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Acqui Terme. Grande suc-
cesso, sabato 27 giugno, per la
cerimonia di assegnazione del
Premio «Acqui Ambiente», che
si è tenuto nella splendida Villa
Ottolenghi. Notevolissima è
stata la partecipazione di pub-
blico e di autorità, tra cui il pre-
fetto dottor Castaldo, il coman-

dante la Compagnia carabinie-
ri di Acqui Terme capitano An-
tonio Quarta, lʼassessore pro-
vinciale Gianfranco Comaschi,
il consigliere regionale Botta.
Presenti anche i vincitori ex ae-
quo dei premi, Mario Tozzi ed
Augusto Grandi, affiancati da
Folco Quilici che si è aggiudi-

cato il premio speciale alla car-
riera e Teresa Bardo, premiata
per la tesi di laurea dedicata al-
lʼambiente. La manifestazione
è stata presentata da Fiorella
Pierobon, volto noto ed amato
dello spettacolo e della televi-
sione. Il direttore di Rai1, Mau-
ro Mazza, personalità ormai di

casa ad Acqui Terme ha curato
le interviste realizzate ai vinci-
tori. La manifestazione è stata
impreziosita da brani musicali
interpretati con la fisarmonica
dal musicista, compositore ed
arrangiatore Alberto Fantino.

Acqui Terme. Benedetto
XVI ha nominato uno dei suoi
stretti collaboratori alla Segre-
teria di Stato, lʼArcivescovo
Paolo Sardi, Pro-Patrono del
Sovrano Militare Ordine di
Malta.

Nato il 1º settembre 1934
a Ricaldone, Diocesi di Ac-

qui, mons. Paolo Sardi fin
dal pontificato sia di Paolo
VI che di Giovanni Paolo II
ha coordinato lʼufficio vati-
cano che coadiuva il Ponte-
fice nella stesura dei suoi te-
sti e discorsi.

Acqui Terme. Con la trenta-
novesima edizione della «Mo-
stra antologica», che sarà inau-
gurata il 5 luglio, Acqui Terme
rinnova la sua ultradecennale
tradizione di presentare ogni
anno esposizioni dei maggiori
protagonisti dellʼarte moderna
italiana. La mostra, «I Maccari di
Maccari», curata da Marco Val-
lora, ospitata come da tradizio-
ne nei locali del Palazzo Liceo
di corso Bagni 1, resterà aper-
ta sino al 30 agosto. Organiz-
zata dallʼamministrazione co-
munale, assessorato alla Cul-
tura condotto da Carlo Sburla-
ti, gode del patrocinio della Re-
gione Piemonte, Provincia di
Alessandria, Fondazione Cassa
di Risparmio di Alessandria e
della Società Palazzo del Mon-
ferrato. La mostra coordinata
ed allestita dalla Galleria Re-
petto & C, dispone di un cata-
logo a colori «Mazzotta Editore»
di Milano.

Lʼ«Antologica», come affer-
mato dallʼassessore Sburlati,
«sarà divisa in vari capitoli, che
suddivisi in diverse pareti, rico-
struiscono ogni volta un mondo,
con rimandi alle vetrine». Si trat-

ta di unʼAntologica ragionata,
con un copioso materiale do-
cumentario e di testimonianza
(lettere e schizzi, fotografie e
numeri di giornali, progetti gra-
fici e xilografie) della parabola
artistica di Mino Maccari (1898-
1989). Presenti anche quadri
del ʼ43, anno in cui Maccari pas-
sa alla Resistenza, e che espor-
rà la prima volta appesi agli al-
beri, come foglie di una Storia
caduca. Ritornano in questa
mostra da casa Maccari e dal-
la collezione della vedova di
Briganti, Luisa Laureati, che ha
deciso di mostrarli, in conside-
razione del progetto della mo-
stra, che privilegia “I Maccari di
Maccari”, cioè le opere che lʼar-
tista volle presso di sé. Ricom-
parirà inoltre unʼopera-summa e
importante come il Ballo Excel-
sior, in cui piroettano insieme
tutti diversi politici, da Mussoli-
ni a Churchill, da Cavour a Cro-
ce, da Gentile a von Stroheim,
unʼossessione dellʼartista, che
spesso la ritrae insieme a Mae
West (altra rarissima opera ca-
pitale in mostra).

Acqui Terme. Sottopasso di
via Crenna, anno sesto. Cioè,
da quando se ne iniziò a par-
lare sino “ai tempi moderni”,
senza che la cittadinanza ab-
bia visto per quella realizza-
zione dellʼopera nemmeno una
badilata di cemento. Le delibe-
re, i progetti, i piani e le previ-
sioni, oltre alle dichiarazioni di
buone intenzioni continuano
dal 2003, al tempo della pre-
sentazione di un “Piano di re-
cupero area di via Maggiorino
Ferraris”, prima formulazione,
che considerava opere di ur-
banizzazione, da realizzare
senza alcun onere per lʼammi-
nistrazione comunale. Com-
prendeva una nuova viabilità
studiata per il transito dei vei-
coli allʼinterno ed allʼesterno
dellʼarea in progetto, edifici re-
sidenziali ed un supermercato,
nella zona ovest una rotatoria,
quindi considerava la costru-
zione di un sottopasso per il
traffico veicolare e pedonale.

Con una quantità industriale
di articoli, la stampa non sol-
tanto locale, aveva annunciato
“che si avvicina la realizzazio-
ne della struttura viaria”, e ad-
dirittura, nel 2006, che il can-
tiere per la messa in opera del
sottopasso avrebbe iniziato la
sua attività entro fine 2007. In
quellʼepoca già si parlava di
espropri per acquisire i terreni
intorno al passaggio a livello e
a realizzare il progetto per fare
diventare realtà il sottopasso di
via Crenna.

Ora, se non ci troviamo di
fronte ad una invenzione dei
giornali, siamo a metà del
2009, sei anni dopo il piano di
recupero (e non sono pochi
per non avere realizzato nulla),
recentemente il problema è ri-
tornato di attualità con un do-

cumento sullʼopera. Si tratta di
un intervento da realizzare con
un totale impegno economico
delle due società, che in quel-
lʼarea hanno costruito alcuni
edifici e verrà attuato al di fuo-
ri dello scomputo degli oneri di
urbanizzazione. A carico della
ditta Maggiolino Srl, relativo al-
le opere con urbanizzazione
primaria generale riguardanti
la rotatoria fino allʼinnesto del
sottopasso, alle opere situate
sullʼarea di via Nino Bixio e di
via Maggiorino Ferraris, la
spesa sarebbe di 428.000,00
euro di cui 400.000,00 quale
importo complessivo di opere
dʼappaltare, 20.000,00 euro
per spese tecniche e 8.000,00
euro quale contributo incenti-
vante per il responsabile del
provvedimento (2%). Questo
comparto non prevede espro-
pri in quanto lʼintervento nella
sua complessità è situato su
sedimi di proprietà della ditta
Maggiolino, la quale provvede-
rà alla successiva dismissione
delle opere a favore del Co-
mune.

Per le opere riguardanti e il
sottopasso ferroviario ed ope-
re di viabilità che interessano
via Buonarroti fino allʼinnesto
della rotatoria, oltre allʼadegua-
mento e la sistemazione di via
Crenna fino allʼimmissione del-
la rotatoria, la ditta Nordicom
Srl avrebbe questo quadro di
spesa: 1.373.504,00 euro di
cui 950.000,00 importo com-
plessivo per opere da appalta-
re, 3.457.004,00 somme a di-
sposizione per esproprio im-
mobili; 47.500,00 spese tecni-
che (5%); 19.000,00 per contri-
buto incentivante per il respon-
sabile del procedimento 2%.

Acqui Terme. Alle 21,15 di
venerdì 3 luglio, al Teatro al-
lʼaperto «G.Verdi» di piazza
Conciliazione, il Balletto Tea-
tro di Torino, con la nuova pro-
duzione «Moving Parts», co-
reografia di Matteo Levaggi,
aprirà ufficialmente la ventise-
iesima edizione del Festival in-
ternazionale di danza «Acqui
in palcoscenico». Come so-
stenuto dallʼassessore alla
Cultura, Carlo Sburlati, sarà
una gran serata in quanto, du-
rante una pausa prevista a
metà spettacolo, avverrà la
cerimonia di consegna del
Premio «AcquiDanza», ci rife-
riamo ad un riconoscimento
che, per il 2009, sarà asse-
gnato ad Anbeta Toromani.

Il premio, alla sua ventiquat-
tresima edizione, rende mag-
giormente interessante lʼeven-
to. La direzione artistica del fe-
stival è firmata da Loredana
Furno, artista che la manife-
stazione ha fatto nascere e
crescere negli anni. Nel pre-
sentare la manifestazione, il
sindaco Danilo Rapetti e lʼas-
sessore Sburlati hanno parlato
di «un festival di grande va-
lenza artistica e culturale, che
si svolgerà ad Acqui Terme dal
3 luglio al 2 agosto, nello
splendido e suggestivo scena-
rio del Teatro aperto “Giusep-
pe Verdi”, in piazza Concilia-
zione.

La corrente edizione sarà
caratterizzata dallʼesibizione di
note Compagnie nazionali ed
internazionali che daranno vita
ad un calendario particolar-
mente ricco ed articolato di
spettacoli, in cui si esibiranno
alcuni tra i migliori ballerini del
panorama europeo».

Con la serata di gala, venerdì 3 luglio

Inizia Acqui
in Palcoscenico

Sarà veramente la volta buona?

Sottopasso via Crenna
ci siamo di nuovo…

Dal 5 luglio al 30 agosto

L’Antologica
di Mino Maccari

Sarà presto Cardinale?

Importante nomina
a mons. Paolo Sardi

Sabato 27 giugno nella splendida cornice di villa Ottolenghi

Consegnato il premio AcquiAmbiente
aTozzi, Grandi ed a Folco Quilici
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Hanno fatto gli onori di casa
il sindaco Danilo Rapetti e lʼas-
sessore alla Cultura, Carlo
Sburlati.

Il Premio AcquiAmbiente ha
cadenza biennale, si compone
di tre sezioni: quella letteraria,
quella dedicata alle tesi di lau-
rea e di dottorato di ricerca su
problematiche legate allʼam-
biente ed, infine, il riconosci-
mento speciale a una vita de-
dicata allʼambiente. La giuria
del Premio è composta da
specialisti del settore e giorna-
listi impegnati in tematiche am-
bientali: Silvia Rosa Brusin,
Adriana Ghelli Aringheri, Bep-
pe Rovera, Luciano Garibaldi,
Gabriele Marconi, Maurizio
Cabona, Gianpaolo Cossa e
Aldo Viarengo.

Mauro Tozzi ha vinto con il li-
bro «Gaia, un solo pianeta.
Quale futuro ci attende? I dati
e le risposte possibili» (Istituto
geografico De Agostini; Augu-
sto Grandi con il libro «Lassù i
primi. La montagna che vince»
(Daniela Piazza Editore). Il
Premio alla carriera è stato as-
segnato a Folco Quilici mentre
il Premio Tesi di laurea è an-
dato a Teresa Bardo con
«Lʼimpatto sullʼambiente e sul-
la pubblica opinione del nau-
fragio della Jolly Rosso», di-
scussa allʼUniversità di Milano.

Il sindaco, nel presentare la
manifestazione, ha sottolinea-
to che la «consegna dei premi
avviene in una cornice dove la
cultura si fonde con la storia e
lʼambientazione è tra le più
adatte per parlare di ambiente
naturale». Lʼassessore Sburla-
ti oltre ad avere ricordato il cur-
riculum delle personalità vinci-
trici dei premi, ha pure messo
in risalto il successo della
quarta edizione dellʼiniziativa
che premia il lavoro effettuato
in questi anni a livello di ammi-
nistrazione comunale.

DALLA PRIMA

Consegnato
il premio

Frequentati gli studi semina-
ristici nel Seminario acquese,
mons. Sardi fu ordinato sacer-
dote nel Duomo di Acqui Terme
il 29 giugno 1958. Dopo la li-
cenza in Teologia nella Univer-
sità Gregoriana di Roma, si lau-
rea in Diritto Canonico e in Giu-
risprudenza alla Cattolica di Mi-
lano. Ha insegnato teologia mo-
rale nel Seminario ad Acqui Ter-
me fino al 1976 quando è stato
chiamato alla Segreteria di Sta-
to dal Sostituto, poi cardinal Be-
nelli allʼepoca segretario di Pao-
lo VI. Nel 1992 è stato nomina-
to vice assessore e il 10 di-
cembre 1996 nunzio apostolico
con incarichi speciali e arcive-
scovo titolare di Sutri. Il 6 gen-
naio 1997 Papa Giovanni Pao-
lo II lo ordina arcivescovo nella
Basilica Vaticana. Il 23 ottobre
2004 venne nominato vice ca-
merlengo di Santa Romana
Chiesa.

La carica di Pro-Patrono vie-
ne attribuita quando lʼeletto non
è Cardinale. Sembra logico che
nel primo prossimo concistoro
mons. Paolo Sardi dovrebbe
essere insignito della porpora
cardinalizia che lo porterebbe
ad essere Patrono dellʼOrdine.
Monsignor Sardi, che sostitui-
sce il defunto Cardinale Pio La-
ghi (che ha esercitato questa
carica dallʼ8 maggio 1993 allʼ11
gennaio 2009), come Pro-Pa-
trono avrà il compito di pro-
muovere gli interessi spirituali
dellʼOrdine e dei suoi membri e
i rapporti fra la Santa Sede e
lʼOrdine.

Il Sovrano Militare Ordine di
Malta trae le sue origini dallʼan-
tico Ordine dei Cavalieri Ospi-
talieri o Cavalieri di San Gio-

vanni, nato nel 1050 con la co-
struzione in Terra Santa di un
ospedale per i pellegrini.

Il Sovrano Militare Ordine
Ospitaliero di San Giovanni di
Gerusalemme, di Rodi e di Mal-
ta è un Ordine religioso laicale,
tradizionalmente militare, ca-
valleresco e nobiliare.

Tra i suoi 12.500 membri, al-
cuni sono frati professi, altri han-
no pronunciato la promessa di
obbedienza. Gli altri tra cavalieri
e dame che lo compongono so-
no laici votati allʼesercizio della
virtù e della carità cristiana.

LʼOrdine dei Cavalieri di Mal-
ta rimane fedele ai suoi princi-
pi ispiratori che sono sintetiz-
zati nel binomio “Tuitio Fidei et
Obsequium Pauperum”, ovvero
la difesa della fede e il servizio
ai poveri e ai sofferenti, che si
concretizzano attraverso il la-
voro volontario di dame e ca-
valieri in strutture assistenziali,
sanitarie e sociali.

Oggi lʼOrdine è presente in ol-
tre 120 Paesi con le proprie at-
tività mediche, sociali e assi-
stenziali.

DALLA PRIMA

Importante nomina

Maccari, per la sua opera pit-
torica ricca di evidenti accen-
tuazioni cromatiche e pennella-
te veloci, il disegno violento uni-
to al tratto vivo del segno grafi-
co delle sue incisioni, viene ri-
conosciuto dalla critica artista
completo. Secondo una biblio-
grafia dellʼartista, Maccari do-
po una vita passata sempre al
centro dellʼattenzione, organiz-
zatore di dibattiti sulla cultura
del secolo scorso, muore senza
clamore, novantenne, a Roma
il 16 giugno 1989. Mino Maccari,
pittore, giornalista, editore na-
sce a Siena nel 1898, trascor-
rendo lʼinfanzia e lʼadolescenza
fra Trani, Urbino, Milano, Ge-
nova, San Remo e Livorno. Si
laurea in giurisprudenza nel
1920 dopo avere partecipato
come ufficiale di complemento
alla prima Guerra mondiale. Ne-
gli anni che vanno dal 1927 al
1930 si fa conoscere al grande
pubblico come pittore parteci-
pando a varie mostre naziona-
li. Nel 1928 è presente per la pri-
ma volta alla Biennale di Vene-
zia. Nel 1963 riceve il Premio
Feltrinelli per la pittura da parte
dellʼAccademia dei Lincei.

DALLA PRIMA

L’Antologica di
Mino Maccari

Lo spettacolo di venerdì 3
luglio racchiude tre creazio-
ni brevi che Matteo Levaggi
ha composto per i danzatori
del Balletto Teatro di Torino,
tra cui una novità su musiche
di due dei maggiori espo-
nenti della musica elettroni-
ca mondiale: lʼinglese Aute-
chre e il finlandese Mika Vai-
nio. Si tratta di «Frames»,
balletto n. 27 per 8 danzatori
su musiche di Autechre/Mika
Vainio.

Il lavoro di Mika Vainio è
unʼossessionante susseguir-
si di modulazioni, toni puri,
pulsazioni, scarti di suoni, fo-
late radioattive, ma ancora
in grado di produrre minac-
ciose conseguenze sullʼor-
ganismo, in contrasto con la
composizione metodica e
matematica degli Autechre,
definiti dalla critica interna-
zionale “scienziati del suono
dal genio unico e spiazzan-
te”. «Moving Parts», musica
di Scanner, danzatori Giu-
seppe Cannizzo e Vito Pan-
sini. Due ragazzi affrontano
questo intenso duetto. Una
corsa allʼultimo respiro, una
coreografia che gioca con la
successione rapida di se-
quenze, una musica in gra-
do di creare uno spazio me-
tafisico e freddo, ma allo
stesso tempo drammatico e

teso.
Dopo la pausa per la conse-

gna del Premio «AcquiDan-
za», lo spettacolo continuerà
con «Anima», musica di Phillip
Glass, danzatori della Compa-
gnia Balletto Teatro di Torino. I
danzatori sono Manuela Mau-
geri, Viola Scaglione, Valeria
Vellei, Giuseppe Cannizzo,
Mattia Furlan, Gert Gijbels,
Rosario Guerra, Vito Pansini. Il
Balletto Teatro di Torino si for-
ma negli anni ʼ70 a Torino at-
torno alla prima ballerina del
Teatro Regio, Loredana Furno,
con lo scopo di proporre un re-
pertorio alternativo rispetto agli
spettacoli di danza di quegli
anni e un discorso allargato al-
le altre discipline dello spetta-
colo.

Accanto alle produzioni fir-
mate da prestigiosi coreo-
grafi dellʼepoca, da notare
lʼinusuale settore di ricerca
e di memoria storica che ha
dato il via a grandi progetti
monografici centrati su José
Limón (1995), Serge Lifar
(1997), Aurel Milloss (1999)
e infine Karole Armitage
(2000), dove lo spettacolo è
al centro di un programma
collegato a mostre, conve-
gni, master-classes.

Di non minore importanza
gli spettacoli per le scuole
(con particolari edizioni dei

balletti di repertorio e con
spettacoli antologici), gli sta-
ges di danza, le Rassegne
ed i Festivals (Acqui in Pal-
coscenico, Danza alla For-
tezza del Priamar e il Festi-
val dei Laghi) e con essi
nuovi spazi per la danza.

Il Balletto Teatro Torino com-
pie trentʼanni di attività ed è
oggi una formazione composta
da otto danzatori che proven-
gono da esperienze importan-
ti a livello internazionale, che
con crescente successo, con-
tinua il suo originale percorso
di creazione riconosciuto or-
mai dalla critica italiana ed
estera più attenta.

Con il lavoro del coreo-
grafo residente, Matteo Le-
vaggi, il Balletto Teatro Tori-
no, dal 2001, si colloca con
decisione su una linea che
appare ormai forte tra le ten-
denze coreografiche di que-
sto inizio di secolo.

Con lui la formazione torine-
se è stata invitata, nel settem-
bre scorso, alla Biennale de la
Danse de Lyon presentando in
prima rappresentazione asso-
luta Primo Toccare.

Nella serata la Compagnia
di danza “LʼAraba Fenice”,
presenterà una breve suite del
suo spettacolo “Sensual tan-
go” sulla storia e le origini del
tango argentino.

Acqui Terme. Il palcosceni-
co del Teatro «G.Verdi», mar-
tedì 7 luglio, ospiterà la Com-
pagnia Nazionale di Roma che
porterà in scena lo spettacolo
«Ho appena 50 anni», con Raf-
faele Paganini, Emanuela Bian-
chini, Simona De Nittis, Claudia
Cavalli, Ilaria Palmieri, Ivana Ci-
bin, Alessia Giustolisi, Vito Cas-
sano, Salvatore Addis, Nicola
Palmas, regia e coreografie di
Mvula Sungani costumi di Mar-
co Coretti musiche autori vari
scene e multimedia M.M. Pro-
duction. Lo spettacolo è una ri-
visitazione degli ultimi cinque
decenni, ispirati ai racconti di
un grande artista, Raffaele Pa-
ganini ed ideati e realizzati dallʼ
eclettico regista e coreografo
italo-africano Mvula Sungani,
che è anche il direttore artistico
della formazione.

Infatti questa nuova serata è
fatta di grande danza, di musi-
ca, di suggestioni visive e di
emozioni. La trama si snoda in
cinque quadri registicamente
collegati tra loro, “Mare”, “Ope-
ra”, “Sonos”, “Metropoli” e “Sir-
taki”, che si susseguono com-
ponendo unʼunica storia, unʼuni-
ca vicenda. La narrazione ver-
rà resa tridimensionale dalle
suggestioni e dalle coreografie

ideate da Sungani, noto artista
che da sempre si è segnalato
per lʼinnovazione e la qualità
dei propri lavori, che potrà av-
valersi anche in questa nuova
creazione della preziosissima
partecipazione di Emanuela
Bianchini, prima ballerina mol-
to nota per grazia ed eleganza
e di Simona De Nittis, anchʼes-
sa nota prima ballerina, che in-
sieme ai bravi solisti della Com-
pagnia, accompagneranno Pa-
ganini in questo nuovo avvin-
cente viaggio. La chiave di let-
tura di tutto è certamente quel-
la proposta dallʼautore, famoso
per essere un artista solare e
molto positivo, quindi quello che
si propone è uno spettacolo
che, come si può vedere dal ti-
tolo, dà un occhio al passato
per proiettarsi con fiducia ed
entusiasmo verso il futuro. Du-
rante lo svolgimento dei quadri
coreografici, si alterneranno
grandi danze corali, intensi as-
soli e spettacolari passi a due.
Le musiche utilizzate spazie-
ranno dai grandi compositori
classici quali Puccini e Verdi , al-
le splendide canzoni di Sousa,
Madredeus e Estefan, alle com-
posizioni originali di Palmas e
Pistoni per finire con il pirotec-
nico Sirtaki. C.R.

Acqui Terme. Gabriella Pi-
stone, presidente delle Terme
Acqui Spa, ribadisce che la
pratica per raggiungere lʼob-
biettivo della NewCo continua.
Spieghiamo che rappresenta
la ricerca di un partner privato
al quale verrà affidata la ge-
stione delle strutture alber-
ghiere e termali di Terme di Ac-
qui S.p.A, con lo scopo di ri-
lanciare e modernizzare il polo
alessandrino incrementando
lʼattività del wellness termale,
ristrutturando e gestendo un
insieme di immobili e svilup-
pando commercialmente il
marchio. «Bisogna fare chia-
rezza poiché ritengo che le in-
formazioni pubblicate siano in-
complete e parzialmente ine-
satte», dice la presidente Pi-
stone riferendosi ad alcuni ar-
ticoli pubblicati recentemente.

Quindi viene la spiegazione.
«La procedura ad evidenza
pubblica per lʼindividuazione di
un partner privato disposto ad
assumere almeno la maggio-
ranza del capitale di una costi-
tuenda NewCo, è stata, a suo

tempo, ampiamente pubbliciz-
zata: lʼavviso infatti è stato
pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Comunità Europea,
sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana, su Il Sole
24ore, La Stampa, La Repub-
blica, edizione di Torino, Il Pic-
colo e Il Secolo XIX nonché sul
sito della società Terme di Ac-
qui S.p.A. fissando il termine
perentorio per la presentazio-
ne delle manifestazioni di inte-
resse al 22 maggio 2008».

Ancora Gabriella Pistone
precisa che «essendo da tem-
po decorso il termine per la
presentazione delle manifesta-
zioni di interesse, purtroppo
non possono più essere prese
in considerazione disponibilità
manifestate oltre i termini e al
di fuori delle modalità indicate
nel bando di gara. La procedu-
ra, del resto, consta di una fa-
se di selezione di unʼofferta,
ormai conclusa, e di una fase
di trattativa tesa al migliora-
mento dellʼofferta stessa, già in
via di definizione».

E per la ventilata modifica
del bando iniziale? «Preciso
che non è mai stato modificato
nessun requisito per poter par-
tecipare alla gara rispetto a
quanto previsto nel bando ini-
ziale, tra i quali la clausola del
fatturato né tanto meno il venir
meno dei requisiti di qualifica-
ta esperienza triennale nel set-
tore turistico. Terme di Acqui,
la Regione Piemonte nonché il
Comune puntano sullʼeccel-
lenza. A loro vorrei aggiungere
la Provincia che tanto ha fatto
per valorizzare un territorio
davvero eccellente che ha so-
lo necessità di essere mag-
giormente conosciuto». La
presidente Pistone, risponden-
do sulla trasparenza dellʼope-
razione, ma anche per chi
avesse inteso male, dice:
«Uno degli aspetti del bando
tra gli altri è la riservatezza; va
da sé che a domande specifi-
che io non possa rispondere;
su valutazioni complessive mi
sento invece di rassicurare
che la trattativa sta proceden-
do solo in unʼottica di migliora-
mento dellʼofferta iniziale».
Concludendo si augura che
«Terme di Acqui possa avere
un esito positivo certa che
questo progetto possa costitui-
re unʼottima occasione per la
valorizzazione ed il futuro del-
le terme e del termalismo, di
tutta la cittadina di Acqui Ter-
me, di tutti i comuni dellʼac-
quese ai quali chiediamo una
condivisione del progetto certi
che esso potrà fungere da vo-
lano per il rilancio del turismo
e dellʼimprenditoria acquese
tutta, oltre che di promozione
a livello occupazionale». C.R.

Dal presidente delle Terme Acqui S.p.A.

Alcune precisazioni sulla NewCo

Durante la giunta comunale
del 16 giugno, infatti, oltre al-
lʼapprovazione del progetto
preliminare, è stato anche di-
chiarato di pubblica utilità il
medesimo progetto prelimina-
re, dando atto che lʼopera rive-
ste carattere di priorità e di ur-
genza per lʼamministrazione
comunale di eseguire un prov-

vedimento espropriativo le cui
procedure dovranno essere
messe in atto per ottemperare
al decreto di pubblica utilità en-
tro il tempo massimo di cinque
anni. Prima di procedere al-
lʼesproprio è prevista una trat-
tativa bonaria con i proprietari
degli immobili destinati al me-
desimo esproprio.

DALLA PRIMA

Sottopasso via Crenna

DALLA PRIMA

Inizia Acqui in Palcoscenico

Martedì 7 luglio

Raffaele Paganini
“Ho appena 50 anni”

GARDALAND
LUGLIO 18 (serale)
AGOSTO 1 e 29 (diurno) - 15 (serale)

I VIAGGI DELL’ESTATE

18-19 luglio - BERNINA EXPRESS

25-26 luglio - TRENINO CENTOVALLI

14 - 16 agosto - FERRAGOSTO IN UMBRIA

14 - 16 agosto - FERRAGOSTO SULLE DOLOMITI

18 - 23 agosto - SASSONIA e navigazione sullʼElba

I SOGGIORNI-TOUR NELLA VERDE EUROPA
Il piacere della natura, la cultura e il relax senza cambiare hotel, in bus

FORESTA NERA
Baden Baden/Strasburgo/Friburgo/Stoccarda

13-19 LUGLIO / 10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO
TIROLO

Innsbruck/Kitsbuhel/Baviera/Castelli di re Ludwig
20-26 LUGLIO / 10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO

ALPE ADRIA
Lubjana/Bled/Laghi di Fusine/Klagenfurt/Caporetto

10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO / 31 AGO.-6 SETT.
SALISBURGHESE

Salisburgo/Flachau/Monaco di Baviera/Grossglockner
10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO / 24-30 AGOSTO

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM

SARDEGNA
6 - 13 OTTOBRE

1ª CROCIERA-INCONTRO GELOSO QUALITY CLUB
COSTA VICTORIA

28 NOVEMBRE - 3 DICEMBRE
VENEZIA-BARI-CORFU-MALTA-NAPOLI-SAVONA

Quote a partire da 444,00 € !!!
Inclusi trasferimenti, tasse portuali e assicurazione an-
nullamento. Durante la navigazione avrà luogo la pre-
sentazione dei nostri viaggi in esclusiva per lʼanno 2010.

LONDRA e INGHILTERRA
8 - 16 AGOSTO

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

ARMENIA
13 - 21 SETTEMBRE

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. La Sala Belle
Epoque dellʼHotel Nuove Ter-
me, nella serata di giovedì 25
giugno ha registrato il tutto
esaurito per la presenza di una
personalità del giornalismo,
lʼautore di libri di successo e
neo direttore de La Stampa,
Mario Calabresi. Si è trattato di
una “conversazione” facente
parte delle iniziative dedicate
al programma denominato
“Aspettando lʼAcqui Storia”,
ma anche per presentare lʼulti-
ma opera letteraria di Calabre-
si: “La fortuna non esiste. Sto-
rie di uomini e donne che han-
no avuto il coraggio di rialzar-
si”, edito da Mondadori, 156
pagine, che raccoglie undici
storie di persone che lʼautore
ha incontrato attraversando gli
Stati Uniti come corrisponden-
te de “La Repubblica” durante
il periodo della campagna elet-
torale del presidente statuni-
tense, Barack Obama. Come
si esce da una crisi, come si
supera una perdita, un insuc-
cesso, un fallimento? Cʼè chi
ha avuto la forza di rimettersi
in piedi dopo che lʼazienda in
cui lavorava ha chiuso, chi ha
rifiutato di arrendersi dopo che
la recessione lo aveva costret-
to a vendere la casa in cui vi-
veva e a partire per chissà do-
ve, chi ha ritrovato la forza di
andare avanti dopo che un lut-
to sembrava avergli tolto una
ragione per vivere. Si tratta
dunque di un libro sulla voglia
di fare, di crescere.

A fare gli onori di casa al-
lʼospite in nome della città è
stato lʼassessore alla Cultura,
Carlo Sburlati, il quale ha la-
sciato il compito ad uno tra i
più giovani giurati del Premio
Acqui Storia, Massimo Cavino,
di chiedere a Calabresi di illu-
strare le particolarità del suo li-
bro, la sua impressione sulla
ventilata decadenza della car-

ta stampata, e se ha idea di
una ripresa. “Se va in crisi il si-
stema dei giornali va giù tutto -
stata la risposta - e lʼon line
non basta. La pubblicità che
migra dalla carta stampata va
solo in piccola parte allʼon line.
I giornali italiani hanno una
grande forza, sono radicati sul
territorio per il quale hanno
una grande attenzione. È utile
saperlo raccontare, avere il
polso dei lettori e la capacità di
trasformarsi”.

Calabresi, parlando del li-
bro, ha sottolineato che “il tito-
lo è arrivato 4/5 giorni prima
che andasse in stampa”.
Lʼopera cita storie di tante per-
sone che ha incontrato e non
si sono arrese. “Non importa
quante volte cadi, quello che
conta è la volontà con cui ti ri-
metti in piedi”. “Nello scrivere -
ha affermato Calabresi - cerco
di usare le parole più facili che
ci siano, che si possano leg-
gere senza difficoltà. Quando
mi dicono servo dei rossi, altri
dei neri, significa che il mio la-
voro lo sto facendo abbastan-
za bene”. Tornando al libro, il
coraggio di rialzarsi parte dagli
Stati Uniti, i primi a cadere, ep-
pure capaci di fare ancora una
volta la storia, con lʼelezione di
Obama, proprio durante la ca-
duta. Calabresi, da New York
è tornato a Torino, ad aprile,
per assumere la direzione de
“La Stampa. È nato a Milano
nel 1970, ha studiato Storia e
frequentato la scuola di gior-
nalismo a Milano. Ha lavorato
come cronista parlamentare
per lʼAnsa, quindi alla redazio-
ne politica di Repubblica e
successivamente a quella ro-
mana della Stampa. Calabre-
si, sposato con due figli, nel
2002 ha vinto il premio Angelo
Rizzoli di giornalismo e nel
2003 quello intitolato a Casa-
legno. C.R.

Acqui Terme. Si inaugurerà
sabato 4 luglio alle ore 18
presso le sale espositive della
Galleria Artanda, con il patro-
cinio del Comune di Acqui Ter-
me, la collettiva “La poetica del
colore tra forma ed astrazione”
con recensione critica a cura di
Clizia Orlando.

La collettiva di luglio vedrà in
mostra le opere di quattro arti-
ste, tre pittrici ed una scultrice:
Joy Moore, Viviana Gonella,
Carmen Spigno e Maria Luisa
Ritorno.

Joy Moore è nata a Bristol,
Inghilterra. Si è laureata al Bir-
mingham Art College nel 1978,
dove ha ottenuto il premio “Da-
me Elizabeth Rolando Scho-
larship”. Ha vissuto fino al
2006 nella capitale londinese e
qui, grazie al suo costante e ri-
goroso impegno artistico, ha
conseguito riconoscimenti e
fama. I suoi quadri sono stati
esposti in personali e collettive
allestite a Londra ed in altre
importanti gallerie in Inghilter-
ra e Olanda. Le sue opere fan-
no parte di prestigiose colle-
zioni europee. Dal 2006 si è
trasferita in Italia. Vive e lavora
a Cocconato.

Viviana Gonella ha comin-
ciato la sua attività artistica ne-
gli anni Settanta iniziando ad
esporre nel 1996. Nella prima
parte del suo percorso artisti-
co si è espressa con il figurati-
vo dando molta importanza al-
la figura femminile. Nel tempo
si è accostata al collage e alla
fotografia, spesso mischiando
le due tecniche. Pur conti-
nuando a portare avanti il di-
scorso sulla donna che si è
riempito di motivazioni sociali,
spesso nei suoi quadri compa-
re il paesaggio, mare ed albe-
ri soprattutto. Ha partecipato
ad alcune mostre di libri di ar-
tista “itineranti” (Torino e Ver-
bania) con opera in catalogo.

Vive e lavora ad Asti.

Carmen Spigno nasce a
Diano Marina (IM). Ha studiato
disegno e pittura presso il Cen-
tro Italiano Artistico Culturale di
lmperia, diretto dal maestro Giu-
seppe Balbo. Fondamentale nel
1997 lʼincontro con il pittore Ge-
novese Andrea Bagnasco, che
la indirizza verso nuove ricerche
cromatiche e stilistiche. Da al-
lora si dedica alla pittura con i
pigmenti e le resine naturali,
che lei stessa cerca e racco-
glie, perseguendo una continua
sperimentazione sulle tracce ed
i segni che essi imprimono sui
materiali più diversi. Nel 1998
ha fondato con Rudolf Neervort
Van de Poll e Carl Schoenfeld il
Circolo Artistico “Amici nellʼArte”
di Garlenda. Organizza mani-
festazioni culturali e artistiche.
Ha partecipato a numerose mo-
stre personali e collettive in Ita-
lia, Francia, Germania, Spagna,
Svezia. Vive e lavora a Garlen-
da (SV).

Maria Luisa Ritorno è nata
a Milano. Dopo il Liceo Artisti-
co frequenta il corso di Sceno-
grafia allʼAccademia di Brera,
con Tito Varisco e Guido Ballo,
concludendolo con una tesi su
Mejercholʼd e lʼavanguardia
teatrale russa. Dal 1957 inizia
la sua attività di docente in va-
rie scuole statali. Si dedica al-
la pittura e si confronta con al-
tre tecniche, quali la cartape-
sta, la ceramica, lo sbalzo su
rame. Attratta dallʼarte negra,
crea maschere. Nel 1999 di-
viene socia della Famiglia Arti-
stica Milanese, dove può con-
solidare le sue esperienze di
scultura e modellato. Il suo è
un percorso di ricerca plastica
in un primo tempo figurativo;
poi si volge verso una stilizza-
zione della figura, con lʼurgen-
za di inserire nello spazio for-
me in movimento che tendano
ad un risultato di equilibrio e di
armonia. Vive e lavora a Mila-
no.

La mostra resterà aperta al
pubblico dal 4 al 19 luglio dal
martedì al sabato dalle 16.30
alle 19.30.

Acqui Terme. Venerdì 26
giugno, presso la chiesa par-
rocchiale di San Francesco,
per lʼorganizzazione di un
gruppo di genitori i cui figli se-
guono corsi di musica, con
lʼaiuto e la sponsorizzazione
dellʼIstituto della cooperazione
allo sviluppo di Alessandria e
della ditta Collino di Acqui Ter-
me, si è tenuto un concerto
strumentale “Altri noi” con la
partecipazione di due profes-
sionisti, affiancati da un grup-
po di giovani musicisti studiosi
e appassionati. Il titolo della
serata è nato dallʼaspirazione
alla ricerca di luoghi di incon-
tro, dove poter andare verso
“altri noi” con riconoscimenti
reciproci personali e collettivi.
Lʼespressione artistica della
musica è un mezzo efficace di
formazione di vita per piccoli e
adulti, per la sua idoneità a
creare un legame tra pubblico
e autori in cui si superano dif-
ferenze di età, cultura ed espe-
rienze. Unʼarea di avvicina-
mento in cui, con la sperimen-
tazione di un nuovo dialogo, è
possibile progredire nella co-
struzione di una società di cul-
tura. Con la serata “Altri noi” si
è inteso condividere, attraver-
so la musica, lʼimportanza di
appartenere a radici culturali
differenti, per creare nuove
identità personali e collettive le

quali, pur parlando lingue di-
verse, sanno stare insieme ar-
tisticamente, in cui i “grandi”
accompagnano allʼinizio del
percorso di crescita artistica i
giovani musicisti. I protagonisti
principali sono stati Aristidh
Prosi, violoncellista pluripre-
miato e concertista di fama eu-
ropea e Kristina Gjonej, piani-
sta con una lunga esperienza
concertale e didattica. Il reper-
torio proposto è stato di ottimo
livello. Lʼesecuzione magistra-
le. Da citare anche le esecu-
zioni dei giovanissimi e bravis-
simi Elena Caratti, Chiara So-
phie Sabbione, Luca Saracco,
Andrea Bariggi (prima da solo
poi in un brano a quattro mani
con Luca Saracco). Al gruppo
si è unito anche Dario Villa-
vecchia. Per tutti i meritati ap-
plausi dei presenti.

Acqui Terme. Il Circolo Arti-
stico Culturale Mario Ferrari,
propone questʼanno, per la tra-
dizionale collettiva di luglio, un
tema accattivante: “Gli azzurri
tra cielo e mare”: Lʼessere
umano di fronte a distese
sconfinate dʼazzurro dove ri-
cercare emozioni, sensazioni,
sogni.

Alcuni artisti hanno elabora-
to paesaggi marini o fluviali
con le loro mille tonalità e chia-
roscuri e cieli sereni dalle tinte
sfumate o più cupe con grada-
zioni più intense. Altri si sono
cimentati in nature morte o con
soggetti astratti in cromatismi
molto espressivi.

La mostra sarà inaugurata
sabato 11 luglio alle ore 17,30,
nella sala dʼArte di palazzo
Chiabrera e rimarrà aperta si-
no al 26 luglio con i seguenti
orari: martedì, mercoledì, gio-
vedì e domenica dalle ore 17
alle ore 20; venerdì e sabato
dalle 17 alle 20 e dalle 21,30
alle 24; lunedì chiuso.

La serata di Gala di sabato
25 luglio si svolgerà nel teatro
romano di Piazzetta Cazzulini
e inizierà alle 21 con il se-
guente programma: il prof. Ar-
turo Vercellino presenterà la

serata e farà un breve com-
mento ai contenuti artistici;
Egle Migliardi, Mauro Crosetti,
leggeranno i testi poetici, il co-
ro “Bormida Singers” eseguirà
brani di repertorio.

Il Presidente del Circolo con
i soci: Pia Bianchi, Flavia Bria-
ta, Guido Botto, Domenica
Calcagni, Nadia Campora,
Giuseppe Codazza, Hans Fa-
es, Irma Falletto, Rosangela
Ferrando, Daniela Gabeto, Ire-
ne Giardini, Denise Giuliano,
Velia Gozzolino, Adalberto Iz-
zo, Mariuccia Leoncino Scarsi,
Giuse Mazzarelli, Giancarlo
Moncalvo, Carlo Nigro, Jana
Puppo, Piero Racchi, Roberto
Rizzon, Giancarla Roso, Gio
Sesia, Leonarda Siracusa,
Bianca Sozzi De Albertis, An-
gelaToso, Daniele Zenari, ed i
poeti: Sandra Bertonasco,
Giovanni DʼAndrea, Michele
Gallizzi, Velia Gozzolino, Ma-
riuccia Leoncino Scarsi, Egle
Migliardi, Jana Puppo, Gianna
Quattrocchio,Tiziana Saffioti
C.,Graziella Scarso ringrazia-
no lʼAmministrazione Comuna-
le, nelle persone del Sindaco e
dellʼAssessore alla Cultura per
aver patrocinato e sostenuto
questa rassegna.

Aspettando l’Acqui Storia

Tutto esaurito
per Mario Calabresi

Collettiva alla Galleria Artanda

La poetica del colore
tra forma ed astrazione

Venerdì 26 giugno a San Francesco

Serata strumentale
con giovani speranze

Mostra del Circolo Ferrari

I NOSTRI WEEK END
Dal 18 al 19 luglio
CARINZIA E LAGO WORTHERSEE
Dal 25 al 26 luglio
ALTA SAVOIA
Dal 5 al 6 settembre
CAMARGUE

ESTATE 2009
Dal 16 al 19 luglio
MONACO la strada romantica
AUGUSTA e castelli Baviera
Dal 18 al 19 luglio
JUNGFRAU e INTERLAKEN
Dal 25 al 29 luglio
AMSTERDAM & l’OLANDA
Dal 26 luglio al 6 agosto
REPUBBLICHE BALTICHE + HELSINKI
Dal 1º al 6 agosto

BUDAPEST e l’UNGHERIA
Dall’8 al 9 agosto
Tour delle DOLOMITI

Dall’11 al 19 agosto
ISTANBUL e la BULGARIA
Dal 12 al 16 agosto
PARIGI e CASTELLI della LOIRA
Dal 12 al 16 agosto BARCELLONA
e le perle della CATALOGNA
Dal 16 al 23 agosto AEREO
MOSCA - SAN PIETROBURGO
Dal 17 al 20 agosto ROMA e castelli romani
Dal 22 al 27 agosto
PRAGA - DRESDA - KARLOVIVARY
Dal 22 al 29 agosto Tour IRLANDA AEREO
Dal 28 al 30 agosto FORESTA NERA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 12 luglio
Trenino del BERNINA e ST MORITZ

Sabato 18 luglio LIVIGNO

Domenica 19 luglio ZERMATT
Domenica 26 luglio
MADONNA DI CAMPIGLIO
Domenica 2 agosto
CRANS MONTANA

Domenica 9 agosto LIVIGNO

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

LE CAPITALI LOW COST
CONTRO LA CRISI VIAGGIAMO LOW COAST!
Dal 8 al 12 luglio
LONDRA A solo € 420
Dal 6 al 9 agosto
VIENNA A solo € 290
Dal 12 al 16 agosto
COPENHAGEN A solo € 515
Dal 26 al 30 agosto
BERLINO A solo € 385
Dal 2 al 6 settembre
MADRID A solo € 370

ARENA DI VERONA

Venerdì 10 luglio TURANDOT

Mercoledì 15 luglio BARBIERE DI SIVIGLIA

Venerdì 21 agosto AIDA

Mercoledì 26 agosto TOSCA
SPECIALE GARDALAND
Giovedì 16 luglio - Notturno

€ 50

€ 140
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Giovanni CATALANO
Giovedì 25 giugno è mancato
allʼaffetto della sua famiglia
che ne dà lʼannuncio. La mo-
glie, i figli ed i familiari tutti,
commossi e riconoscenti ver-
so quanti hanno espresso sen-
timenti di cordoglio ed affetto,
in un unico abbraccio, ringra-
ziano tutti di cuore.

ANNUNCIO

Cesarina PIETRASANTA
in Rosotto
di anni 87

“Non piangete per me: sono
soltanto dallʼaltra parte della
strada”. I familiari la ricordano
nella santa messa di trigesima
che verrà celebrata domenica
5 luglio alle ore 18 nellʼoratorio
di Rivalta Bormida e ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

TRIGESIMA

Maria PIANA
in Olivieri

“Da lassù, dove tu sei, vegliaci
e proteggici”. Il marito Seba-
stiano, il genero Stefano e la ni-
pote Rita, nel ringraziare quan-
ti sono stati loro vicino nella tri-
ste circostanza, la ricordano con
affetto nella santa messa di tri-
gesima che verrà celebrata do-
menica 12 luglio alle ore 11 nel-
la chiesa di Arzello. Grazie a chi
vorrà unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Antonino BASILE
Nel 3º anniversario della
scomparsa, la moglie Santa, la
figlia Maria, i figli Salvatore e
Riccardo, unitamente ai fami-
liari tutti, lo ricordano con im-
mutato affetto nella s.messa
che verrà celebrata sabato 4
luglio alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di S.Francesco e
ringraziano di cuore quanti
vorranno unirsi alla mesta pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Caterina PIANA
in LAMPEDOSO

“Il tuo dolce ricordo, sempre vivo
nei nostri cuori, ci accompagna
nella vita di ogni giorno”.Adue an-
ni dalla scomparsa i familiari tut-
ti unitamente a parenti ed amici
la ricordano con immutato affet-
to nella s.messa che sarà cele-
brata domenica 5 luglio alle ore
10 nella parrocchiale di Castel
Rocchero. Grazie a quanti si uni-
ranno nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Sergio ALEMANNI
Nel 1º anniversario della
scomparsa, la famiglia lo ricor-
da nella santa messa che sarà
celebrata domenica 5 luglio al-
le ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Alice Bel Colle.

ANNIVERSARIO

Vito CARUSO
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel
4º anniversario dalla scomparsa
la moglie Anna, i figli Rosa, Giu-
seppe e Caterina, i generi, la ni-
pote Enrica ed i parenti tutti, lo ri-
cordano nella s.messa che ver-
rà celebrata domenica 5 luglio al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Moirano. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido POGGIO
Domenica 5 luglio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Moirano verrà celebrata una
santa messa in suo suffragio,
nel 13º anniversario della
scomparsa. La moglie, i figli, la
nuora ed Enrica lo ricordano
con affetto e ringraziano quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO ANNIVERSARIO

Domenico PRONZATO
2/7/2008 - 2/7/2009

La moglie, i familiari e tutti co-
loro che lʼhanno conosciuto e
stimato lo ricorderanno nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 5 luglio alle
ore 11,30 nella chiesa parroc-
chiale di Montaldo Bormida.

ANNIVERSARIO

Ezio BENZI
“Sei sempre vicino a noi, in
ogni istante della nostra vita”.
Nel 5º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, i
nipoti ed parenti tutti, lo ricor-
dano con immutato affetto nel-
la s.messa che verrà celebrata
martedì 7 luglio alle ore 18 in
cattedrale. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Ines Ernesta BENAZZO
ved. Servetti

Nel 1º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 11 luglio alle
ore 18 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Andrea GARBERO
“Possono sembrare tanti op-
pure pochi i dieci anni della tua
nuova vita. Sei sempre con
noi”. Il papà, la mamma, Luca
ed Alice, i nonni, gli zii, i cugini,
i parenti ed amici tutti, lo ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata sabato 11 luglio alle
ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di Melazzo. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Maggiorino BADONE
“Anche se è già passato un
anno il tuo ricordo è indelebile
nel nostro cuore e preghiamo
per te”. I familiari tutti lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata sabato 11 lu-
glio alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di Santa Maria
Maddalena in Mombaruzzo. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Elena MASTROPIETRO Nicola DI VIRGILIO
“… il ricordo è un modo per incontrarvi”. Con il nostro amore che
non avrà mai fine e con il vostro ricordo scolpito nel cuore, vi ri-
cordiamo con affetto infinito nella santa messa di 1º anniversa-
rio che sarà celebrata domenica 5 luglio alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di San Francesco. Un grazie di cuore a tutte le gen-
tili persone che vorranno unirsi nella preghiera.

I familiari

ANNIVERSARIO

Alfredo Giovanni
PRONZATO

3/7/1989 - 3/7/2009
La moglie, il figlio, la nuora ed
i parenti lo ricorderanno nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 5 luglio alle
ore 11,30 nella chiesa parroc-
chiale di Montaldo Bormida.

Armandino VICENZI Franco VICENZI
“Ricordare quello che è stato è importante, per mantenere viva tra
noi la vostra esistenza, il vostro sorriso, il valore del vostro esse-
re. Niente di tutto questo va allontanato dalla nostra vita odierna,
anche se nel fondo del cuore vuol dire soffrire ancora, sentendo
che nulla è più come un tempo. Le nostre vite hanno cambiato
priorità e ciò che appariva vero un tempo oggi è confuso, illeggi-
bile. Noi umani siamo speciali, nel confondere i sentimenti, nel
cambiare umore e desideri. Ciò che rimane inalterato nel tempo
e nel nostro cuore è lʼamore che ci donate oltre lʼapparenza del-
la carne. Sostenete in ogni istante con la vostra flebile energia i
passi e le miserie di noi poveri umani”. La santa messa in ricor-
do sarà celebrata martedì 7 luglio alle ore 17 nella chiesa di San-
ta Maria Maddalena a Mombaruzzo. La famiglia

ANNIVERSARIO
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Paolo GRATTAROLA
“Dal cielo proteggi chi ti porta
nel cuore”. Nel 1º anniversario
dalla sua dipartita, la moglie, i
figli ed i familiari tutti lo ricor-
deranno nella s.messa che
verrà celebrata domenica 5 lu-
glio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Grazie a chi si unirà a noi
nel ricordo e nella preghiera.

I familiari

ANNIVERSARIO

Giuseppe ROVELLI
(Pinot)

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la famiglia lo ricor-
da con affetto e profonda no-
stalgia nella santa messa che
sarà celebrata domenica 5 lu-
glio alle ore 10 nella chiesa di
Montechiaro Piana. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Paolo CAMERA
“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande, sei sempre nei
nostri pensieri e nei nostri cuo-
ri”. Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la famiglia unita-
mente ai familiari tutti lo ricor-
da nella s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 12 luglio alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Bistagno. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Angelo BADANO
26 ottobre 2008

I familiari in suo ricordo parte-
ciperanno ad una messa di
suffragio celebrata nella chie-
sa parrocchiale di Montaldo
Bormida domenica 5 luglio al-
le ore 11,30. Grazie a chi si
unirà nella preghiera.

RICORDO

I necrologi si ricevono
entro il martedì presso la

sede de L’ANCORA
in piazza Duomo 7

Acqui Terme.
€ 26 iva compresa

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici, buone no-
tizie dalla Polonia!

Sicuramente vi ricorderete
del nostro articolo pubblicato
nel mese di aprile in riferimen-
to alla donazione di unʼambu-
lanza da parte dellʼAssociazio-
ne della Misericordia di Acqui
Terme.

Il mezzo è stato donato alla
Congregazione orionina della
Polonia dove svolgerà “lʼinca-
rico” di trasportare i pazienti
dal Centro di Accoglienza alle
loro varie destinazioni.

Il Centro si trova a pochi chi-
lometri da Varsavia ed ospita
circa cento pazienti, tra cui
persone anziane, disabili e ra-
gazzi “difficili”, che giornal-
mente devono essere traspor-
tati per ricevere le cure medi-
che, le terapie fisiatriche e le
psicoterapie adeguate.

Don Silvestro, consigliere
generale ringrazia a nome di
tutti i pazienti e di tutti i confra-
telli della Congregazione per
questo splendido atto di soli-
darietà! Questa volta possia-
mo parlare di “solidarietà nella
solidarietà” … la macchina, or-
mai obsoleta per la Misericor-
dia, sta facendo un ottimo la-
voro in Polonia!

Vi alleghiamo la fotografia
dellʼambulanza davanti alla ca-
sa di Accoglienza in Polonia,
vicino si trova Don Alessio

Cappelli, Presidente della Fon-
dazione Don Orione che ha
colto lʼoccasione di controllare
la buona riuscita della nostra
operazione durante un suo
viaggio in Polonia.

Ricordiamo ancora una vol-
ta che senza lʼintervento della
sig.ra Anna Maria Parodi, Pre-
sidentessa dellʼAssociazione
Misericordia, senza lʼappoggio
meccanico del Garage Marina,
senza lʼaiuto del nostro affida-
bile elettrauto Mauro Bazzano
e senza lʼassistenza della
Pneus Car non saremo mai
riusciti a realizzare questa bel-
lissima iniziativa! Grazie per la
collaborazione dei nostri ac-
quesi!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You Onlus,
CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte so-
no fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. Ci scrive un
gruppo di fedeli di SantʼAnto-
nio:

«“Obbedisco” aveva pro-
nunciato Garibaldi a Teano di
fronte al re Vittorio Emanuele
II, con tanta amarezza, ma con
senso di rispetto nei confronti
dellʼautorità.

Di fronte alla decisione di
non celebrare più la messa al
sabato e alla domenica nella
chiesa di SantʼAntonio Abate
rispondiamo “obbediamo”, con
sempre più amarezza e sem-
pre meno rispetto per unʼauto-
rità che per essere tale do-
vrebbe dimostrare autorevo-
lezza e saggezza.

Ancora una volta la Chiesa,
in questo caso locale, non ha
preso in considerazione i laici,
sempre tanto sbandierati
quando si vuol dare una par-
venza di democrazia alla strut-
tura ecclesiale, ma sempre ri-
dotti a tappezzeria quando si
deve prendere una decisione;
altrimenti perché chiudere al
culto una chiesa frequentatis-
sima e con unʼaltissima per-
centuale di fedeli che si acco-
stavano ai sacramenti, cosa
che è sempre più difficile ri-
scontrare durante le celebra-
zioni eucaristiche.

Certo, non è una parrocchia
e le indicazioni del Papa e dei
Vescovi indirizzano a vivere il
cristianesimo allʼinterno di una
realtà parrocchiale, ma il come
vivere la propria fede è un fat-
to di coscienza e su questo si
può anche legiferare, ma sen-
za la pretesa di imporre; non si

può nemmeno dire che la chie-
sa di SantʼAntonio fosse lʼuni-
ca chiesa non parrocchiale in
cui si celebrava la messa al
sabato e alla domenica: ad Ac-
qui ce ne sono varie, una aper-
ta alle funzioni pubbliche di re-
cente.

Gesù non aveva forse detto
che ovunque ci siano persone
riunite nel suo nome lui è pre-
sente in mezzo a loro?

Per di più la chiesa di San-
tʼAntonio ha una tradizione di
culto antichissima, profonda-
mente radicata negli acquei,
anche perché situata nel cuore
antico della città; negli ultimi
anni è stata in un certo senso
vivificata per la presenza di
Monsignor Galliano che, ritira-
tosi da parroco, ha vissuto qui
intensamente il suo sacerdo-
zio anche nei momenti della
sofferenza: i fedeli, numerosis-
simi, non hanno fatto mancare
la loro partecipazione anche
quando Monsignore ci ha la-
sciato, anzi, oseremmo dire, le
celebrazioni sono diventate più
intensamente vissute nel suo
ricordo.

E allora se la decisione pre-
sa a riguardo di questa chiesa
fosse dettata solo dalla volon-
tà di cancellare questo ricordo
tanto forte quando scomodo,
di sicuro è una scelta perden-
te in partenza, perché la paro-
la e la testimonianza di questo
straordinario sacerdote rimar-
ranno indelebili nel cuore del-
la gente che gli ha voluto be-
ne».

Seguono 45 firme

Un grazie dalla primaria Saracco
Acqui Terme. Gli insegnanti della scuola primaria G. Saracco

ringraziano il sig. Adriano Assandri che ancora una volta è stato
molto generoso e sensibile al lavoro didattiche che, grazie anche
ai sussidi tecnologici, si può realizzare in modo ancora migliore.
Dopo la donazione dei computer, è stata la volta di un fotoco-
piatore stampante che consentirà di ampliare le attività scolasti-
che degli alunni. Si ringrazia anche la ditta Marinelli di Acqui Ter-
me per lʼinstallazione della macchina e la disponibilità.

Per il nuovo orario a Sant’Antonio

Protestano i fedeli

Acqui Terme. Mentre gli
alunni delle scuole superiori
terminate le prove scritte at-
tendono con ansia quelle ora-
li, gli studenti delle medie infe-
riori hanno finito le loro fatiche.
Lʼesame di licenza si è conclu-
so e la novità dellʼanno è stato
il ritorno al voto. Quindi nel
pubblicare i risultati non mette-
remo più i giudizi sufficiente,
buono, distinto, ottimo, ma tor-
neremo ai “vecchi” numeri dal
6 al 10.. Per la cronaca tutti
promossi alla Bella (200 alun-
ni) ed al Santo Spirito (28 alun-
ni), 2 non promossi a Rivalta
su 35 alunni ed un non pro-
mosso rispettivamente a Cas-
sine (su 28), Spigno (su 7)
Cortemilia (su 28). In totale ad
Acqui Terme si sono licenziati
228 alunni su 288 ammessi,
mentre nelle medie della zona
sono stati 146 i licenziati su
151 ammessi.

G . BELLA
Classe 3ª A: alunni 22, li-

cenziati 22.
Bevilacqua Fabrizio (7), Ce-

laj Ermir (6), Conta Arianna
(6), Deligios Alessio (6), Drago
Alice (8), Ferraro Alberto (9),
Figueroa Ponce Michael Stee-
ven (8), Jdi Reda (6), Mensi
Andrea (6), Palumbo Stefano
(7), Ricci Matteo (6), Rinaldi
Ginevra (10), Romano Damia-
no (6), Silvano Silvia Sofia (7),
Spampinato Alessia (6), Ta-
glialegami Michael (6), Thika
Ambra (6), Trucco Diletta Alice
(7), Valle Mario (8), Verbena
Simone (10), Zuccari Emanue-
le (9), Sekouh Soukaina (6).
Classe 3ª B: alunni 24, li-

cenziati 24.
Benzi Andrea (6), Carozzo

Giulia (8), Cataldo Eugenio (9),
Colombo Giorgia (6), De Rosa
Vincenzo (8), Erbabona Ric-
cardo (8), Giglioli Sara (10), Gil-
lardo Francesca (9), Lacqua
Barbara (8), Levo Davide (7),
Macrì Desireè (6), Montrasio
Riccardo (7), Murra Loris (6),
Panaro Stefano (10), Parodi
Marco (7), Pastorino Laura (9),
Picardi Paola (7), Polimeno De-
metrio (6), Romano Marco (8),
Sanchez Torres Willians Paul
(6), Stocchi Giordana (10), To-
si Camilla (9), Virga Francesco
(8), Zunino Elisa (9).
Classe 3ª C: alunni 22, li-

cenziati 22.
Ammirabile Federica (7), Ber-

nardini Luca (7), Bianco Hansel
(6), Botto Mirko (6), Bouchfar
Soufia (6), Carta Diego (6), Ca-
velli Laura (7), Cavelli Marghe-
rita (10), Corgiolu Gabriele (6),
Cresta Edoardo (9), Dabormida
Andrea (7), Dodero Simona (8),
Donati Alessandro (8), Gaino
Francesco (8), Ghiazza Cecilia
(9), Haddady Rafik (6), Montal-
to Gaia (6), Pegorin Federico
(6), Pronzato Damiano (9), Ris-
soglio Federico Maria (7), Ros-
so Dario (7), Satragno Federico
(8).
Classe 3ª D: alunni 24, li-

cenziati 24.
Bo Kristian (7), Brusco Car-

lotta (7), Brusco Elia (8), Burel-
li Andrea Chiara (6), Cerrano
Guido (7), DʼUrso Alex (10), De
Lorenzi Agnese (8), De Luigi
Marzia (8), Filia Simone (6), Gil-
lardo Mattia (8), Izvira Safie (6),
Kharroubi Yasmine (6), Lam-
perti Jacopo (6), Lefqih Mariam
(7), Mazzarello Vittorio (6), Mo-
rielli Chiara (9), Moscales Cri-
stina (6), Pirrò Davide (7), Rai-
mondo Lorenzo (10), Ricci Fa-
bio (7), Tavella Nicolas (6) Tra-
voAlessio (8), BousselhamAmi-
na (6), Sourat Said (6).
Classe 3ª E: alunni 24, li-

cenziati 24.
Abois Federica (8), Alloisio

Sofia (7), Barisone Davide (7),
Battiloro Federico (8), Capa-
nello Marco (7), Cardona Me-
lissa (6), DʼOnofrio Davide (9),
Daroda Francesco (6), De Bont
Yara (9), El Mazouri Hicham
(6), Facchino Matteo (10), Gar-
barino Marta (9), Grillo Vittoria
(6), Naskova Angela (7), Ober-
to Luca (8), Olivieri Eugenio (8),
Parodi Fabrizio (8), Pesce An-
drea (6), Rapetti Tommaso (7),
Salamone Rossella (9), Torriel-
li Marta (8), Vezza Beatrice (10),
Zlatkov Borce (6), DellʼAcqua
Yasmin (8).
Classe 3ª F: alunni 23, li-

cenziati 23.
Albarelli Mattia (7), Argiolas

Andrea (8), Barletta Riccardo
(9), Ciriotti Elisa (9), Fabbri
Alessandra (8), Frulio Lorenzo
(6), Gaviglio Andrea (6), Gira-
sole Alex (8), Grua Francesca
(8), Ivan Vera (7), Leoncini
Mattia (6), Nuzi Paola (7), Nu-
zi Renato (6), Orecchia Chiara
(8), Ottonelli Michela (10), Pa-
rodi Roberta (9), Pesce Elena
(9), Piroi Mattia (6), Salhi Oia-
hiba (6), Scanu Manuel (6),
Zunino Alice (9), Peralta Rive-
ra Tomayra Maria (7), Soriano
Diogenes de Jesus (6).
Classe 3ª G: alunni 20, li-

cenziati 20.
Abbate Alessandro (6), Bot-

to Stefania (6), Chiesa Nicolò
87), Dantini Ylenia (6), Foiani
Stefano (7), Gaino Gaia (10),
Galeazzi Giuditta (9), Gallese
Alessandro (9), Garramone
Sara (7), Guerra Edoardo (9),
Hurtado Jaya Fausto Fernan-
do (6), Lazzara Veronica (6),
Panaro Federico (8), Panaro
Veronica (9), Riva Sebastiano
(8), Tronville Riccardo (7), Zu-
nino Arianna (8), Celaj Osise
(6), Latrache Noura (6), Murra
Entela (6).
Classe 3ª H: alunni 24, li-

cenziati 24.
Aime Norma (10), Antonuc-

ci Fabio (6), Barbero Simone
(8), Cardinale Elena (8), Co-
lombini Alessandro (7), DʼEmi-
lio Alessandro Gabriele (7),
Gallareto Luca (7), Gastaldo
Rachele (8), Gentile Diego (7),
Ivaldi Alessia (10), Khouchab
Ahlam (6), Lombardi Diego (6),
Lopes Sara (9), Lupoaia Ioan
Sorin (6), Manu Irina Teodora
(8), Oddino Miriam (8), Panaro
Gabriele (9), Panucci Agata
(9), Pastorino Lorenzo (9), Pe-
santes Sanchez Shirley Matil-
de (6), Piroi Gianluca (6),
Prendi Esmeralda (6), Smario
Federico (8), Luca Luisa (6).
Classe 3ª I: alunni 17, licen-

ziati 17.
Acton Simone (6), Benazzo

Sarah (6), Borreani Matteo (6),
Calcagno Marco (9), Cutela
Alessio (8), El Gaamaz You-
ness (6), Margiotta Mario Luigi
(6), Margiotta Samantha (7),
Masini Stefano (7), Menzio Giu-
lia (10), Merlo Arianna (7), Pon-
te Matteo (9), Reggio Gabriele
(6), Repetto Martina (10), Sca-
nu Claudio (7), Stanciu Oana
Andreea (6), Stella Marialuisa
(6).

SANTO SPIRITO
Classe 3ª: alunni 28, licen-

ziati 28.
Baldovino Chiara (6), Bar-

basso Serena (9), Barilari Giu-
lia (8), Boido Micaela (9), Buf-
fa Edda (10), Cavallero An-
drea (6), Cazzola Francesca
(8), Ferraro Brigitta (6), Gallo
Matteo (7), Garbarino Riccar-
do (6), Gaviora Alessio (7), Gi-
glio Carlotta (7), Giuso Anita
(10), Guxho Marçelino (6),
Marchisio Chiara (8), Molinelli
Nalini (7), Moreira Figueroa
Paulette Zullin (9), Murra Eli-
sabetta (6), Negro Gioia (8),
Paruccini Gabriele (8), Piana
Elena (9), Picazzo Veronica
(9), Rainero Sara (9), Raseti
Patrick (6), Ricci Elena (9),
Stinà, Serena (8), Tacchella
Benedetta (10), Zanelli Ludo-
vica (10).

CASSINE
Classe 3ª A: alunni 13, li-

cenziati 13.
Caruso Michele (7), Chia-

renza Gabriele (7), De Grego-
rio Gian Luca (8), Duri Edison
(6), Edderouach Anwar (7), Ef-
timova Ana (9), Festuco Fran-
cesco (7), Gjorgjiev Todor (7),
Macias Angelica Paola (7),
Martinello Orlando (10), Moli-
nino Riccardo (9), Pascale Mi-
kola (6), Romovska Natali (6).
Classe 3ª B: alunni 15, li-

cenziati 14, non licenziati 1.
Aimo Cristiano (6), Baldi Fe-

derica (9), Canu Andrea (9),
Cebova Tamara (7), Domino
Giada (7), Eremin Eleonora
(7), Foglino Stefano (9), Incan-
nella Enrica (7), Ivaldi Simone
(9), Latrache Farida (7), Latra-
che Manane (7), Roffredo Jes-
sica (7), Silvani Jessica (10),
Stoimenovski Martin (6).

RIVALTA BORMIDA
Classe 3ª A: alunni 18, li-

cenziati 17, non licenziati 1.
Barcellona Desiree (6), Ba-

risione Irene (9-06-95) (6), Ba-
risione Irene (15-12-95) (9),
Bentayeb Adil (7), Bruna Mat-
teo (7), Cadar Alin Gigel (6),
Catucci Cristina (10), Cavelli
Valentina (9), Cerrone Mattia
(6), Coltella Mattia (10), Dalip
Elvira (6), Echino Eleonora (6),
Grandi Giacomo (7), Marengo
Sarah (10), Mohamadi Mariam
(6), Perfumo Vanessa (7), Zac-
cone Batrice (10 e lode).
Classe 3ª B: alunni 17, li-

cenziati 16, non licenziati 1.
Andrenacci Daniela (10),

Bianchi Valentina (8), Bussi
Devid Eugenio (6), Candida
Alice (7), De Simone Yuri Ni-
cola (6), Dzhalilov Igor (6), El
Atrach Mouhssine (6), Farah
Lamya (9), Fronti Chiara (7),
Giachero Simone (10), Hama-
ni Oussama (7), Monti Edoar-
do (10), Nai Fabio (6), Ragaz-
zo Federico (8), Ravera Miria-
na (8), Sobrato Emi (8).

BISTAGNO
Classe 3ª A: alunni 21, li-

cenziati 21.
Antar Naima (9), Baldizzone

Manuele (9), Bertonasco Erika
(9), Bisceglie Giulia (10), Ca-
stiglia Manuela (7), DʼOnofrio
Roberta (7), Fornarino Diego
(10), Germito Gabriele (10),
Lana Alessandro (7), Lauriola
Serena (6), Manno Silvia (6),
Pagani Lorenzo (6), Parodi
Gabriella (7), Penna Natasha
(7), Provino Carola (7), Ravet-
ta Serena (10), Roso Daria (7),
Ruga Ludovico (10), Siccardi
Sara (7), Spingardi Riccardo
(7), Stojkovska Angela (9).

SPIGNO MONF.
Classe 3ª A: alunni 7, licen-

ziati 6, non licenziati 1.
Carelli Julius Silvio Josè Ma-

ria (6), Gallese Simone (8),
Gillardo Roderci (7), Karova
Tanja (8), Minetti Noemi (9),
Traversa Nicolò (8).

MONASTERO B.DA
Classe 3ª: alunni 15, licen-

ziati 15.
Benzi Riccardo (6), Ciriotti

Dalila (6), Debilio Marika (10),
Garbarino Davide (6), Garbari-
no Martina (9), Giacone Ales-
sia (8), Goslino Valentina (7),
Leuthold Valentina (9), Masta-
hac Ciprian (7), Merlo Luca
(8), Muratore Chiara (10), Ne-
gro Nicola (8), Perrone Elisa-
betta (6), Satragno Silvia (9),
Tedesco Mattia (6).

VESIME
Classe 3ª: alunni 17, licen-

ziati 17.
Barbero Riccardo (7), Ca-

priolo Ilaria (8), Cavallero
Francesca (9), Chieregatti Gia-
como (8), Cirio Eleonora (9),
Ciriotti Alessandro (6), Ciriotti
Davide (6), Comba Sebastiano
(8), Duffel Giada (8), Grea De-
nise (9), Manassero Romina
(7), Manassero Sara (9), Niko-
lova Stojanko Bojana (6), Pi-
gnolo Denughes Alessio (6),
Pola Riccardo (9), Scasso Mir-
ko (6), Semysynov Viktor (6).

CORTEMILIA
Classe 3ª A: alunni 15, li-

cenziati 15.
Bertoni Camilla (8), Carena

Pietro (9), Cora Federico (9),
Fenoglio Andrea (8), Ghione
Jessica (6), Giublena Edoardo
(8), Kullafi Antonella (6), Mar-
chisio Stefano (6), Mollea Lara
(8), Osan Simona Rodica (7),
Salvi Matteo (8), Shaba Mirela
(7), Sicco Marianna (8), Steele
Davies Kanala Devi (9), Zuni-
no Mirella (8).
Classe 3ª B: alunni 13, li-

cenziati 12.
Alexa Silvia (6), Bongiovan-

ni Ilaria (9), Chiola Denny (7),
Ferrato Pierdomenico (8), Fio-
lis Jessica (9), Garabello Mat-
tia (7), Greco Riccardo (6),
Mohammed Pour Elnaz (9),
Molinari Marco (7), Pola Stefa-
nia (7), Sugliano Alberto (10),
Vasilache Marinala (9).

Associazione Need You
Ad Acqui tutti promossi, nella zona acquese no

Esame di licenza tornati i voti
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“E Gesù non poté compiere
nessun prodigio a Nazaret”:
queste parole dellʼevangelista
Marco si leggono nella messa
di domenica 5 luglio. Misterio-
se e terribili.

Miracolo senza fede
Rientrato nella sua città, do-

ve era vissuto per 30 anni, Ge-
sù pensava di essere accolto
almeno come negli altri paesi
della zona; la risposta dei na-
zareni fu invece lapidaria: “Si
scandalizzavano di lui”; e Ge-
sù di rimando: “Si meraviglia-
va della loro incredulità”. Sen-
za la fede dellʼuomo anche Dio
diventa impotente: non può
guarirti, se tu non lo vuoi. Nel-
la pagina di Giairo, del Centu-
rione, della donna emorragi-
ca… sempre e solo: “La tua fe-
de ti ha salvato”. A Nazaret
sorge un muro di incompatibi-
lità, di non accettazione: ʻQue-
sto lo conosciamo da ragazzi-
no, chi si crede? Si è montato
la testa?ʼ. Gesù si arrende:
“Un profeta (uno che parla in
nome di Dio al popolo, e nes-
sun profeta biblico era autore-

vole quanto lui, il Figlio di Dio)
non è disprezzato che nella
sua patria”.

Cuore indurito
“Quelli ai quali ti mando so-

no figli testardi e dal cuore in-
durito. Sono una genìa di ri-
belli”: queste le parole che Dio
rivolge (prima lettura) al profe-
ta Ezechiele, sacerdote esilia-
to, inviandolo a portare al po-
polo eletto il suo messaggio.
Gli israeliti sono in esilio a Ba-
bilonia, è il 597 avanti Cristo; il
profeta Ezechiele ha un solo
pensiero: convincere i suoi
concittadini che Dio non li ha
abbandonati: ogni suo discor-
so iniziava con le parole:
“Giunse a me la parola di
Jhwh” aggiungendo: il mio
compito è parlarvi della “Gloria
di Jhwh”. Dio è solo capace di
amore; molte volte lʼuomo è
solo capace di odio: gratuito
lʼamore, gratuito anche lʼodio.
Ma Dio non si scoraggia: “Al-
meno sapranno che Io ho in-
viato loro il profeta che parla in
mio nome”.

d.G.

Chi sa perché la gente fa tanti viaggi turativi in pullman poi per
fare lo stesso viaggio per effettuare il pellegrinaggio diocesano si
pone tanti problemi.

Il consiglio sta facendo enormi sforzi per prevedere tutto e il
contrario di tutto, proprio per operare in modo che tutto si svol-
ga al meglio. Le prenotazioni proseguono e la chiusura delle
stesse è prevista per la metà del mese di luglio.

Quale che sia la diatriba treno, aereo, pullman, una cosa è cer-
ta che tutti ci incontreremo davanti alla Grotta ai piedi della bea-
ta Vergine di Lourdes, chi vorrà potrà fare il bagno alle piscine, i
Pellegrini che hanno più mobilità potranno visitare i luoghi cari al-
la fanciullezza di Bernadette.

La Via Crucis, la SS. Messa internazionale, sono due degli ap-
puntamenti a cui non si può mancare, e pochi mancheranno.

Al momento tutte le nostre energie sono rivolte al pellegrinag-
gio, alle sue problematiche, alla sua programmazione

Rammentiamo a tutti gli interessati che il consiglio tecnico si
svolgerà domenica 12 luglio.

Così come non dobbiamo scordare la partecipazione alla fe-
sta di San Guido patrono di Acqui Terme e Patrono della Dioce-
si (12 luglio), alla Processione ed alla celebrazione Eucaristica,
dobbiamo partecipare tutti, le 1723/Dame con il velo blu, è la so-
lennità più importante della nostra Diocesi. Il nostro ufficio è aper-
to tutti i mattini con esclusione di lunedì e domenica, su appun-
tamento previo accordo telefonico, i nostri numeri di telefono so-
no, 0144-321035, 338-2498484, 347-5108927, il nostro indirizzo
di p.e. è un.barelliere@alice.it, per le eventuali disponibilità del 5
1000 Onlus Oftal Acqui Terme 90018060062 oppure Onlus
97696190012, www.cerchiodelleabilita.org

un barelliere

Attività Oftal

La conclusione del ciclo scolastico annuale comporta real-
mente un momento di stasi delle nostre attività, gli esami di ogni
ordine e grado sono in corso e ipotizzare in questi giorni degli in-
contri significherebbe avere delle grosse difficoltà. Ma i Capi del
Consiglio Regionale hanno approfittato proprio di questa stasi
per incontrarsi.

Per chi non lo sapesse il Consiglio Regionale è formato dai
Responsabili Regionali e dai Responsabili di ogni singola zona
in cui è ripartito il Piemonte.

Lʼincontro è stato effettuato ad Alba, ed ha visto il Consiglio
impegnato a portare a concretizzazione un programma di quat-
tro anni, per rendere operative le decisioni maturate durante il
Convegno Capi di primavera.

Due giorni di intenso lavoro che ha visto in riunione i Capi del
Piemonte, i risultati si vedranno a lunga scadenza.
Auspichiamo che le problematiche nascenti sulla nostra sede si
risolvano, potremmo tranquillamente chiamarci “scout peregri-
nantes”.

Per tutti non dimentichiamo cer il 12 luglio è la festa di San
Guido protettore di Acqui Terme e della Diocesi.

I nostri dati identificativi, telefono, 347 5108927, p. e. unvec-
chioscout@alice.it, lʼindirizzo postale è, Via Romita 16, 15011 in
Acqui Terme, per il 5xmille “CErchio delle Abilità” Onlus. cod. fi-
scale 97696190012 www.cerchiodelleabilita.org

un vecchio scout

L’avventura Scout

Vangelo della domenica

Calendario diocesano
Sabato 4 – Il Vescovo amministra alle la Cresima nella par-

rocchia di Castelnuovo Belbo.
Domenica 5 – In Cattedrale alle 18 messa del Vescovo con il

conferimento di ministeri ai seminaristi e ai candidati al diacona-
to permanente. Inizia lʼottavario in preparazione alla festa di
S.Guido.

Lunedì 6 – Per tutta la settimana in Cattedrale alle ore 21 ce-
lebrazione dei Vespri e Lectio divina guidata da don Luciano
Lombardi: serata con particolare invito ai fedeli della zona Due
Bormide.

Martedì 7 – Stessa funzione in Cattedrale alle 21 con invito
particolare ai fedeli delle zone Ovadese e Ligure.

Mercoledì 8 – Invito esteso ai fedeli della zona Savonese.
Giovedì 9 – Per i fedeli della zona Nizza Canelli.
Venerdì 10 - Per i fedeli delle zone Acquese e Alessandrina.
Sabato 11 – Per tutto il popolo di Dio celebrazione penitenzia-

le.
Domenica 12 – Il Vescovo celebra la messa delle 18 in Catte-

drale in occasione della festa di S.Guido, patrono della Città e
della Diocesi. Segue la processione con lʼurna del Santo per le
vie della Città.

Acqui Terme. È una città
povera quella di cui ci parla
Don Franco Cresto, parroco di
San Francesco.

È una città povera quella
che ha fotografato, in tante
istantanee, il Centro dʼAscolto
Zonale (tel. 339.3195533) pro-
mosso dalla Diocesi di Acqui e
dalla Caritas Diocesana, che
ha trovato ospitalità presso i
locali di Piazza San Francesco
n.3. Soprattutto è una città (e
un circondario: le famiglie aiu-
tate risiedono ad Alice, Cassi-
ne, Montabone, Ponzone,
Strevi, Terzo…) che stride con
lʼimmagine che Acqui rivolge
allʼesterno. Attraverso la ribalta
mediatica luccicante; attraver-
so quella televisiva: grazie ai
canali RAI nazionali e al “re-
gionale” siamo saliti agli onori
delle cronache attraverso il
Premio “Acqui Ambiente”, con
le sfilate di alta moda, con il
balletto...

E non è difficile immaginare
che anche attraverso la Mo-
stra Antologica, dedicata a Mi-
no Maccari, Acqui mostrerà il
suo volto più bello.

Ma, purtroppo, cʼè dellʼaltro.
La testimonianza di Don

Franco è cruda. E fa riflettere.
“Al Centro ascolto non si ri-

volgono più solo gli extraco-
munitari. Ci sono tanti acquesi
che vengono da noi perché
non riescono più a pagare gli
affitti. Perché sono in crisi con
le bollette della luce e del gas
o per le spese di trasporto”.

I numeri sono impietosi: 30-
40 persone bussano alla porta
dei volontari (una dozzina) che
lunedì, mercoledì, venerdì,
dalle 17 alle 18, danno esem-
pio di accoglienza.

“Aiutaci ad aiutare!” è il mot-
to 2009: perché la crisi incide
anche sui fondi disponibili. Sì,
perché dal 2003 (o giù di lì) il
Centro dʼascolto ha rinnovato
le sue finalità - racconta Don
Franco. “Ci siamo assunti più
responsabilità, certo, ma nella
direzione del Vangelo”.

Nei primi anni, infatti, dal
2001 il piccolo ufficio serviva
soprattutto come punto cerca-
lavoro. Per tentare di risolvere
piccoli problemi. Per suggerire
consigli, pareri, offrire una con-
sulenza, specie per chi era da
poco in Italia.

Due anni dopo alle vecchie
finalità si aggiunge quella di far
trovare più solidi contributi per
vivere: duecento, trecento eu-
ro. Che “mancano”.

“Piccole somme? Non è ve-
ro: è tantissimo se non si pos-
siedono”.

Insomma: una scelta nel
senso della coerenza, dal mo-
mento che alle parole devono
seguire i fatti. Lʼaiuto va dato
per davvero.

“ll problema è quello del
sentirsi soli: perché il nostro
Municipio non ha una “voce”,
un “capitolo specifico” per la
povertà dei cittadini; la Diocesi,
la San Vincenzo, le donazioni
dei benefattori fan quel che
possono; lʼanno passato i die-
cimila euro ricevuti a seguito
della destinazione “8 per mille”
hanno dato una boccata di os-
sigeno.

“Ma con i tempi che tirano

son finiti relativamente presto”,
riprende Don Franco.

Ma non è una buona ragio-
ne per arrendersi. Anche per-
ché molte diocesi, ad esempio
Milano e Savona, per non an-
dare troppo lontano, si sono
messe su un analogo cammi-
no. Vero. Sulla rete abbiamo
trovato la pagina web del Si-
loe, un servizio dellʼArcidiocesi
Ambrosiana, che analogamen-
te a quello acquese offre con-
sulenza, affianca e sostiene le
Parrocchie della Diocesi mila-
nese al fine di progettare in
modo condiviso interventi a fa-
vore delle diverse situazioni di
povertà, disagio ed esclusione
sociale. Come? Sempre con la
metodologia dellʼascolto diret-
to. I problemi? Il disagio lavo-
rativo, abitativo, economico.
A Savona-Noli, sul sito della
Caritas è possibile, unitamente
alla parola di Mons. Vittorio Lu-
pi, trovare un rendiconto che
dettaglia lʼutilizzo del Fondo
emergenza famiglie, specifi-
cando quanto è uscito a fondo
perduto (non solo la casa; ci
sono anche le spese mediche)
e poi quanto è stato prestato
con la formula del microcredito
a tassi non onerosi.

Al 19 giugno i fondi erogati
superavano i 66 mila euro.

Numeri ancora lontani da
quelli acquesi. “Ma la povertà
è uguale”. Di qui lʼappello, cer-
to, alle Fondazioni bancarie.
Ma anche a chi voglia perso-
nalmente sostenere lʼiniziativa
con liberi contributi. O offrendo
generi alimentari non deperibi-
li. Portando coperte di lana in-
dispensabili dʼinverno. O en-
trando a far parte del gruppo
volontari per donare un poʼ di
tempo agli altri.

Acqui povera sarà ricono-
scente.

G.Sa

Intervista con don Franco

Quella Acqui povera
del Centro d’Ascolto

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7.30, 18;
pref. 18; fest. 8, 10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S. Fran-
cesco - Tel. 0144 322609. Orario:
fer. 8.30, 18 (17.30 inv); fest. 8.30,
11, 18 (17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8.30, 17.30; pref. 18.30; fest.
11.30, 18.30.
Cristo Redentore - via San De-
fendente, Tel. 0144 311663. Ora-
rio: fer. 18; pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Ora-
rio: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fest. 10.
Santuario Madonnina - Tel. 0144
322701. Orario: fer. 7.30, 17: pref.
17; fest. 10, 17.
SantʼAntonio (Pisterna) - Orario:
ven., sab., dom. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Orario: fest.
11,15.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981. Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 8.30, 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Le feste di san Guido ritor-
nano tutte in Cattedrale. Dopo
lʼavvicendamento dello scorso
anno, a San Francesco, sia la
novena che la festa del nostro
santo si svolgeranno in Duo-
mo. Si rientra nella tradizione
e gli acquesi sono contenti.

Domenica 5 luglio per dare
inizio alle celebrazioni, alle ore
18 Sua Ecc. Mons Vescovo,
Pier Giorgio Micchiardi cele-
brerà lʼEucaristia conferendo
ministeri a seminaristi ed aspi-
ranti diaconi.

La preparazione spirituale si
svolgerà da lunedì 5 a sabato
11.

Ogni sera alle ore 21, in
Duomo, la celebrazione com-
prende la recita dei Vespri, con
la lectio divina tenuta da don
Luciano Lombardi, Direttore
dellʼIstituto superiore di Scien-
ze religiose di Alessandria.

Ogni sera sono invitati i fe-
deli delle diverse zone dioce-
sane con questo ordine: lune-
dì 6 la zona Due Bormide;
martedì 7 zone Ovadese e li-

gure; mercoledì 8 zona Savo-
nese; giovedì 9 zona Nizza
Canelli; venerdì 10 Zone Ac-
quese ed alessandrina.

Sabato 11 luglio il calenda-
rio prevede la celebrazione pe-
nitenziale, come segno di pe-
nitenza e di invocazione pub-
blica di perdono.

Domenica 12 luglio Solenni-
tà di san Guido. Dopo le mes-
se secondo lʼorario festivo alle
18 celebra il Vescovo. Seguirà
la tradizionale processione se-
condo il percorso di sempre:
Piazza Duomo, Pisterna, Piaz-
za S Guido, corso Italia, Piaz-
za Italia, Corso Viganò, via
Raimondi, pIazza Duomo.

Ogni anno il Vescovo ag-
giunge anche per tutta la dio-
cesi la sua lettera Pastorale.
Indica i punti forti dellʼimpegno
e della vita della diocesi per un
altro anno di lavoro Pastorale.
Così la festa di san Guido si
caratterizza non solo come tra-
dizione, ma come sguardo ver-
so il futuro che insieme dob-
biamo costruire. dP

Tutto il programma

Le celebrazioni 2009
in onore di San Guido

Sabato 27 e domenica 28
giugno scorsi il Vescovo è sta-
to presente allʼinizio delle mes-
se nella chiesa di SantʼAnto-
nio, per comunicare ai fedeli il
nuovo orario delle funzioni del-
la chiesa. Già aveva fatto un
accenno durante lʼora di Ado-
razione in preparazione della
Festa del Sacro Cuore lo scor-
so 18 giugno. Ora ha dato uffi-
cialità. Dopo aver sentito i par-
roci della città ed i canonici il
Vescovo ha deciso che la chie-
sa di SantʼAntonio resta aper-
ta come chiesa di devozione e
di preghiera, soprattutto per
lʼadorazione Eucaristica, come
già lui stesso aveva concorda-
to con il defunto e compianto
mons. Galliano nel giorno del-
lʼinaugurazione dei restauri
della chiesa. Dʼaccordo con il

parroco del Duomo, dalla cui
giurisdizione dipende la chiesa
succursale di SantʼAntonio, si
svolgerà in questa chiesa
lʼadorazione settimanale della
domenica pomeriggio alle ore
17, cominciando da dopo le fe-
ste di San Guido, cioè da do-
menica 19 luglio. In settimana
si celebrerà la messa ogni gio-
vedì alle 17 con possibilità di
brevi momenti di adorazione
per le vocazioni o altre inten-
zioni.

Così questa “calda” chiesa
resta come punto di preghiera
in una zona caratteristica della
città e della parrocchia e si ca-
ratterizza come luogo di pre-
ghiera per tutti, nel ricordo,
sempre vivo di mons. Galliano,
che lʼha restaurata con molto
impegno. dP

Nuovi orari nella chiesa
di Sant’Antonio in Pisterna

Si comincia! Nello splendido
giardino delle scuole elemen-
tari di Carpeneto, venerdì 3 lu-
glio è iniziato il Grest 2009 –
Nasinsù: 60 bambini, 18 tra
educatori e tanti collaboratori
tra i quali un medico, unʼinfer-
miera e lei, lʼormai immancabi-
le nonna merenda. Lʼorganiz-
zazione come sempre è il frut-
to di una ormai collaudata col-
laborazione tra la parrocchia di
San Giorgio martire di Carpe-
neto, Acr Carpeneto e ammini-
strazione comunale, in ordine i
responsabili referenti sono il
diacono Enrico Visconti (per la
parrocchia), Alessio Scarsi (re-
sponsabile Acr) e Maria Rosa
Bezzi (assessore comunale di
Carpeneto).

Un lavoro di gruppo, una ve-
ra collaborazione che già negli
anni scorsi e in diverse occa-
sioni ha dimostrato la propria
forza. Il programma prevede
un intreccio di giochi, momen-
ti di preghiera, laboratori di at-
tività, gruppi di riflessione, gior-

nate in piscina e mercoledì 15
luglio la gita a Gardaland.

Un bel cocktail che lascia
prevedere un periodo vera-
mente effervescente per i gio-
vani che non pensano però so-
lo al divertimento: sabato 20
giugno in occasione della cac-
cia al tesoro, organizzata
dallʼAcr Carpeneto e che si
èsvolta per le vie del borgo
medievale di Carpeneto, han-
no raccolto un bel gruzzoletto
che servirà per rinnovare
lʼadozione a distanza di Martin,
il loro fratello indiano.

Questʼanno suor Giacinta,
dellʼasilo E. Garrone di Carpe-
neto, si recherà in india di per-
sona e andrà a fare visita a
Mmartin e alla sua famiglia ali-
mentando il rapporto di amici-
zia: porterà foto dei ragazzi di
Carpeneto e tornerà con noti-
zie sulla situazione trovata.
Bravi i ragazzi di Carpeneto
che non mancano mai di acco-
stare lʼimpegno al divertimen-
to!

A Carpeneto tutti
a “Nasinsù”

Sabato 11 luglio, a Garbaoli di Roccaverano, nella casa esti-
va dellʼAzione cattolica, con un intervento del Vescovo diocesa-
no, mons. Pier Giorgio Micchiardi, si aprirà lʼannuale “Due gior-
ni di studio e di preghiera ecumenica”, promossa dal Movimen-
to ecclesiale di impegno culturale dellʼA.C. e dalla Commissione
per lʼecumenismo della diocesi di Acqui.

Il tema della “Due giorni” di questʼanno è “Paolo, tra ebrei e
cristiani”).

A parlarne sono stati chiamati (nella giornata di sabato 11 lu-
glio): alle ore 10.30 il prof. Paolo De Benedetti; alle 15.30, lʼavv.
Giovanna Vernerecci di Fossombrone; alle 17.30, il prof. Bru-
netto Salvarani. Domenica 12 luglio al mattino relazione del prof.
il prof. Brunetto Salvarani, nel pomeriggio parlerà Marilena Ter-
zuolo, presidente dellʼAssociazione ecumenica “Dodici ceste”.
Info al numero 333 7474459.

Due giorni di studio e preghiera
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Acqui Terme. I consiglieri
comunali del Partito Democra-
tico Ferraris, Borgatta, Caval-
lero, Garbarino intervengono
sullʼarea archeologica di via
Maggiorino Ferraris:

«Se le dichiarazioni rese ai
giornali dal vicesindaco Enrico
Bertero saranno confermate,
si dovrà rinunciare alla musea-
lizzazione degli importanti ri-
trovamenti archeologici in
piazza Maggiorino Ferraris
presso lʼex Palaorto, dal mo-
mento che tale operazione co-
sterebbe ben cinque milioni di
euro.

Che la scoperta sia davvero
importante, non lo affermano
solamente gli studiosi e i tecni-
ci, o la Soprintendenza per i
Beni archeologici. Non lo di-
ciamo noi, profani, che sbir-
ciando dalle grate della recin-
zione o osservando dai piani
alti delle case vicine restiamo
ammirati da una testimonianza
così imponente del nostro pas-
sato. Lo hanno affermato so-
lennemente, al cospetto del
Consiglio comunale, circa un
anno fa il vice-sindaco Enrico
Bertero e qualche mese più
tardi lo stesso sindaco Danilo
Rapetti, dai quali abbiamo udi-
to che quanto andava sco-
prendosi in piazza Maggiorino
Ferraris era “una delle più im-
portanti scoperte archeologi-
che degli ultimi anni in Italia
settentrionale”.

La vicenda dellʼex Palaorto
in piazza Maggiorino Ferraris
rappresenta bene come ad Ac-
qui lʼinteresse di tutti i cittadini
si arrenda davanti al vantaggio
di pochi. Alla fine del 2006,
lʼarea di proprietà comunale,
che fino ad allora dava spazio
ad un settore del mercato bi-
settimanale, venne svenduta
ad una impresa di costruzioni
brianzola. In seguito il Comu-
ne approvò la realizzazione di
un vasto complesso edilizio re-
sidenziale e commerciale. An-
che se ormai quella decisione
non potrà essere messa in di-
scussione, non possiamo esi-
merci dal notare che si tratta di
un intervento edilizio franca-
mente sovradimensionato per
le effettive esigenze della città.
Non importa se nel quartiere
aumenteranno il caos urbani-
stico, il traffico veicolare (già al
collasso), la densità abitativa e
quindi il disagio degli abitanti.
Lʼurgenza, per la maggioranza
consiliare, è “far cassa”. E quel
che peggio, è che i proventi
dellʼoperazione non hanno
condotto ad un riequilibrio del-
le finanze comunali, ma sono
stati sperperati in attività effi-
mere (concerti, decapitazioni
di fontane e altre amenità).

Non appena iniziati i lavori di
scavo delle fondazioni, inizia-
rono ad emergere consistenti
resti di alcuni isolati di abita-
zioni di età romana, alcune
con pavimenti a mosaico, in-
frammezzate da una strada e
servite da infrastrutture fogna-
rie. Come è noto, nel sotto-
suolo di Acqui si trova un im-
ponente substrato archeologi-
co antico e medievale: a pochi
metri del Palaorto, ad esem-
pio, negli scantinati di via Ca-
vour e via Galeazzo (in parte
di proprietà comunale) si tro-
vano i resti di un edificio mo-
numentale romano che lʼAm-
ministrazione comunale do-
vrebbe conoscere bene dal
momento che da anni, a paro-
le, si annuncia lʼimminente re-
cupero e la valorizzazione (co-
me era scritto sul programma
elettorale di Danilo Rapetti e di
Forza Italia).

Anche il costruttore, che si
vale della consulenza di uno
studio di ingegneria acquese, i
cui titolari – per vari aspetti –
ben conoscono la situazione
locale, poteva ben immagina-
re il “rischio” archeologico insi-
to nellʼarea che aveva libera-
mente acquistato.

La “sorpresa”, dunque, po-
teva essere tale solo per degli
sprovveduti. E invece, no!
Candidamente, il Comune e il
costruttore allargano le braccia
e si stupiscono dellʼimportante
scoperta.

Ad ogni modo, lʼAmministra-
zione Rapetti, sembrava aver
colto – giustamente – non so-
lamente il valore culturale e ci-
vile del sito archeologico di
piazza Maggiorino Ferraris (e
già questo basterebbe a giu-
stificare un concreto impegno
per la valorizzazione), ma an-
che delle potenzialità di svilup-
po, connesse al richiamo turi-
stico e sembra impegnarsi ad
intervenire per permettere la
musealizzazione e la pubblica
fruizione del sito archeologico
senza impedire la realizzazio-
ne del progetto edilizio. Il pri-
mo passo, ovviamente, è la
quantificazione delle risorse
necessarie e lo studio della fat-
tibilità tecnica: i primi risultati di
questa valutazione, vengono
annunciati dal Sindaco duran-
te il Consiglio comunale del 29
settembre 2008 che afferma
che la musealizzazione coste-
rà circa un milione e mezzo di
euro. Per reperire questa som-
ma vengono annunciate pom-
posamente una serie di inizia-
tive: un accordo con il sindaco
di Milano, Letizia Moratti, per
far divenire i siti archeologici e
le terme di Acqui “uno dei prin-
cipali poli di attrazione turistica
dellʼExpo di Milano del 2015”.
Sono stati vantati “contatti” con
istituti e fondazioni bancarie e
a livello provinciale e regiona-
le per reperire le risorse ne-
cessarie.

Nel frattempo, la maggio-
ranza consiliare non si è di-
menticata di garantire al co-
struttore una “compensazione”
approvando una variante al
PRG per aumentare lʼedificio
da 7 a 8 piani. I consiglieri del
Partito Democratico si oppose-
ro alla decisione ritenendo che
non fosse dovuto alcun risarci-
mento allʼimpresa privata (che
aveva acquistato regolarmen-
te unʼarea edificabile) e che
esso costituisse per di più un
oneroso precedente in caso di
futuri ritrovamenti. Oltre che in-
giusto, adesso il risarcimento
appare anche del tutto inutile,
essendo stato deciso troppo
frettolosamente senza aver
valutato con la dovuta serietà
se vi erano le condizioni.

Oggi, infatti, se le afferma-
zioni di Bertero non saranno
smentite, i costi della musea-
lizzazione sono improvvisa-
mente lievitati a ben cinque mi-
lioni di euro (più che triplicati)!
Erano errati per difetto i calco-
li del sindaco, o sono errati ora
quelli di Bertero?

Prescindendo dalle polemi-
che (che comunque – il sinda-
co ce lo consentirà – sono il
nutrimento del dibattito demo-
cratico), esortiamo lʼAmmini-
strazione ad affrontare questa
decisione con la dovuta pon-
derazione e trasparenza, ren-
dendo noti al Consiglio comu-
nale e a tutti i cittadini la com-
posizione di tali costi, chiaren-
do se davvero sono state veri-
ficate tutte le opportunità per
ottenere un sostegno da altri
enti, o dallʼUnione europea e
se eventualmente siano per-
corribili alternative.

Siamo certi che il Ministero
per i Beni Culturali, il cui titola-
re frequenta spesso la nostra
Provincia (non ha fatto manca-
re il suo appoggio al candidato
sconfitto alle recenti elezioni
comunali a Novi Ligure), non
permetterà alcun danneggia-
mento alle strutture antiche. È
compito del Comune di Acqui,
tuttavia, impedire che – dopo
la demolizione del teatro Gari-
baldi – anche questa impor-
tante risorsa culturale e turisti-
ca sia sprecata».

Acqui Terme. Ci scrive Lio-
nello Archetti-Maestri, presi-
dente di Italia Nostra, sezione
di Acqui Terme:

«”Che cosa ne faranno?”
era la domanda che ci veniva
posta da tutti i cittadini (giova-
ni ed anziani, semplici ed ac-
culturati) dopo aver chiesto in-
formazioni sui ritrovamenti ar-
cheologici nellʼarea di via Mag-
giorino Ferraris, «Addio al par-
co archeologico» è la risposta
che la civica amministrazione
ha dato tramite La stampa il 24
giugno scorso.

Italia Nostra ha seguito
con crescente entusiasmo il
progredire degli scavi che
hanno restituito unʼinfinita
mole di dati preziosi per la
conoscenza non solo di
Aquae Statiellae, ma anche
per la storia della romaniz-
zazione in alta Italia. Impor-
tante poi, in una zona og-
gettivamente debole, il po-
tenziale richiamo per le va-
lenze di un turismo di quali-
tà sia scolastico che terma-
le.

Si era ben consapevoli
delle difficoltà di conserva-
zione e tutela essendo la no-
stra era lontana da quella di
cui scrive Luca Probo Blesi
in Acqui città antica del Mon-
ferrato riferendosi allʼacque-
dotto romano «e chi ben li
considera [gli archi], cono-
sce non essersi potuti fare

se non con spesa quasi in-
credibile».

Lo sconforto e la delusione,
dopo anni di gorgheggiare in-
torno al «sistema museale ac-
quese» ed alle «magnifiche
sorti e progressive» rappre-
sentate dallʼExpo 2015 di Mi-
lano, sono notevoli ed impon-
gono una mobilitazione di tut-
ti i cittadini, indipendentemen-
te dalla loro parte politica, per
impedire che il sito, (non un
villaggio come erroneamente
si continua a scrivere, ma un
quartiere centrale della città
romana) venga coperto nuo-
vamente sottraendolo così
per sempre alla pubblica frui-
zione.

Questa volta è Italia Nostra
a porre una domanda a tutte le
persone di buona volontà «che
cosa ne faremo?» in quanto la
responsabilità è di tutti noi, non
certo solo degli amministrato-
ri, tardi emuli dellʼeffimero ni-
coliniano, che hanno buon gio-
co a dichiarare di non essere
«riusciti a ottenere un finanzia-
mento straordinario […], fondi
pubblici o privati», non impe-
gnandosi maggiormente e ter-
rorizzandoci sulla cifra di 5 mi-
lioni di euro senza una corret-
ta rendicontazione. Suvvia vi-
ce sindaco Bertero vorrà mica
fare il becchino? E poi cosa di-
rà il suo collega lʼassessore
Carlo Sburlati che non dimen-
tica mai di ricordare urbi et or-

bi il glorioso passato romano
della nostra città.

Il nostro «che cosa ne fare-
mo» consiste in un appello ad
una generale mobilitazione da
effettuarsi sulle forze politiche
provinciali, regionali, nazionali
da parte di tutti gli elettori sen-
sibili alla questione.

«Anche le vostre Terme fra
le Residenze reali» così ebbe
a dichiarare la presidente del-
la Regione Mercedes Bresso:
bene, ne siamo lusingati ed or-
gogliosi, ma per favore ci trovi
un poʼ di euro, grazie.

«E ora farò soltanto il depu-
tato» ci comunica lʼonorevole
Franco Stradella su un quoti-
diano del 23 giugno scorso do-
po aver conosciuto il responso
delle urne: ottimo, ce ne ralle-
griamo assai a patto che si
faccia interprete a livello go-
vernativo e ministeriale della
nostra necessità di un altro poʼ
di euro.

Sempre sullo stesso quoti-
diano: «Eppure erano tutti con-
vinti che perdessi», ma è stato
riconfermato ed allora corag-
gio, presidente Paolo Filippi, ci
trovi qualche palanca, pardon
euro. E se la Provincia, che
non risulta ancora abolita, sarà
indigente suvvia cʼè sempre la
fondazione della Cassa di ri-
sparmio di Alessandria.

La zona acquese, more soli-
to debole, ha espresso pochi
consiglieri, ma ci sono ed an-

che a Gian Lorenzo Pettinati e
a Gian Franco Comaschi chie-
diamo un impegno concreto
coinvolgendo nelle richieste
Federico Fornaro e Maria Rita
Rossa sempre presenti nella
nostra città.

E Italia Nostra, cosa farà? ci
pare già sentire questa do-
manda: investiremo della que-
stione la Sede Centrale ed il
Consiglio Nazionale onde si
muovano gli opportuni passi in
sede romana, ricordando che
lʼattuale presidente del Consi-
glio superiore per i Beni Cul-
tuali Andrea Carandini è sem-
pre stato dialetticamente vici-
no alla nostra associazione,
come pure il professor Adriano
La Regina, già Sovrintendente
ai Beni Culturali e Artistici di
Roma.

Abbiamo fiducia nella matu-
rità dei cittadini, ben più matu-
ri della classe politica che ab-
biamo eletto, e vorremmo
sperare che con il loro e no-
stro impegno lʼarea archeolo-
gica di via Maggiorino Ferra-
ris, che in epoca tardo antica
– quinto/sesto secolo – un
evento alluvionale obliterò,
ma che poco tempo dopo tor-
nò ad essere urbanizzata con-
servando persino gli stessi al-
lineamenti viari dellʼepoca im-
periale, venga, quale nostra
Libarna, mantenuta in luce
per noi e per le generazioni
che verranno».

Secondo i consiglieri del PD

La giunta Rapetti
seppellisce i reperti

Italia Nostra sull’area archeologica

Evitiamo la colata di cemento
sul “prisco romano decoro”

Donazione
all’Avis

Acqui Terme. In memoria di
Santino Succi ex donatore di
sangue del Dasma – Avis di
Acqui Terme la famiglia Robi-
glio offre euro 150 e il nipote
Matteo offre euro 100 allʼasso-
ciazione donatori sangue Da-
sma-Avis di Acqui Terme.

LʼAvis ringrazia.
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Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento di Simone Grat-
tarola, segretario Italia dei Va-
lori Acqui Terme:

«Gentile direttore, abbiamo
nuovamente testimonianza del
dilettantismo e dellʼincapacità
amministrativa dellʼattuale
giunta che porterà alla disper-
sione di un patrimonio cultura-
le incomparabile

Mi sto riferendo alla vicenda
di piazza Maggiorino Ferraris.

Il 24 dicembre 2008, proprio
su questo settimanale, il Sin-
daco scriveva nel suo bilancio
istituzionale: “in quanto Sinda-
co sono onorato di ricordare a
tutti la recente scoperta, nel-
lʼambito dellʼintervento di ri-
qualificazione dellʼarea di Piaz-
za Maggiorino Ferraris, di
unʼamplissima serie reperti ar-
cheologici riferiti ad un settore
urbano dellʼantica città romana
di Aquae Statiellae che si stan-
no rivelando di importanza
davvero eccezionale.

Non pare eccessivo affer-
mare che si tratti di uno dei più
rilevanti ritrovamenti archeolo-
gici effettuati negli ultimi anni in
Italia. Dagli scavi, infatti, stan-
no emergendo i resti di un in-
tero quartiere residenziale che
occupava unʼarea di primaria
importanza di Aquae Statiel-
lae.

Il Comune ha quindi avviato
un tavolo di concertazione tra
tutti gli Enti ed Istituzioni inte-
ressate, ed è ora in fase di
avanzata elaborazione un pia-
no di fruizione di tale area, pre-
ziosissimo tassello di un più
ampio e complessivo parco ar-
cheologico cittadino, nellʼinten-
to di favorire la crescita di un
sistema museale acquese
quale ulteriore offerta culturale
per il turismo del nostro territo-
rio”.

Dagli scavi di piazza Mag-
giorino Ferraris sono infatti
emerse testimonianze archeo-
logiche di grande rilevanza: un
settore della città romana, co-
stituito da resti di case, alcune
con magnifici pavimenti a mo-
saico, strade, condotte fogna-
rie. Si tratta di un ritrovamento
di grande importanza non solo
dal punto di vista culturale, per
la storia della nostra città o del-
le città romane in generale, ma
di una risorsa notevole dal
punto di vista turistico.

Il Ministero per i Beni Cultu-
rali, tramite la Soprintendenza,
ne siamo certi, provvederà a
tutelare con cura, nellʼinteres-
se di tutti i cittadini, le strutture
archeologiche, impedendo che
i lavori di costruzione li dan-
neggino in qualche modo.
Spetterebbe agli enti locali , al
Comune di Acqui in primis,
lʼimpegno per garantire che la
pubblica fruizione del sito.

Scoperte di questa impor-
tanza, ad eccezione di città ro-
mane abbandonate come Li-
barna, non sono certo fre-
quenti: lʼabbinamento di un si-
mile patrimonio culturale con
le terme e i prodotti enogastro-
nomici può rappresentare
unʼopportunità di sviluppo for-
midabile. Stando alle dichiara-
zioni rese ai giornali negli ulti-
mi mesi, anche il sindaco Ra-
petti e il vicesindaco Bertero
sembrano della stessa opinio-
ne, ma amministrare una città
significa far seguire le parole ai
fatti, individuare risorse e mez-
zi. Invece dopo molti mirabo-
lanti annunci (compreso un ac-
cordo con lʼExpo di Milano
2015), non se ne fa nulla. Co-
sti troppo elevati, si dice. Cin-
que milioni di euro, ha dichia-
rato Bertero ai giornali la scor-
sa settimana.

Ci piacerebbe sapere me-
glio come è stato realizzato
questo nuovo imponente com-
puto, visto che il sindaco Ra-
petti aveva dichiarato al Con-
siglio comunale che la musea-
lizzazione sarebbe costata un
milione e mezzo di euro. Ras-
sicura Bertero: lʼarea archeo-
logica non si farà ma in com-
penso verrà ampliato il Museo.
Beh, cittadini acquesi... fate un
giro al Museo, non solo per co-
noscerlo ma per guardare co-
me vengono sprecati i vostri
soldi.

I lavori per “ampliare il mu-
seo” sono iniziati più di cinque
anni fa. Doveva essere realiz-
zato un ambiente seminterrato
nel cortile delle ex carceri.

I lavori si sono arrestati a
metà e ora anche ciò che è
stato costruito sta deperendo.
Oppure guardate lʼabbandono
in cui giacciono i ritrovamenti
di corso Roma, proprio sotto
lʼufficio del vicesindaco, o del
teatro di via Scatilazzi.

La nostra città conserva
uno straordinario patrimonio
culturale destinato però a ca-
dere nellʼoblio o a scomparire
a causa della negligenza e
della mancanza di sensibilità
di chi ha governato in questi
anni».

Acqui Terme. Ci scrive Ro-
berto Prato Guffanti Melazzo:

«Negli scavi di un costruen-
do palazzo nellʼex palaorto di
p.zza Maggiorino Ferraris ven-
gono trovati i resti di un inse-
diamento romano.

Naturalmente ci si industria
per preservare questo impor-
tante reperto, ma visto che la
copertura finanziaria per que-
sta operazione non viene tro-
vata si ricorre alla solita coper-
tura, quella del cemento! Agli
amanti delle bellezze del pas-
sato, ed in questo caso del
passato remoto, il fatto provo-
cherà, come sempre, una do-
lorosa rassegnazione. Però
viene anche spontaneo chie-
dersi: ma i nostri amministrato-
ri sanno che Acqui galleggia su
di un tesoro archeologico? E
se lo sanno perchè non prepa-
rarsi? Perchè anziché spreca-
re denaro in opere inutili e
brutte non ci si prepara finan-
ziariamente allʼeventualità,
piuttosto probabile, di trovare
altri reperti e potendoli conser-
vare imprimere ad Acqui una
più precisa impronta turistica?
Bisogna puntare su dei pro-
getti! Sicuramente il bilancio
comunale deve prevedere
priorità inanienabili, ma do-
vrebbe essere vietato, quasi

per legge in città storiche, lo
spreco in inutili modernità a
danno di manufatti storici ve-
ramente meritevoli che sono
così costretti a rientrare nel-
lʼoblio, forse per sempre, a
causa della nostra trascura-
tezza, impreparazione ed
ignoranza.

Bisogna abbandonare la lo-
gica delle celebrazioni politi-
che che si materializzano in
opere di regime! Impercettibil-
mente, nel politico, dietro ad
ogni monumento realizzato cʼè
un monumento a sé stesso!
Però ogni tanto qualche con-
solazione arriva anche al sem-
plice cittadino! Ora p.zza Italia
mi piace veramente e visto che
esiste la possibilità di eliminare
gli errori pregressi, anche se le
operazioni sono finanziaria-
mente dolorose, bisogna rico-
minciare a parlare del Teatro di
p.zza Conciliazione. Leggo di
continui reclami degli abitanti
della zona per il disturbo che il
teatro arreca quando è in fun-
zione. Io quasi cinicamente
non mi associo alle loro giuste
rimostranze, ma egoisticamen-
te reclamo per il disturbo visivo
che lʼopera arreca anche
quando in funzione non è!
Vengono avanzate delle pro-
poste, vengono fatti dei sogni

che potrebbero tramutarsi in
progetti a proposito della piaz-
za, ma a Teatro sparito! Su di
un sogno di Lele Fittabile il
maestro Misheff materializza
un disegno, perchè no?! Le
piazze nascono per essere
piazze e tali devono rimanere!
Certamente possono contene-
re fontane o quantʼaltro, ma in
questi casi le piazze vengono
concepite come cornice al ma-
nufatto (p.zza Navona, fontana
di Trevi).

Non devono servire come
parcheggi o riempite di manu-
fatti impropri! La piazza stori-
camente è luogo di incontri, di
raduni, di esposizioni artistiche
o di occupazioni temporanee
di manifestazioni culturali o lu-
diche, sempre purché tempo-
ranee. Nulla di permanente-
mente stabile deve depredar-
ne la funzione! La Pisterna è
stata riportata alla sua funzio-
ne originaria di nucleo abitati-
vo e commerciale, ma a parer
mio lʼunico insediamento pub-
blico/commerciale che ne ab-
bia mantenuto intatto lo spirito
è quello realizzato da Lele Fit-
tabile nella “Loggia”. Qui viene
rispettato, ritrovato, riproposto,
nella sommessità delle dovute
obbligatorie migliorie di legge,
lʼatmosfera di un tempo che
non cʼè più! Quanti acquesi no-
tano e sanno godersi queste
delizie? Fittabile ha creduto,
ha lavorato su di un progetto,
ha speso di suo e ha fatto rie-
mergere unʼatmosfera, una
sensazione, unʼemozione.

Cʼè qualche politico che
sappia godere ancora di certi
palpiti e lotti per proporli princi-
palmente ai suoi concittadini e
a tutto il mondo turistico che
sta cercando proprio questo?
Quanto materiale abbiamo a
disposizione da far riemerge-
re, da far rivivere, di grande
spessore artistico, memorie
stupende che vicende stori-
che, miserie finanziarie e cul-
turali hanno sepolto e dimenti-
cato! Lasciamo perdere i sogni
dei grattacieli e delle moderni-
tà.

Acqui non può essere che, e
deve essere assolutamente,
solo Acqui, ma facciamola di-
ventare veramente bella, dia-
mole un indirizzo preciso che
per altro è già nel suo DNA. Io
dico che se lo meriterebbe!».

Acqui Terme. Ci scrive la sinistra ac-
quese:

«Leggiamo da un quotidiano che non ci
sono i soldi per il parco archeologico di via
Maggiorino Ferraris.

La “Pompei” più volte vantata dal Sin-
daco anche in Consiglio Comunale verrà
riseppellita per lasciar posto ad un condo-
minio.

E ci prende unʼinfinita tristezza ri-
scontrando lʼennesimo autogol di que-
sta amministrazione - non a caso figlia
storpia delle precedenti amministrazio-
ni già campioni di errori e sprechi ma-
dornali -. Tristezza perché sembra che
ad Acqui tutto ciò che è cultura debba
essere svilito - vedi Premio Acqui Sto-
ria - oppure distrutto - vedi Teatro Po-
liteama Garibaldi -

Se il Premio prima o poi si libererà del-
le ombre cupe e nerissime che lo am-
mantano, difficilmente si potrà riavere in
città un Teatro con la T maiuscola (non ci
sono le risorse e nemmeno le buone in-
tenzioni), teatro che manca in città in
quanto lʼAriston è quel che è ed è gestito

da privati che - logicamente - fanno i loro
interessi e chiedono affitti che ci sembra-
no fuori mercato per ciò che è il valore del-
la struttura vecchia, non attrezzata e de-
sueta.

Ed ecco arrivare la nuova brutta notizia
per Acqui “Niente Parco Archeologico”.
Non ci sono i soldi.

Ma viene spontaneo chiedersi: si sono
intraprese tutte le strade possibili? Non ci
sono alternative che possano permettere
di dotare Acqui Terme di un interessante
sito archeologico il quale, oltre che fatto
culturalmente rilevante potrebbe costitui-
re anche una nuova attrattiva turistica?
Perché si è rinuncia a questa possibilità?
Noi possiamo immaginare le risposte per-
ché sappiamo che questa amministrazio-
ne senza né capo né coda, gestita - ma-
lissimo - dai partiti che la compongono,
non ha un progetto culturale, non ha
unʼidea di città. Insomma la cultura sem-
bra essere lʼultimo dei problemi dei nostri
amministratori!

Inoltre la cifra di cui si parla (5 milioni di
euro) pare, a dir poco, eccessiva e ci si

chiede a che cosa dovrebbe servire una
tale somma.

Riteniamo che lʼimportanza dei ritrova-
menti archeologici di piazza Maggiorino
Ferraris richieda la messa in campo di ul-
teriori sforzi per giungere ad una soluzio-
ne che permetta di non rinunciare ad una
opportunità.

Occorre che, sullʼargomento, venga da-
ta una maggiore informazione, affinché
possa aprirsi un confronto di idee proficuo
e costruttivo

Per questo ci permettiamo di sollecita-
re lʼAmministrazione Comunale affinché
indica un Consiglio Comunale aperto,
quale prima occasione per un incontro tra
tutte le parti interessate: la proprietà dei
terreni, le forze politiche cittadine di go-
verno e di opposizione, lʼAssociazione
degli albergatori (sensibili al futuro turi-
stico della zona), le Terme di Acqui, la
Sovrintendenza ai beni culturali e tutti i
cittadini, che hanno il diritto di essere in-
formati e di potersi esprimere sul futuro
di un importante bene culturale, patrimo-
nio di tutta la città».

L’Italia dei Valori sull’area archeologica

Un patrimonio straordinario
viene fatto scomparire

Ci scrive Roberto Prato Guffanti

Piazze, teatri e reperti
che Acqui sia solamente Acqui

La Sinistra acquese: “Niente parco archeologico? Se ne parli ancora”
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Acqui Terme. Ci scrive il
prof. Adriano Icardi:

«I Comunisti Italiani ringra-
ziano le elettrici e gli elettori, i
numerosi compagni e simpa-
tizzanti che hanno espresso il
loro sostegno ed il loro voto
nelle elezioni europee e pro-
vinciali del 6-7 giugno scorso.

Giudicano lusinghiero il ri-
sultato del primo turno, che ha
permesso al Presidente Filippi
di partecipare al ballottaggio
contro lʼon. Stradella, con il
43,3% dei voti rispetto al
46,6% del suo avversario.

Nelle elezioni del ballottag-
gio del 21-22 giugno, i Comu-
nisti Italiani hanno indicato di
votare il simbolo del Partito,
che ha ottenuto migliaia di
consensi in tutti i seggi della
Provincia.

I Comunisti Italiani giudica-
no in modo positivo la vittoria
e la riconferma di Paolo Filippi
a Presidente della Provincia,
ma considerano un errore po-
litico lʼapparentamento con
lʼU.D.C., che ha eliminato e
cancellato il seggio dei Comu-
nisti Italiani dal Consiglio Pro-
vinciale, che è lʼistituzione più
prestigiosa ed importante di
tutta la Provincia.
È un fatto grave, che non è

mai avvenuto nella storia della

politica italiana in nessuna ele-
zione amministrativa dal 1946
ad oggi.

Il seggio del collegio di Ac-
qui 1, conquistato con il voto
democratico dei cittadini, con
un consenso pari al 5% circa,
non poteva e non doveva es-
sere cancellato da nessun ac-
cordo di apparentamento e
non può essere equiparato a
nessun assessorato.

Bastava un accordo politico
forte e sincero, senza appa-
rentamento, su cui tutti erava-
mo favorevoli.

Per questo, pur soddisfatti
della vittoria di Filippi, a cui i
Comunisti hanno dato un so-
stegno totale e disinteressato,
considerano una scorrettezza
imperdonabile ed ingiustifica-
bile la cancellazione del seg-
gio.

La politica si deve sempre
basare sui grandi ideali e sui
valori morali, sulla ricerca
dellʼuguaglianza e della giusti-
zia sociale, sulla correttezza,
la trasparenza e la Questione
Morale, come ci ha sempre in-
segnato Enrico Berlinguer, ma
anche sul consenso ed il voto
di tutti i cittadini, che vanno
sempre stimati e rispettati, a
qualunque partito appartenga-
no».

Cena benefica per l’Abruzzo
con i volontari di Protezione Civile

Acqui Terme. Proseguono le iniziative a favore dei terremotati
dʼAbruzzo da parte dei Volontari dellʼAssociazione cittadina di
Protezione Civile. “Acqui per lʼAbruzzo” è lo slogan di tutte le ini-
ziative dei nostri volontari che hanno già raccolto oltre 5.000 eu-
ro. Per la serata di sabato 11 luglio, nella struttura della ex Kai-
mano sarà approntata una cena di beneficenza che avrà come
tema “Ravioli ma non solo” ad indicare sia la varietà della scelta
gastronomica che lo scopo benefico.

A partire dal tardo pomeriggio i volontari inizieranno a prepa-
rare deliziosi “manicaretti” che verranno serviti nel corso della
serata sino a mezzanotte. La serata sarà allietata da complessi
musicali che hanno dato la loro adesione gratuita in appoggio al-
lʼiniziativa dei Volontari. Lʼintero utile sarà destinato allʼAbruzzo
dove i Volontari cittadini hanno operato a turno sino a pochi gior-
ni fa. Per la destinazione delle somme raccolte è stato indivi-
duato il comune di Tempera SantʼAngelo dove hanno operato i
volontari. Sono allo studio due progetti finalizzati alla scuola o
alla creazione di un parco giochi per i bambini.

Nel mese di Luglio una delegazione dei Volontari si recherà
sul posto per definire i dettagli della destinazione dei fondi il cui
impiego, come nel passato, deve essere per opere certe, visibi-
li e di utilità sociale. Appuntamento quindi per sabato 11 luglio
alla Kaimano per una serata divertente ed allʼinsegna della soli-
darietà.

Acqui Terme. Il dott. Ivo Ar-
mino ci ha inviato questa ana-
lisi del voto provinciale:

«Approfitto dello spazio gen-
tilmente concessomi per rivol-
gere, anzitutto, un doveroso e
sentito ringraziamento alle
1.150 persone del Collegio
“Acqui Terme II-Ponzone-
Spigno M.to” che hanno mani-
festato la loro fiducia nei miei
confronti attraverso il loro voto
al primo turno elettorale. Que-
sto brillante risultato fa del sot-
toscritto il più votato in valori
assoluti fra i 4 candidati della
Lega Nord sui 4 Collegi del-
lʼAcquese, con un numero di
voti addirittura superiore a due
dei quattro candidati della Le-
ga che mi precedono a livello
provinciale. Poiché il dato che
rileva ai fini dellʼelezione non è
il totale dei voti, bensì la per-
centuale ottenuta sul rispettivo
Collegio, il 15,03% conseguito
mi colloca al 5º posto fra tutti i
candidati della Lega in Provin-
cia, con la certezza di entrare
in Consiglio Provinciale se
Franco Stradella avesse vinto
al ballottaggio. Grande soddi-
sfazione e gratitudine verso gli
elettori, dunque, per questo
successo personale, che as-
sume un valore ancora mag-
giore se si considera che è
stato ottenuto in uno dei Colle-
gi più tradizionalmente di sini-
stra della Provincia (al 1º tur-
no, Filippi: 46,79% - Stradella:
38,79%) e senza poter contare
sul sostegno del Comune in
cui sono amministratore (dove
la Lega ha raggiunto il 32,28%
alle Europee), a differenza di
altri candidati (Nani, Gelati e
Pettinati).

Da evidenziare il risultato
della Lega Nord di Acqui Ter-
me, lʼunica Sezione del movi-
mento che, a livello provincia-
le e nonostante lʼhandicap del-
la candidatura di Ristorto che
ha penalizzato solo i candidati
del centrodestra dellʼAcquese
(9,45% ad Acqui a fronte
dellʼ1,38% nel resto della Pro-
vincia), è riuscita a piazzare
ben 3 candidati nei primi sette
posti, con Paolo Gandini (4º
posto: +213% rispetto alle Pro-
vinciali 2004), il sottoscritto (5º
posto: +105%) e Dino Bosio
(7º posto: +82%), che per soli
2 voti non ha ottenuto la 6ª po-
sizione. Anche G.Paolo Sacco
ha ottenuto un ottimo risultato:
+80% rispetto al 2004, in un
Collegio decisamente difficile.

Un solo rammarico: nei 12
giorni di campagna elettorale
per il ballottaggio, forse non
siamo riusciti a far comprende-
re alla gente lʼopportunità ve-
ramente unica per lʼAcquese di
poter finalmente contare dav-
vero in Provincia attraverso tre
rappresentanti che, con la vit-
toria di Stradella, sarebbero
entrati in Consiglio (Gandini e
Armino) e in Giunta (G.Franco
Cuttica, come Vice Presiden-
te), oltre a Bosio (nel caso, as-
sai probabile, di nomina ad As-
sessori di due dei 6 candidati
leghisti che lo precedevano).
Una squadra unita di ben 4
rappresentanti dellʼAcquese e
tutti dello stesso movimento
politico, quindi senza differen-
ziazioni dovute ad apparte-
nenza partitica, che avrebbe
fatto sentire la voce del nostro
territorio in maniera adeguata,
lavorando con decisione ed
impegno per portare alla no-
stra gente quanto ingiusta-
mente le è stato finora negato
dalle amministrazioni di sini-
stra in Provincia.

Con la vittoria di Filippi, in-
vece, accadrà che, sui 30 Con-
siglieri neo-eletti, solo due (Co-
maschi e Pettinati, tra lʼaltro, di
due partiti diversi) andranno a
rappresentare lʼAcquese: nella
precedente amministrazione
Filippi erano tre, ma ben pochi
(secondo un recente sondag-
gio) ne ricordano lʼoperato o
anche solo il nome. La sensa-
zione, quindi, è di unʼoccasio-
ne perduta per una sconfitta
maturata nellʼindifferenza, ma
che, a mio parere, la nostra
gente non meritava. Conside-
rando che molti sono stati gli
elettori che, rispettando le indi-
cazioni della Lega, hanno rifiu-
tato le 3 schede del referen-
dum, pur votando per la Pro-
vincia (il dato relativo alla sola
città di Acqui è intorno al 6%)
e almeno altrettanti -secondo
una stima prudente- hanno
preferito non esporsi politica-
mente con il rifiuto delle sche-
de, se ne deduce che la Lega
ha fatto il suo dovere ed ha so-
stenuto compatta il candidato
Stradella anche al ballottaggio,
confermando in sostanza il
13,66% a livello provinciale ot-
tenuto al 1º turno. Qualche al-
tra forza politica nel centrode-
stra (leggi P.D.L.) farebbe be-
ne a recitare un bel “mea cul-
pa” e ad avviare unʼanalisi ac-
curata sulle ragioni dellʼasten-

sionismo dilagante nel proprio
elettorato. Tanto più che non
sono mancate le situazioni in-
cresciose, in questa campa-
gna elettorale, che rischiano di
lasciare il segno anche sul-
lʼAmministrazione Rapetti ad
Acqui, per effetto delle prese di
posizioni politiche da parte di
alcuni esponenti dellʼattuale
maggioranza in Consiglio co-
munale. La prima vittima illu-
stre è stato Ristorto, Assesso-
re dapprima “congelato” dal
Sindaco (che, neppure troppo
inspiegabilmente, gli ha con-
servato lʼufficio e lʼindennità) e
poi “licenziato” definitivamente
(forse…). Ma lʼapparentamen-
to dellʼU.D.C. con la sinistra di
Filippi in Provincia pone seri
interrogativi sul prosieguo del-
lʼalleanza dellʼU.D.C. acquese
con la maggioranza di Rapetti,
sostenuta dal centrodestra.
Non sono mancati, inoltre,
esponenti di tale maggioranza
(persino dellʼattuale Giunta)
che hanno attivamente soste-
nuto i candidati locali della si-
nistra nel corso della campa-
gna elettorale. Tali comporta-
menti appaiono politicamente
ben più gravi rispetto alla scel-
ta di Ristorto di candidarsi in
un partito, il Movimento per le
Autonomie, che, per quanto di-
stinto dal P.D.L., a livello na-
zionale sostiene comunque il
centrodestra. Se la coerenza
politica non è unʼopinione, per
la (già da tempo) pericolante
Amministrazione Rapetti si
profila allʼorizzonte un vero ter-
remoto.

Non condivido, invece,
lʼanalisi del voto di Ristorto
(LʼAncora del 28/06 scorso), in
quanto il suo elettorato non era
“spendibile” al ballottaggio, es-
sendo frammentato in 4 liste
(di cui 2 civiche) che non fanno
riferimento ad un unico partito
e, pertanto, i suoi elettori non
avrebbero comunque votato in
modo compatto per Stradella,
pur dietro una precisa indica-
zione di voto del loro capolista.
Inoltre, Ristorto, lamentando la
“miopia politica” e la “non vo-
lontà di collaborazione” dei
vertici provinciali del P.D.L.,
colpevoli di non avergli assicu-
rato una poltrona in Provincia
rifiutandogli lʼapparentamento,
non fa che evidenziare una dif-
ferenza di non poco conto fra
Stradella e Filippi: il primo ha
preferito rifiutare accordi per
evitare lʼingovernabilità che sa-

rebbe derivata dalla presenza
di forze politiche estranee alla
coalizione definita fin dal 1º
turno e, in caso di vittoria,
avrebbe portato in Consiglio
solo 2 partiti: 13 Consiglieri del
P.D.L. e 5 della Lega. Il secon-
do, oltre a presentarsi “con tut-
te le sue forze” (ben 8 partiti di-
versi, ossia lʼ”album delle figu-
rine”) ha pure deciso lʼappa-
rentamento con lʼU.D.C. e por-
terà in Consiglio ben 6 partiti
con 11 Consiglieri del P.D., 2
dellʼI.d.V., 2 della Lista Civica
per Filippi, 1 di Sinistra e Li-
bertà, 1 dei Moderati e 1 del-
lʼU.D.C. (che va ad occupare il
seggio già destinato a Adriano
Icardi). Con buona pace della
tanto vagheggiata unità della
sinistra!

Le vere cause della sconfit-
ta non derivano dal mancato
accordo con Ristorto o con
Giovine (“Lega Padana”, che
ha sottratto voti solo alla Lega
Nord) e neppure dalla forza
della sinistra, bensì dalla scar-
sissima affluenza: 48,58% a li-
vello provinciale, che scende
al 46,46% nel Collegio “Acqui
III” e al 42% circa negli altri 3
Collegi dellʼAcquese. Questo
dato, se da un lato, conferma
lʼincapacità (o la non volontà?)
del P.D.L. di riportare a votare
i propri elettori al ballottaggio,
dallʼaltro fa sorgere forti dubbi
sullʼeffettiva rappresentatività e
legittimazione politica di un
Presidente (Filippi) eletto col
51,31% dei voti sul 48,58% dei
votanti, ossia votato dalla me-
tà della metà (25% circa) degli
aventi diritto al voto!»

Icardi sulla cancellazione del seggio

Una scorrettezza
imperdonabile

Ci scrive il dott. Ivo Armino

Ancora una analisi del voto provinciale

Offerte
all’O.A.M.I.

Acqui Terme. LʼO.A.M.I.
(Opera Assistenza Malati Im-
pediti) - Associazione ricono-
sciuta dallo Stato e dalla Chie-
sa – dal 1963 opera attraverso
la condivisione del volontaria-
to cristiano.

LʼO.A.M.I. è una ONLUS.
Pubblichiamo le offerte perve-
nute in questi giorni. Ivano
Bernengo e le famiglie Lequio
e Visconti in memoria di Ma-
riarosa Visconti: euro 100,00;
N.N. di Acqui Terme: euro
40,00: Morsasco Eventi: euro
500,00. A tutti voi la nostra pro-
fonda gratitudine e la nostra ri-
conoscente preghiera.
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Conservazione e restauro
opere d’arte su carta
Legatoria
Cornici

ACQUI TERME - Via Nizza 27
tel. 3472186636
chiaramollero@hotmail.com

Acqui Terme. Ci scrive Fer-
ruccio Allara Cappello, consi-
gliere comunale della Lega
Nord:

«Gentilissimo direttore, la
ringrazio per la consueta gen-
tilezza che mi riserva, e vorrei
ringraziare di cuore attraverso
le pagine del suo giornale tutti
coloro che in questi giorni mi
hanno contattato direttamente
per strada o telefonicamente
dandomi ancora la possibilità
di far sentire la voce del loro
dissenso verso lʼAmministra-
zione comunale.

Devo dire che mai mi sarei
aspettato un risultato simile,
vedere tante persone che mi
incoraggiano a proseguire nel-
le denunce, raccontandomi, a
volte, di aver già espresso le
loro lamentele ad altri consi-
glieri, senza mai aver avuto al-
cuna risposta o soluzione.

Devo aggiungere che sono
molto grato a tutti i cittadini che
mi danno questo incarico per-
ché secondo me questo è il
compito che deve assolvere
un consigliere comunale, e
non solo farsi fotografare con
sindaci ed assessori durante le
manifestazioni, ma essere as-
solutamente sempre prima
dalla parte dei cittadini che so-
no gli unici giudici del nostro
operato. Non voglio dilungarmi
troppo ma preferisco passare
ai problemi che mi sono stati ri-
feriti negli ultimi giorni.

In concomitanza allʼuscita
del mio articolo con la denun-
cia su via Amendola, sono sta-
to contattato telefonicamente
da un abitante della zona il
quale mi ha detto che giovedì
scorso si è verificata lʼennesi-
ma rissa tra extra comunitari
sedata solo dopo lʼarrivo dei
Carabinieri.

Riferendomi che gli eventi di
questo tipo ormai piuttosto fre-
quenti, e sono molto più vio-
lenti di quanto da me descritto,
in quanto risulta che nelle risse
che avvengono anche a colpi
di bottiglie rotte, vengono dan-
neggiate regolarmente le auto-
mobili posteggiate con am-
maccature alle carrozzerie e
cristalli infranti.

Il titolare della tabaccheria si
lamenta inoltre che gli avven-
tori del bar a fianco scambiano
le vetrine per negozio per un
vespasiano oltre ad altre ame-
nità di sporcizia e bottiglie ab-
bandonate sul marciapiede.

Mi hanno riferito altresì che
dopo aver fatto presente que-
sta situazione al Comando dei
Vigili Urbani, per tutta risposta
è stato detto di fare una rac-
colta firme per aver una giusti-
ficazione per intervenire.

Questo mi sembra davvero
troppo!

I cittadini italiani, acquei che
non possono essere protetti

dai tutori dellʼordine, e che so-
no in balia di alcuni gruppi di
balordi che vengono a coman-
dare a casa nostra, si doman-
dano e mi domandano a chi ri-
volgersi per ottenere quello
che gli spetta di diritto, vale a
dire, legalità, ordine e sicurez-
za.

Ascoltando la risposta della
raccolta delle firme non posso
che pensare ad una burla per-
ché chi ha dato questa rispo-
sta, probabilmente non aveva
nessuna intenzione di risolvere
a breve il problema.

Propongo di farci carico del
problema organizzando una
raccolta firme presso i gazebo
della Lega Nord o presso la
sede, invitando i cittadini a ma-
nifestare la loro voglia di esse-
re tutelati, e pertanto verificare
la possibilità di organizzare le
Ronde cittadine, come previ-
sto dal decreto Maroni, nei mo-
di e nei termini previsti dalla
legge.

Nel frattempo mi sorge
spontanea una domanda: do-
ve sono finiti i tanto vituperati
“Vigili Rambo” istituiti a suo
tempo dalla giunta Bosio, di
cui il sottoscritto si onora insie-
me a molti altri, di averne fatto
parte?

Voglio ricordare che nono-
stante le polemiche dellʼepoca,
(es. la città avvolta dal filo spi-
nato, la taglia ecc.) dopo una
ferma presa di posizione del
Sindaco Bosio, in zona Bagni
non si sono mai più accampa-
te carovane di zingari.

È purtroppo vero che la gen-
te ha la memoria corta, ma se
lʼamministrazione Rapetti non
vuole o non sa tutelare lʼinco-
lumità dei propri cittadini, ci
proponiamo di farlo noi, sem-
pre nel rispetto delle leggi vi-
genti.

Il dibattito di questi giorni cir-
ca la sconfitta elettorale alle
elezioni provinciali, nella disa-
mina delle cause dellʼinsuc-
cesso del centro destra, non
può non tenere conto anche di
queste cose, e del malconten-
to che serpeggia tra i cittadini
sul modo di essere ammini-
strati, si chiama menefreghi-
smo ed inefficienza della politi-
ca locale, ed è secondo me è
tra le cause principali della di-
serzione alle urne».

Acqui Terme. Il sindaco Da-
nilo Rapetti e il consigliere de-
legato Stefano Forlani inviano
una considerazione sulla Con-
sulta per la difesa della sanità
acquese. «Dal 0 giugno 2009,
dopo essere rimasti in attesa,
per alcuni mesi, della realizza-
zione dell’Atto aziendale ini-
ziale, con le successive modi-
fiche da noi proposte, abbiamo
ripreso gli incontri della “Con-
sulta per la difesa della Sanità
Acquese” stimolati anche da
alcune segnalazioni dei cittadi-
ni e da articoli, comparsi sui
giornali. Nel frattempo il lavoro
dell’organo non è cessato in
quanto il “coordinamento” del-
la Consulta ha portato avanti i
discorsi avviati con la Dirigen-
za ASLAL riguardo ai problemi
emersi durante gli incontri pre-
cedenti e relativi sia all’Atto
Aziendale stesso sia alla routi-
naria gestione delle nostre
strutture. Durante la prima riu-
nione e la successiva del 18
giugno 2009 sono stati affron-
tati alcuni argomenti ed indivi-
duati i seguenti problemi rite-

nuti di estrema importanza per
la sicurezza sia dei cittadini sia
degli operatori sanitari:
- La carenza del personale

Medico ed infermieristico del
DEA di Acqui Terme
- Le variazioni strutturali mi-

nime al DEA per migliorarne la
funzionalità e l’accoglienza dei
pazienti
- I futuri progetti per il Di-

stretto di Acqui Terme in rela-
zione all’accordo tra ASLAL e
ASLAT in merito alle quote ca-
pitarie dei pazienti del bacino
Valle Bormida che afferisce,
per circa il 30 % dell’attività’ to-
tale, alle nostre strutture.
Nei successivi incontri si va-

luteranno altri, numerosi, aspet-
ti della nostra Sanità, meritevo-
li di attenzione, i cui eventuali
problemi saranno puntualmen-
te segnalati alla Direzione
ASLAL.
La Consulta s’impegna ad in-

formare periodicamente i citta-
dini sugli sviluppi dei problemi
affrontati e sulle eventuali ri-
sposte ottenute dalla Direzione
Generale dell’ASLAL».

Acqui Terme. Ci scrive Si-
mone Grattarola, segretario
Italia dei Valori - Acqui Terme:

«Gentile direttore, concluso
il frenetico periodo elettorale è
tempo di tornare al lavoro.

La scorsa settimana abbia-
mo incontrato una delegazione
di abitanti di via Cassarogna
(zona La boccia – Gulliver), i
quali chiedevano il nostro in-
tervento per una preoccupa-
zione che tormenta quella zo-
na: la velocità troppo sostenu-
ta delle auto che percorrono la
suddetta via, spesso la veloci-
tà dei mezzi che ivi transitano
è causa di significativo perico-
lo per i pedoni che attraversa-
no e per i residenti, la cui inco-
lumità è seriamente minaccia-
ta. Gli abitanti ci hanno altresì
riferito che a tal proposito è già
stata depositata in comune
una raccolta firme per lʼinseri-
mento di dossi sulla strada, ma
come da prassi (nella nostra
città) i cittadini chiedono e la
giunta tace.

Ora: anche se via Cassaro-
gna non si dovesse prestare
allʼinserimento di questi dossi,
unʼamministrazione degna di
tale nome dovrebbe comun-
que provvedere alla messa in
sicurezza della strada, in mo-
do da scoraggiare comporta-
menti irresponsabili e a tal pro-
posito esistono soluzioni tec-
nologiche che possono atte-

nuare in maniera sensibile il
problema, per esempio i dis-
suasori elettronici che indicano
la lettura della velocità di ogni
veicolo in transito.

Il dissuasore elettronico ha
uno scopo prettamente educa-
tivo e non punitivo, in quanto
ha la cortesia di richiamare il
conducente del veicolo in ec-
cesso di velocità a rispettare i
limiti imposti per una maggior
sicurezza sua e degli altri uten-
ti della strada, la velocità viene
rilevata con precisione da un
radar a circa 50 metri dal car-
tello, in modo che il conducen-
te possa leggere il valore ed il
messaggio e recuperare la re-
golarità di guida. Lʼinstallazio-
ne di questo tipo di dissuasore
è semplice e veloce

Chiediamo che venga data
una risposta seria alle doman-
de degli abitanti, tenendo be-
ne a mente che Acqui non è
solo corso Italia e che non esi-
stono abitanti di serie A e serie
B. Non è la prima volta che
trattiamo questo argomento,
già in passato avevamo la-
mentato la scarsa sicurezza di
alcune strade della nostra città
ma la risposta della giunta è
stato un inequivocabile silen-
zio.

Ora invitiamo lʼamministra-
zione a risolvere il problema e
a confrontarsi con gli abitanti di
via Cassarogna».

Acqui Terme. Torna alla ribalta la bretella Albenga-Carcare-
Acqui Terme-Predosa. Questa volta, per bocca del ministro Clau-
dio Scaiola, nellʼintervento fatto in occasione della cerimonia del
22 giugno per lʼapertura al traffico della variante dellʼabitato di
Carcare. Il responsabile del Ministero dello sviluppo economico
ha parlato di uno degli interventi infrastrutturali più attesi per la
viabilità del territorio e dei collegamenti con il Basso Piemonte e
il Nord Italia. Stesso discorso lo ha riferito il neo presidente del-
la Provincia di Savona, Angelo Vaccarezza, che in unʼintervista
pubblicata su “Il SecoloXIX”, appena conquistata la vittoria, ha te-
stualmente affermato, tra lʼaltro: “Comporremo una giunta che
vada incontro agli interessi della collettività e che sappia far fron-
te alla priorità della provincia, a partire dalle infrastrutture, come
la bretella Albenga-Millesimo-Predosa, la cui importanza è stata
sottolineata stamane (inaugurazione variante di Carcare n.d.r)
dal ministro Scaiola).

Il titolo dellʼarticolo pubblicato a sei colonne, quindi a tutta pa-
gine era: “Albenga-Predosa è la nostra priorità”, aveva come sot-
totitolo: “Fra un brindisi ed un hurrà, Vaccarezza guarda già al fu-
turo: forte impegno nella cura delle strade e nel sociale”. Anco-
ra il ministro Claudio Scaiola, sempre durante la cerimonia della
variante di Carcare, ha detto: “La Liguria ha bisogno di infra-
strutture, ha bisogno di essere visitata. Ha un bel territorio, ma fra
mare e monti è difficile comunicare. Tutte queste varianti che ren-
dono più veloce e più celere lo scambio delle persone, il turismo
e i traffici sono importanti”. Ora – ha aggiunto Scaiola – occorre
procedere più speditamente sullʼAlbenga-Carcare-Predosa, è
necessario collegare meglio tutta la provincia di Savona e di Im-
peria con il Piemonte e la Lombardia. È questa unʼopera che ab-
biamo inserito nelle priorità del nostro Paese”.

Acqui Terme. Martedì 7 lu-
glio alle ore 18 presso la sala
consigliare della Provincia di
Palazzo Ghilini in Alessandria,
piazza della Libertà, si terrà la
“Reinaugurazione” della Scuo-
la forense provinciale.

La trasformazione della
Scuola di Formazione Forense
del “Piemonte Orientale” na-
sce dalla stretta collaborazio-
ne fra la Facoltà di Giurispru-
denza dellʼUniversità del Pie-
monte Orientale “Amedeo
Avogadro” e i Consigli dellʼOr-
dine degli Avvocati di Alessan-
dria, Acqui Terme, Casale
Monferrato e Tortona.

Si tratta di un progetto ispi-
rato ad una forte sinergia fra
Università, Avvocatura e ope-
ratori del diritto, al fine di con-
sentire una più adeguata e
moderna preparazione dei gio-
vani alle professioni legali.

In piena sintonia con le “li-
nee guida” per le Scuole Fo-
rensi elaborate dalla Scuola
Superiore dellʼAvvocatura, la
Scuola di Formazione Forense
“Giorgio Ambrosoli” – così sarà
denominata la Nuova Scuola
in omaggio al mai dimenticato
professionista milanese che si
immolò, da “eroe borghese”,
allʼaltare della Giustizia per
mano di un sicario al soldo di
Michele Sindona - intende pre-
parare i futuri avvocati lungo le
linee programmatiche disposte
recentemente dalla Racco-
mandazione del Parlamento
europeo del 2008, attente ai
profili tecnico-giuridici, senza
tuttavia privarsi di quella di-
mensione di impegno civile ne-
cessaria per garantire un equi-
librato rapporto fra “cultura del-
la legalità”, conoscenza del di-
ritto e deontologia professio-
nale.

Lo scopo della Scuola, infat-
ti, è quello di consentire la for-
mazione di una figura di pro-
fessionista del diritto che non
sia solo sintesi di tecnica e ef-
ficienza professionale, ma
sappia maturare nel suo per-
corso formativo un radicato
senso del ruolo pubblico e ci-
vile della avvocatura.

La novità del progetto risie-
de nella elaborazione di una
struttura capace di garantire
un dialogo costante fra mondo
accademico e professionale
inserendo il percorso formati-
vo alle professioni legali allʼin-
terno della stessa offerta di-
dattica della Facoltà di Giuri-
sprudenza dellʼUniversità del
Piemonte Orientale.

Lʼosmosi fra esperienza ac-
cademica e forense costituisce
pertanto lʼaspetto caratteriz-
zante di tale Scuola.

Essa si rivolge a tre distinti
utenti: lo studente in fase di
formazione, in modo che si
avvicini con maggiore con-

sapevolezza e coscienza al-
le professioni legali, gli al-
lievi della Scuola affinché
giungano preparati e moti-
vati al mondo della avvoca-
tura e, infine, agli avvocati
per il loro personale e con-
tinuo aggiornamento.

In piena sintonia con quan-
to previsto dalla Scuola Su-
periore dellʼAvvocatura, la
Scuola di Formazione Fo-
rense “Giorgio Ambrosoli” in-
tende fornire una prepara-
zione non solo finalizzata al
superamento dellʼesame di
abilitazione per lʼaccesso al-
lʼavvocatura, ma prima an-
cora diretta a completare la
maturità e le capacità tecni-
co-morali dei futuri avvocati.

La Scuola si articolerà, in
base a quanto disposto dal
D.P.R. 10 aprile 1990, n. 101,
in due anni di corso.

Durante il primo anno pre-
varrà la voce accademica, nel
secondo quella professionale.

Lʼintero corso, tuttavia, ve-
drà la compartecipazione al-
lʼattività didattica di docenti
universitari, avvocati, magi-
strati e notai al fine di offrire
agli allievi della Scuola una for-
mazione articolata e aggiorna-
ta del diritto.

Tale obiettivo sarà garantito
per mezzo di alcuni specifici
strumenti didattici: 1) lezioni in
compartecipazione allʼinterno
dei corsi attivati dalla Facoltà
di Giurisprudenza; 2) seminari
della Facoltà di Giurispruden-
za; 3) lezioni e seminari orga-
nizzati dal Consiglio dellʼOrdi-
ne degli Avvocati; 3) esercita-
zioni presso lʼOrdine degli Av-
vocati; 4) formazione perma-
nente presso laboratori lingui-
stici di Facoltà.

Portare la professionalità
legale allʼinterno delle aule
universitarie e trasmettere la
professionalità accademica
al mondo della avvocatura,
è una scelta strategica che
ispira la Scuola di Forma-
zione Forense “Giorgio Am-
brosoli” convinta che solo at-
traverso una migliore siner-
gia fra insegnamento uni-
versitario e formazione pro-
fessionale possa darsi una
figura di avvocato tecnica-
mente più preparata e cultu-
ralmente più ricca e com-
pleta.

Alla manifestazione saranno
presenti, tra gli altri, oltre alle
autorità della Provincia e delle
città interessate, lʼavv. Umber-
to Ambrosoli, figlio dellʼavv.
Giorgio Ambrosoli, lʼavv. Fran-
zo Grande Stevens, già Presi-
dente del Consiglio Nazionale
Forense ed il Preside della Fa-
coltà di Giurisprudenza del-
lʼUniversità del Piemonte
Orientale, prof. Salvatore Riz-
zello.

In una lettera alla redazione

Sicurezza in città
le proposte di Allara

Parlano il sindaco e il consigliere delegato

Consulta per la difesa
della sanità acquese

Reinaugurazione a palazzo Ghilini

Scuola G. Ambrosoli
formazione forense

IdV: in via Cassarogna
auto troppo veloci

La Albenga - Predosa
priorità per Scaiola

Acqui Games
Acqui Terme. Negli spazi

espositivi della ex Kaimano,
sabato 4 e domenica 5 luglio è
in programma la seconda edi-
zione di «Acqui Games», con
orario sabato dalle 14 alle 24 e
domenica dalle 9 alle 19. Le
due giornate saranno dedicate
interamente al divertimento ed
allʼintrattenimento.
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Acqui Terme. La stupenda
cornice di Villa Ottolenghi, do-
menica 28 giugno ha fatto da
cornice alla cerimonia di pas-
saggio di consegne della pre-
sidenza del Rotary Club Acqui
Terme, per lʼanno sociale
2009/2010, da Stefano Peola
a Giuseppe Avignolo. Per que-
stʼultimo è un incarico-bis, in
quanto aveva già guidato il
club nel 1991/1993. Verso le
20,30 è iniziata la serata effet-
tuata a livello conviviale. Ste-
fano Peola, dopo avere saluta-
to gli ospiti, tra cui lʼassistente
del Governatore del Distretto
2030 a cui appartiene il Rotary
con sede nella città termale,
Piero Montaldo, quindi il past
governatore Enrico Piola con
la moglie signora Cinella, lʼav-
vocato Maria Vittoria Buffa e il
coniuge Luigi; lʼarchitetto Clau-
dio Giolitto e la dottoressa
Adelaide Poggio, ha dichiara-
to aperta la riunione, che ha vi-
sto lʼingresso di un nuovo so-
cio, lʼavvocato civilista Federi-
co Cervetti.

Sempre Peola, prima del
«passaggio del martelletto»
con cui si percuote la campana
simbolo del club, rivolgendosi
ai soci ed agli ospiti, ha ricor-
dato i «service» effettuati du-
rante il suo mandato, le convi-
viali tra cui non è ancora sva-
nito il ricordo di quella con lo
scienziato Antonino Zichichi
(diventato socio onorario del
club acquese), senza dimenti-
care le serate dedicate agli au-
guri di Natale e di Pasqua, gli
interclub, la messa per i de-
funti, lʼinaugurazione della no-
na edizione della Biennale del-
lʼincisione. Peola, prima di ter-
minare un anno rotariano den-
so di eventi ed accadimenti
vissuti con la collaborazione
del consiglio direttivo e dei so-
ci, ha messo in risalto lʼavvio
del «complesso ma stimolante
service sulla malaria per il qua-
le sono stati avviati contatti per
strutturare lʼiniziativa anche
con il supporto esterno del Di-
stretto 2080 (Lazio e Sarde-
gna)». Oltre ai contatti con i
club di Malawi e Gambia, Peo-
la ha incontrato il referente per
il Distretto 2080 del Sovrano
Ordine di Malta «per la stipula
di un accordo volto allʼutilizzo
del canale diplomatico dello
«Smom» per la consegna del
farmaco senza interferenze
doganali ».

Ancora Peola, prima di insi-

gnire Adelaide Poggio, come si
può leggere in altro articolo del
giornale, del Paul Harris Fel-
low in riconoscimento, come
affermato dallʼavvocato Osval-
do Acanfora, della straordina-
ria professionalità acquisita
«sul campo» dalla dottoressa
acquese, ha sottolineato la di-
sponibilità e lʼamicizia dellʼas-
sistente governatore Piero
Montaldo «che ha mostrato
non solo durante la mia anna-
ta, ma anche nelle due prece-
denti con Piero Iacovoni e
Adriano Benzi».

Verso le 22.15, ha avuto luo-
go il rito dello scambio del col-
lare, del distintivo e del martel-
letto presidenziali a Giuseppe
Avignolo. Questʼultimo sarà il
presidente che dovrà celebra-
re il ventennale della nascita
del Rotary Club Acqui Terme.
Il primo atto del neo presiden-
te Avignolo è stato quello di as-
segnare il «Paul Harris Fel-
low» al presidente uscente,
Stefano Peola. Il neo presi-
dente Avignolo, ha anche an-
nunciato la composizione del
consiglio direttivo per lʼanno
sociale 2009/2010. Quindi pre-

siederà il club Giuseppe Avi-
gnolo, presidente eletto Paolo
Ricagno, past president Stefa-
no Peola, vice presidenti Mario
Menegazzi e Luca Lamanna,
segretario Stefano Negrini, te-
soriere Elisabetta Fratelli Fran-
chiolo, prefetto Giorgio Frigo,
consiglieri Filippo Piana, Gior-
gio Borsino, Alessandro Cassi-
na e Giacomo Boidi. Le com-
missioni, presiedute da Adria-
no Benzi, sono composte per
la Fondazione Rotary da Gian-
carlo Gamba, sviluppo effetti-
vo Osvaldo Acanfora, progetti
Adriano Benzi, formazione
Salvatore Ferreri, pubbliche
relazioni Bruno Lulani, Rota-
ract Stefano Negrini, Biennale
Giuseppe Avignolo.

Acqui Terme. Il Rotary Club
Acqui Terme intende essere
presente nel territorio nelle sue
componenti sociali, economi-
che e culturali, cercando di
operare nei momenti impor-
tanti e di notevole significato.
Assegna ogni anno un ricono-
scimento a personalità di gran-
de prestigio, nel caso si tratta
del «Paul Harris Fellow», au-
torevole onorificenza rotaria-
na. A conclusione dellʼannata
rotariana 2008/2009, nellʼam-
bito del passaggio di consegne
della presidenza del club da
Stefano Peola a Giuseppe Avi-
gnolo, lʼonorificenza è stata as-
segnata al medesimo past pre-
sident Peola, Adelaide Poggio,
Adriano Benzi, Paolo Ricagno
e Rosalba Dolermo.

Queste le motivazioni. Ade-
laide Poggio, con lettura del
curriculum da parte dellʼavvo-
cato Osvaldo Acanfora. «Me-
dico in prima linea, impegnata
con tenacia ed alta competen-
za nella delicata missione del-
la pediatria, ha dedicato tutta
la vita alla nobile cura dei bam-
bini, trasfondendo nel suo ope-
rare lʼimpegno, la professiona-
lità e la signorilità che caratte-
rizzano i suoi rapporti con gli
altri». Stefano Peola.

«Stefano Peola, durante il
suo mandato ha dimostrato
che è possibile presiedere e
portare a conclusione unʼan-
nata rotariana anche nel pieno
della propria attività lavorativa,
professionale e di crescita fa-
miliare.

Sempre impegnato nellʼatti-
vità professionale con la sua
alta dotazione tecnologica di
comunicazione è riuscito ad
organizzare, anche da lonta-
no, incontri, service, incom-
benze statutarie, feste e ricor-
renze.

Esperto, consulente specia-
lista in finanza dʼazienda e
mercati finanziari, in questo
periodo di difficoltà della finan-
za e dellʼeconomia a livello
mondiale, ha organizzato mo-
menti di approfondimento, di
coinvolgimento».

Paul Harris Fellow «tre zaf-
firi» ad Adriano Benzi. «Nellʼal-
bo dʼOnore del Rotary Foun-
dation il nome di Adriano Ben-
zi è già riportato da tanto tem-
po e relativamente a momenti
diversi e importanti della vita
del club. Adriano da sempre ha
partecipato e partecipa attiva-
mente alle nostre attività sia

per quanto riguarda lʼazione
interna, lʼazione di interesse
pubblico, lʼazione professiona-
le, lʼazione internazionale. È
sempre stato vicino a tutti i
presidenti, prestando la sua
preziosa collaborazione e ma-
turando meriti di riconoscimen-
to e benemerenze. Tutor del
presidente, ha caratteristiche
proprie di forte personalità,
sempre efficace e puntuale,
imprenditore, esperto dʼarte e
collezionista, rotariano per ec-
cellenza».

Pual Harris a Paolo Rica-
gno. «Paolo Ricagno ha avuto
tanti importanti incarichi e rico-
noscimenti ma quello più qua-
lificante consiste nel fatto, for-
se unico, che da 40 anni, con-
tinuamente, i soci della Vec-
chia cantina sociale di Alice
Bel Colle e Sessame, eleg-
gendolo presidente, lo confer-
mano alla guida della struttura.
Ottenere per tanto tempo con-
senso e fiducia vuol dire avere
avuto risultati positivi nella ge-
stione dellʼimpresa associata
vitivinicola. Altri incarichi rico-
perti da Ricagno, consigliere
Esap, presidente Tenuta Can-
nona, presidente Consorzia

del Barbera, del Consorzio vi-
ni dʼAcqui e Brachetto, del
Consorzio Asti Spumante. Per-
tanto il conferimento della Paul
Harris vuole essere il ricono-
scimento per tanto impegno e
per la disponibilità di portare
avanti, con lʼaiuto di Giangi,
anche le azioni rotariane pro-
grammate».

Il Paul Harris Fellow a Ro-
salba Dolermo è stato asse-
gnato dal collaboratore del go-
vernatore del Distretto 2030
del Rotary, motu proprio, di
propria iniziativa. «Con il rico-
noscimento il Rotary intende
esprimere una partecipazione
di apprezzamento e di plauso
a Rosalba Dolermo, conside-
rata un onore per il club. Sem-
pre attenta, premurosa, affet-
tuosa e sorridente segue, col-
labora e aiuta il coniuge Adria-
no in modo efficace e appas-
sionato nel percorso rotariano
del marito Adriano».

C.R.

Presidenza da Stefano Peola a Giuseppe Avignolo

Cambio di consegne al Rotary Club

A conclusione dell’annata rotariana

Assegnati i Paul Harris Fellow

Nella pagina: le fotografie
del passaggio di consegne,
dellʼassegnazione dei Paul
Harris Fellow e di altri rico-
noscimenti.

Al termine di un confronto elettorale
molto impegnativo,
voglio sinceramente ringraziare tutti i cittadini
che hanno espresso fiducia nei miei confronti
e nelle proposte della nostra coalizione,
per il futuro della Provincia di Alessandria.

Grazie.

Con tutte le nostre forze.
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Acqui Terme. Affidata allʼal-
bo dʼoro delle manifestazioni
estive di successo la Notte
bianca del 20 giugno, lʼammi-
nistrazione comunale, asses-
sorato al Turismo e Commer-
cio guidato da Anna Leprato,
già ha preparato una bozza di
programma delle iniziative
estive del 2009.

Sono piani per continuare
nei disegni finalizzati ad acco-
gliere quanti più turisti sia pos-
sibile. Il primo tra gli eventi pre-
visti riguarda i festeggiamenti
in onore del patrono della città
e della Diocesi, San Guido,
che da centinaia di anni si
svolgono dalla domenica al
martedì della seconda setti-
mana di luglio e comprendono
i giochi pirotecnici, che si svol-
gono sulla sponda destra della
Bormida, nello spazio tra gli
Archi romani ed il ponte Carlo
Alberto.

La “Notte bianca” non verrà
replicata nel 2009. Deve rima-
nere unica. La seconda ver-
sione o manifestazione bis ri-
durrebbe lʼimmagine del primo
modello che deve rimanere ta-
le nel ricordo del grande con-
senso di pubblico e di critica
ottenuto, da ripetere solo an-
nualmente.

Al posto di una Notte bianca

bis, anche se con contorni e
profili organizzativi diversi, è
prevista la seconda edizione
della “Giornata del bon pat”.
Da segnalare anche la realiz-
zazione, domenica 19 luglio
dellʼedizione 2009 del “Radu-
no dei trattori e macchine agri-
cole dʼepoca”, del “Bote el
gran cʼme ʻna vota”, una mani-
festazione ideata in omaggio
allʼagricoltura delle nostre zo-
ne.

Arriviamo ad agosto, e tro-
viamo in programma la “Notte
sotto le stelle”, prevista per il
10 agosto in occasione della
festività di San Lorenzo, da ce-
lebrare con una serie di spet-
tacoli tra cui la possibilità per il
pubblico di provare lʼebbrezza
di un volo sulla mongolfiera.
Siamo al 29 e 30 agosto con la
riedizione di una manifestazio-
ne di carattere regionale: “Il
Brachetto Time”, che, organiz-
zato dal Consorzio tutela vini
dʼAcqui e Brachetto Docg, si
svolgerà in piazza Italia. A lu-
glio ed agosto, ogni sabato se-
ra sono previsti spettacoli mu-
sicali.

Si va velocemente verso
settembre, ed ecco allʼorizzon-
te lʼavvenimento che porta nel-
la città termale il maggior nu-
mero di persone provenienti
da ogni parte non solo della
nostra provincia, ma da ogni
parte del Piemonte, della Ligu-
ria e della Lombardia. Parlia-
mo, ovviamente, della “Festa
delle feste – La Festalonga”,
avvenimento, come dice lʼanti-
co detto, “da tanti imitato, ma
mai superato” anche perché
altre realtà non possiedono la
logistica e le strutture che può
mettere in campo la città ter-
male. La grande festa acque-
se, organizzata ad invito dalla
Pro-Loco di Acqui Terme, con
la collaborazione del Comune,
vedrà sulla scena della città
termale, venticinque tra le mi-
gliori Pro-Loco che svolgono la
attività promoturistica non so-
lamente nella nostra zona. Poi
arriva la due giorni dedicata al-
la finalissima de “La Modella
per lʼarte”, la tre giorni con sul-
la scena la mostra mercato
“Acqui & Sapori”, per arrivare
allʼEsposizione internazionale
del presepio.

Il mese di dicembre, sempre
secondo le bozze di program-
ma dellʼassessore Leprato, sa-
rà rivolto a manifestazioni dal
significato “Acquista ad Acqui
Terme”, ovverosia chiedere al
pubblico di preferire la città ter-
male per le compere. Si vuole,
insomma, attraverso iniziative
di spettacolo, cultura ed eno-
gastronomiche, rilanciare la
città anche quale meta di ac-
quisti per una clientela che,
forse, preferiva altre città ed al-
tri paesi. C.R.

Acqui Terme. «Da Benes-
sere al Bellessere» . Ci riferia-
mo a quattro weekend in ca-
lendario nella città termale
dallʼ11 settembre al 4 ottobre,
organizzati dalla Fondazione
per il libro, la musica e la cul-
tura. Gli eventi sono stati pre-
sentati ufficialmente nella tar-
da mattinata di martedì 30 giu-
gno, nella Sala Belle Epoque
dellʼHotel Nuove Terme, pre-
senti Rolando Picchioni, presi-
dente della Fondazione; Giu-
liana Manica, assessore regio-
nale al Turismo; Pierangelo
Taverna, vice presidente della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria; gli asses-
sori provinciali Rita Rossa e
Gianfranco Comaschi, quindi il
sindaco Danilo Rapetti e Ga-
briella Pistone, presidente del-
le Terme Acqui Spa, quindi An-
na Leprato assessore al Turi-
smo del Comune di Acqui Ter-
me

La Fondazione per il libro è
lʼistituzione che promuove ogni
anno a maggio al Lingotto di
Torino il Salone internazionale

del libro, e organizza sul terri-
torio numerose altre manife-
stazioni di carattere culturale,
fra cui Portici di carta a Torino,
Casa Olimpia a Sestriere, Cul-
ture in cammino a Verbania.
Le quattro settimane acquesi,
a partire dallʼ11 al 13 settem-
bre termineranno nella tre gior-
ni dal 2 al 4 ottobre, senza di-
menticare i week end dal 18 al
20 settembre e quello dal 25 al
27 dello stesso mese. I temi
sono allʼinsegna del benesse-
re del corpo, dellʼanima, dei
sensi e del rapporto con gli al-
tri. La città termale è stata rite-
nuta ottimale per la realizza-
zione dellʼevento, che si ag-
giunge a un vivace calendario
di appuntamenti turistici, cultu-
rali e spettacolari lungo lʼarco
dellʼanno.

Il calendario ed il program-
ma degli eventi non è ancora
completo. Tanti sono ancora i
punti in discussione, tra questi
la possibilità della sovrapposi-
zione con altri eventi program-
mati da molto tempo.

C.R.

Acqui Terme. Finalmente
gli Yo Yo Mundi ritornano a
suonare vicino a casa, grazie
alla manifestazione ItinerArte
che farà tappa a Visone saba-
to 4 luglio. Nel borgo medieva-
le il gruppo acquese presente-
rà molte delle canzoni conte-
nute in “Album Rosso” – con i
visual di Ivano A. Antonazzo -
e una scelta di brani tratta dal-
lʼormai vasto repertorio. Sul
palco con loro ci sarà il giova-
ne violinista Alex Leonte e, in
qualità di ospiti, altri amici mu-
sicisti: Giovanni Facelli e Ales-
sio Mazzei dei 17 perso e
Acoustic Street Movement e
Diego Pangolino dei Deimos.
Poco prima del concerto sarà
presentato in anteprima il nuo-
vo video clip del brano tratto
da Album Rosso “Ho visto co-
se”, opera di Benedetta Novel-
lo, Emanuele Milasi, Ilaria Cia-
vattini e Anna Galli (tutti stu-
denti diplomati alla Scuola Hol-
den di Torino fondata da Ales-
sandro Baricco). Un videoclip
realizzato “pescando” nel me-
raviglioso mondo dei filmini
delle vacanze e dei super8,
una scelta tanto affascinante
quanto indovinata per rendere
al meglio attraverso immagini
di famiglia – tenere e bizzarre!
-, il testo della canzone ispira-
to a tutte “quelle cose che…”
che sembravano dimenticate,
ma che improvvisamente rie-
mergono dalla nostra memo-

ria. Ricordiamo che lʼingresso
è libero e la manifestazione ini-
zierà alle ore 18 con numerose
mostre pittoriche e fotografiche
e spettacoli assortiti di teatro e
musica (il concerto degli Yoyo
è previsto intorno alle ore 22).
Gli Yo Yo Mundi il giorno prima
di Visone porteranno in scena
lo spettacolo “Resistenza” tra
le alpi Apuane a Seravezza e
poi a seguire saranno con “Al-
bum Rosso” alla Festa dei Po-
poli di Cassano dʼAdda il 10 lu-
glio, il 12 luglio a Santa Mar-
gherita Ligure per il Premio
Bindi (assegnato questʼanno a
Beppe Quirici), il 15 luglio con
la sonorizzazione di “Sciope-
ro”, il 18 luglio a Malnate “Con-
certo per Luca Zecca”, il 31 lu-
glio a Cornaredo (ancora le
canzoni di “Album Rosso” in
scena!), il 1 agosto a Fosdino-
vo MS interpreteranno le can-
zoni del “Cantacronache” con
Alessio Lega e alla Banda Osi-
ris per il “Festival Lunatica”, ad
agosto torneranno in Puglia
per un breve tour che avrà co-
me data “importante” quella
dellʼundici a Conversano per il
Festival del Mediterraneo. Dal
mare adriatico fino allʼAustria:
mentre saranno in Austria noi
li potremmo ascoltare in differi-
ta “live” sabato 15 e domenica
16 su Radio Rai Due nella tra-
smissione “Tutti i Colori del
Giallo” condotta da Luca Crovi
– in onda dalle ore 13.00 –).

Dai mesi estivi fino a dicembre

Una città che offre
tante manifestazioni

Tra settembre e ottobre

Quattro settimane
Benessere - Bellessere

Fra tante trasferte un concerto a Visone

Gli Yo Yo Mundi
suonano “in casa”

Ricordando Giovanni Acquasanta
Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo del cav. Giovanni Ac-

quasanta inviatoci dallʼavv. Piero Piroddi:
«Nei giorni scorsi, alla veneranda età di 98 anni, è mancato

un uomo buono e generoso: il Cav. Giovanni Acquasanta (ma
non teneva al titolo, che pure gli era stato doverosamente attri-
buito), che ebbi modo di conoscere allʼinizio degli anni ʻ60, allor-
ché iniziai le mie prime esperienze corali sotto la guida dellʼindi-
menticabile canonico Don Ercole Viotti. Acquasanta veniva spes-
so ad aiutare il coro, cantando con una bellissima e corposa vo-
ce da basso, ma cimentandosi, allʼoccorrenza e con grande ge-
nerosità, anche con le partiture delle altre voci, addirittura anche
da tenore primo: sempre con la massima disponibilità e mode-
stia, senza far pesare la sua cultura musicale, sicuramente su-
periore a quella della maggior parte dei coristi, io per primo.

Lo ricordo poi per tanti anni come discreto ed attento usciere
del tribunale, pronto a soddisfare le esigenze degli avvocati
quando avevamo necessità di riunirci al pomeriggio nellʼaula
grande.

Dopo la meritata pensione, credo di averlo sentito e visto diri-
gere il coretto della parrocchia di S. Francesco, ad ulteriore ri-
prova dello spirito di servizio al quale aveva improntato la sua
esistenza.

Credo che gli acquesi debbano essergli grati per le doti che
ha saputo dispensare, senza alcuna ostentazione.

Unʼapprezzabile rarità, soprattutto ai nostri giorni.
Per questi motivi sono vicino con grande affetto ai familiari ed

a tutti coloro che lo piangono».

Un grazie
sincero
dalla Corale
e dalla Scuola
di musica

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«La Corale Città di Acqui
Terme e la Scuola di Musica
della Corale stessa, nelle per-
sone dei due presidenti e di
tutti coloro che hanno collabo-
rato, desiderano ringraziare il
numerosissimo pubblico inter-
venuto alla serata “Na seira
ticc ansema” il giorno 28 giu-
gno, per le generose offerte
che saranno destinate alla ri-
strutturazione dei due nuovi lo-
cali che lʼAmministrazione Co-
munale ci ha messo a disposi-
zione, per lʼampliamento dello
spazio a disposizione dellʼAs-
sociazione.

Infatti stante i cento allievi
della scuola è necessario ave-
re più aule a nostra disposizio-
ne per poter dare un servizio
migliore agli allievi agli inse-
gnanti ed a tutti coloro che fre-
quentano la scuola di musica.

La generosità delle persone
ci ha confortato e dato nuova
spinta per pensare ai nuovi la-
vori che si potranno mettere in
cantiere. Grazie».
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Acqui Terme. Ci scrive Fa-
brizio Foglino:

«Al termine di un periodo di
lavoro bello ma intenso e di
una settimana esaltante ed
estenuante ci permettiamo di
rubare ancora cinque minuti al
vostro tempo per i ringrazia-
menti poiché, in ogni lavoro
che si rispetti, al termine è do-
veroso ringraziare chi, in diver-
so modo, ha contribuito alla
buona riuscita del progetto. La
mostra fotografica “Ricreato-
rio: centʼanni di vita in mostra”
è stata sicuramente un suc-
cesso visto che, in poco più di
otto giorni, ha convogliato, non
meno di cinquecento visitatori,
a Palazzo Robellini. Grazie
quindi alla gente che è accorsa
in gran numero, al di là delle
nostre stesse aspettative; al
Comune di Acqui Terme per la
disponibilità della sala, il sup-
porto logistico e la pazienza
verso neofiti del genere; al Cir-
colo Numismatico e Filatelico
che ha fornito un competente
supporto tecnico senza il qua-
le le foto le avremmo sorrette
a mano; allʼIstituto Nazionale
Tributaristi, nella persona del
presidente Riccardo Aleman-
no, che si è dimostrato sensi-
bile nel finanziare il progetto,
alla società editrice Impressio-
ni Grafiche che affiancando al-
la mostra lʼidea di ricavarne un
libro ha dato nuovo impulso e
linfa alla iniziativa nonché un
notevole contributo tecnico e
professionale; al Centro Spor-
tivo Italiano, partner per de-
cenni della istituzione che non
si è tirato indietro neppure in
questa occasione ed ha fornito
materiale prezioso, al giornale
lʼAncora che ha dato ampio
spazio alla iniziativa.

Grazie di cuore a tutti i visi-
tatori, a quelli che si sono com-
mossi nel rivedere parenti ed
amici; a quelli che hanno gio-
cato ad “indovina chi”; a quelli
che hanno svelato identità or-
mai celate dal passare degli
anni; a quelli che hanno fatto,
sempre garbatamente e con

discrezione, precisazioni ed
appunti, sono un valido riferi-
mento a che il lavoro possa di-
ventare più puntuale e detta-
gliato; a quelli che hanno detto
”torno domani con gli occhiali
buoni” e a quelli che sono tor-
nati e basta per ricordarsi e ri-
cordare, a quelli che hanno
portato le loro istantanee e a
quelli che hanno lasciato un lo-
ro pensiero, vanno ad arricchi-
re un archivio già vasto. Gra-
zie soprattutto a quelli che nel-
le foto non si sono trovati e
hanno esclamato – spesso in
dialetto – “Impossibile che non
ci sia, con tutti gli anni e tutti i
tornei che ho giocato!” e a
quelli che volevano più calcio
o più pallavolo o più tennista-
volo, ottanta foto sono tante e
sono poche, si è scelto di
esporre di tutto ma non tutto.
Bisognava coprire ottanta anni
di vita e, per i tornei di calcio,
quarantʼanni di partite! Queste
bonarie lamentele hanno an-
cor più fortificato la consape-
volezza di quanto sia radicato
negli acquesi lʼaffetto per quel
luogo e per i personaggi che lo
hanno animato. Grazie a chi
ha lavorato nelle varie fasi del-
la realizzazione, a quelli che
avrebbero voluto ma ai quali
tempo, lavoro, distanze lo han-
no impedito; se non fisicamen-
te, erano lì con la mente e con
il pensiero, grazie a chi al Ri-
cre ha faticato, ai custodi, ai
ragazzi, agli educatori, agli ar-
bitri, ai calciatori ai pallavolisti
ai pongisti e ai calciopallavol-
pongisti che lo hanno animato
in tutti i lunghi anni della sua vi-
ta, fuori siete cambiati ma den-
tro siete sempre gli stessi – ed
in questa settimana si è visto -
, grazie ai direttori, da Don La-
iolo a Don Franco, passando
per Don Galliano, Don Piero,
Don Brunetto e Don Lecco e
quanti altri ormai dimenticati,
per i tanti momenti allegri ed i
rimproveri che ci hanno fatto
divertire, arrabbiare, crescere
lasciando un solco indelebile
nella nostra vita».

Acqui Terme. I carabinieri
della Compagnia di Acqui Ter-
me hanno arrestato per tenta-
ta truffa aggravata, e condotto
alla casa circondariale «Don
Soria» di Alessandria, L.O, 37
anni.

Lʼuomo era stato sorpreso
mentre tentava di farsi conse-
gnare cento euro da un ac-
quese di 44 anni, dicendogli
che lo avrebbe salvato dal ri-
schio di rimanere vittima di un
omicidio. In flagranza di reato,
i carabinieri, hanno arrestato
una donna romena di 37 anni,
abitante a Cassine, che, al
«Galassia», il 22 giugno è sta-
ta trovata in possesso di capi
di abbigliamento per un valore
di 150 euro, che aveva appe-
na trafugato.

Per guida in stato di ebbrez-
za i carabinieri hanno denun-
ciato un ventenne di Ovada ed
un quarantatreenne di Visone.

Lʼelenco dellʼattività dei mili-
tari dellʼarma, guidati dal Co-
mandante della Compagnia
carabinieri di Acqui Terme, il
capitano Antonio Quarta, effet-
tuata nei giorni scorsi continua
con lʼarresto in flagranza di
reato per tentato furto, di un
marocchino, 24 anni, residente
ad Acqui Terme, che aveva
provato a rubare unʼauto par-
cheggiata in una via cittadina.
Sempre nellʼultima decina di
giorni di giugno, i militari del-
lʼarma hanno arrestato una
donna albanese trentenne, re-
sidente ad Acqui Terme, che in
un supermercato aveva ruba-
to cosmetici e capi di abbiglia-
mento.

Si tratta di dati recenti di at-
tività il cui obbiettivo principale

è la ricerca costante della
massima sicurezza per la col-
lettività ed il mantenimento, da
parte dei carabinieri, dei valori
del vivere per la gente e tra la
gente. Tornando allʼattività
svolta in vari campi verso fine
giugno, da rilevare lʼarresto ef-
fettuato dai carabinieri, in ese-
cuzione di un ordine di carce-
razione emesso dalla Procura
di Acqui Terme, nei confronti di
L.A, 28 anni, un marocchino
che deve scontare sei mesi di
reclusione per detenzione al fi-
ne di spaccio di sostanze stu-
pefacenti. Sempre per un ordi-
ne di carcerazione emesso
dalla Procura, ancora per
spaccio di droga, è finito al
«Don Soria» il marocchino S.K
di 35 anni, che doveva sconta-
re un anno di detenzione.

I carabinieri di Molare, la cui
stazione fa parte della Compa-
gnia di Acqui Terme, hanno de-
nunciato per guida in stato di
ebbrezza un ovadese di 44 an-
ni ed un genovese di 49, che
sottoposti al test mediante eti-
lometro, erano risultati avere
un tasso alcolimetro superiore
al consentito.

È giusto anche ricordare che
lʼArma dei carabinieri il 5 giu-
gno ha festeggiato il 195º an-
niversario della sua fondazio-
ne.

Parliamo di una festa che a
livello nazionale riesce a man-
tenere intatto il suo fascino e il
suo interesse verso la gente
che riconoscono a questi mili-
tari di svolgere la propria attivi-
tà con capacità e passione nel-
la gestione di situazioni com-
plesse.

C.R.

Acqui Terme. “Per insegna-
re ai fanciulli la sacra cateche-
si e per tenerli lontano dai vi-
zi”. Con questi intenti venne
eretto lʼOratorio festivo. Il Ri-
creatorio.

Parola di Vescovo. Parola
del genovese Disma Marche-
se, cui spettò di realizzare con-
cretamente un progetto che ri-
sale almeno a ventʼanni prima.
E a Giuseppe Sciandra da
Mondovì, che aveva retto la
cattedra di San Guido dal 1871
al 1888.

Un progetto, quello tardo ot-
tocentesco, parzialmente av-
viato - scrive Don Pompeo Ra-
vera, ne I Vescovi della Chie-
sa di Acqui, EIG, 1997, alla p.
402 – nel 1873 in locali provvi-
sori, ma dalle linee ben detta-
gliate (tanto che poteva gio-
varsi di Statuti, ancora oggi
conservati presso lʼArchivio
Vescovile) ma poi interrotto.
“Ob defectum juvenum”: così
scrive il Pastore nella relazio-
ne Ad Limina del 1877, ram-
maricandosi per la chiusura di
una iniziativa regolarmente
portata avanti presso la catte-
drale per quattro anni. Ma
spentasi perché poi, ad un cer-
to punto, più nessuno vi parte-
cipava.

Eran tempi da guerra fred-
da, allʼindomani della Presa di
Porta Pia: ecco Guarentigie,
insofferenze papali, e il trasfe-
rimento a Roma della capitale.

E così (valga un esempio) il
placet sabaudo al vescovo ac-
quese Sciandra arriverà tre

anni dopo lʼinsediamento.
Trenta anni più tardi le cose

profondamente mutate: 200
ragazzi sono ospiti della casa
del fanciullo di domenica e nei
giorni festivi.

Cosa è cambiato? Sicura-
mente i tempi.

Il Regno dʼItalia non è più
considerato un nemico “inva-
sore”; gli oppositori della Chie-
sa eran divenuti altri, a comin-
ciare dal pensiero socialista,
dal materialismo, diffuso dalla
stampa, anche giornalistica,
dalle correnti troppo innovatri-
ci interne alla Chiesa come il
Modernismo (anche Romolo
Murri fece visita alla nostra cit-
tà nel 1909) e da una diffusa li-
tigiosità tra fazioni.

Non un caso che la controf-
fensiva, in chiave locale sia
partita attraverso la fondazio-
ne de “LʼAncora” (1903) e con
il movimento di base dellʼAzio-
ne Cattolica, che pur di nasci-
ta ufficiale tarda (1920) in città,

mette le sue radici, quanto a
vero inizio, nel ricreatorio.

Ma il vero cambio di percor-
so lo cogliamo in una breve
notizia che leggiamo da “La
Bollente” del 10 giugno 1909.

Il titolo è Conferenza del
1859, e il testo così recita: “Lu-
nedì scorso nellʼampio salone
del nostro Ricreatorio ebbe
luogo una conferenza tenuta
dal giovane studente Fedele
Dellacà, innanzi agli allievi del-
le nostre scuole ed a numero-
si concittadini.

Lo studioso giovane ha con
felice sintesi richiamato alla
memoria le vicende a cui è
stata soggetta lʼItalia, per lʼini-
qua dominazione straniera.

Ha reso il debito tributo di ri-
conoscenza allʼopera gloriosa
dei Francesi, illustrando la fi-
gura di Napoleone III, e met-
tendo in rilievo lʼarte e lʼabilità
della più grande mente che
onori lʼItalia: Camillo Cavour.

È impossibile comprendere

in poche parole quanto lʼegre-
gio giovane ha esposto, trat-
tando dellʼetà eroica del nostro
Risorgimento e illustrando i fat-
ti più memorabili delle ultime
guerre nazionali. La chiusa fu
salutata da vivi applausi”.

Non stupisce lʼesaltazione
dellʼuomo politico da parte del
giornale. Ma la collocazione
del discorso al Ricre un poʼ sì.

Si consideri che Cavour per
una parte del clero era stato
un vero e proprio “mangiapre-
ti”, soprattutto dopo lʼapprova-
zione, il 2 marzo 1855, della
legge che sanciva la soppres-
sione di alcune corporazioni
religiose e lʼincameramento
dei beni (e di lì a poco ci sa-
rebbe stata la famosa crisi Ca-
labiana, dal nome del vescovo
di Casale, Luigi Nazari, con
addirittura Vittorio Emanuele II
incerto tra lʼappoggio al suo
primo ministro o quello a Pio
IX), e che la II guerra di indi-
pendenza aprì, di fatto, la stra-
da alla prima disfatta pontificia
del 1860 (con la Spedizione
dei Mille che tiene ancora ban-
co tra i lettori tra fine agosto e
inizio settembre 1909: il dub-
bio è se ci sia stato o meno
lʼappoggio governativo).

Si rammenti il tutto e si co-
glierà la portata “rivoluzionaria”
dellʼevento.

Forse da leggere come un
esempio di prova di allesti-
mento di “buone relazioni” tra
società laica e curia locale.

Insomma: lʼItalia gira pagi-
na. G.Sa

I doverosi ringraziamenti

Mostra sul Ricre
un vero successo

Conclusa la mostra fotografica, si attende la monografia

Il Ricre dagli esordi difficili al 1909

A tutela della sicurezza pubblica

Intensa attività
Compagnia Carabinieri

Regione Piemonte • Comune di Ponzone • Pro Loco di Ponzone • Comunità Montana Suol d’Aleramo

WEEK END
a PONZONE
5º Raduno delle Pro Loco
della Comunità Montana

SABATO 4 E DOMENICA 5 LUGLIO

Domenica 5 • Esposizione e vendita prodotti degli imprenditori della Comunità Montana

Sabato 4
Dalle ore 18 alle ore 24

· Distribuzione specialità
gastronomiche

· Serata danzante
con “Lucky e Gianni”

· Spettacolo con la Compagnia
“Teatro dell’Aleph” di Monza

Domenica 5
Dalle ore 10 alle ore 24
· Distribuzione specialità gastronomiche
· Spettacolo musicale con “Lucky e Gianni”
· Animazione con gonfiabile “Gummy Park”
Ore 15 · Spettacolo per bambini
Ore 17 · Palio delle “Pro loco”
Ore 20 · Spettacolo con la Compagnia
“Teatro dell’Aleph” di Monza

MMiioogglliioollaa
Filetto al pepe verde

PPoonnzzoonnee
Tagliatelle ai funghi

MMaallvviicciinnoo
Acciughe con bagnetto
Formaggetta con mieleDDeenniiccee

Ravioli

BBaannddiittaa
Crepes

BBiissttaaggnnoo
Porchetta

CCiimmaaffeerrllee
Carne alla piastra

MMeellaazzzzoo
Spaghetti allo stoccafisso

CCaasstteelllleettttoo  dd’’EErrrroo
Macedonia di pesche

GGrrooggnnaarrddoo
Farinata

TToolleettoo
Dolci

PPrraassccoo
Focaccia al formaggio e pizza

MMoonnttaallddoo  ddii  SSppiiggnnoo
Totani fritti
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Acqui Terme. Ma si potrà “gu-
stare” il libro e “leggere” la ta-
vola del territorio?

Da questa domanda - che
nasconde non solo una filo-
sofia, ma anche un doppio
artificio retorico: la metafo-
ra, e il chiasmo, che incrocia
ad X, i quattro elementi so-
pra evidenziati in corsivo -
ricomincia il viaggio estivo
della Libreria Cibrario di piaz-
za Bollente.

Vero punto dʼincontro che
si fa promotore di un “movi-
mento di aggregazione at-
torno al piacere letto e gu-
stato”.

Il tutto grazie a piccoli
eventi allestiti ormai da qual-
che estate, e raggruppati ora
sotto la denominazione “5al-
le7”. Ovvero, meno criptica-
mente, cinque appuntamen-
ti nel “campo di carte” dietro
lʼedicola della Fonte calda,

che avran svolgimento tutti i
sabati di luglio, alle ore 19,
a cominciare dal prossimo (il
4 luglio), e avran termine il
primo agosto.

Da un lato autori, libri e
pagine; dallʼaltro degustazioni
di vini e di formaggi, del ge-
lato al brachetto e di quello
al moscato, e di tutte le tipi-
cità nostre.

Si comincia, dicevamo, il
4 luglio con il volumetto dav-
vero simpaticissimo - scritto
da Gabriele Cremonini e Gio-
vanni Tamburini Maiali si na-
sce, salami si diventa, edito
nel 2008 da Pendragon, e
da unʼopera - curata da An-
tonella Saracco - che celebra
i 35 anni di attività della
Scuola Alberghiera di Aglia-
no (At), oggi Agenzia di For-
mazione Professionale delle
Colline Astigiane. Si tratta de
Ristorazione e Cultura del

Territorio (Franco Angeli,
2008, con prefazione di Car-
lin Petrini).

Sullʼincontro lʼinsegna del-
la formazione; su quello suc-
cessivo (e siamo già allʼun-
dici luglio) la bandiera del
progetto. Con una full im-
mersion nella cucina al fem-
minile: ecco la collezione di
ritratti de Le cuoche che vo-
levo diventare, di Roberta
Corradin, un libro edito per i
tipi di Einaudi; in piazza, in-
vece, alcune “donne del vi-
no”, alla ribalta con i loro ca-
lici.
Cosa bolle in pentola

Ma questo era solo “un as-
saggio”.

Mariangela Cibrario, che ab-
biamo intervistato, ci ha spie-
gato come la collana di incon-
tri “sia incentrata sullʼesperien-
za del fare, del perseguire, del
convogliare forze e idee. Per
creare sinergie. E questo tra
persone animate da sogni, te-
nacemente inseguiti; tra per-
sone legate a doppio filo con il
territorio”.

Non importa se si parla di
autori o editori; se di artisti (e
già: compariranno anche
questi nellʼultimo appunta-
mento; ma forse, se lʼacce-
zione da prendere è quella
“larga”, non saran da consi-
derare tali tutti gli ospiti del-
la piazzetta dietro la Bollen-
te?) o di produttori di vino. In
tutti si scorge la stessa vo-
glia di coinvolgere, e la stes-
sa passione.

Significativo che si inizi da
una esperienza di scuola, che
ha trovato la sua sintesi in un
volume decisamente “corale”,
che annovera anche i contri-
buti di Elio Archimede (Lʼau-
tenticità territoriale dei prodotti
e la gastronomia codificata), di
Giovanni Goria (Pranzone pie-
montese con famiglia e amici),
di Gianluigi Bera (Ricchezze
storico culturali dellʼAstigiano)
e di tanti altri. Da un lato i ri-
cordi. Dallʼaltro lo sguardo al
futuro.

Che poi è, se vogliamo, lo
stesso itinerario de Maiali si
nasce, salami si diventa.

Da vedere come una sorta
di risarcimento postumo nei
confronti dellʼanimale forse più
vituperato “disprezzato da vi-
vo, onorato da morto”. Ma tra
racconti, divagazioni, pagine di
storia (serissime e utilissime),
proverbi e ricette, la morale è
quella che identifica nel por-
cello “il nuovo, più vero, amico
dellʼuomo”.

Cui sarà bello brindare con i
vini dellʼAzienda Vitivinicola
Noceto Michelotti di Castel Bo-
glione.

G.Sa

Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere
PENNELLI ZENIT

INTONACI DEUMIDIFICANTI
CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

Prossima apertura
nuova esposizione
15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20

Tel. 0144 356006
E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

Primo appuntamento il 4 luglio

I sabati gustosi
della Libreria Cibrario

Acqui Terme. Rosella De
Lorenzi, famiglia di farmacisti
acquesi (vedi Farmacia Cen-
trale) in un appunto per descri-
vere la sua «avventura» politi-
ca nel Comune dove da 20 an-
ni abita, Guastalla, città emilia-
na di poco meno di quattordi-
cimila abitanti situato in pro-
vincia di Reggio Emilia, si ri-
corda di essere sgaientò, rivol-
gendo anche un saluto a tutti
gli acquesi. Guastalla è il ca-
poluogo della Bassa Reggia-
na, in Val Padana, poco di-
stante dalla riva destra del fiu-
me Po, a circa trenta chilome-
tri da Reggio Emilia, Parma e
Mantova. Rosella De Lorenzi,
per farla breve, con le ultime
elezioni amministrative è stata
eletta consigliere comunale e
nominata assessore alla Scuo-
la, allo Sport, allʼAssociazioni-
smo e alle Politiche giovanili.
«I campi e le materie di cui do-
vrò occuparmi sono importanti
e decisamente vasti. Sarò coa-
diuvata da gruppi di lavoro e
da tante persone di buona vo-
lontà spero vivamente di non
deludere nessuno e di essere
allʼaltezza dei compiti da svol-
gere». Rosella De Lorenzi,

due figli ormai grandi, il marito
ingegnere lavora a Milano, è
insegnante con mansioni di
sostegno e affiancamento a
bambini disagiati, pur non es-
sendo del posto ha ricevuto
molte preferenze. Dice: «In gi-
ro per la città di Guastalla, sui
manifesti elettorali, compariva
oltre alla mia foto anche il luo-
go di nascita e anche questo a
modo suo mi ha resa felice e
cioè il fatto di pubblicizzare in
una maniera molto originale la
mia terra, il mio Piemonte. Es-
sendo a tutti gli effetti guastal-
lese, non ho mai smesso di
considerarmi unʼacquese e di
considerare Acqui la città del
mio cuore, delle radici. Dedico
questa vittoria politica e questo
successo personale a mio pa-
dre, C. Marco De Lorenzi, far-
macista in Acqui, che mi ha in-
segnato insieme a mia madre
il senso della coerenza, della
dedizione e della serietà verso
una causa intrapresa. Invito
lʼamministrazione attuale a
prendere contatti con Guastal-
la, città ducale e con la sua
nuova amministrazione comu-
nale».

C.R.

Rosella De Lorenzi

Assessore a Guastalla
con il cuore acquese

Problemi
di parcheggio
Acqui Terme. Ci scrive una

lettrice:
«Abitando in via Lagrange

con il periodo di fiera, le gio-
stre, i divertimenti e quantʼal-
tro, piazza Allende diventa oc-
cupata per ben venti giorni se
non di più. Garage a disposi-
zione non tutti possono averlo
o comunque mantenerlo. Per
chi ha la macchina, parcheg-
giare diventa un problema per-
chè posti auto ce ne sono ben
pochi e ognuno dovrebbe par-
cheggiare nel proprio circon-
dato. I bidoni della spazzatura
sono aumentati e hanno occu-
pato almeno quattro posti. Ci
sono più macchine rispetto ai
posti auto. Visto che sotto il
viale non si può parcheggiare
perché è zona pedonale e le
persone si lamentano perché
non possono stare sedute sul-
le panchine, come posso risol-
vere il problema parcheggio
senza rischiare multe o co-
munque dover girare per ore».

Segue la firma.

Admo
Acqui Terme. Lʼassociazione

Admo (donatori midollo osseo) ri-
corda che il primo mercoledì di
ogni mese è presente, dalle 21 al-
le 22, nei locali della Croce Ros-
sa, sia per dare informazioni che
per effettuare i prelievi.

MESE DI LUGLIO
Cortemilia. Da giovedì 9 a do-
menica 12, “Festa dellʼUnità”,
nei locali del convento france-
scano: giovedì dalle 20 ravioli
non stop e musica dal vivo; ve-
nerdì ore 20 cena di pesci e
musica jazz; sabato ore 18 “Il
PD sul territorio: quali prospet-
tive”, ore 20 cena emiliana e
musica coi Gitanes; domenica
ore 20 “ancora pesci” e musica
col “Falso trio”. Info e prenota-
zioni 339 5402150.
Denice. Da venerdì 10 a lune-
dì 13, la Polisportiva Denicese
organizza la 21ª festa della
Madonna delle Grazie: vener-
dì, ore 19.30 apertura stand
gastronomico, ore 21 serata
danzante con lʼorchestra “I Sa-
turni”, ingresso libero; sabato,
ore 19.30 apertura stand ga-
stronomico, ore 21 serata dan-
zante con lʼorchestra “Ciao
Ciao”, ingresso libero, dalle
ore 22 grande spettacolo di
fuoco “Tribal show” con esibi-
zioni di giocoleria di fuoco, fu-
ni incandescenti e sputafuoco;
domenica, ore 19.30 apertura
stand gastronomico, ore 21
serata danzante con lʼorche-
stra “Nino Morena Group”, in-
gresso libero; lunedì, “Deni-
ce... by night” grande serata
dedicata ai giovani, dalle ore
19 hamburger, salsiccia, pata-
tine, dolce e birra, il tutto ac-
compagnato dallo spettacolo

di musica folk e rock del grup-
po “Acustic street movement”,
ingresso libero.

VENERDÌ 3 LUGLIO
Cortemilia. Per la rassegna
“Venerdì in musica”, in piazza
Mons. Sampò: festa tra i bam-
bini di Cortemilia e Chernobyl,
animata da “Paolino e il suo
balù”, dalle ore 21.
Piana Crixia. Prosegue fino a
domenica 5 luglio la 27ª edi-
zione della fiera del commer-
cio e dellʼartigianato.
Info: www.prolocopianacri-
xia.com
Terzo. Alle ore 21 nellʼarena
comunale grande serata di
canti in dialetto, accompagna-
ti da simpatiche scenette, poe-
sie in dialetto e in italiano dal
titolo “Chiome dʼargento in co-
ro - Cantando e non solo sotto
le stelle”, organizzata dal
“Centro incontro anziani Ter-
zo”, entrata libera.
Vesime. Dalle ore 20 A.I.B. in
festa, cena sulla pista accom-
pagnata dallʼorchestra “Giulia-
no & i Baroni”. La manifesta-
zione si svolgerà anche in ca-
so di maltempo.

SABATO 4 LUGLIO
Acqui Terme. Inizio manife-
stazione presso area espositi-
va Kaimano, che proseguirà
anche il giorno di domenica 5
luglio, dedicata allʼintratteni-
mento, allo svago, con temati-

che rivolte alle tecnologie in-
novative, giochi di nuova ge-
nerazione, esposizione di arti-
coli artigianali, idee regalo,
hobbistica, tornei di videoga-
mes. Orario: sabato dalle 14
alle 24, domenica dalle 9 alle
19.

DOMENICA 5 LUGLIO
Monastero Bormida. Per la
rassegna provinciale “E...state
a teatro”, alle ore 21, con in-
gresso libero, partenza dal ca-
stello, spettacolo itinerante per
le vie del centro con il “Gruppo
teatro Nove-Donne”, “Teatro
per le strade in una notte di
mezze estate”.
Castelli aperti. Lʼiniziativa Ca-
stelli aperti, promossa dalla
provincia di Alessandria, vede
aperti i castelli di Bergamasco,
Morsasco, Orsara Bormida e
Prasco.

VENERDÌ 10 LUGLIO
Rocchetta Palafea. Show
Rhum in concerto (Rock Band
Live Music).
Bubbio. Per la rassegna pro-
vinciale “Jazz sotto le stelle”,
alle ore 21, nel “Giardino dei
sogni” in via Cortemilia 1, “Mo-
bil Swing band - big band”, in-
gresso libero.

DOMENICA 12 LUGLIO
Acqui Terme. Iniziano i fe-
steggiamenti legati alla festa
patronale di san Guido.

Appuntamenti nelle nostre zone

Nel centro di Acqui Terme

vendo appartamenti nuovi
con riscaldamento autonomo

e posti auto coperti
No intermediari

Telefonare ore pasti 348 2626061

Mercoledì 24 giugno
zona Terzo-Montabone

smarrito cane
femmina, meticcio,

colore nero-marrone-beige
Risponde al nome di Lilla

Ricompensa
Tel. 338 9093835



ACQUI TERME 19L’ANCORA
5 LUGLIO 2009

Acqui Terme. Da poche
settimane è uscito in libreria un
volume assai significativo, di
respiro davvero internazionale,
doppiamente unito al nostro
territorio.

Il primo motivo nasce dal le-
game con le edizioni acquesi
de Impressioni Grafiche, la
cooperativa sociale di tipo B, il
cui catalogo si sta arricchendo
di tanti nuovi titoli che - som-
mati a quelli in cui il sodalizio
si limita ad una non meno im-
portante funzione solo tipogra-
fica - testimoniano la bontà di
un progetto che sta dando si-
curamente frutti preziosi.

Dallʼaltro lʼopera vede come
protagonista e scrittore lʼova-
dese Maurizio Mortara, che dal
febbraio 2008 (esperienza rin-
novata anche nel 2009) ha col-
laborato con Emergency, lʼor-
ganizzazione non governativa
di Gino Strada, in una missio-
ne della durata di sei mesi, in
Afghanistan.

E proprio a seguito di questa
esperienza è nato Afghani-
stan. Dallʼaltra parte delle stel-
le (pp. 277, 14 euro), edito con
il finanziamento della Provincia
di Alessandria e con il contri-
buto del Comune di Ovada,
opera i cui proventi saranno
devoluti a Emergency per ren-
dere possibile il lavoro degli
operatori e il mantenimento
delle strutture sanitarie dislo-
cate nelle zone più “calde” del
mondo.
Lʼaltra guerra

“Vivere sei mesi in Afghani-
stan non è uno scherzo” ripete
più volte, nella prefazione,
lʼAutore.

Ma, mutatis mutandis, non è
facile neppure per il lettore ci-
mentarsi con queste pagine.
Non perché siano ostiche. Al
contrario. Quasi non ti stac-
cheresti dalla narrazione che
oscilla continuamente tra cro-
naca e storia.

(E proprio su questo bino-
mio stanno battendo, ultima-
mente, tante opere, contem-
perando la parola, lʼoralità, lʼin-
tervista, e il documento ufficia-
le, che rimanda a quanto do-
vrebbe essere oggettivo, sta-
bilito certo).

Pagine belle. Ben scritte.
Passi eleganti. Che non di-
menticano i perché esistenzia-
li che spingono al viaggio.

Afghanistan; Kabul, la valle
del Panjshir, Lashkar Gah co-
me un nuovo finis terrae. Co-

me la meta di un pellegrinag-
gio che non si dirige più a Oc-
cidente, come nel Medio Evo,
alla riva dellʼAtlantico, al “Cam-
po della stella” galiziano, ma
nel luogo dʼOriente in cui, a di-
spetto degli aquiloni, si è dal-
lʼaltra parte delle stelle. In un
mondo a parte. Soggetto ad
essere travisato.

Ma non divaghiamo.
Le pagine - bisogna dirlo -

hanno il difetto, o il pregio (ai
lettori il compito di sciogliere il
dissidio) di capovolgere le no-
stre sicurezze.

Del resto già Dino Buzzati,
corrispondente di guerra negli
anni Quaranta, si porta dietro
nella sua narrativa breve, quel-
la dei racconti, il topos degli
eserciti letteralmente inghiotti-
ti dalle zone militari.

Cosa succede loro? Sono i
luoghi di battaglia, quelli in cui
è più grande lo scarto tra ciò
che accade e la vulgata, am-
manita oggi agli spettatori at-
traverso le antenne e i satelliti.

Del resto, basterà ricordare
i Cinegiornali Luce per rinver-
dire il mito di invincibili armate,
di speranze di vittoria che poi,
alla fine, tutte insieme crollaro-
no.

In fondo il libro di Mortara -
saggio di geografia, di antro-
pologia, diario intimo e repor-
tage - il significato più alto lo
assume quando si eleva come
denuncia di una informazione
occidentale “seduta”. Rasse-
gnata. Prona nel fare proprie le
ragioni del più forte.

Nuove campane suonano
quando si lascia la parola a
chi, senza investitura, si trova
a rappresentare, in quel mo-
mento - non importa se pa-
shtum, tagiko, uzbeko o tur-
kmeno o azaro - il popolo af-
ghano.

E “la parola è il primo passo
che avvicina alla verità su que-
sta guerra, che in questi mesi
avrò sempre più chiara”: così
scrive lʼAutore a p. 131.
Le ragioni di un conflitto

LʼAfghanistan è la porta
dʼOriente: un territorio strategi-
co per i sovietici che già lo in-
vasero quando la Guerra Fred-
da stava per finire; ma fonda-
mentale anche per gli USA,
ben prima dellʼattacco alle tor-
ri gemelle e la caccia a Bin La-
den.

Come in un grande, com-
plesso mosaico, le tessere so-
no nelle tasche dei testimoni:

tra preghiere del venerdì e vi-
site ai bambini che sono “sal-
tati“ sulle mine antiuomo semi-
nate dai russi, tra fotografie di
greggi che risalgono le monta-
gne e la miseria delle città
spettrali, terremotate, i palazzi
sventrati, i brandelli di muri, tra
le notizie dei bombardamenti
americani e le stragi dei kami-
kaze (è la guerra, bellezza),
rievocati anche mitici capi co-
me Massud, il lettore comincia
a far la conoscenza di tanti
compagni di viaggio.

Ecco Ak Bargian, ecco lʼuo-
mo dai capelli appiccicosi che
gestisce il collegio di Kabul,
autisti e guardie del corpo, ec-
co anche il direttore di “Peace-
reporter” Maso Notarianni: tut-
ti, nei rari momenti di tranquil-
lità, in mano un bicchiere di te
nero o rosso, dispensano la lo-
ro personale lettura della si-
tuazione.
Tanti gli interrogativi che il let-
tore può raccogliere, ma uno,
in particolare, ci ha colpito: co-

me mai tutte le vittime delle
Torri Gemelle - evento di tragi-
co scalpore - hanno avuto un
nome, sono state ricordate,
mentre in Afghanistan si conti-
nua a morire, per normale con-
suetudine, senza rispetto per
la dignità della persona. Là gli
uomini. Qua i numeri.

Uno spazio particolare viene
occupato, infine, dalla testimo-
nianza di Rahmatullah Hanefi,
mediatore fondamentale du-
rante i giorni del rapimento del
giornalista italiano Mastrogia-
como (ma incarcerato per me-
si a Kabul a seguito dellʼopera
prestata in quel frangente).

E, a ben vedere, il libro si
può cominciare a leggere an-
che da questa appendice, che
ha il pregio di condensare lʼes-
senza delle 200 pagine prece-
denti. Tutte, però, aprono una
finestra “nuova” su un dramma
contemporaneo che lʼimperia-
lismo ha interesse a far cadere
nellʼoblio.

G.Sa

Acqui Terme. Appena si ar-
riva in via Municipio, per chi
proviene da via Garibaldi o
dalla Bollente, ad una cin-
quantina di metri da Palazzo
Levi, sede del Municipio, si
può leggere lʼinsegna: “La be-
tula et Carat”. I termini sono in
dialetto acquese, ma se ve ne
fosse una seconda, di inse-
gna, in latino, si leggerebbe
“vinum nobilitat vitam”. Var-
cando la porta di questo locale
si entra in uno dei posti di que-
sto settore tra i più caratteristi-
ci della città termale, nato poco
meno di un centinaio di anni fa
come mescita di vino, per glo-
rificare Bacco e lʼinsegna indi-
ca il tempo in cui era lontana la
moda degli “inglesismi” altri-
menti si sarebbe chiamata
“Wine bar”, invece è rimasta
“betula” fedele alla sua origine.

La premessa vale per indi-
care che “la betula” è un loca-
le in cui si respira la storia del-
la città, si incontrano amici,
amministratori pubblici, perso-
ne che vanno e vengono dal
Municipio o da Palazzo Robel-
lini, politici appartenenti alle
varie composizioni partitiche,
componenti di associazioni e
alla sera tanti giovani per i
quali il titolare della struttura
pone particolari trattamenti di
prezzi, qualità ed ospitalità. È
un locale in cui si respira la
storia della città, è una piccola
cattedrale del bere bene con
possibilità di assaporare pre-
ziosità culinarie preparate da
Beppe Bonelli che con la mo-
glie Rosilda sono sin dal 1983

proprietari del locale. Prima
lʼaveva gestita per tanti anni e
con notevole successo lo zio,
Antonio Monelli. Il cognome
tutto acquese “Carat” (Caratti
in lingua) visibile sullʼinsegna
era di chi lʼaveva condotta dal
tempo della seconda guerra
mondiale e nel primo dopo-
guerra. Lʼinsegna è diventata
un marchio ed il locale uno
spazio in cui si propongono i
buoni sapori di una volta,
ghiottonerie che Beppe riesce
a produrre attraverso prepara-
zioni effettuate con lʼimpiego di
prodotti genuini, di stagione,
caserecci. Sono cibi, e gusti,
che è sempre più difficile tro-
vare sulla tavola di tutti i giorni,
quelli che ora sono definiti del-
la “ex cucina povera o tradizio-
nale”. Molti sono piatti che ve-
nivano serviti agli avventori du-
rante le fiere annuali di un tem-
po di San Guido e di Santa Ca-
terina Quando cʼera lʼimman-
cabile “buseca”, trippa servita
in umido, in brodo o in insalata,
acciughe servite con un ma-
gnifico “bagnet verd”, bagna
cauda in stagione, “fritein” e
torte verdi eseguiti seguendo i
consigli della nonna, agnolotti,
bollito, insomma le tipiche spe-
cialità piemontesi. Da Beppe è
anche occasione per ricreare
un momento di sincera convi-
vialità in quanto a “La betula et
Carat” esiste un clima si since-
ra amicizia. Logicamente è un
locale in cui non sono di moda
le diete ed è difficile bere ac-
qua del rubinetto.

C.R.

Quelle scomode verità sulla guerra
Queste le parole - pesanti come pietre - raccolte da Mauri-

zio Mortara nel dialogo con Rahmatullah Hanefi.
Quando è incominciata lʼinvasione americana, sette anni fa,

i talebani avevano il 90 per cento del controllo del territorio af-
ghano. Sono bastati tremila uomini armati per eliminarli, per li-
berare lʼAfghanistan dalle loro leggi. E oggi, dopo tutti questi
anni, si continua a combattere. Ma chi? È tutta una scusa. Nel-
la provincia di Helmand ci saranno sì e no un migliaio di tale-
bani armati contro circa settemila soldati inglesi, contro circa
tremila americani, duemila uomini dellʼesercito afghano e tre-
mila poliziotti. Tutti questi soldati sono armati con sistemi bel-
lici allʼavanguardia, bombe intelligenti e congegni infallibili.
Ogni talebano ha di fronte quindici soldati ben armati. È ridi-
colo. Se gli invasori volessero, questa guerra finirebbe in due,
al massimo tre giorni e, invece, continua da anni. Te lo ripeto:
gli interessi sono altri.

Cosa potrebbe accadere se le truppe internazionali abban-
donassero il tuo Paese?

Il giorno dopo lʼAfghanistan piomberebbe in unʼaltra tragica
guerra civile, perché al punto in cui siamo ora ogni persona
del mio popolo è allo sbando. È abituata alla guerra come lo è
da trentʼanni, non conosce altro che la ragione della guerra e
con la fragilità del nostro governo attuale avrebbe il predomi-
nio una totale anarchia primitiva, fatta di morte e di violenza.

La seconda cosa che potrebbe succedere è lʼinvasione del
nostro paese da parte di Nazioni confinanti, come il Pakistan
e lʼIran, che subito proverebbero a impadronirsi dellʼAfghani-
stan che, per le ragioni che sai, fa gola a molti Stati sia asiati-
ci che occidentali.

La nostra sfortuna è data dalla nostra posizione geografica.
LʼAfghanistan è situato al centro dellʼAsia, collocato in mezzo
agli Stati nemici dellʼAmerica, ed è per questa ragione che la
guerra continua e che gli Americani occupano il nostro Paese.
Dicono di combattere i talebani, ma continuano a portare armi
e bombe per costruire una base militare potente e pronta per
la vera guerra, quella contro i veri nemici, cioè contro le super
potenze asiatiche. G.Sa

Maurizio Mortara e l’Afghanistan

Dall’altra parte delle stelle

A La betula et Carat

Sfiziosità e buon vino
secondo ritmi antichi

Sabato 4 luglio a CIGLIONE
APERTURA del BAR-RISTORO
con la nuova terrazza panoramica

L’Ostello di Ciglione, ha 24 posti letto e può ospi-
tare gruppi o persone singole, scolaresche, asso-
ciazioni escursionistiche, gruppi sportivi con
trattamento familiare e una ottima cucina casalinga
a cura dei gestori Sueli e Antonio, il tutto a prezzi
contenuti. Prenotazioni tel. 347 8203830

SERVIZI E TARIFFE
Pernottamento € 10 - Prima colazione € 2,50
Pranzo € 10 - Cena € 10 - Bevande escluse

Per gruppi con almeno 10 persone
riduzione del 10% a persona

Possibilità di usufruire gratuitamente
delle attrezzature sportive: calcio, beach volley,
bocce, pattinaggio a rotelle, pallone elastico,
tamburello, tiro con l’arco. Ampio parcheggio

I locali adibiti a bar e ristoro, con la nuova terrazza, saranno in funzione per tutto il periodo estivo a servizio dei
soci della Pro Loco. Anche quest’anno Valeria, Alice, Patrizia, Pier Silvio e Giuliano con la loro esperienza e sim-
patia ci stuzzicheranno l’appetito con rosticciate, pizze e focacce, crepes e hot dogs. Per prenotazioni alle serate
gastronomiche telefonare a Patrizia 349 1442878.
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Acqui Terme. Mercoledì 24 giugno il mago Clode è stato il pro-
tagonista di un “magico” spettacolo allʼasilo nido comunale di
San Defendente. I bimbi, che sono diventati i suoi assistenti, si
sono divertiti moltissimo fra mille magie e colori.

Acqui Terme. La rassegna
“ItinerArte - Festival di cultura,
arti e spettacolo”, dopo lʼante-
prima ad Acqui Terme ed il pri-
mo appuntamento di Rivalta
Bormida il 13 giugno, arriva a
Visone sabato 4 luglio.

“ItinerArte” è un evento pa-
trocinato dalla Provincia di
Alessandria e da altri enti locali
e ha lʼobiettivo di portare cultu-
ra e intrattenimento nei piccoli
centri rurali per riqualificarli so-
cialmente, soprattutto attraver-
so lʼaggregazione dei giovani.
Da sottolineare lʼottimo suc-
cesso registrato dalle prime
due tappe del festival (Acqui
Terme e Rivalta Bormida):
grande partecipazione di pub-
blico per una manifestazione,
quella ideata dallʼAssociazione
InArte di Acqui Terme, che alla
sua prima edizione ha propo-
sto un programma con nume-
rosi eventi diversi fra loro, ma
con lʼoriginalità come comune
denominatore. “ItinerArte” uni-
sce e promuove gli artisti loca-
li, oltre a presentare gruppi ed
ensemble provenienti da altre
regioni, sempre allʼinsegna
della creatività e dellʼoriginali-
tà dei progetti. Se ad Acqui
aveva riscosso un grandissimo
successo la Bandarotta Frau-
dolenta guidata dal sassofoni-
sta Giorgio Penotti e a Rivalta

Bormida lʼensemble genovese
di pizzica e taranta La Mala-
crianza, a Visone il momento
clou è rappresentato dal con-
certo degli Yo Yo Mundi. Ma il
programma di Visone inizierà
già dal pomeriggio con una se-
rie di eventi presso il borgo
medievale: concerti di musica
acustica e soprattutto grande
rilevanza al teatro con ben tre
rappresentazioni, oltre a mo-
stre pittoriche e fotografiche.
Il programma verrà inaugura-

to dalle esposizioni pittoriche
di Serena Baretti, Elisa Cop-
pola, con la partecipazione
speciale di Daniela Petrillo, e
dalla mostra fotografica che in

molti hanno già potuto apprez-
zare a Rivalta Bormida, a cura
di Ilaria Caprifoglio, Diego
Chiarlo, Daniele Giovani e Da-
niel Joy Pistarino. A Visone sa-
rà inoltre presentata lʼesposi-
zione delle tavole del fumetti-
sta Lapo Alessio.
Poi, dalle ore 18, musica con

gli Acoustic Art Duo e reading
teatrale “Fogli sparsi” della gio-
vane attrice cagliaritana Alice
Scano, già al lavoro nellʼales-
sandrino con lʼAgriteatro del
grande Tonino Conte di Geno-
va. A seguire il monologo tea-
trale dellʼacquese Francesca
Pedrazzi che, dopo aver por-
tato in scena nellʼanteprima

“Pillole di ItinerArte” “La topa-
stra” di Stefano Benni, propo-
ne a Visone “Coppia aperta” di
Dario Fo e Franca Rame. Alle
ore 19:15 sarà la volta del Co-
ro per Caso diretto dal maestro
Enrico Pesce; alle 21 il con-
certo della band Acoustic Stre-
et Movement prima che il pro-
gramma prosegua sul palco-
scenico della Torre medievale
sul quale si esibiranno i torine-
si Improledì con uno spettaco-
lo di improvvisazione comica.
A chiudere lʼappuntamento, al-
le ore 22,30, il concerto degli
Yo Yo Mundi con le canzoni
dellʼultimo disco “Album Ros-
so”.

Acqui Terme. A guardare la
strada fatta in nove anni dal-
lʼIstituto Civico per la Ricostru-
zione Storica delle Arti e dei
Costumi, sorgono riflessioni
contraddittorie.

Più di segno positivo certo,
ma con dubbi che lasciano un
poʼ dʼamaro in bocca.

Vale la pena di cominciare
dalla fine. Che ha visto conse-
gnati i diplomi - ci ha pensato
Alessandro Pontremoli, diret-
tore artistico della manifesta-
zione, docente universitario -
ad allievi provenienti da Par-
ma, Vigevano, Milano, Berga-
mo, Torino, Modena, Macera-
ta, Padova…

Atto finale non a Cassine,
ma ad Acqui, nella cornice del-
la Pisterna.

Ma torniamo agli allievi. So-
no in gran parte danzatori che
appartengono a compagnie
che praticano la danza rinasci-
mentale, che hanno usufruito,
nella tre giorni cassinese, di
una bella occasione per spe-
cializzare ulteriormente i propri
saperi. Ben oltre la trentina gli
iscritti ai corsi, che han potuto
trovare nel tardo pomeriggio di
domenica 28 giugno, sul palco
del Teatro Aperto di Piazza
Conciliazione, il momento di
“verifica” nel saggio allestito a
conclusione degli itinerari di
studio (“non leggeri - ci ha con-
fessato lʼAssessore Giampiero
Cassero - in quanto il Mº Pon-
tremoli e i suoi collaboratori
sono abituati a mettere bene
sotto pressione i loro studen-
ti”).

Dunque, sotto il Castello dei
Paleologhi, sì alzato dai ve-
scovi conti di Acqui e poi sede
dei marchesi del Monferrato
(1278), ma poi dominio gonza-
ghesco, sono tornati i costumi

quattro e cinquecenteschi. E le
danze dello stesso periodo.
Dai nomi suggestivi.

Ecco Alta regina, Rostìboli,
Principessa, Cupido, lʼEntrata
delle dame e quella dei cava-
lieri, il tourdion. E poi ancora la
Bassa Pompilia, il Pastor leg-
giadro, il Branle de Bourgo-
gne, per chiudere con Les
Bouffons.

E a colpire è soprattutto la
leggerezza dei gesti, lʼarmo-
nia, lʼattenzione ai micromovi-
menti, il modo di poggiare il
piede a terra, lʼondeggiamen-
to, lʼoscillazione del corpo a
destra e a sinistra, che come
avviene nel branle (il cui nome
viene dal verbo francese bran-
ler) senza che avvenga alcuno
spostamento di piedi.

Una impressione che in fon-
do ricalca - inconsapevolmen-
te (e dico questo perché la ci-
tazione che segue lʼho trovata
in un secondo tempo) - la defi-
nizione del trattatista Domeni-
co da Piacenza, che scrive
della danza: è “un motto cor-
porale [sic] mosso da luoco a
luoco cun mexura (misura),
memoria (di passi e melodia),
abilitate e maniera (destrezza
e stil raffinato), mexura de ter-
reno (come senso dello spa-
zio), porzando aiuto (ecco lʼin-
tesa dei ballerini), spirando el
corpo per fantaxmate (a guisa
di fantasma; dunque evaden-
do la realtà materiale).

Eʼ la danza un linguaggio -
addirittura - sopra sensibile,
ma anche sopranazionale,
perché il ballo si afferma pre-
sto come dovere sociale. Eʼ
questa una vera e propria “so-
cietà al ballo”: e così, ad esem-
pio, il tourdion francese, con il
suo tempo in sei ottavi e anda-
mento rapido, si italianizza in
tortiglione o dordoglione (in
questa veste lo troviamo a Fer-
rara durante i festeggiamenti
di Carnevale del 1499), e in
Spagna diventa il tirdion. Ma
tutti in Europa lo conoscono.

Torniamo in Pisterna.
Compaiono giochi di spade;

alabarde e bastoni; le figura-
zioni, ora proposte dalle cop-
pie, ora da insiemi di otto dan-
zatori, si svolgono sempre al-
lʼinsegna della misura.

Quanto, con più forza, sotto-
linea Alessandro Pontremoli, è
il dato della fedeltà alle fonti: la
cura è filologica, e nasce dal ri-
spetto assoluto del dato stori-
co. E, in questo caso, dalla
piena osservanza delle codifi-
cazioni che si devono a Cesa-
re Negri (di lui, milanese, è be-
ne ricordare il trattato Le Gra-
tie dʼAmore, del 1602, che ha il

pregio di ricordare corti e prin-
cipi presso cui lʼAutore ha bal-
lato, ed è oggi disponibile in
edizione anastatica Forni) e a
Marco Fabrizio Caroso, altro
teorico lombardo.
Qualcosa di cui dolersi

Fin qui un successo, dirà il
lettore. Lo sconforto però veni-
va guardando le gradinate,
Poiché, al di là della quaranti-
na di accompagnatori che han-
no applaudito il saggio, la pre-
senza del pubblico acquese
era ridotta al lumicino.

Ma non è assolutamente
colpa delle genti bollentine: in-
fatti il pomeriggio con la danza
rinascimentale era stato pub-
blicizzato in città quasi per nul-
la. E dire che lʼappuntamento
si era stabilito fosse inserito
nel cartellone del Festival In-
ternazionale della Danza. An-
zi, a guardare le date, doveva
costituire una sorta di pre-inau-
gurazione. Ma poi, per un er-
rore di stampa o di comunica-
zione - ci confida Giampiero
Cassero (va detto: assoluta-
mente non polemico, ma un
poʼ rassegnato sì) - lʼindicazio-
ne della danza rinascimentale
“è saltata” sui manifesti e nei
volantini. Ma è un vero pecca-
to. Perché anche se si trattava
di un saggio, lo spettacolo cʼè
stato. E collocato nella cornice
oraria giusta (con una rappre-
sentazione serale delle danze,
non alle 17), adeguatamente
promosso, anche Acqui (stra-
no, poi, non vedere nessuno
dellʼamministrazione ad acco-
gliere gli ospiti) avrebbe potuto
garantirsi un evento di indub-
bio fascino a costi assoluta-
mente contenutissimi.

Questioni di sinergie. Di in-
tese mancanti (ah: quanto sa-
rebbe auspicabile se Acqui
“ballasse” un poʼ di più con il
circondario…).

Sarà per il prossimo anno. O
almeno così speriamo. G.Sa

A San Defendente

Magia e divertimento
all’asilo nido comunale

Sabato 4 dopo Acqui Terme e Rivalta

ItinerArte sbarca a Visone con arte e spettacolo

Conclusi i corsi di giugno con il Maestro Pontremoli

La danza antica fra Acqui e Cassine
I ravioli combattono il cancro

Acqui Terme. Idea che vince non si cambia. In primavera al
PalaKaimano la delegazione acquese della Lega contro i tumo-
ri aveva organizzato una raviolata per la raccolta di fondi a favore
delle proprie attività di prevenzione oncologica, che aveva otte-
nuto un buon successo di pubblico. Venerdì scorso, 26 giugno,
lʼiniziativa è stata ripetuta a Rivalta Bormida. Vero “motore” del-
la serata è stata Silvana Fornataro che si appresta a prendere la
guida della delegazione e che ha coordinato (ma non solo per-
ché è stata operativa sino a tarda serata) lʼorganizzazione del-
lʼevento. Alcune centinaia di persone sono venute nella fossa
del pallone per mangiare i ravioli e poi danzare sulle note della
Bailando Dance Academy di Carlo Burchi e Linda Olivieri che
hanno nuovamente sostenuto unʼiniziativa benefica del sodali-
zio acquese. Silvana Fornataro è stata aiutata nella realizzazio-
ne delle serata da Luisa Caldarella, Mario Puzzangara, Paolo
Vacca, Roberto La Rocca, Vito Valentini, Massimo Giuliano, Mi-
chela Giolitto, Matteo Cardinale e Rooda Abdillaki oltre che del-
le cuoche Grazia Fortino, Mariuccia Martino, Nella Ratto, Alber-
tina Olivieri, mentre un plauso particolare va rivolto a Nando Ra-
petti che ha cucinato le raviole. Alla serata hanno anche pre-
senziato il vice sindaco Gianfranco Bonelli e il capogruppo del-
lʼopposizione Nino Garbarino.

La Delegazione Lilt ha aperto presso la filiale di Acqui Terme
della Cassa di Risparmio di Alessandria - Agenzia 1, di via Amen-
dola 31, un conto corrente il cui numero è 111 e che è ha il se-
guente Iban: IT 57 X 06075 47941 000000000111.

Ringraziamento
Acqui Terme. Pubblichiamo

il seguente ringraziamento:
«Con queste mie poche ri-

ghe desidero porgere un pro-
fondo e speciale ringrazia-
mento alle dottoresse Carleva-
ro e Garbero del Reparto di Gi-
necologia dellʼospedale civile
di Acqui Terme, le quali duran-
te i miei giorni di degenza si
sono prese amorevolmente
cura di me. Inoltre un apprez-
zamento va alla disponibilità
delle infermiere. Grazie a tutti
di cuore».

Giuseppina Capra
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Acqui Terme. Nel luogo mi-
tico dei vini di qualità, Alice Bel
Colle, è in calendario domeni-
ca 5 luglio lʼedizione 2009 del
«Festival international litera-
ry», concorso letterario che
per la terza edizione ha come
tema: «Il vino e le sue terre».
La manifestazione si terrà a
Casa Bertalero, struttura che
fa parte della Vecchia cantina
sociale di Alice Bel Colle e
Sessame.

Vedrà il suo epilogo verso le
10,30. La poesia descrive
emozioni, passioni. Il vino co-
lora la vita dellʼuomo. I poeti
hanno sempre esaltato il «net-
tare degli dei» e come il vino le
frasi della poesia riescono a
far vibrare lʼanimo.

Dietro la coltura del vino e
lʼespressione poetica cʼè pas-
sione. Poi, come già ricordato,
una bella poesia muove ad
aprire una buona bottiglia di vi-
no, meglio se quello di Casa
Bertalero di Alice Bel Colle,
paese in cui nasce larghissima
parte della ricchezza vitivinico-
la dellʼacquese.

Tornando al festival alicese,
organizzato dallʼ«Associazio-
ne Alice... un salotto in collina»
e dalla OTMA Edizioni (Mila-
no), con il patrocinio della Vec-
chia Cantina Alice Bel Colle e
Sessame dʼAsti, va ricordato
che oggi si inserisce tra i più
prestigiosi a livello nazionale.
Le opere in concorso, articola-
te in tre sezioni, poesia, narra-
tiva, poesia dialettale saranno

esaminate da unʼapposita
commissione composta da
eminenti personalità del mon-
do dellʼinformazione e della
cultura presieduta dal profes-
sor Beppe Buffa.

Per la poesia a tema, la
commissione sceglierà i 50
componimenti finalisti i cui au-
tori saranno premiati con un
artistico diploma personalizza-
to, con medaglia dʼoro, e, par-
ticolarmente, al primo classifi-
cato verrà assegnato lʼartistico
e prezioso trofeo Italian Festi-
val Literary, opera pittorica del
Maestro Aldo Danieli «Conta-
dini con legna», olio su tela
cm. 40 x 50.

Al secondo classificato sarà
consegnata unʼartistica coppa
messa a disposizione da Casa
Bertalero, al terzo classificato
una coppa e vini offerti dalla
Vecchia Cantina Sociale di Ali-
ce Bel Colle e Sessame, al
quarto classificato la coppa of-
ferta dallʼAss. Culturale Alice...
un salotto in collina. Per la nar-
rativa inedita a tema saranno
selezionate le dieci opere fina-
liste ai cui autori saranno con-
segnati i diplomi personalizza-
ti. Infine per la poesia dialetta-
le a tema saranno selezionate
le cinque poesie finaliste e pre-
miati i rispettivi autori.

La OTMA Edizioni di Milano
curerà la pubblicazione di
unʼantologia con tutte le opere
premiate che verrà distribuita
nelle librerie italiane.

C.R.

Acqui Terme. Cavatore nel
2009 rende omaggio ad un
grande artista e continua ad
essere, nelle sale di Casa Fe-
licita, scenario privilegiato per
esposizioni di protagonisti del-
lʼarte. Ci riferiamo alla mostra
dedicata ad uno dei più grandi
maestri del ʻ900 italiano, Enri-
co Paulucci. Lʼinaugurazione
della rassegna dal titolo “La
seduzione della pittura”, opere
su carta di Enrico Paulucci, re-
sa possibile dallʼimpegno elar-
gito dal collezionista Adriano
Benzi, con il coordinamento di
Rosalba Dolermo, lʼindirizzo
del critico dʼarte Gianfranco
Schialvino ed il patrocinio del
Comune, è in calendario per le
18,30 di sabato 4 luglio. Da
quel momento inizia il lungo
viaggio dellʼevento dʼarte ca-
vatorese, che terminerà il 30
agosto, con possibilità di visita
della rassegna ogni giorno,
tranne il lunedì, dalle 10 alle 12
e dalle 16 alle 19.

Dopo Armando Donna (nel
2002), Mario Calandri (2003),
Giacomo Soffiantino (2004),
Tabusso (2005), Sergio Saroni
(2006), Fernando Eandi
(2007) e Piero Ruggeri (2008),
per il 2009, la grande occasio-
ne artistica dellʼAcquese è rap-
presentata dallʼappuntamento
con la selezione di una ses-
santina dʼopere appartenenti
alla traiettoria artistica di Pau-
lucci Lʼevento espositivo, dedi-
cato ad uno dei notevoli pittori
ed incisori torinesi, nel caso a
Paulucci (nel decimo anniver-
sario della sua morte), che con
lʼantologica acquese «I Mac-
cari di Maccari», diventa una
tra le iniziative di massimo li-
vello culturale tra quante si ef-
fettuano nella città termale e
nellʼAcquese.

La mostra a Casa Felicita
offre lʼopportunità per alcuni
mesi ad appassionati dʼarte,
critici, giornalisti, personalità
della cultura e collezionisti, di
approfondire lʼopera grafica di
Paulucci.

In occasione della mostra, a
cura di Adriano Benzi e Vin-
cenzo Gatti, è stato pubblicato
un catalogo, edito da «Smens-
Vecchiantico», arricchito dalla
introduzione di Elena Pontig-
gia, con testi di Vincenzo Gat-
ti, Laura Riccio e Gianfranco
Schialvino.

Seguono gli enti promotori
dellʼiniziativa: Il Comune di ca-
vatore, la Provincia di Ales-
sandria, la Regione Piemonte,
la Comunità montana Suol
dʼAleramo, la Pro-Loco di Ca-
vatore e la Banca Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria.

Da considerare che nellʼam-
bito della rassegna, gli orga-
nizzatori hanno predisposto
una serie di avvenimenti, di vi-
site guidate, di contatti con
personalità del mondo dellʼar-
te e dei media. Una delle ini-
ziative riguarda il rispetto di
una tradizione. È quella che
ogni domenica per tutta la du-
rata dellʼesposizione delle ope-
re di Paulucci, in unʼapposita
saletta di Casa Felicita attrez-
zata allo scopo, da maestri del
settore verrà rappresentata il
processo necessario a trasfor-
mare un pezzo di metallo, una
lastra di rame o di zinco luci-
data a specchio, in una matri-
ce finita, scavata e pronta ad
ospitare lʼinchiostro e quindi ad
essere passata sotto il torchio
«a stella» per la stampa calco-
grafica. Una situazione artisti-
ca completa, dunque, quella di
Cavatore che comprende le
opere di uno del maggiori arti-
sti piemontesi del Novecento,
un momento di ulteriore cono-
scenza del paese e dellʼac-
quese, lezioni di incisione, in-
teresse per Cavatore previsto
in oltre un migliaio di persone
che senza lʼattrazione della
scena artistica «La seduzione
della pittura» non avrebbero
avuto lʼoccasione di salire in
paese a 516 metri di altitudine
inserito in un ambito tra i più
belli di quanti si possano go-
dere nellʼAcquese e nellʼAlto
Monferrato.

Lʼesposizione cavatorese si
appresta dunque a vivere un
momento culturale di alto livel-
lo. Un rapporto tra città e cam-
pagna, un legame tra arte e
paesaggio.

Bello è lʼallestimento e la
«seduzione» che si respira
passando tra una sala esposi-
tiva e lʼaltra di Casa Felicita, un
edificio del secolo XIII, una
delle residenze di vescovi di
Acqui, recentemente restaura-
ta dopo essere stata per tanti
anni adibita a cascina, granaio
e cantina.

C.R.

Acqui Terme. Il 10 giugno, in una tersa giornata di sole, i bam-
bini della scuola dellʼinfanzia di Cartosio, hanno rallegrato, il
“giardino di Mario”, che per un giorno si è trasformato in unʼare-
na, per la festa di fine anno. La festa di giugno per i bambini del-
la scuola dellʼinfanzia segna un traguardo importante, dopo es-
sersi cimentati nellʼinterpretazione di un musical, ballato e sfila-
to, indossando le simpatiche ed originali magliette disegnate per
lʼoccasione, il gruppo dei Principi e delle Principesse, molto emo-
zionati, hanno ricevuto il tanto ambito tocco ed il Diploma. Cʼera
molta gente, ad applaudirli e dopo tanto “lavoro” una bella me-
renda condivisa insieme alle famiglie, ha concluso il pomeriggio.
I bambini ringraziano la signora Giovanna Camparo, lʼAssesso-
re alla Scuola che ci ha ospitato nel giardino, lʼAmministrazione
Comunale che ha dato una mano nellʼallestimento della festa.
Ecco il commento «Erano tre anni che aspettavano questo mo-
mento, la consegna del Diploma, finalmente Alessio, Beatrice,
Daniele, Enya, Ester, Federica, Francesca Ikram, Valentina so-
no pronti per iniziare una nuova avventura… Scuola Primaria Ar-
riviamoooooooo».

Concerto
a Grognardo

Grognardo. Sabato 11 lu-
glio, alle ore 21, presso lʼOra-
torio dellʼAssunta di Grognar-
do, si terrà il concerto del
Gruppo dellʼIncanto, che nella
musica fa rivivere la parola dei
poeti antichi e moderni. La for-
mazione, guidata da Aldino
Leoni (anima della Biennale di
Poesia di Alessandria), e che
annovera voci e strumenti
(percussioni, pianoforte, chi-
tarra e flauto), propone un pro-
gramma che riveste di musica
di nuova composizione i testi
dei trovatori Rambaldo de Va-
queiras e Peire Vidal, e i versi
dei contemporanei.

Nel cuore della attesa sera-
ta anche un omaggio a De An-
dré.

Acqui Terme. Le alunne del
Liceo socio psicopedagogico
Marie Curie di Collegno si so-
no recate il 20 maggio allʼIsti-
tuto tecnico turistico dellʼIstitu-
to Superiore Torre di Acqui Ter-
me dove, in un clima di dispo-
nibilità e simpatia, hanno avu-
to lʼopportunità di scoprire un
affascinante itinerario di carat-
tere storico ed artistico, attra-
verso un esperimento didattico
che si è rivelato estremamente
vantaggioso sia sotto il profilo
umano e sociale sia sotto un
aspetto più propriamente cul-
turale.

Dopo aver pubblicato una
cronaca succinta della visita in
questione fatta da studenti e
docenti dellʼITT, pubblichiamo
ora la stessa cronaca vista da
parte dei docenti e delle alun-
ne ospiti del Marie Curie:

«Una simpatica squadra di
alunne dellʼistituto tecnico, ani-
mata dai valenti professori Ti-
mossi, Lupori, Siri e Visai, ha
proposto una passeggiata a
partire dalla scuola verso i luo-
ghi più significativi dellʼamena
cittadina piemontese, riuscen-
do a suscitare lʼattenzione del-
le spensierate ospiti, attraver-
so spiegazioni semplici ma af-
fascinanti ed esaurienti sulle
opere e sui siti di maggior rilie-
vo.

Immerse negli affascinanti
ed assolati vicoli dal suggesti-
vo sapore medioevale, arro-
ventati da una calura già dal
sapore estivo, le divertite ed
inconsapevoli turiste sono sta-
te condotte dalle neofite ma
brillanti guide verso la sobria
ed austera Chiesa dellʼAddolo-
rata per aprirsi poi uno scorcio
sulla facciata con timpano di
stampo neoclassico della

Chiesa di S. Francesco, giun-
gendo infine alla celebre e
simbolica Piazza della Bollen-
te, dove è sita la celebre fon-
tana dallʼinconfondibile olezzo
sulfureo le cui acque, già note
per le proprietà terapeutiche in
epoca romana, hanno contri-
buito a far sentire, se possibile,
ancora più calda la giornata
assolata. Emozionante la visi-
ta alla composita ma imponen-
te cattedrale, di cui hanno col-
pito la cripta dalle volte a cro-
ciera e la policromia del famo-
so trittico del Bermejo riprodu-
cente lʼAbbazia di Montserrat.

Tra una riflessione culturale
ed una spontanea facezia fra
coetanee si è snodato il per-
corso fino al movimentato e
coreografico Corso Italia, che
si impone alla vista per la
splendida articolazione della
fontana delle ninfee ad im-
pianto scalare che ascende ar-
monicamente verso il Castello
dei Paleologi.

Calda è stata la giornata ed
altrettanto caloroso lo spirito
dei nostri pellegrini.

Veramente proficuo, a giudi-
zio sia dei docenti sia delle
alunne, questo progetto edu-
cativo dei giovani da parte dei
giovani che, si auspica, sulla
base di questa positiva espe-
rienza, sia per il futuro valoriz-
zato e potenziato.

Un grazie di cuore a tutti co-
loro che hanno lavorato con
entusiasmo ed impegno in
questa iniziativa che è riuscita
concretamente a “miscēre uti-
le dulci”, coniugando lʼideale
etico e quello estetico secondo
un insegnamento certo molto
antico ma pur sempre attua-
le». (docenti ed alunni Liceo
M. Curie, Collegno)

Ad Alice Bel Colle

Ritorna il Festival
International Literary

Da sabato 4 luglio a Cavatore

La seduzione della pittura
di Enrico Paulucci

All’Istituto Tecnico Turistico

Il grazie del liceo
Marie Curie di Collegno

Cartosio: diplomi
alla scuola dell’infanzia

Lʼedizione dello scorso anno.

“Grazie
Michael”
speciale
su Radio Acqui

Acqui Terme. Radio Acqui
trasmetterà per alcuni giorni
uno speciale dedicato a Mi-
chael Jackson.

Si tratta di un programma
della durata di 5 minuti dedica-
ti a particolari momenti della vi-
ta di Michael. Le trasmissioni
sullo speciale si alterneranno
al palinsesto fino a domenica,
giornata in cui verranno cele-
brati i funerali.

Questi gli orari con quattro
appuntamenti giornalieri 8.15,
13.15, 18.15, 20.15.

PRO LOCO TOLETO con il patrocinio del Comune di Ponzone

TOLETO DI PONZONE
Festa Medievale

con Banchetto Serale in piazza

Campo storico animato da diverse attività, lavorazioni artigianali, giochi per bambini,
dimostrazione di duelli tra cavalieri, falconiere, dimostrazione di tiro con l’arco

e prove per adulti e bambini, danze storiche, musici e giocolieri
MERENDA CON FRITTELLE

Cena a tema in piazza, intervallata da narrazione di aneddoti e curiosità,
duelli, danze, musici e giocolieri del fuoco fino a mezzanotte

Gradita la prenotazione: tel. 0144 765027 ore pasti - Info: www.prolocotoleto.it

Sabato 11 luglio dalle 15,30 alle 24

PROSSIMI EVENTI - 25 luglio: 3ª Sagra del salamino
26 luglio: Festa patronale con processione dei Cristi
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CERCO OFFRO LAVORO
29enne maturità scientifica,
buon uso pc, conoscenza in-
glese sufficiente, cerca impie-
go serio, preferibilmente zona
acquese, libero subito. Tel. 339
7578110.
Artigiano ristruttura apparta-
menti, imbianchino, idraulico,
piastrellista, elettricista, prezzi
modici, referenziato. Tel. 0144
322751, 348 0829836.
Cercasi pensionato per picco-
li lavori giardino. Tel. 328
5982005.
Cerco lavoro come badante
giorno e notte, urgentemente,
signora italiana, massima se-
rietà. Tel. 338 8611231.
Cerco lavoro come commes-
so, barista, cameriere, addetto
vendite, massima serietà, no
perditempo. Tel. 339 6575821.
Cerco lavoro urgente, part ti-
me o full time come: collabora-
trice domestica, baby sitter, as-
sistenza anziani di giorno o di
notte, patente B, pulizie dome-
stiche, scale, giardini, cortili,
stirare, referenze. Tel. 346
7994033.
Interprete referenziata impar-
tisce lezioni di tedesco preferi-
bilmente nellʼacquese. Tel. 338
5467889.
Italiana 28enne, iscritta nelle
liste di mobilità con plurienna-
le esperienza come impiegata
contabile cerca lavoro nellʼac-
quese. Tel. 338 1799208.
Italiana 47 anni cerco lavoro di
pulizie case o ufficio – assi-
stenza anziani – baby sitter o
altro serio – ottime referenze.
Tel. 348 2544676.
Laureanda referenziata im-
partisce lezioni private, anche
per i compiti estivi, ad alunni di
elementari e medie. Tel. 349
0550132.
Lucidatore di pavimenti, mu-
ratore, imbianchino, so fare un
poʼ di tutto, non ho la macchi-
na, cerco lavoro in regola,
massima serietà, no perditem-
po, giusto pagamento. Tel. 328
0854500.
Manodopera gratuita per ven-
demmia offresi da parte di un
italiano e uno straniero resi-
dente allʼestero. Tel. 0144
57582, 339 4320131.
Persone molto serie eseguo-
no piccoli lavori di imbiancatu-
ra, muratura, giardinaggio, ma-
nutenzione varie. Tel. 333
7769578.
Privato esegue lavori di ri-
strutturazione edile, pavimen-
tazione, imbiancature, ripristi-
no e verniciature persiane e
ringhiere, prezzo modico. Tel.
392 5820705.
Professore in amministrazio-
ne aziendale impartisce lezioni
di economia aziendale, ragio-
neria. Tel. 328 7304999.
Ragazza di Ovada seria e vo-
lenterosa cerca lavoro come ri-
scrizione dati e archivio (anche
tramite uso del computer), ca-
talogazione, ecc. Tel. 339
5807620.
Signora 51 anni italiana, sen-
za patente, cerca lavoro come
badante a lungo orario o sosti-
tuzione, anche per dare da
mangiare negli ospedali in Ac-
qui Terme o altri paesi. Tel. 347
4734500.
Signora 51 anni italiana, sen-
za patente, cerca lavoro come
pulizie casa, ufficio o altro tipo
di lavoro, purchè serio. Tel.
347 4734500.
Signora automunita, fidata,
esperta con referenze control-
labili, offresi a ore anche not-
turne come assistenza anziani
e colf. Tel. 347 0540143.
Signora cerca lavoro come
badante, 24 ore su 24, zona di
Acqui Terme. Tel. 366
3866316.
Signora italiana cerca lavoro
come badante e pulizie e assi-
stente anziani. Tel. 0144
321336.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi alloggio
centrale composto da: cucina
abitabile, bagno, 3 camere, 2
terrazzi, 1º piano, cantina. Tel.
338 3515428.
Acqui Terme vendesi appar-
tamento libero, ottime condi-
zioni, ben soleggiato, 3º piano
senza ascensore, composto
da ingresso, cucina, bagno, 2
camere, dispensa, 2 ampi bal-
coni, riscaldamento centrale,
box (eventuale 2º box). Tel.
334 9233615.
Affittasi a referenziati appar-
tamento ammobiliato in Acqui
Terme via Nizza, composto da:

entrata, cucina, sala, camera
da letto, bagno, dispensa, ter-
razzo, cantina, no animali. Tel.
0144 320538.
Affittasi a referenziati trilocale
arredato c.so Bagni, no perdi-
tempo, no stranieri, affittasi
box, 3º piano ex teatro Gari-
baldi, solo a referenziati. Tel.
338 1460368.
Affittasi alloggio in Acqui Ter-
me camera, cucina, bagno, in-
gresso. Tel. 349 4744689.
Affittasi alloggio via Nizza n.
175 Acqui Terme. Tel. 0144
55976.
Affittasi appartamento al 5º
piano in centro Acqui compo-
sto da cucina, soggiorno, nº 2
stanze da letto, bagno, nº 2
terrazzi, ammobiliato con mo-
bili nuovi e di lusso con canti-
na, termoautonomo. Tel. 348
5630187.
Affittasi appartamento in
Montechiaro dʼAcqui al 1º pia-
no composto da 2 camere da
letto, 1 soggiorno, 1 cucina, ri-
postiglio, 2 terrazzi, termoau-
tonomo, no ammobiliato. Tel.
348 5630187.
Affittasi appartamento, Acqui
Terme. Tel. 0144 322598 (ore
serali).
Affittasi in Bistagno alloggi
nuovi varie metrature. Tel. 339
4789674.
Affitto a Diano Marina un bilo-
cale 5 posti letto a mesi luglio,
agosto, settembre a 400 metri
dal mare, arredato a nuovo.
Tel. 011 9654331.
Affitto in Acqui Terme, vici-
nanze centro, magazzino - de-
posito - laboratorio di mq 70 (in
cortile privato). Tel. 0144
322293.
Allettante proposta di vendita
di alloggio in Castelnuovo Bor-
mida rimesso a nuovo, termo-
autonomo, con cantina e posto
auto condominiale, prezzo af-
fare, no agenzie. Tel. 338
3962886.
Andora (SV) affitto mesi estivi
ampio bilocale piano attico (5º)
con ascensore, grande balco-
ne, 5 posti letto, lavatrice, tv,
possibilità di posto auto. Tel.
346 5620528.
Colline di Acqui Terme, espo-
sta al sole vendesi villetta indi-
pendente composta da: piano
seminterrato; piano primo; pia-
no secondo; terreno in piano di
circa 1000 mq, possibilità di
ampliamento e piscina, prezzo
di realizzo, no agenzie. Tel.
338 1170948.
Cooperativa sociale onlus
cerca in affitto casale o casa
grande con terreno in collina o
fuori paese. Tel. 347 9764910.
Corsica affittasi monolocale
nella pineta di Calvi 150 metri
dalla spiaggia, televisore, con-
dizionatore, angolo cottura, 4
posti letto, posto auto. Tel. 348
2659240.
Cortemilia affittasi a pensio-
nati o referenziati appartamen-
to. Tel. 348 6729111 (dopo le
18).
Cortemilia affittasi a referen-
ziati o pensionati casa singola
per mesi estivi. Tel. 348
6729111 (dalle 19 alle 21,30).
Famiglia 2 persone di Acqui
Terme cerca casa in affitto o
come custode in campagna o
villa con giardino, orto o terre-
no. Tel. 349 1790157.
Fazana (Croazia) affitto bilo-
cale e trilocale ingresso indi-
pendente, terrazzo, giardino,
posto auto, lavatrice, aria con-
dizionata, vista mare a 300
metri, prezzo modico. Tel. 00
38552520555.
Nizza Monferrato alloggio
120 mq ristrutturato, panora-
mico, ingresso, ampia cucina,
salone, 2 camere, bagno, 2
balconi, cantina, prezzo inte-
ressante. Tel. 347 3757779.
Ponti affitto alloggio in casa in-
dipendente, 2 camere da letto,
bagno, cucina, sala, 140 mq, e
terrazzo, disponibile box per
cavalli, serraglio per cani e or-
to. Tel. 338 6236863.
Savona affittasi a referenziati
o pensionati appartamento a
10 metri dalla spiaggia, mese
settembre. Tel. 348 6729111
(dopo le 19).
Strevi vendesi casa piano ter-
ra, entrata, cucina, salone,
ampio scalone, 1º piano 2 ca-
mere, grande bagno, doppio
solaio, riscaldamento più pic-
colo cortile chiuso retro, più
posto auto. Tel 0144 71358,

0144 363474.
Valle Uzzone (CN) affittasi ca-
sa in pietra per vacanze estive
a referenziati o pensionati. Tel.
348 6729111 (dalle 18 alle
21,30).
Vendesi Acqui Terme via
Amendola 37 piano rialzato
appartamento mq 96, annesso
seminterrato mq 25, utilizzabi-
le anche come garage auto
piccola cilindrata. Tel. 339
1007733.
Vendesi appartamento in
Strevi di 125 mq. Tel. 347
8790707.
Vendesi cascinale con licenza
ristorante pizzeria di medesi-
ma proprietà, lʼimmobile è in
Nizza Monferrato vicinissimo
al centro abitato, in ottima zo-
na commerciale, circondato da
ampio parco. Tel. 339
3088527.
Vendesi in Acqui Terme, via
Nizza 80, appartamento 1º
piano, mq 96, composto da in-
gresso, cucina abitabile, 2 ca-
mere, bagno, 2 ingressi, riscal-
damento autonomo, possibilità
cambio destinazione dʼuso.
Tel. 339 1007733.
Vendesi terreno edificabile di
mq. 1700, produttivo/commer-
ciale, con progetto approvato,
Fronte Stradale Savona ad Ac-
qui Terme. Tel. 335 6263000.
Vendo appartamento Visone
1º piano, ascensore, ampia
entrata, cucina, sala, due ca-
mere, dispensa, bagno, terraz-
zo, doppie porte, finestre, giar-
dini, 115.000 trattabili. Tel. 339
3423864.
Vendo casetta vicino al mare
e alla Sila così composta: ter-
razzo, cucina, caminetto, ca-
meretta, camera, balcone, ba-
gno, tutto funzionante, prezzo
euro 35.000. Tel. 334 2688744
(ore pasti).
Vendo in Morsasco lotto di
due rustici uno di circa 200 mt,
lʼaltro di circa 150 mt, con
25.000 mt di terreno. Tel. 333
4529770.
Vendo posti macchina delimi-
tati in cortile condomino via
Nizza 77 Acqui Terme. Tel.
0144 79386.
Vendo rustico con terreno sul-
la strada provinciale vicino al
paese Morbello, località Fon-
tanetta, ottimo affare. Tel. 335
7384286.

ACQUISTO AUTO MOTO
Privato vende Fiat 500 anno
1970 e Fiat 600 anno 1964.
Tel. 333 9075847.
Smart Roadster coupé silver
blu 12/2006, km 30000, euro
9000 trattabili, vendesi.
Suzuki Ignis 1.3 wt benzina,
nov. 2003, bianco, unico pro-
prietario, ottime condizioni,
con clima, vetri elettrici, stereo,
cerchi lega, vendo euro 6500
trattabili (Acqui). Tel. 348
4416224.
Vendesi Ape TM 703 con 3
gomme di ricambio, anno im-
matricolazione 1992, usato po-
co. Tel. 347 6451172.
Vendesi moto dʼepoca Iso mo-
to 125 Gran Turismo del 1954,
targa originale e libretto, da re-
staurare. Tel. 347 1688702
(ore pasti).
Vendo scooter Kimco People
150 cc anno 2001, km 31000,
richiesta euro 800,00. Tel. 334
3184757.
Vendo Vespe Piaggio cilindra-
ta 125 e 150. Tel. 333
9075847.

OCCASIONI VARIE
35 enne assistente domiciliare
è disponibile per servizio assi-
stenziale notturno per anziani
disabili, referenze, prezzo mo-
dico da concordare. Tel. 392
9683452.
Acqui Terme privato vende al-
talene e biciclette pieghevoli
per bambini (4-7 anni) nuove,
ancora imballate a prezzi
stracciati. Tel. 339 6913009.
Acqui Terme privato vende bi-
ciclette pieghevoli per bambini
(quattro- sette anni) (ideali per
il trasporto al mare) e altalene
tutto nuovo, ancora imballato,
a prezzi stracciati. Tel. 339
6913009.
Acquisto arredamenti interni,
mobili, quadri, ceramiche, libri,
lampadari, camere antiche
ecc..., pagamento in contanti.
Tel. 0144 311349, 339

7202591.
Acquisto fumetti, pupazzetti
puffi e altri, materiale inerente
il calcio, cartoline e libri vecchi.
Tel. 338 8806653.
Ad offerta vendesi sala antica
con piani in onice e grossa
specchiera e armadio da ca-
mera da letto in buono stato.
Tel. 347 6645153.
Apicoltore vende: fondi miele,
sceratrice elettrica, smielatore
inox da 9 telaini marca “Lega”,
motorizzato. Tel. 348 2910933.
Cerco vecchi fumetti da colle-
zione di ogni genere, ritiro
ovunque di persona. Tel. 338
3134055.
Ci sarà tanta gente che fa i
cambi e ha un frigorifero alto
con freezer che no sa cosa far-
sene (funzionante) se qualcu-
no me lo regala perché ne ho
bisogno. Tel. 327 8422770.
Escavatrice Rock 100 ottime
condizioni 2 benne vendo euro
16.000. Tel. 333 4566858.
Famiglia acquese è disponibi-
le ad ospitare presso la propria
abitazione persona anziana di-
sabile, si offre assistenza pro-
fessionale, vitto, buona com-
pagnia, in ambiente conforte-
vole, referenze. Tel. 392
9683452.
Per inutilizzo vendesi cucina
come nuova, colore panna, m
2,85 lunghezza 0,60 cm, lar-
ghezza da vedere, prezzo mo-
dico., usata pochissimo. Tel.
347 6645153.
Privato vende rimorchio agri-
colo portata max q. 38, non ri-
baltabile, omologato, con targa
e libretto circolazione, buone
condizioni, 800 euro trattabili.
Tel. 0144 714570.
Sega a nastro da diametro 65
cartellata motore elettrico e
cardana vendo euro 1300. Tel.
333 4566858.
Siamo 8 splendidi cuccioli di
Pastore Belga nero, 4 maschi,
4 femmine, disponibili dal
27/07/09, con pedigree, prez-
zo interessante. Tel. 339
4130457.
Trattore Ford 5000 con attrez-
zi vari vendo euro 5000. Tel.
333 4566858.
Vendesi 2 letti in ferro e legno
fine Ottocento. Tel. 339
4011635.
Vendesi a metà prezzo libri
scolastici della 1ª I.T.I.S. Elet-
tronico (Barletti). Tel. 0144
311946.
Vendesi acquario angolare
con mobile di supporto, capa-
cità 100 l, occasione. Tel. 0143
879236 (ore pasti).
Vendesi aratro a carrello. Tel.
340 7334186.
Vendesi bicicletta da uomo
ancora imballata con cambio
Schimano. Tel. 333 4264379.
Vendesi cucina e soggiorno in
pino tinta miele con elettrodo-
mestici – camera matrimonia-
le noce – armadio bianco com-
ponibile – lampadari – lavatri-
ce – stufa a gas. Tel. 339
2015573.
Vendesi Fender Bass ameri-
cano fiammato 1987 euro 500,
due inferriate a fioriera euro
130. Tel. 0144 56594.
Vendesi mola smeriglio con
piantana diametro 18 cm, ven-
desi saldatrice artica 212 ven-
tilata v. 220/380. Tel. 340
6816344.
Vendesi nr. 23 pannelli di poli-
stirolo per isolamento dimen-
sioni: 100x150x5. Tel. 338
5958355 (ore pasti).
Vendesi passeggino doppio
per gemelli ben tenuto, marca
Peg Perego Duetto con telo
pioggia e copertina abbinata,
praticamente nuovo perché
mai usato. Tel. 338 8618250.
Vendesi per inutilizzo 3 plafo-
niere con doppio neon di 2 me-
tri, nere come nuove, prezzo
modico. Tel. 347 6645153.
Vendesi troncatrice da legno
lama diametro 25 vidiam. Tel.
340 6816344.
Vendo 2 materassi ortopedici
di spessore diverso a euro 25
cadauno, regalo allʼacquirente
reti metalliche e cuscini di la-
na. Tel. 339 7022026 (ore pa-
sti).
Vendo a modico prezzo pulitri-
ce tavole seminuova causa
cessata attività. Tel. 0144
594429, 338 1211884.
Vendo alcune credenze e ve-
trinette dellʼ800 e primi 900.
Tel. 0144 88101.
Vendo alcuni comò e armadi

dellʼ800 in noce. Tel. 0144
88101.
Vendo alcuni letti dellʼ800 in
noce e alcuni tavoli primi 900.
Tel. 0144 88101.
Vendo anatroccoli svezzati.
Tel. 347 5371754.
Vendo barre portatutto origi-
nali per Nissan Qashqai come
nuove, euro 60. Tel. 340
1443693.
Vendo box cargo portatutto
modello universale usato poco
euro 35. Tel. 340 1443639.
Vendo cancello a due battenti,
con porta pedonale, misure h
230 l 350, euro 200. Tel. 347
7879833.
Vendo carellone per trasporto
cingolo. Tel. 019 57338.
Vendo carro agricolo in legno
quattro ruote. Tel. 339
4097840.
Vendo condizionatore pingui-
no Delonghi portatile, portata
area 80 m, usato pochissimo,
e frigo in buone condizioni. Tel.
392 8224594.
Vendo congelatore a pozzetto
euro 60. Tel. 340 1443693.
Vendo cornici nuove in argen-
to, varie misure. Tel. 0144
88101.
Vendo falciatrice Casorzo la-
ma cm 90 come nuova. Tel.
339 4097840.
Vendo lettino neonato bianco,
usato pochissimo – completo
di materasso a euro 180. Tel.
0144 311622 (ore pasti).
Vendo letto a barca da restau-
rare epoca 800 in noce a euro
200 e comò di ciliegio liberty a
euro 120. Tel. 392 8224594.
Vendo letto in ferro stile liberty
di fine Ottocento testiera e pe-
piera dipinte a mano. Tel. 339
4097840.
Vendo madia design compo-
sta da 4 cassettoni + 2 conte-
nitori laterali lunga 160, pro-
fondità 55 per 1,00. Tel. 0144
321120.

Vendo patate novelle, cipolle e
aglio da seme e da cucina. Tel.
0144 92257.
Vendo piastrelle in cotto vec-
chie quadrate o rettangolari.
Tel. 0144 312113.
Vendo portoncino cm 111x231
con telaio usato 1 anno euro
900, vendo porta per interni
cm 70x215 con telaio euro 90,
vendo soggiorno a 5 ante an-
no 1960 con tavolo e 6 sedie
euro 1000. Tel. 320 0684930.
Vendo radio a valvole anni
30/40/50 funzionanti e da si-
stemare grosse e piccole. Tel.
392 8224594.
Vendo ringhiere in ferro battu-
to per scale interne e terrazzi.
Tel. 0144 312113.
Vendo scrittoio design base e
cassetti + 2 contenitori vetro +
base appoggio scorrevole +
parte superiore cassetti,
1.50x55x1.30. Tel. 0144
321120.
Vendo sedie epoca fine 800
primi 900 a partire da euro 25
e comodini e scrittoi a euro
100. Tel. 392 8224594.
Vendo solo ad amatore o col-
lezionisti 6 serie di figurine Da-
di Liebic ogni serie 5 figurine
annate 1948-1949 ben tenute.
Tel. 329 1079964.
Vendo tappatrice per tappi su-
ghero come nuova 20 euro,
forgia + 2 secchi carbone 120
euro, mola in pietra antica dia-
metro 60 cm spessore 9 cm
280 euro, aratro legno 130 eu-
ro. Tel. 328 4119513.
Vendo tre alari per caminetto
con catene e un pentolone in
rame alto 75 cm e diametro
110 cm. Tel. 0144 88101.
Vendo uno scrittoio e un se-
gretaire fine ʼ800. Tel. 0144
88101.
Vendo vestito da sposa color
bianco con strascico lungo in
pizzo, taglia 42-44, bellissimo,
con accessori: corona con per-
le e guanti bianchi euro 500
trattabili. Tel. 392 9683452.
Vendo vocabolario nuovo di
greco e libri IV ginnasio (liceo
classico). Tel. 329 1060225
(ore serali).

ACQUI TERME
Galleria Artanda – via Alla
Bollente 11: dal 4 al 19 luglio,
mostra di Joy Moore, Viviana
Gonella, Carmen Spigno e
Maria Luisa Ritorno. Orario dal
martedì al sabato dalle 16,30
alle 19,30.
Galleria Argento e Blu - via
Bella (borgo Pisterna): fino a
domenica 26 luglio, mostra di
Lino Berzoini (1893-1971), “Da
Venezia ad Albisola”. Orario
continuato dalle 10 alle 20.

Portici via XX Settembre -
Premio Acqui - biennale inter-
nazionale dellʼincisione, mo-
stra en plain air, aperta fino al
10 luglio.

Sala dʼarte palazzo Chiabre-
ra - fino a domenica 5 luglio,
mostra personale di Michele
Freda. Orario: tutti i giorni 15-
19, sabato 15-19, 21-23.

MASONE
Museo civico “Andrea Tubi-
no” - fino al 20 settembre, 8ª
rassegna internazionale di fo-
tografia: da sabato 11 luglio a
domenica 20 settembre “Il
porto di Genova” visto e foto-
grafato da Gabriele Basilico;
inaugurazione sabato 11 luglio
ore 10. Orari di visita: maggio,
giugno, luglio e settembre al
sabato e alla domenica dalle
15.30 alle 18.30; ad agosto tut-
ti i giorni dalle 15.30 alle 18.30,
settimana di ferragosto apertu-
ra anche serale dalle 20.30 al-
le 23. Informazioni: 347
1496802, museomasone@ti-
scali.it (possibilità di visite in-
frasettimanali per gruppi).

ORSARA BORMIDA
Museo etnografico del-
lʼagricoltura - via Repubbli-
ca Argentina (tel. 0144
367021 al mattino; 0144
367036 pomeriggio e sera):
visite guidate gratuite su pre-
notazione anche per le sco-
laresche; raccolta di bian-
cheria dʼepoca risalente
allʼ800, numerosi attrezzi
agricoli, ambienti dellʼantica
civiltà contadina.

MERCAT’ANCORA

Mostre e rassegne
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Vesime. Venerdì 3 luglio,
dalle ore 20, 7ª edizione di
“A.I.B. in festa”, con la tradizio-
nale cena sulla pista in regio-
ne Priazzo accompagnata dal-
lʼorchestra “Giuliano & i Baro-
ni”. Il menù prevede: antipasti
misti, risotto, “assado nostra-
na”, patatine, formaggio, frutta
e dolce, vino ed acqua a vo-
lontà. La festa è organizzata
dalla squadra A.I.B. (Anti in-
cendio boschivo) Vesime -
Roccaverano in collaborazione
con la Pro Loco di Vesime.
Hanno già dato lʼadesione alla
festa una ventina di squadre
AIB della Regione Piemonte. E
sarà lʼoccasione per i parterci-
panti di visionare i vari mezzi e
le attrezzature a disposizione
delle varie squadre regionali.

La manifestazione si svolge-
rà anche in caso di maltempo.

La squadra AIB Vesime -
Roccaverano, che conta 25
volontari, ha in Piero Serra il
capo squadra e Enrico Perlet-
to è il vice capo squadra, men-
tre Massimo Pregliasco rico-
pre lʼincarico di segretario.
Pregliasco ricopre anche lʼin-
carico di comandante di di-
staccamento Area 45 (territorio
sud astigiano e Langa Astigia-
na). La squadra dispone di tre
mezzi per antincendio boschi-
vo, di cui uno sostituito recen-
temente (grazie al contributo
del Comune di Vesime) e at-
trezzature varie in caso di ca-
lamità.

In Langa Astigiana oltre alla
squadra di Vesime - Roccave-
rano vi è la squadra di Bubbio
(22 volontari, capo squadra è
Massimo Fogliato) mentre Ste-
fano Reggio, sindaco di Bub-
bio è vice ispettore provincia-
le. E la squadra AIB di Mom-
baldone che ha in Roberto
Gallareto.

Ben 18 anni or sono per ini-
ziativa della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” è nato il gruppo AIB e
successivamente si è diviso e
ampliato nelle attuali tre squa-
dre, seguendo le direttivo del

corpo regionale AIB. Grande e
meritorio è il servizio che i vo-
lontari AIB svolgono sul territo-
rio, sia come prevenzione e
salvaguardia, sia in caso di ca-
lamità e pronto intervento, con
grande senso di altruismo, de-
dizione e spirito di sacrificio al
servizio delle comunità di que-
ste zone e non solo e a loro va
il nostro plauso e ringrazia-
mento.

G.S.

Loazzolo. Ci scrivono, que-
sta lettera aperta, i consiglieri
di maggioranza in seno al
Consiglio comunale, espres-
sione della lista “La Casetta”:

«Lʼarticolo sulla signora
Reggio Clementina, consiglie-
re di minoranza, apparso su
“LʼAncora” (di domenica 21
giugno, a pag. 48, Valle Belbo)
dal titolo “Buon lavoro alla nuo-

va amministrazione di Loazzo-
lo”, ci dà lʼoccasione di formu-
lare alcune considerazioni sul-
la prossima amministrazione
del nostro paese.

Ci fa molto piacere che, do-
po una campagna elettorale
caratterizzata da tensioni nuo-
ve per un paese come Loaz-
zolo, i nostri avversari, oggi al-
lʼopposizione, abbiano abbrac-
ciato pubblicamente - come
emerge dallʼarticolo - gli obiet-
tivi più importanti del “pro-
gramma” da noi prima studia-
to e, poi, fortemente voluto.

Effettivamente il nostro
“programma”, ci ha consenti-
to di ottenere una vittoria an-
cora più netta rispetto a quel-
la precedente (capeggiata dal
riconfermato sindaco Oscar
Grea).

La nostra lista ha avuto il
20% in più dei voti aumentan-
do sensibilmente il divario ot-
tenuto alle precedenti elezioni
comunali, costituisce il percor-
so necessario, anzi, ineluttabi-
le per ridare a Loazzolo forza
e vitalità.

Speriamo, dunque, che la
dichiarazione di condivisione e
di supporto alla sostanza del
nostro progetto amministrati-
vo, apparsa nellʼarticolo sopra
richiamato annunci unʼopposi-
zione proiettata, per il bene di
Loazzolo, a lavorare con noi,
o, quanto meno, sempre per il
bene di Loazzolo, a non lavo-
rare contro di noi, ponendo fi-
ne, così, alle piccole diatribe
nate durante la campagna
elettorale e di cui ancora oggi
si vivono gli strascichi.

Dal canto nostro ammini-
streremo il paese con lʼimpe-
gno, la serietà e lʼonesta che ci
contraddistingue prestando at-
tenzione alle problematiche e
ai suggerimenti che tutti i citta-
dini Loazzolesi ci proporranno,
restando comunque determi-
nati nella realizzazione di
quanto proposto nel nostro
programma amministrativo».

Castel Rocchero. Grande festa domenica 18 giugno a Castel
Rocchero in casa Bolla: Clarissa è entrata a far parte della Co-
munità cristiana. È stata battezzata dal parroco, mons. Renzo
Gatti nella parrocchiale di Castel Rocchero con una suggestiva
cerimonia attorniata da numerosi parenti e amici, accorsi per fe-
steggiarla. A Clarissa (che vediamo nella foto con i genitori) i più
calorosi auguri per una lunga vita felice e serena!

Roccaverano. Nella Langa Astigiana sono numerosi gli appas-
sionati dei motori e tra questi, numerosi quelli che emergono e si
impongono anche oltre il “confine paesano”. Tra questi vi è Clau-
dio Pistone, uno che al rombo di un motore, il cuore va in fibrila-
zione. Sabato 13 giugno Claudio in coppia con Piero Elio San-
tero a bordo di una Fiat 124 sport hanno disputato la gara di re-
golarità notturna a Niella Tanaro valevole per il campionato nord
- ovest (Piemonte, Liguria e Valle dʼAosta), dove sono arrivati 2
di classe, così come 15 giorni prima a Nizza. I due piloti oltre al-
la regolarità primeggiano anche nei rally.

Merana: messe alla chiesa di S.Fermo
Merana. Anche questʼanno la messa delle prime domeniche

dei mesi di luglio agosto e settembre, sarà celebrata nellʼantica
chiesetta di San Fermo sul colle omonimo. Lʼorario delle cele-
brazioni di padre Piero Opreni rimane invariato alle ore 10 la
chiesa è facilmente raggiungibile seguendo la strada asfaltata
che passando davanti alla Parrocchiale svolta alla Cappelletta
di San Carlo salendo sino alla torre. Chi avesse necessità troverà
passaggio in auto alle 9,45 davanti alla parrocchiale di Merana.
Le date delle celebrazioni 2009 a San Fermo sono: domenica 5
luglio, 2 agosto (sabato 8 festa patronale) e 6 settembre.

Cairo Montenotte. Andrea Badano maturando del Liceo scien-
tifico “Calasanzio” di Carcare è “Atleta valbormidese dellʼanno”.
Per la 19ª edizione del Torneo Internazionale Città di Cairo Ca-
tegoria Giovanissimi ʻ95 tenutasi a Cairo Montenotte, nella serata
di lunedì 1 giugno alle ore 20, in piazza della Vittoria Cristina
Chiabotto ha premiato i campioni e personaggi dello sport 2009.
Tra i premiati Andrea Badano dellʼAtletica Cairo che dalla bella
Cristina ha ricevuto la targa ricordo di “Atleta valbormidese del-
lʼanno” riconoscimento conferito, sulla base dellʼesito di una con-
sultazione popolare effettuata mediante schede distribuite in col-
laborazione con un quotidiano e con un settimanale, allʼatleta ri-
sultato più votato”.

Venerdì 3 luglio

AVesime la 6ª edizione
di “A.I.B. in festa”

Riceviamo e publichiamo

Loazzolo, una lettera
dell’amministrazione

Battezzata dal parroco

Castel Rocchero
benvenuta Clarissa

È l’atleta valbormidese dell’anno

Andrea Badano
premiato a Cairo

Un roccaveranese di talento

Claudio Pistone
passione per i motori

Il gruppo dei consiglieri di maggioranza di Loazzolo.
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Cassine. Anche a Cassine
si è riunito il Consiglio comu-
nale, anche se, a differenza di
quanto accaduto altrove, la se-
duta non è coincisa con lʼinse-
diamento della nuova ammini-
strazione. Nel paese guidato
dal sindaco Roberto Gotta, in-
fatti, si voterà soltanto nel giu-
gno prossimo, e allʼordine del
giorno dellʼassemblea presie-
duta da Stefano Scarsi erano
cinque punti, fra cui il più im-
portante riguardante il primo
atto amministrativo lungo lʼiter
che condurrà alla realizzazio-
ne di un nuovo campo da golf
nellʼarea retrostante la ex Ful-
gor.

Assenti i consiglieri di mino-
ranza Pretta e Baldi, lʼassem-
blea ha approvato, con lʼasten-
sione della minoranza, il primo
punto, riguardante i verbali del-
la seduta precedente, e quindi
ha proceduto con quattro deci-
sioni unanimi.

La prima riguarda la ratifica
di una variazione al bilancio
preventivo 2009 già compiuta
in sede di giunta (come noto

tali decisioni, se assunte dalla
giunta, devono poi essere ap-
provate dal Consiglio entro 60
giorni) e relativa allʼassunzione
di proprietà dei terreni retro-
stanti il Municipio, dove a suo
tempo, circa cinque anni fa,
era stato realizzato un par-
cheggio per autoveicoli. La va-
riazione in uscita ammonta a
5050 euro e il Consiglio la ap-
prova senza indecisioni.

Decisamente importante in-
vece, il terzo punto, lʼesame e
lʼapprovazione di un prelimina-
re di variante al Piano Regola-
tore generale relativa alla pre-
visione di unʼarea da dedicare
al gioco del golf che sorgerà
(salvo intoppi) sui terreni retro-
stanti la ex Fulgor e lʼagrituri-
smo “Il Brunale”.

Si tratta, è bene dirlo, solo di
un primo atto formale, perché
la destinazione della destina-
zione dei terreni dovrà ancora
essere approvata dagli organi-
smi preposti della Provincia e
dagli altri enti competenti in
materia ambientale che, entro
i prossimi trenta giorni, do-

vranno trasmettere il loro pare-
re al Comune, in vista dei pros-
simi passi amministrativi.

La redazione del progetto è
affidata agli architetti Simona
Illario e Luca Massa dello stu-
dio “Progetto Territorio” di Ova-
da.

Archiviato quello che in so-
stanza è il primo “sì” ad un
possibile campo da golf che
dovrebbe sorgere in paese,
lʼassemblea approva compatta
unʼaltra variante al Prg dedica-
ta allʼindividuazione, lungo la
statale per Castelnuovo Bor-
mida, di unʼarea a destinazio-
ne produttiva per lo stoccaggio
di inerti provenienti dallʼedilizia
a fini di riciclaggio materiale.

Infine, disco verde allʼultimo
punto, la concessione di una fi-
dejussione solidale a favore
dellʼIstituto per il Credito Spor-
tivo per appoggiare il Circolo
Tennis Cassine nella stipula
del contratto di mutuo per la
realizzazione della prevista co-
pertura al campo da tennis co-
munale.

M.Pr

Morsasco. Primo Consiglio
comunale dopo le elezioni an-
che a Morsasco, dove lʼas-
semblea si è riunita nella sera-
ta di martedì 23 giugno, in una
seduta che oltre a insediare
sindaco, giunta e commissioni,
ha offerto, nellʼambito della di-
scussione sulle linee program-
matiche, lʼimpressione che tra
maggioranza e opposizione
persistano, anche allʼindomani
del voto, profonde divisioni.

Ma procediamo per ordine
con i vari momenti della sera-
ta: dopo la convalida degli elet-
ti e il giuramento del sindaco
Scarsi (il cui discorso di inse-
diamento è stato accolto con
freddezza dalla minoranza), si
è proceduto alla nomina della
Giunta. Nessuna sorpresa,
con Luigi Barbero che sale al-
la carica di vicesindaco, e
Gianluca Cavanna chiamato
ad occupare quella di asses-
sore.

Già alla dichiarazione degli
indirizzi generali per la nomina
e la designazione dei rappre-
sentanti del Comune presso
enti, aziende e istituzioni, il
Consiglio si divide: votano a
favore la maggioranza e il con-
sigliere di minoranza Adriana
Olivieri, mentre Maria Enrica
Gorrino, Arduino Filippini e An-
tonio Checchin, gli altri com-
ponenti la minoranza, si asten-
gono.

Si passa quindi allʼelezione
di due membri della Commis-
sione consultiva comunale per
lʼindustria e le foreste con la
designazione di Piera Cavan-
na per la maggioranza e di
Adriana Olivieri per la mino-
ranza.

A comporre la Commissione
elettorale saranno invece
Gianluca Cavanna e Alessio
Rapetti per la maggioranza e
Maria Enrica Gorrino per la mi-
noranza. Germano Parodi e
Gianluca Cavanna sono inve-
ce i rappresentanti scelti per la
Commissione per la formazio-
ne degli elenchi dei giudici po-
polari.

Nuovo motivo di polemica è
lʼelezione dei componenti la
Commissione edilizia e il pre-
sidente della stessa: alla fine
la scelta cade sul riconfermato
ing. Mozzone (presidente);
vengono confermati anche
lʼarc. Zoanelli, il geometra Ca-
velli, lʼing. Boccaccio e il geo-
logo Bosetti, ma tutti con gli 8
voti della maggioranza e
lʼastensione della minoranza.

Le schermaglie però diven-
tano più consistenti poco do-

po, quando va in discussione
lʼultimo punto allʼordine del
giorno: la presentazione e la
definizione delle linee pro-
grammatiche relative alle azio-
ni e ai progetti da realizzare
nel corso del mandato ammi-
nistrativo.

Il sindaco Scarsi si limita,
in pratica, a una rilettura del
programma elettorale, e que-
sto non soddisfa la mino-
ranza, che evidentemente
avrebbe apprezzato un di-
scorso più particolareggiato e
non solo teso sulle linee ge-
nerali. Puntuali e dialettica-
mente bene assestati i rilie-
vi di Arduino Filippini sulle
opere pubbliche, che chiede
ragguagli sulla riqualificazio-
ne e sulla destinazione dʼuso
di villa Bilotti. Il sindaco ri-
batte che le opere di ristrut-
turazione sono quasi conclusi
e che si stanno valutando al-
cune proposte per la desti-
nazione finale, che sarà co-
munque a scopo sociale. An-
tonio Checchin, invece, criti-
ca la riqualificazione del
campo sportivo (facendo no-
tare come, fra le altre cose,
non si sappia ancora se a
operazioni terminate sarà
creato un campo da 7 o da
5 giocatori.

Arrivano quindi le puntua-
lizzazioni di Maria Enrica
Gorrino, che avanza critiche
relativamente alla scuola e
in particolare alla scelta del
Comune di attivarsi per ave-
re a Morsasco una maestra
comunale: la candidata sin-
daco sottolinea come ci fos-
se il diritto da parte di Mor-
sasco di ottenere una desi-
gnazione senza dover ricor-
rere a questo provvedimen-
to che costringerà allʼimpe-
gno di fondi pubblici.

I rilievi della Gorrino ven-
gono presi molto seriamente,
anche e soprattutto perché

provenienti da una persona
che da anni svolge la propria
attività proprio nel mondo
della scuola, e da parte del
sindaco Scarsi arriva addi-
rittura una richiesta alla Gor-
rino di mettere la propria pre-
parazione in materia a di-
sposizione del Consiglio for-
nendo il proprio apporto al-
lʼamministrazione in questo
settore. La proposta, allʼin-
segna dellʼʻappeasementʼ,
appare formulata nellʼesclu-
sivo interesse del paese e
degli utenti della scuola e in
questo senso la risposta che
giunge dalla Gorrino lascia
un poʼ sconcertati: «È la mi-
noranza che è chiamata ad
amministrare – afferma in-
fatti – e quindi non ritengo
sia mio compito fare que-
sto». Un rifiuto netto, che pe-
rò non piace neppure a tutti
i membri della minoranza, vi-
sto che Adriana Olivieri (che
già si era astenuta sui crite-
ri di nomina dei rappresen-
tanti del Comune presso al-
tri enti), si dissocia dal resto
della compagine (e addirittu-
ra voterà a favore delle li-
nee programmatiche), soste-
nendo: «anche la minoranza
deve dare il suo apporto; non
sto con i “no”».

A seguire, prima della vo-
tazione, da segnalare una ri-
chiesta di Arduino Filippini,
che richiede consigli comu-
nali più frequenti rispetto a
quanto avvenuto finora, nel-
lʼottica di una maggiore tra-
sparenza verso i cittadini. La
Gorrino invece chiede che
vengano eliminate definitiva-
mente tutte le barriere ar-
chitettoniche presenti al ci-
mitero, ottenendo risposta
dal sindaco Scarsi che pre-
cisa come resti ormai «solo
una zona non raggiungibile.
Comunque il Comune prov-
vederà». M.Pr

Martedì 23 giugno alla prima seduta

Morsasco schermaglia in Consiglio

Nel Consiglio comunale

Cassine, sì al campo da golf

“Campi estivi” di Agriturist Alessandria
Dopo il successo dellʼedizione dellʼanno scorso, Agriturist Alessandria ripropone i “Campi esti-

vi”, per favorire durante tutta lʼestate lʼincontro di bambini e ragazzi con le diverse realtà della cam-
pagna, offrendo loro diverse opportunità: da pranzo e merenda, alle attività didattiche, fino al sog-
giorno prolungato. Al progetto “Summer camp 2009” partecipano numerose aziende, che hanno
sviluppato percorsi ludici ed educativi appositamente rivolti ai giovani. Per informazioni: www.agri-
turistmonferrato.com.

Sezzadio. È una giunta a
cinque assessori q u e l l a
uscita dal primo Consiglio co-
munale di Sezzadio presieduto
dal nuovo sindaco Pier Luigi
Arnera.

Nella serata di mercoledì 24
la riunione di Consiglio si è
svolta senza particolari intoppi
per quanto riguarda la verifica
di legittimità degli eletti e il giu-
ramento del sindaco. Il mo-
mento più interessante della
seduta è stato proprio quello in
cui il primo cittadino ha svelato
i componenti della sua giunta,
che si occuperanno di guidare
il paese nei prossimi cinque
anni. La nomina di vicesinda-
co ha rispettato pienamente le
previsioni: la carica è stata af-
fidata a Giampaolo Fallabrino,
che ha assunto anche la dele-
ga a Politiche Giovanili, Sport,
Commercio e Turismo.

Gli altri tre assessori saran-
no invece Filippo Furiani (Agri-
coltura e Protezione Civile),
Stefano Conforti (Lavori Pub-
blici), e Erika Peroso, nomina-

ta assessore esterno con de-
leghe a Scuola e Politiche Gio-
vanili.

Nel suo discorso di insedia-
mento il sindaco Arnera ha ga-
rantito «Tanto impegno, e poi
serietà e rispetto per tutti; mi
impegnerò per una ammini-
strazione più moderna ed effi-
ciente, ascoltando il consiglio
e lʼesperienza di chi ha già am-
ministrato».

Già allo studio i primi prov-
vedimenti del neoeletto primo
cittadino, che riguarderanno la
ricollocazione dellʼarea ecolo-
gica, e lʼindividuazione di una
sede adeguata per lʼambulato-
rio medico, mentre è già stata
variata la proposta di aliena-
zione del fabbricato ex Rica-
gno, al fine di accelerare i la-
vori al cimitero.

M.Pr

Nel primo Consiglio comunale

Sezzadio: la Giunta di Badano

Monastero Bormida. Mona-
stero e Roccaverano; Cassine
e Castellazzo Bormida; Mom-
baldone e Canelli; Ovada e
Rocca Grimalda, Santo Stefano
e Cossano Belbo; Gavi e Ler-
ma: sono queste le “nostre” lo-
calità che sono entrate nel cir-
cuito “Itinerari dʼarte 2009 in
Piemonte”, promosso dalla Re-
gione, una iniziativa che, inau-
guratasi il 21 giugno, da Ciriè
(Torino) e Maggiora (Novara),
cercherà di far riscoprire - di do-
menica in domenica, sino al 25
ottobre - i tesori nascosti di pic-
coli e grandi centri.

E la rivincita dei paesi di pie-
tra; delle pievi e delle parroc-
chiali, dei frescanti dimenticati,
degli scultori quasi ignoti, il cui
nome si ricorda solo sui registri
di fabbriceria, degli organari…

E poi torri e manieri, i palaz-
zi della feudalità con i loro am-
bienti di sogno, sullo sfondo del-
le colline, dei filari e dei boschi.

Nel Basso Piemonte lʼinizia-
tiva ha visto il suo esordio do-
menica 28 giugno coinvolgendo
Monastero Bormida, Roccave-
rano e Mombaldone in un pro-
gramma di visite che hanno
condotto i turisti sul ponte ro-
manico sulla Bormida, al Ca-
stello, alla Parrocchiale di San-
ta Giulia; sullʼAlta Langa, in oc-
casione della fiera carrettesca
erano programmate le visite al
castello, alla parrocchiale di
Santa Maria Annunziata, alla
chiesa cimiteriale di San Gio-
vanni e alla torre del Vengore; a

Mombaldone lʼattenzione è an-
data al ricetto, con il suo borgo
antico, e poi alla Parrocchiale di
San Nicola.

Nei mesi a venire altri mo-
menti di questa manifestazio-
ne, che si potrebbe benissimo
ribattezzare “paesi aperti”, sono
previsti il 12 luglio a Castellaz-
zo, il 2 agosto nelle pavesiane
Santo Stefano e Cossano Bel-
bo, il 9 a Gavi e Lerma.

Ricchissimo il programma
settembrino, con visite guidate
a Novi Ligure (il 13), a Cassine
(il 20), a Canelli e Costigliole (il
27); lʼundici ottobre, invece, sa-
rà la giornata di Ovada e Roc-
ca Grimalda.

Rispetto allʼiniziativa, ecco
quanto ha scritto lʼAssessore
Gianni Oliva: “Itinerari dʼArte in
Piemonte è un circuito dʼeccel-
lenza realizzato con lʼobiettivo di
valorizzare il patrimonio stori-
co-artistico e monumentale del-
la nostra regione. Il nostro ter-
ritorio offre, infatti, notevoli e in-
teressanti realtà, spesso poco
conosciute, in grado di costitui-
re un insieme originale e unico
nel panorama dei turismo cul-
turale.

La scelta di allargare lo sguar-
do al di là dei più famosi e co-
nosciuti centri culturali rientra
nel più ampio progetto di co-
struzione di una rete che in-
trecci ad essi realtà più piccole
e meno celebri, ma non per
questo meno interessanti e pre-
stigiose: spesso è, infatti, pro-
prio lì che troviamo quei gioiel-

li di inestimabile valore artistico
e culturale, che il pubblico ha
meno opportunità di conoscere
perché lontano dai percorsi tu-
ristici più frequentati.

Tutte le province piemontesi
hanno, non solo aderito con en-
tusiasmo allʼiniziativa, ma atti-
vamente collaborato al proget-
to, consapevoli che attraverso
un percorso di sviluppo parte-
cipato si potranno rafforzare le
singole realtà territoriali, ma an-
che il ruolo della regione nel
contesto nazionale e interna-
zionale.

Per il pubblico è un invito a
scoprire angoli di straordinaria
bellezza e a conoscere e visi-
tare realtà artistiche e architet-
toniche di grande significato sto-
rico.

Su una mappa [in distribu-
zione gratuita presso le 60 lo-
calità prescelte] sono raccolte le
informazioni essenziali relative
ai monumenti che, Comune per
Comune, saranno visitabili nel
corso della manifestazione.

Da giugno ad ottobre i Muni-
cipi che hanno aderito allʼini-
ziativa accoglieranno e accom-
pagneranno i visitatori in una
“caccia al tesoro culturale” a tut-
to tondo, con suggerimenti e
stimoli per suscitare interesse
verso la scoperta di nuove re-
altà, per apprezzarne ricchezza,
bellezza e spesso unicità.

La speranza è che riescano
ad imporsi come punti stabili
negli itinerari turistici in Pie-
monte”. G.Sa

Percorso regionale tra Belbo e Bormida

Itinerari d’arte nel territorio
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Ponzone. Il Centro Cultura-
le “la Società” di corso Acqui
ha ospitato, venerdì 26 giugno
il primo Consiglio comunale
della nuova legislatura con la
presentazione degli indirizzi
generali di governo da parte
della maggioranza e le contro-
deduzioni della minoranza. Un
Consiglio comunale seguito da
un discreto numero di ponzo-
nesi, che non ha riservato
grosse sorprese, se non un
paio di variabili sulle quali si
potranno, quando nei prossimi
Consigli comunali si dovrà par-
lare di progetti ed iniziative, fa-
re valutazioni più approfondite.

Per il sindaco Giardini, ri-
confermato con la maggioran-
za assoluta dei voti, è stata
una “prima” tranquilla e serena
che è iniziata con i ringrazia-
menti agli elettori, lʼaugurio di
buon lavoro ai consiglieri ed il
giuramento. Un Giardini quasi
commosso, affiancato da una
maggioranza orfana di Fran-
cesco Mela, indisposto, solida,
compatta, collaudata da un
precedente legislatura che, lo
stesso Giardini, ha definito -
«Produttiva, capace di svilup-
pare un buon numero di pro-
getti sempre tenendo conto
delle esigenze di bilancio, oggi
imprescindibili per chi deve go-
vernare». Giardini nel suo di-
scorso introduttivo ha toccato
diversi temi - «Nel rispetto del-
la normativa sulle autonomie
locali e dellʼesito della consul-
tazione elettorale del 6 e 7 giu-
gno scorsi, gli indirizzi genera-
li di governo riprendono il pro-
gramma amministrativo illu-
strato nel corso della campa-
gna elettorale, oggetto di un lu-
singhiero consenso da parte
dei ponzonesi, arricchito, an-
che, da spunti e suggerimenti
emersi nel corso della stessa
consultazione. È nostra inten-
zione sviluppare iniziative per
il bene della collettività, per lo
sviluppo economico del territo-
rio e la promozione sociale dei
cittadini. Si tratta di un impe-
gno serio, cui ci sentiamo vin-
colati nel patto con i cittadini,
mossi solo dallʼinteresse ge-
nerale. In tale cornice si collo-
cano, pertanto, gli indirizzi ge-
nerali di Governo». Il riconfer-
mato Sindaco ha poi sottoli-
neato alcuni punti essenziali
del programma - «In attesa di
avere concrete disposizioni in
materia di federalismo fiscale,
si ribadisce lʼintenzione di non
aumentare la pressione fisca-
le o imporre nuovi tributi; il co-
mune cercherà di non applica-
re lʼaddizionale IRPEF, dando
così un aiuto concreto ai resi-
denti, salvo che la finanza lo-
cale non imponga altre scel-
te». Un punto sul quale si è
soffermato Giardini è la riforma
per la nuova organizzazione,
territoriale e gestionale, della
Comunità Montana - «Con
soddisfazione abbiamo ottenu-
to che la prima riunione della
nuova Comunità Montana per
la rielezione degli organi sia
stata fissata dalla Regione
proprio a Ponzone. Dovranno
essere riviste la sua gestione
e lo svolgimento di nuove atti-
vità, quali le politiche per lo svi-
luppo degli insediamenti pro-
duttivi montani. Proseguiranno
i positivi rapporti con la Provin-
cia e con la Regione e sarà uti-
le la collaborazione con le

squadre degli operai forestali».
Giardini ha poi letto in sintesi
quelli che sono gli obiettivi di
governo prendendo in esame
14 punti; il nuovo piano rego-
latore, il patto per lo sviluppo
del ponzonese, la difesa del
suolo, il servizio raccolta rifiuti,
i servizi ai cittadini, i servizi
scolastici, la cultura, il turismo,
le aree attrezzate e impianti
sportivi, le infrastrutture, ac-
quedotti e fognature, arredo
urbano immobili, aree cimite-
riali ed energie alternative.

Sulla proposta degli “Indiriz-
zi generali di governo” la mi-
noranza si è astenuta - «In at-
tesa - ha esordito Giovanni
Battista Martini candidato sin-
daco della lista Uniti per Pon-
zone - di poter dare giudizi più
argomentati sulle proposte del-
la maggioranza che, a prima
vista, sono in parte condivisibi-
li, ma vanno inserite in un con-
testo organico e strutturato
con una programmazione a
breve-medio-lungo termine.
Possiamo sottolineare ciò che
dovrebbe essere sviluppato:
non una lista di cose da fare,
ma una seria pianificazione
che porterebbe a quella inno-
vazione e a quel cambiamento

di cui Ponzone ha assoluto bi-
sogno. In particolare – ha poi
aggiunto Martini – debbono
essere attuati progetti impor-
tanti ed a largo respiro come,
ad esempio, nel settore del tu-
rismo, che è di vitale importan-
za per il ponzonese».

Il sindaco Giardini ha poi co-
municato i nomi dei quattro as-
sessori con le attribuzione del-
le deleghe: Fabrizio Ivaldi: bi-
lancio e patrimonio comunale,
servizio idrico, pubblica illumi-
nazione, toponomastica e se-
gnaletica, viabilità minore, Pro-
tezione Civile. A Ivaldi è stata,
inoltre, conferita la carica di vi-
ce sindaco. Paola Ricci: servi-
zio sgombero neve, manuten-
zione viabilità comunale, stra-
de e piazze, sostegno attività
agricole, artigianali e commer-
ciali, parchi, giardini e sentieri,
forestazione. Anna Maria As-
sandri: promozione territoriale,
valorizzazione prodotti tipici,
manifestazioni turistiche e
sportive, eventi culturali, servi-
zi scolastici, servizi sanitari e
socio assistenziali. Attilio Va-
lieri: raccolta e smaltimento ri-
fiuti, manutenzione e gestione
cimiteri comunali, tutela e ri-
qualificazione ambiente. w.g.

Prasco. Consiglio di inse-
diamento con coda polemica a
Prasco, dove il sindaco Pietro
Barisone si è insediato per il
suo secondo mandato.

Per quanto concerne il Con-
siglio in sé e per sé, tutto si è
svolto regolarmente e con
tempi molto celeri: è bastato
un quarto dʼora per provvede-
re alla verifica delle condizioni
di eleggibilità, al giuramento
del primo cittadino, alla di-
scussione sulla linea politica
che caratterizzerà il quinquen-
nio e alla formazione della
giunta. Proprio questʼultimo
provvedimento, però, è allʼori-
gine del finale, davvero impre-
vedibile, della seduta.

Procediamo con ordine: il
sindaco ha deciso di dare vita
a una giunta a tre, affidando il
ruolo di vicesindaco a Claudio
Pastorino, e quello di assesso-
ri a Giorgio Erbabona e Simo-
netta Siri, riservandosi di attri-
buire loro le deleghe in un mo-

mento successivo.
La nomina di Claudio Pasto-

rino a vice di Barisone, però,
ha scatenato la reazione di
Giorgio Erbabona, il più votato
fra tutti i consiglieri, che ha ri-
volto al sindaco una domanda
perentoria, chiedendo ragione
della sua mancata nomina a
vice, sostenendo che, in base
a un accordo preelettorale, la
nomina sarebbe dovuta spet-
tare al candidato che avesse
raccolto il maggior numero di
preferenze. Una considerazio-
ne che trova, però, un riscon-

tro solo parziale da parte del
sindaco Barisone, che sostie-
ne invece che Erbabona ave-
va effettivamente formulato ta-
le proposta, precisando però
che i termini della stessa non
avevano incontrato lʼapprova-
zione di tutti i candidati consi-
glieri. Resta ora da verificare
quali possano essere i possi-
bili sviluppi di questa incom-
prensione in seno alla maggio-
ranza, anche se da parte di Er-
babona non è stato fatto alcun
accenno allʼipotesi di dimissio-
ni dal Consiglio. M.Pr

Prasco. È cominciato con una grande legitti-
mazione popolare il secondo mandato di Pietro
Barisone come sindaco di Prasco: dallʼurna, per
lui, 162 voti in più del suo rivale, Aldo Bovio, che
in una realtà di piccole dimensioni come quella
praschese rappresentano un risultato molto am-
pio. «Un risultato che mi rende felice, visto che
cinque anni fa avevo vinto per un voto soltan-
to», sottolinea giustamente il sindaco. Che at-
tribuisce il successo elettorale soprattutto a due
elementi: «Credo che abbiano inciso le opere
portate avanti in questi cinque anni, e anche
lʼatteggiamento di disponibilità che lʼammini-
strazione ha avuto in generale verso la cittadi-
nanza».

Ora ci sono da affrontare le sfide di un se-
condo mandato... «Porteremo avanti la linea te-
nuta nel corso del primo quinquennio ammini-
strativo: i primi lavori ad essere completati sa-
ranno quelli già finanziati, come il completa-
mento del parcheggio sul piazzale adiacente il
Comune, la realizzazione del nuovo campo
sportivo in erba sintetica e le asfaltature». Ma il
programma dei cinque anni amministrativi è ric-
co di punti salienti. «Il più importante è forse
quello relativo alla nuova residenza per anzia-
ni», per la quale è già stata individuata la pos-
sibile sede, con la riconversione dellʼasilo tra-
mite un progetto che oltre ad avere una indub-
bia valenza sociale incrementerà lʼofferta com-
merciale e occupazionale locale. Poi la logisti-
ca, «con la costruzione di un marciapiede pres-
so la stazione». Nel lungo periodo, inoltre, il pro-
gramma prevede anche lʼattuazione di un nuo-
vo piano energetico che vedrà lʼattenzione con-
centrata sullo sfruttamento delle fonti alternati-
ve (in primis solare e fotovoltaico) con lʼinstalla-

zione di pannelli sui tetti degli edifici pubblici che
consentiranno di ridurre i consumi e lʼinstalla-
zione di videocamere nei luoghi strategici del
paese per realizzare un sistema di videosorve-
glianza integrata.

Lʼindirizzo generale, comunque, è chiaro: cer-
care di rendere Prasco sempre più un paese vi-
vo e vivibile per i suoi abitanti. «Credo sia giu-
sto sottolineare – ricorda il sindaco – che a gior-
ni riaprirà la tabaccheria, chiusa da tempo, e
che in paese è stato aperto, grazie al nostro im-
pegno, un negozio di alimentari. Inoltre le pisci-
ne funzionano egregiamente e sono state arric-
chite con la recente apertura di un ristorante
che sta già incontrando un certo gradimento. Il
quadro generale mi sembra positivo». E i nu-
meri lo confermano: in cinque anni la popola-
zione è aumentata di circa 40 unità (+8%) e si
è assistito ad un incremento delle nascite. «Se-
gno che Prasco è un paese in crescita e gradi-
to ai giovani. Speriamo di migliorare ancora, di
fare crescere Prasco. E crediamo di essere sul-
la strada giusta».

M.Pr

Le importazioni di frutta straniera in Italia so-
no aumentate del 22 per cento con il rischio
concreto che venga spacciato come Made in
Italy prodotto importato da migliaia di chilometri.

La mancanza di unʼetichettatura dʼorigine
mette dunque a rischio non solo prodotti come
latte, formaggi e carni suine, ma anche lʼorto-
frutta.

Sulla base dei dati Istat relativi al primo tri-
mestre del 2009 si evidenzia una vera “invasio-
ne” dallʼestero di frutta nonostante la grande va-
rietà e qualità della produzione nostrana.

«Il rischio – ha commentato il presidente Col-
diretti Piemonte Paolo Rovellotti - è che i con-
sumatore si ritrovino ad acquistare delle pere
argentine marchiate con il tricolore, o ciliegie ita-
liane provenienti in realtà dalla Spagna. Questi
inganni sono diventati ormai sempre più diffusi:

la Coldiretti ha recentemente presentato un
esposto allʼantitrust nei confronti della pubblici-
tà di una nota catena di supermercati che nel-
lʼofferta promuoveva a prezzo vantaggioso pe-
sche gialle dichiarate “italiane” che erano in re-
altà spagnole».

«La mancanza delle etichette con lʼindicazio-
ne dellʼorigine impedisce – ha concluso Bruno
Rivarossa, direttore Coldiretti Piemonte - di fa-
re scelte consapevoli e di capire quali prodotti
sono di stagione nel nostro Paese e quale è
quindi il momento migliore per acquistare le pe-
sche, i kiwi o lʼuva, che evidentemente non so-
no presenti in Italia dodici mesi allʼanno. Acqui-
stare prodotti locali e del territorio significa ga-
rantirsi prodotti di altissimo livello sul piano del-
la sicurezza alimentare oltre che dare anche un
contributo alla salvaguardia dellʼambiente».

Dopo le elezioni del 6 e 7 giugno

A Ponzone la prima del Consiglio

Nella prima seduta del 21 giugno

Consiglio a Prasco con coda polemica

Parla il sindaco Barisone al suo secondo mandato

“Spero di far crescere Prasco”

Tutela Made in Italy: etichetta d’origine anche sulla frutta
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Spigno Monferrato. Anche questʼanno, una marea di gente, ha
partecipato al tradizionale appuntamento della Sagra dei “Figa-
zen” di domenica 21 giugno, a Turpino, bella frazione di Spigno
Monferrato, dove nellʼarea adiacente la parrocchiale, è iniziata
nel pomeriggio la distribuzione dei figazen, le prelibate focacci-
ne preparate da un gruppo di abili cuoche turpinesi e paretesi.
Sagra rallegrata dalla musica nostrana del fisarmonicista caire-
se Angelo Rodino.

Merana. Martedì 30 giugno
in occasione della 5ª Stramera-
na (resoconto sul prossimo nu-
mero), alle 19,30 dal piazzale
della Pro Loco di Merana, ha
preso avvio la prima “cammina-
ta baby” di Merana, la manife-
stazione ha visto iscritti 28
bambini accompagnati da non-
ni e genitori.

Lʼescursione, offerta dalla
Pro Loco e dal Comune di Me-
rana, è stata organizzata da
Nadia Marenco giovane mam-
ma meranese che condivide
con il padre Franco la passione
per lo sport.

Il percorso tracciato da Nadia
partendo dalla Pro Loco, entra
tra le case della località Lo Zop-
po dove esiste ancora la porta
dellʼ ufficio “ Regie Poste” nate
nel 1917 e prosegue per “le pri-
gioni”.

In loc. La Valle. La bella co-
struzione in pietra a base circo-
lare chiusa da volta a cupola
coperta dal tetto a “ciappe” e
dotata da feritoie per il control-
lo armato del territorio era col-
legata a monte verso la torre di
San Fermo da un cunicolo sot-
terraneo ritrovato durane i lavo-
ri di dissodamento del terreno,
e da sempre luogo di leggenda
e fascino.

Lʼitinerario sale alla Chiesa
Vecchia, dove esiste ancora
lʼedificio che fu Canonica della
parrocchiale seicentesca ora
distrutta, scende sui calanchi
sino al rio Vatti, dove si osser-
vano molti fossili dellʼantico
Mare Paleo-Adriatico che al-
lʼepoca occupava lʼodierna
Pianura Padana lambendo le
coste delle valli piemontesi in

una situazione geografica
completamente diverso da og-
gi datato da circa 35 a 5 milio-
ni di anni fa. Il percorso prose-
gue sulla sponda destra del rio
che incidendo la roccia marno-
sa crea innumerevoli “marmit-
te” adatte alla metamorfosi pri-
maverile dei girini, sul tracciato
dellʼantica mulattiera che dal
fondo valle passando per lʼan-
tico borgo dei “Prinzi”conduce-
va alla Langa.

Unʼantica “via del sale” con-
fermata dal toponimo Marenca
che la inserisce in una delle
tante diramazioni dellʼantica
“Via Marenca”, percorso mille-
nario che collegava Tenda con
i possedimenti della famiglia
dei Ventimiglia Lascaris; è co-
stituita da una direttrice princi-
pale che presenta molte dira-
mazioni punto di incontro tra
Liguria, Provenza, e Monrega-
lese. Un percorso ad anello a
misura di bambino preparato
grazie al lavoro Franco Maren-
co, Sergio Garbero e Dario
Gonella con la guida storico
naturalistica di Gianfranco Bo-
nifacino che ha accompagna-
to il gruppo.

Al termine premio di parteci-
pazione per tutti e sorteggio di
omaggi dellʼUndercolors Be-
netton Alessandria, e poi tutti a
tavola con un bel piatto di pa-
sta ottimamente cucinato dalle
cuoche della Pro Loco di Me-
rana.

Una manifestazione che fa
cultura, avvicinando i bambini
allo sport al proprio territorio, in
cui sono le famiglie, le vere pro-
tagoniste dellʼeducazione dei
futuri cittadini.

Spigno Monferrato. Il sin-
daco Mauro Garbarino, ha pre-
sieduto il suo primo Consiglio
comunale, della nuova legisla-
tura, venerdì 19 giugno.

Questi i componenti del Con-
siglio comunale: Garbarino
Mauro, Nano Giuseppe, Mutti
Christian, Piovano Maggiorino,
Viazzo Matteo, Chiarlone Pier-
renzo, Piovano Caterina, Mito
Renato, Scaiola Fausto che
danno vita al gruppo di mag-
gioranza e per le minoranze
Piccoli Franco, Gheltrito Mar-
co, Calì Maria Vincenza (eletti
della lista “È ora di pensarci,
Spigno vive” e Accusani Ange-
lo di “Impegno collaborazione”.

Tutti presenti allʼappello del
segretario comunale dott. Mario
Canessa (segretario titolare del
comune di Lerici, 12.000 abi-
tanti e reggente a scavalco a Vi-
sone, Prasco, Spigno e Mera-
na).

Dopo la convalida degli elet-
ti, il giuramento del Sindaco.

Garbarino (55 anni a breve,
2 figli: Michael 18 anni e Manuel
12) ha dato comunicazione dei
componenti la Giunta comuna-
le: Giuseppe Nano è il vice sin-
daco, alla sua 6ª legislatura, già
assessore con albino Piovano,
dove Garbarino era vice; e poi
Renato Mito, Caterina Piovano
e Maggiorino Piovano asses-
sori. Quindi lʼassessore Cateri-
na Piovano ha illustrato, il pro-
gramma (ci ritorneremo) che la
maggioranza intende realizzare
in questa legislatura.

Quindi i criteri delle nomine di
rappresentanti del comune in
seno ad Enti (atto dovuto, poi-
ché in comune di queste di-
mensioni allʼinfuori di Comunità
Montana ed eventualmente As-
sociazioni locali, non esistono).
E la nomina della Commissione
Elettorale comunale. G.S.

Nel corso della 5ª Stramerana

A Merana prima
“camminata baby”

Il 21 giugno nella frazione di Spigno

A Turpino grande
sagra dei “figazen”

La comunicazione al primo Consiglio

Spigno, Garbarino
e la sua Giunta
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Melazzo. Alle 21 di mercole-
dì 24 giugno, il rieletto sindaco
Diego Caratti ha aperto i lavo-
ri del primo Consiglio comuna-
le della nuova legislatura. Pre-
senti maggioranza e minoran-
za al gran completo, una deci-
na di melazzesi a far da corni-
ce ad una seduta che, molto
probabilmente, è stata una
delle più brevi nella storia del
comune di Melazzo.

Il sindaco ha aperto i lavori
con i ringraziamenti e con bre-
ve discorso «Questo Consiglio
chiude definitivamente una
campagna elettorale serena,
che si è sviluppata principal-
mente sui contenuti dei pro-
grammi amministrativi. Noi ci
siamo riproposti ai melazzesi
con gli stessi obiettivi della pri-
ma esperienza, ed i trascorsi
cinque anni di amministrazio-
ne ci permettono di affrontare i
prossimi, con maggiore capa-
cità e con eguale entusiasmo
e voglia di fare. I gruppi di la-
voro saranno formati da tutti gli
eletti della mia lista, che ga-
rantiscono la loro costante pre-
senza e fattiva collaborazione,
sia per il rapporto diretto con il
cittadino che per tutti gli impe-
gni amministrativi. Già sappia-
mo che il lavoro sarà impe-
gnativo, aggravato dalla situa-
zione economica nota a tutti;
diventa perciò prioritario coo-
perare con le amministrazioni
limitrofe con le quali, vecchie o
nuove che siano, si sono in-
staurati, già da tempo, ottimi
rapporti di reciproco rispetto e
collaborazione. Vi posso assi-
curare che quanto è stato fatto
sino ad oggi è molto ed è solo
una parte dei progetti in corso,
anche se, agli occhi del profa-
no, risalta solo la punta del-
lʼiceberg. Se qualcosa è stato
trascurato, comunque di mar-
ginale importanza, cʼè già lʼim-
pegno concreto per rimediare.
Ed infine, per quanto riguarda
la mia situazione personale,
voglio rassicurare quanti anco-
ra insistono col dire che la mia
famiglia intercede nellʼambito
comunale. Credo dʼaver am-
piamente dimostrato che così
non è. Anzi, prendo spunto,
per ringraziare mio padre che,
malgrado la sua esperienza
trentennale da Sindaco di que-
sto comune, non è mai inter-
venuto nelle mie scelte, la-
sciandomi libero di seguire da
solo il mio percorso. Non come
figlio, ma come Sindaco e cit-

tadino di Melazzo, visto che in
19 anni, cioè da quando è ter-
minato il suo ultimo mandato
non se ne è mai creata lʼocca-
sione, voglio ringraziarlo pub-
blicamente per quanto ha fatto
per questo paese e solo chi ha
operato con la stessa dedizio-
ne e la stessa passione può
capire il peso che comporta».

Appena letto il discorso è
nata una querelle, sulla defini-
zione data dal sindaco di
«campagna elettorale sere-
na». Il consigliere di minoran-
za Massimo Panaro ha rinfac-
ciato alla maggioranza un
comportamento in alcuni casi
non proprio corretto. Replica
immediata del consigliere
Mauro Botto che ha accusato
la minoranza degli stessi fatti.
Più una polemica da bar sport
che da Consiglio comunale
che non ha avuto strascichi
ma, una immediata e condivi-
sa conclusione.

Il tempo di approvare le

disposizioni della preceden-
te seduta, di accertare le
condizioni di eleggibilità e
compatibilità degli eletti, di
nominare i componenti delle
commissioni e, alle 21 e 18
minuti, sui banchi del consi-
glio sono apparsi i cabaret
di paste sui quali si sono ser-
viti in perfetta armonia con-
siglieri di maggioranza, mi-
noranza ed i melazzesi pre-
senti.

Gli incarichi amministrati-
vi: Piero Luigi Pagliano: vice
sindaco e assessore a patri-
monio immobiliare, viabilità,
arredo e decoro urbano, ur-
banistica, personale; Simo-
na Galliano: tributi, bilancio,
finanze-contributi, commer-
cio; Giuseppe Rossello: pro-
mozione territorio, rapporti
con le associazioni, sport,
scuola; Mauro Botto: Agri-
coltura, ambiente, protezio-
ne civile, sicurezza.

w.g.

Rivalta Bormida. Primo
Consiglio comunale dopo le
elezioni anche a Rivalta Bor-
mida, dove lʼassemblea si è
riunita nella serata di giovedì
25 giugno senza prendere de-
cisioni a sorpresa. La seduta si
è svolta regolarmente, con la
convalida degli eletti, il giura-
mento del sindaco e la nomina
degli assessori e dei compo-
nenti le varie commissioni.

Da segnalare, per quanto ri-
guarda la composizione della
giunta, che il sindaco Ottria ha
ritenuto opportuno, in questa
prima fase, non assegnare ri-
gidamente delle deleghe, ma
solo degli ambiti di lavoro ai
singoli assessori e consiglieri
delegati, riservandosi una de-
finizione più precisa dei com-
piti nelle prossime settimane

Per quanto riguarda la giun-
ta, conferma del vicesindaco
Gianfranco Bonelli, premiato
da un amplissimo successo
personale nelle recenti consul-
tazioni: il suo raggio dʼazione
sarà concentrato sulle temati-
che di Lavori Pubblici e Urba-
nistica e a lui toccherà anche il
compito di garantire una pre-
senza costante in Municipio.

Tre, invece, saranno gli as-
sessori: a Claudio Pronzato
spetterà il compito di coordina-
re le tematiche relative ad Am-
biente, Territorio e Raccolta Ri-
fiuti; a Susanna Mignone ven-
gono demandati Scuola, Istru-
zione e Cultura, mentre a Giu-
seppina Ciprotti, passata con
la maggioranza dopo due legi-
slature in opposizione, saran-
no affidate Politiche Sociali e
Socioassistenziali e tutto
quanto concerne la Sanità.

Altre deleghe verranno affi-
date in un secondo tempo ai
consiglieri: nel corso della pri-
ma riunione di Consiglio, co-
munque, il sindaco si è limitato
a affidare al consigliere Curelli
la cura della biblioteca, mentre
il consigliere Monighini sarà il
capogruppo consiliare della
maggioranza.

Per quanto concerne inve-
ce le commissioni, la Com-
missione Elettorale Comu-
nale sarà composta dai con-
siglieri Lecco e Bistolfi per
la maggioranza e Fornataro
per la minoranza, quella per
lʼelezione dei giudici popola-
ri, oltre che dal sindaco Ot-
tria, dai consiglieri Curelli
(maggioranza) e Buscaglia
(minoranza), mentre per la
commissione edilizia si è pro-
ceduto a una sostanziale
conferma dei membri in ca-
rica, con due soli avvicen-
damenti: lʼarchitetto Pietro
Testa verrà sostituito da Mat-
tia Piana, mentre lʼingegner
Vito Lo Bruno sarà sostitui-
to dallʼingegner Paolo Chia-
rella. La nuova commissio-
ne è pertanto composta dal-
lʼingegner Paolo Chiarella,
dagli architetti Adolfo Caroz-
zi e Mattia Piana, dal geolo-
go Luigi Foglino, e dai geo-
metri Pierfelice Giuliano, Gia-
como Guerrina e Biagio
Giacchero.

Quindi, la parola passa ala
sindaco, che doverosamente
ricorda come nella nuova
composizione dellʼassemblea
non figuri più lʼex sindaco
Briata, che per ben 48 anni,
dal 1961 al 2009 era stato
parte integrante del Consi-
glio.l Poi, il momento più at-
teso (come dimostrato anche
dalla presenza di un folto
pubblico) era quello dedica-
to allʼesame e alla discus-
sione delle linee politiche che
saranno perseguite dalla
nuova giunta.

«Qualcuno ha definito il
nostro programma elettorale
un “Libro dei sogni” – ha
esordito il sindaco Ottria –
ma io ritengo invece che sia
sostanzialmente realizzabile,
come è stato sostanzial-
mente realizzato quello del
quinquennio precedente. Por-
teremo avanti una azione di
governo che, in pratica, pro-
segue da 15 anni: in questo
periodo Rivalta è cambiata
e sono cambiati anche i ri-
valtesi; il paese si è modifi-
cato a livello urbanistico e
ancora di più per strutture e
servizi». E saranno proprio i

servizi ad occupare un ruo-
lo centrale nel quinquennio
che sta per iniziare: «La re-
sidenza per anziani “La Ma-
donnina”, inaugurata nel
1998 e ampliata nel 2005,
sarà ulteriormente allargata
con la costruzione nei pros-
simi mesi di una struttura per
malati di Alzheimer e malati
terminali. Si tratta di una
struttura complessa e impo-
nente che però darà oppor-
tunità nuove al paese, e for-
nirà posti di lavoro per deci-
ne di persone». Ma le linee
del nuovo mandato non si
fermano qui: «Daremo at-
tenzione al centro storico, e
a Palazzo Bruni, dopo il ri-
storante, attiveremo anche
un centro culturale. Miglio-
reremo gli impianti sportivi e,
se le condizioni lo consenti-
ranno, costruiremo una nuo-
va piscina, allʼinterno di un
ampio progetto che al mo-
mento è al vaglio della Re-
gione per ottenere un finan-
ziamento. Abbiamo anche in-
tenzione di costruire una pi-
sta pedonale e ciclabile per
raggiungere gli impianti stes-
si attraverso gli orti: il trac-
ciato è già stato individuato,
ma so che ci sono perples-
sità circa il fatto che corre
in una zona ipoteticamente
esondabile: faremo delle va-
lutazioni».

Il Comune cercherà anche
di «migliorare anche sul pia-
no della comunicazione, con
la pubblicazione di una new-
sletter e, in tempi dignitosi, di
una carta dei servizi», e poi,
in ordine sparso: «Portere-
mo avanti i progetti relativi
al distretto orticolo e allʼin-
serimento del paese nella
zona Unesco; da ottobre
presso Palazzo Bruni attive-
remo una scuola di musica
per i ragazzi e infine, sempre
nel mese di ottobre, il gior-
no 16, daremo ufficialmente
inizio alle commemorazioni
per il centenario di Norberto
Bobbio, che vedranno Rival-

ta impegnata fianco a fianco
con Enti importantissimi. Al
riguardo costituiremo un co-
mitato ad hoc per il quale ri-
volgo anche un appello di
collaborazione alla minoran-
za».

Sul finire del discorso, due
annotazioni in risposta a vo-
ci circolate nel corso della
campagna elettorale. «Tanto
per cominciare il piano re-
golatore: non è vero che non
esiste: Rivalta ne è dotata e
ha attuato ben 8 varianti
strutturali. Allo stato attuale
credo non ci sia nessun ri-
valtese che possa dire di non
aver potuto costruire. Al mo-
mento stiamo approntando
una ulteriore variante strut-
turale che sarà presa in esa-
me nei prossimi mesi». Poi,
relativamente allʼintenzione
di far nascere unʼarea mer-
catale per la vendita diretta:
«Abbiamo presentato un pro-
getto rivolto unicamente ai
produttori. Qualcuno ne ha
approfittato per dire che vo-
levamo spostare il mercato
dalla piazza principale alla
circonvallazione: non è così,
e si tratta di due mercati di-
versi rivolti a utenze del tut-
to differenti».

Quindi un accenno alla
speranza che il Consiglio
possa vedere una fattiva col-
laborazione tra maggioranza
e minoranza, concetto riba-
dito anche dal vicesindaco
Bonelli. Da parte della mi-
noranza, qualche scherma-
glia, con un accenno di po-
lemica («da alcuni passi del
discorso del sindaco pare
che la campagna elettorale
non sia ancora finita»), su-
bito rintuzzato dal sindaco,
quindi la dichiarazione dʼin-
tenti di Garbarino, che an-
nuncia «lʼintenzione di pro-
porre una occupazione co-
struttiva e serena, ma co-
munque una opposizione».
Non resta che attendere le
prossime sedute.

M.Pr

La prima seduta finisce presto e molto bene

A Melazzo Consiglio comunale

Giovedì 25 giugno la prima seduta della legislatura

Rivalta, insediato il Consiglio

Il gruppo di maggioranza.Il gruppo di maggioranza.

Il gruppo di minoranza.Il gruppo di minoranza.

La Giunta comunale.
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Roccaverano. Dopo aver
tanto scritto del centenario
2009, quello del mezzo millen-
nio, ci pare interessante…fare
un passo indietro.

E prendere in considerazio-
ne un altro “passaggio” epoca-
le per il paese e la parrocchia-
le della Santissima Annunzia-
ta.

Anche cento anni fa i rocca-
veranesi non mancarono di
sottolineare la ricorrenza, le
cui cronache si son fissate sul
numero del 9 settembre (un
giovedì: la data di uscita cano-
nica) del settimanale “La Bol-
lente”.

Ecco la trascrizione dellʼarti-
colo, che abbiamo ritenuto di
integrare, per rendere tante in-
formazioni più precise e detta-
gliate, che significativamente
inizia in prima pagina (anche
se nel taglio basso).
Una festa a Roccaverano
“Roccaverano, vetta sublime

che domina tutto lʼAlto Monfer-
rato, ed ha per orizzonte da
più lati i confini stessi dʼItalia;
Roccaverano, terra forte e
gentile, ha celebrato domenica
scorsa [il 5 settembre 1909]
collʼintervento di spiccate per-
sonalità religiose e civili, la glo-
ria di alcuni suoi figli illustri ap-
partenenti alla antichissima fa-
miglia Bruno, della quale è
rampollo - il corsivo è nostro -
lʼegregio nostro ex sindaco
Cav. Guglieri [chi parla è un
acquese; e la conferma viene
dallʼultima parte dellʼarticolo.
Qui si allude allʼavvocato Giu-
seppe Guglieri, in carica tra
1908 e 1909, ma sino al mese
di maggio, data in cui a lui su-
bentrò il Cav. Pietro Pastorino.
Se lʼarticolista dice il vero, qui
una conferma che i Bruno di
Roccaverano e Cassinasco
son legati probabilmente ai
Bruno di Acqui; altri rami a
Strevi e Asti].
La famiglia Bruno diede nei

secoli scorsi parecchi Vescovi
[si trovano enumerati alle
pp.33-36 del volume recentis-
simo, che Oldrado Poggio ha
dato alle stampe per i tipi EIG,
Roccaverano. La cronaca che
diventa storia: hanno in comu-
ne il tratto dʼesser vissuti tra
XV e XVI secolo: il primo è Lo-
dovico Bruno, vescovo dʼAc-
qui, dal 1497 (o 1499) al
1508], che vuol dire persone
politicamente spiccate, in
quanto lʼepiscopato ebbe in
addietro una importanza politi-
ca e una potenza materiale di
molto superiore alla presente.
Uno tra i più benemeriti di

quella famiglia, Enrico, Arcive-
scovo di Taranto e tesoriere
della Santa Sede [ai tempi di
Giulio II, il savonese Della Ro-
vere; prima fu non solo Prefet-
to della Biblioteca Vaticana,
ma mostrò egregie virtù nellʼal-
ta finanza, inoltre era molto le-
gato alla famiglia Borgia; morì
il primo ottobre 1509] memore
del paese natio, eresse il tem-
pio che oggi si ammira e lo do-
tò convenientemente.
Una altro, Giovanni France-

sco Bruno [era il nipote di En-
rico; morirà nel 1549, le sue
spoglie essendo poi sepolte a
Cassinasco], vescovo di Nola
in Campania, lo portò a termi-
ne e lo consacrò nel 1516. Di

questi benefattori volle Rocca-
verano celebrare la memoria
ricorrendo il quarto centenario
della fondazione della sua
chiesa. E la festa fu sotto ogni
rapporto riuscitissima.
[Gli altri Bruno vescovi sono
Giovanni Giacomo, titolare del-
la cattedra di Nepi e Sutri
(†1507); essa passò poi a
Paolo Emilio (†1517). Alle pro-
blematiche dinastiche e fami-
liari ha dedicato, con Tullio
Galliano, un lungo lavoro di ri-
cerca Carlo Prosperi, condotto
principalmente sulle filze dei
notai. Sono perciò stati messi
a fuoco altri esponenti di spic-
co della famiglia Bruno come
Enrichetto notaio, Martino (†
tra 1512 e 1516), fratello di En-
rico; e poi i “latini” (nelle scelte
onomastiche) Adriano, Tito,
Vespasiano e Costantino, pro-
tagonista questʼultimo di una
vita da romanzo].
Solenne il pontificale di Mons.
Bertolotti, ricevuto allʼingresso
del paese dal suono della ban-
da di Altare; buona la esecu-
zione musicale della messa,
ad opera soprattutto dellʼinfati-
cabile arciprete Don Turco [ori-
ginario di Cessole: giovanissi-
mo, a soli 26 anni, nel 1901 si
trovò alla guida della Parroc-
chia di Roccaverano, che con-
servò sino al 1944, anno della
morte;dopo di lui Don Pompeo
Ravera] squisito il pranzo ser-
vito assai bene alla “Caccia
Reale” [una denominazione
che naturalmente ricorda le
frequentazioni sabaude, che
fruttarono sino al 1861 lʼesen-
zione dagli obblighi di leva per
i paesani] dal sig. Rizzolo: nu-
merosi i discorsi pronunziati al
levar delle mense. Di questi ul-
timi meritano un cenno parti-
colare quello di S. E. Bertolotti
che, evocando un suo brindisi
fatto altra volta a Sua Altezza
il conte di Torino, afferma il sin-
cero patriottismo del clero;
quello del Cav. Guglieri che
con felicissima frase loda lʼani-
mo degli amici riconoscenti e
grati alla munificenza dei suoi
gloriosi antenati; quello del-
lʼAvv. Cav. Fabrizio Accusani,
deputato provinciale che, mo-
strandosi diligente studioso
della nostra storia, ricorda ed
illustra con parola elevata ed
incisiva i meriti della famiglia
Bruno; quello infine di Onorato
Rizzolo, egregio presidente
della nostra Unione Operaia, il
quale a nome del benemerito
Comitato ringrazia gli interven-
ti e specialmente gli Acquesi
che in buon numero sono ac-
corsi a rendere più simpatica e
più solenne la doverosa e de-
gna commemorazione.
Colle sacre funzioni della sera
e con il divertimento pirotecni-
co, ottimamente organizzato
dal signor Carlo Barbero, ebbe
termine la festa. E quando, sul
tardi, il povero cronista, scen-
deva le ripide balze dellʼarduo
colle e si restituiva con ram-
marico alla sonnolenta città, lo
convinceva il pensiero che so-
lo i mondi di cuore, e gli abita-
tori eccelsi non conturbati dagli
inquinamenti mondani sanno
onorare degnamente i mag-
giori con ingenuità e santità di
tripudio, con feste indimentica-
bili”. G.Sa

Santo Stefano Belbo. Il “Pa-
vese Festival” 2009, lʼ “ameri-
cano”, attacca la sinfonia estiva
degli appuntamenti con vigore.

Senza titubanze.
Sabato 4 e domenica 5 luglio

subito due appuntamenti. Da
non perdere. Lungo il fiume e le
colline divenute celebri per il
moscato e per i falò.

Musica e teatro. Due giorni e
due luoghi. Santo Stefano e Ca-
nelli. Pavese, il jazz e i suoi din-
torni. Ma anche il ricordo di Lui-
gi Tenco unito a quello dello
scrittore. Cesare e Luigi figli dal-
la melanconia; dalla non rasse-
gnazione allʼimperfetto: un ro-
spo difficile da buttar giù quan-
do si coltivano ansie dʼassoluto.
4 luglio: la serata
di Santo Stefano…

Metti insieme cinque cantori e
tre strumentisti. Un quintetto mi-
sto dʼugole più un piano, un con-
trabbasso e una batteria.

Ed ecco che, per magia, la
radio si riaccende. Ma non una
radio qualunque. Quella che
ascoltava Cesare Pavese.

Sabato 4 luglio 2009, alle
21.30, con ingresso gratuito nel-
la Piazza della Confraternita di
Santo Stefano Belbo (in caso
di maltempo presso la Chiesa
dei Santi Giacomo e Cristoforo,
annessa al Centro Studi), le “Vo-
ci di Corridoio” si esibiranno nel-
lʼambito della rassegna “Jazz
sotto le stelle”.

In cartellone uno spettacolo
dedicato alla musica americana.
Certo lo swing, i vecchi ritmi sin-
copati, o le canzoni che Woody
Allen ha sempre amato recupe-
rare all̓ interno dei suoi film (a co-
minciare da Zelig e Radio Days),
ma non solo. Ci sarà, infatti, la
possibilità di risentire le celebri
canzoni di Natalino Otto, di Al-
berto Rabagliati e di altri grandi
del passato, ritrovando le sono-
rità ora ironiche e scherzose,
ora calde ed avvolgenti rese in-
dimenticabili da tanti celebri in-
terpreti, e che risultano ancora
molto piacevoli ed attuali, grazie
alla rielaborazione delle “Voci di
corridoio”. Ricco un carnet che
accoglie alcuni classici ameri-
cani (Cheek to cheek, Blue Mo-
on, Chattanooga Choo Choo),
ma anche “canzonette allʼitalia-
na” come Pippo non lo sa, Ma-
ramao perché sei morto, Un ba-
cio a mezzanotte. Insomma:
America e Italia dagli anni Tren-
ta ai Cinquanta, musica e co-
stume, nel ricordo del celebre
Trio Lescano e del Quartetto
Cetra. E proprio Virgilio Savona
e Lucia Mannucci hanno tenuto
a battesimo questa formazione
già “di lungo corso” che, dopo gli
esordi televisivi a Telemonte-
carlo (con Luciano Rispoli; in al-
cune trasmissioni di Tappeto vo-
lante), si è fatta conoscere pub-
blicando con BMG Ricordi, e poi
elaborando colonne sonore per
RAI TV e Radio RAI, e parteci-
pando a prestigiosi festival mu-
sicali.
… e quella, del 5 luglio,
a Canelli

Domenica 5, sempre alle
21.30, nel suggestivo scenario
della Foresteria Bosca di Ca-
nelli, andrà in scena, invece, Un
posto per volare, “opera lieve
per Tenco e Pavese”. Interpreti
saranno Luca Occelli e Orlando
Manfredi, al quale sono da ascri-

vere drammaturgia e musiche
originali. Le note allo spettaco-
lo evidenziano come “due ritor-
sioni del caso leghino i prota-
gonisti della vicenda a Cesare
Pavese e Luigi Tenco. Due ac-
cadimenti inevitabili danno in-
fatti il via a un maldestro pelle-
grinaggio esistenziale nel Mito
dello scrittore e in quello del
cantautore piemontese”.

Ecco due storie di formazione
al mestiere di vivere e al mo-
mento della creazione della Bel-
lezza. “Due attori e un viaggio in
assenza di gravità verso una
terra promessa, un posto per
volare”: così si può sintetizzare
la piece, in cui il racconto, il can-
to, la musica, la poesia si in-
trecceranno in una fitta alter-
nanza di serrati dialoghi, parti-
ture verbali, monologhi intimi-
sti, canzoni e narrazioni teatra-
li, allʼinsegna di una leggerezza
e di una originalità di lettura, che
rimettono al centro la vitalità di
due traiettorie artistiche e uma-
ne tra le più incisive del Nove-
cento. Per scoprire Tenco e Pa-
vese “fratelli”, con la semplicità
della loro voce poetica, con la lo-
ro parola scabra, diretta, corag-
giosamente esposta al banale,
e poi allʼattitudine esistenziali-
sta della loro indagine.

E cultori della fanciullezza,
dellʼimmaginazione, per giun-
gere allʼapprodo della malinco-
nica disillusione, di quellʼ “aria tri-
ste” che rielabora lʼesperienza.

Uno spettacolo che è un invi-
to a pensare al difficile impegno
nel mondo e, infine, alla consi-
derazione postuma - davvero
popolare - della loro opera e
della loro figura: sono lo scritto-
re e il cantautore di tutti e di un
tempo che fu. Intimoriti, en-
trambi, da una società che co-
minciava a vorticare.

A far paura.
Con Luigi che voleva essere

come il gatto di casa “che, se ve-
de un poʼ di confusione, se ve-
de persone che litigano, che gri-
dano, se ne va in un canto da
solo…”. E Cesare che chiedeva
alla vita “soltanto che si lasci
guardare”. G.Sa

Monastero Bormida. Allʼini-
zio era Shakespeare. A Mid-
summer nightʼs dream. Alzi la
mano chi non conosce, sia pu-
re sommariamente, la storia
immortale di Oberon, re degli
elfi, e del furbo Puck, di Lisan-
dro e Demetrio innamorati, del
Duca di Atene e di Ippolita re-
gina delle Amazzoni.

Eʼ il celebre Sogno di una
notte di mezza estate, (1595 o
giù di lì) che detta, in quanto a
suggestione, i due iniziali ap-
puntamenti del luglio di Mona-
stero Bormida.

Il primo domenica 5; il se-
condo sabato 11. La “mezza
estate” secondo il calendario
2009 che vige nel paese sul
Bormida. Così recitano locan-
dine e manifesti.

Si comincia con il teatro,
“per strada”, itinerante.
W i teatranti

Lʼevento, promosso dal Mu-
nicipio, con il contributo di Pro-
vincia dʼAsti e Fondazione
Cassa di Risparmio i Torino, si
annuncia come una “cammi-
nata” per le strade dellʼantico
borgo, ove si potranno incon-
trare vari personaggi.

Essi accompagneranno il
pubblico in un divertente viag-
gio in dieci tappe attraverso il
teatro di tutti i temi e di tutti i
generi.

Protagonista una compa-
gnia assai conosciuta sul terri-
torio, e guidata da Mariangela
Santi (i suoi natali sono a Bub-
bio): il Gruppo Teatro Nove di
Canelli (di cui ricordiamo Le
donne del mio paese, e Il vizio
dellʼamore) che porterà in sce-
na anche Elisa Ariano, Valeria
Berardi, Beatrice Cauli, Aurora
Del Bandecca, Silvia Fanelli,
Fabio Fassio, Silvia Perosino,
Antonella Ricci e Paola Spera-
ti.
Invito a teatro

Il pubblico, introdotto da un
comicissimo servitore, entrerà
nella Locanda della Gnua a
godersi le schermaglie di que-
sta coppia antica ma sempre
attuale. Si sbucherà poi su una
piazzetta dove la regina Tita-

nia con le sue fatine ascolta il
dolce canto di una di esse, ma
la magia sarà presto spezzata
dallʼarrivo impetuoso di Obe-
ron.

Continuando il percorso e
attraversato un vecchio porto-
ne, si ascolteranno, nel più
schietto dialetto nostrano, le
avventure amorose della ser-
vetta Minetta.

Davanti allʼantica farmacia
non potrà che esserci il dottor
Purgone e il suo fido aiutante,
alle prese con strane malattie
e rimedi improbabili. In uno
slargo si ascolteranno le sgan-
gherate filastrocche di Febo,
Liliana e Grancassa.

Più in là, in un vecchio corti-
le, unʼattrice un poʼ sfiatata si
esibirà nella parodia della Tra-
viata, cabaret di petroliniana
memoria.

Non potrà poi mancare, in
una serata come questa, il per-
sonaggio della locandiera Mi-
randolina con i suoi spasiman-
ti in costumi inediti ma quanto
mai attuali.

Si verrà poi coinvolti nella vi-
ta di una Santa, vergine e mar-
tire. Più avanti una vicina di ca-
sa petulante e logorroica in
una classica farsa.

Ed infine un guitto affabula-
tore alle prese con una fiaba
popolare…

Ad incorniciare il cammino,
alle 20.30, nella corte del ca-
stello, una merenda sinoira
con degustazione dei prodotti
tipici (a cura della Pro Loco) e,
due ore abbondanti più tardi,
verso le 23, il gran finale con le
specialità “dolci” locali, il brin-
disi con il moscato e il brachet-
to dʼAcqui, musiche e danze.

Ad allietare la serata ci sarà
infatti la nota cantante Carla
Rota, accompagnata alla chi-
tarra da Marco Soria e dal bat-
terista Alberto Parone.

Questi i prezzi dʼingresso:
adulti: 10 euro; minori sino ad
anni 14: 5 euro, bambini sino a
6 anni: ingresso gratuito.

Informazioni Municipio di
Monastero: (tel. 0144.88012)

G.Sa

Pagina di cronaca da “La Bollente”

Roccaverano, 1909
il quarto centenario

Sabato 4 e domenica 5 luglio

Pavese Festival
a S.Stefano e Canelli

Domenica 5 luglio a Monastero Bormida

Notte di mezza estate
con i personaggi teatrali

Ponzone. Oltre duecento
Harley Davidson e circa quat-
trocento cultori del mito della
leggendaria moto americana,
si sono dati appuntamento per
il raduno, organizzato dalla se-
zione italiana di Acqui, Ales-
sandria e Valenza del “Texas
Hill Country Chapter” che ha
sede negli Stati Uniti e pro-
paggini in Italia.

Appuntamento il 20 e 21
giugno, in quel di Cimaferle,
frazione di Ponzone in località
“Il Laghetto” dove è funzionan-
te bar e minimarket e nei cui
pressi il titolare ha allestito un
luogo per poter ospitare moto,
motociclisti e tende.

Gli amanti delle Harley Da-
vidson hanno anche occupato
tutti gli alberghi del ponzonese
e poi sfilato per la SP 210, sino
a Ponzone. Un rombo tipico

quello delle Harley che è ri-
suonato per le valli in conco-
mitanza con quello delle Ve-
spe che erano presenti in quel
di Ponzone. Non è la prima

volta che le Harley approdano
a Ponzone ed è probabile che
lʼevento si ripeta con ancora
un maggior numero di moto.

w.g.

Regala la vita...
dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita...

dona il tuo sangue” è la cam-
pagna di adesione al Gruppo
dei Donatori di Sangue della
Croce Rossa di Cassine (com-
prende i comuni di Cassine,
Castelnuovo Bormida, Sezza-
dio, Gamalero) del sottocomi-
tato di Acqui Terme.

Per informazioni e adesioni
al Gruppo potete venire tutti i
sabato pomeriggio dalle ore 17
alle ore 19 presso la nostra se-
de di via Alessandria, 59 a
Cassine.

La campagna promossa dal-
la CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla
grave questione della dona-
zione di sangue.

In tanti tra moto e cultori del mito

Le Harley Davidson
per tutto il Ponzonese

Cortemilia: festa della Lega Nord
ed elezione di miss Padania
Cortemilia. Sabato 4 luglio nei locali della sagra (ex conven-

to), la Sezione di Cortemilia in collaborazione con il Gruppo di
Saliceto organizza la Festa della Lega Nord con la selezione per
miss Padania 2010.
Programma: ore 19: apertura stand gastronomico, a cura dei

militanti della Sezione Lega Nord di Cortemilia; ore 21: inizio
spettacolo miss Padania 2010, presenta Lorena Diotti con Anna
Parish; Elezione di miss Padania, miss Sole delle Alpi, miss Ca-
micia Verde, e miss Giovani Padani; le vincitrici parteciperanno
alla selezione finale di miss Padania 2010. Durante la serata le
miss eleggeranno il loro mister Padania. Saranno presenti: sen.
Roberto Calderoli, ministro delle Semplificazioni; Gianna Gan-
cia, presidente della Provincia di Cuneo; on. Roberto Cota, ca-
pogruppo Lega Nord alla Camera dei Deputati; sen. Michelino
Davico, sottosegretario Ministero dellʼInterno; Claudio Dutto, con-
sigliere regionale; Federico Gregorio, assessore provinciale alla
Protezione Civile e Turismo; Luigi Icardi, consigliere provinciale;
Stefano Isaia, segretario provinciale Lega Nord Cuneo; Giorgio
Bergesio, Claudio Sacchetto, Roberto Mellano.

Per informazioni: 347 6527607; 348 7083808; 338 4583976.
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Monastero Bormida. La
Langa Astigiana è una delle
mete preferite per il trekking,
come testimonia il grande suc-
cesso registrato dallʼultima edi-
zione del “Sentiero delle 5 Tor-
ri”, tuttora percorso ogni fine
settimana da gruppi di appas-
sionati.

In Comune di Monastero
Bormida sono stati segnati –
grazie alla buona volontà di
Vittorio Roveta e alla collabo-
razione degli operai forestali
della Regione Piemonte – altri
due sentieri, rispettivamente a
sud e a nord del concentrico: il
sentiero di Santa Libera e il
sentiero del Moscato.

Sabato 4 luglio, con par-
tenza alle ore 17,30 da piaz-
za Castello, ci si inerpica su
per le colline del sentiero di
Santa Libera, percorso di cir-
ca 13 chilometri immerso nei
boschi.

Superato il ponte romanico
di Monastero si prosegue sulla
strada provinciale in direzione
Roccaverano per circa 500
metri, fino alla chiesetta di San
Rocco, poi, proprio dietro lʼedi-
ficio sacro, si devia a sinistra
su stradina sterrata che presto
diventa un sentiero nella cam-
pagna fino alla cascina Pulia.
Da qui si prosegue in un bosco
bellissimo fino alla cascina
Furné.

Oltrepassato il cortile del-
lʼazienda agricola su sterrato in
decisa pendenza si sale fino al
Bric Valla, dove si percorrono
circa 150 metri del Sentiero
delle Cinque Torri.

Si prosegue per uno sterra-
to che ad un certo punto con-
sente due scelte: a destra si

prosegue sul sentiero che por-
ta direttamente alla chiesa di
Santa Libera, mentre a sinistra
si imbocca un sentiero alterna-
tivo che consente una interes-
sante passeggiata di circa
mezzʼora nei boschi per ritor-
nare sempre alla chiesa di
Santa Libera.

Dal piccolo edificio sacro
parte il segnale che, a sinistra,
immette nel bosco Bozzella e
porta alla località Bricco, dove
si riprende lʼasfalto per circa
200 metri prima di girare a si-
nistra per la vecchia strada dei
Boglioli che si segue fino ad at-
traversare il ritano.

A questo punto si imbocca la
strada a destra per la cascina
Penna e di lì alla località Sca-
gliola, dove si ritrova lʼasfalto
per circa 200 metri, dopo di
che lascia nuovamente il posto
allo sterrato nei pressi della
cascina Savoia con una bella
rovere secolare.

Di qui si scende per asfalto
fino al bivio della provinciale
Monastero - Ponti e subito si
gira a destra verso il fiume, se-
guendo un vecchio sentiero
che costeggia la Bormida e ri-
porta in paese.

Allʼarrivo merenda sinoira
per tutti i partecipanti.

Informazioni: telefono 0144
88012 (Comune) 0144 88307
(Pro Loco).

Segnaletica: losanga di co-
lore rosso e bianco e freccine
rosse e bianche nei bivi princi-
pali. Lunghezza: 15 km. (13
km. senza anello boschivo).
Tempo di percorrenza: 4 ore
(3,5 ore senza anello boschi-
vo).

G.S.

Monastero Bormida. Ci
scrive lʼinsegnante Milena Gar-
barino, neo-pensionata dopo
tanti anni di servizio alla scuo-
la primaria di Monastero Bor-
mida:

«Che botta di adrenalina la
sera di venerdì 5 giugno sul
palco del Teatro di Monastero
Bormida per una come me ca-
ratterialmente schiva e non
abituata alle luci dei riflettori.

È stato un momento davve-
ro elettrizzante, unʼallegra e
gioiosa sorpresa che mi ha an-
che un poʼspiazzata.

Un omaggio a tutto tondo
che lʼAmministrazione comu-
nale, il dirigente scolastico, i
colleghi, i bambini, i genitori e
la popolazione presente ha vo-
luto tributare ad una persona
che con consapevolezza, ma
con un velo di malinconia, ha
deciso di lasciare il mondo del-
la scuola.

Ho detto “con un velo di ma-
linconia” perché lʼinsegnamen-
to mi è entrato subito nel san-
gue, lʼho amato da sempre.

Pertanto molte sono le moti-
vazioni per cui desidero rin-
graziare il Sindaco e lʼAmmini-

strazione per la loro squisita
sensibilità, il dirigente scolasti-
co, prodiga di elogi, i colleghi e
i ragazzi fantastici, spiritosi e
geniali quanto mai, le famiglie
per il brillante coinvolgimento e
la popolazione tutta che ha di-
mostrato stima e calore.

Non so cosa mi aspetterà. Il
futuro mi affascina perché è un
altro capitolo che si apre e mi
incuriosisce nello stesso tem-
po per la sua “speriamo mo-
mentanea”, ma incombente in-
certezza.

Di un fatto però sono sicura:
la scuola mi mancherà.

E sono anche certa di un al-
tro fatto: avrò più tempo per
assaporare le piccole gioie
della quotidianità (trascurate
per svogliatezza o mancanza
di tempo) che la vita riserva a
ciascuno di noi se siamo ca-
paci di coglierle e troveranno
anche più spazio le mille altre
opportunità da cui siamo cir-
condati a 360 gradi (basta
aprire cuori e menti).

Ancora un grazie immenso
e un grande abbraccio a tutti.

Ciao bambini. Sarete per
sempre nei miei ricordi».

Ponzone. Il progetto è: “In-
vito per una estate in collina
a...”. La Pro Loco di Ciglione,
retta da Pierluigi Benzi, ha im-
postato la stagione 2009 sulla
base delle precedenti espe-
rienze che hanno dato ottimi ri-
sultati, arricchendola di inizia-
tive ed ampliando le strutture.
In questo 2009, ci saranno non
poche novità a supportare un
programma ricco, vario, che
abbraccia diversi campi, dallo
sport alla cultura passando per
la gastronomia e lʼambiente.

Il punto di ristoro, gestito da
Alice, Patrizia, Valeria, Giulia-
no e Piersilvio, a disposizione
dei tantissimi soci che fanno
parte della Pro Loco, è lʼap-
prodo ideale per chi vuole pas-
sare una serata al fresco sulla
splendida terrazza appena ter-
minata, realizzata dalla ditta
del “mitico” Bobo Benazzo, im-
prenditore edile e driver di suc-

cesso nei rally nazionali. La
“Terrazza” è il fiore allʼocchiel-
lo di una struttura composta da
campo di calcio, da bocce, be-
ach volley, pista da ballo co-
perta e palco dove la Pro Loco
realizza programmi teatrali,
show con personaggi di primo
piano. Una terrazza di 500 me-
tri quadri che si apre sullo
splendido scenario delle colli-
ne ponzonesi con ben visibile
la chiesa di San Colombano,
storico luogo di culto e prezio-
so simbolo della frazione. La
terrazza diventerà, anche, luo-
go dʼincontro per promuovere
iniziative culturali. Altro prezio-
so riferimento per la vita ciglio-
nese è lʼOstello della Gioven-
tù, gestito da Sueli e Antonio,
dotato di 24 posti letto, luogo
ideale per passare una estate
diversa in compagnia dei ci-
glionesi e della Pro Loco.

w.g.

Denice. Scrive la Polisporti-
va Denicese:

«Volete un consiglio per ini-
ziare “alla grande” questa cal-
da estate gustando i piatti più
appetitosi della cucina pie-
montese e scatenandovi nelle
danze al suono di ottima musi-
ca?

Allora non vi resta che met-
tere da parte i vostri impegni
nei giorni di venerdì 10, saba-
to 11, domenica 12 e lunedì 13
luglio, perché a Denice, in lo-
calità Piani, vi attende una fe-
sta unica, inimitabile, il fiore al-
lʼocchiello di questo paesino si-
tuato tra le verdi colline del
Monferrato.

Anche questʼanno la Festa
della Madonna delle Grazie
riapre i battenti e non manche-
rà di riservare piacevoli sor-
prese, frutto dellʼintraprenden-
za e dello spirito associativo
che anima questo bel gruppo
di giovani.

Il nostro punto forte è, co-
me sa chi ci conosce da an-
ni, lo stand gastronomico:
coloro che hanno avuto mo-
do di partecipare a questa
manifestazione nelle prece-
denti edizioni sono rimasti
colpiti dalla prelibatezza e
dalla bontà dei piatti propo-
sti, capaci di soddisfare an-
che i palati più fini.

È assai difficile dimentica-
re quel sapore così delicato
e inconfondibile dei ravioli al
ragù, quelli al plìn, che le
donne denicesi hanno sapu-
to preparare in grande quan-
tità (oltre 2 quintali), utiliz-
zando gli ingredienti più ge-
nuini proprio come vuole
lʼantica tradizione culinaria
piemontese.

Ma se i ravioli casalinghi so-
no il vero punto di forza dello
stand gastronomico, quelli che
ci distinguono dalle imitazioni,
non bisogna dimenticare tutto
il resto.

La Polisportiva proporrà
per ogni giorno di festa un
menu diverso: si passerà dal
menu di pesce del venerdì

con antipasto di mare, spa-
ghetti allo scoglio e fritto mi-
sto a quello del sabato con
trippa, ravioli, rosticciata e
peperonata, a quello della
domenica a base di polenta
e bollito, per finire con la se-
rata del lunedì con hambur-
ger, salciccia e patatine.

È proprio la serata di lu-
nedì 13 la grande novità del-
la festa di questʼanno: la Po-
lisportiva, in coerenza con il
suo spirito giovanile, ha de-
ciso di aggiungere alle tra-
dizionali 3 serate di festa la
serata a tema “Denice…by
night”, serata dedicata ai gio-
vani che potranno divertirsi al
ritmo della musica degli
“Acustic Street Movement”,
che offriranno un vero e pro-
prio spettacolo di musica
rock e folk, e mangiare ham-
burger e bere… fiumi di bir-
ra… in compagnia. Inoltre,
altra novità di questʼanno si
avrà nella serata di sabato
11 luglio quando la Poli-
sportiva offrirà a tutti i par-
tecipanti il Tribal Show, un
affascinante spettacolo di
fuoco, con artisti che si esi-
biranno in giocoleria di fuo-
co, bolas incandescenti e
spettacoli di mangiafuoco
che lasceranno tutti a bocca
aperta! Tutte le serate di fe-
sta saranno allietate dalla
buona musica dei “Saturni”
il venerdì sera, dei “Ciao
Ciao” il sabato e di “Nino
Morena Group” la domenica,
oltre agli “Acustic Street Mo-
vement” del lunedì sera già
citati in precedenza.

Per tutte e quattro le serate
lʼingresso al ballo a palchetto è
gratuito.

Dopo tutto questo non pote-
te privarvi di partecipare a que-
sta festa, arrivare fin qui è
semplice, basta prendere la
statale Acqui - Savona e a
Montechiaro dʼAcqui svoltare
verso Denice, regione Piani di
Denice, e dopo 500 metri giun-
gerete a destinazione. Non
mancate».

Terzo. “Il Centro Incontro
Anziani Terzo” organizza per
venerdì 3 luglio, alle ore 21,
nellʼArena Comunale (in caso
di mal tempo la serata si svol-
gerà in sala Benzi), un diver-
tente spettacolo dal titolo:
“Chiome dʼArgento in Coro” -
“Cantando, e non solo, sotto le
stelle”.

Canti in dialetto, alcuni di
Terzo, altri delle Langhe, altri
ancora acquesi, accompagna-
ti da simpatiche scenette ed in-
tercalati da poesie e proverbi
in dialetto e in italiano. Duran-
te la serata ci sarà la parteci-
pazione di alcuni bambini di
Terzo, dei ragazzi della Comu-
nità Euro - Gesco di reg. La
Braia Terzo e di Paolo De Sil-
vestri in arte Paulen el Quintu-
lè. Il tutto sarà diretto dallʼinse-
gnante di musica Marina Ma-
rauda della scuola PAV “Picco-

la Accademia della Voce” di
Terzo. Lʼentrata è libera.

Gli anziani del Centro Incon-
tro ha già partecipato con pic-
coli spettacoli alla fiera SolidA-
le, organizzata dalla Provincia
di Alessandria a Novi Ligure e
a Casale, e per beneficenza a
Cascina Grossa, frazione di
Mandrogne e ad Alessandria
per lʼAssociazione A.DA.L “As-
sociazione Diabetici Alessan-
dria”; visto il successo riscon-
trato in queste occasioni, ci è
sembrato giusto far divertire gli
abitanti dellʼacquese, della val-
le Bormida e tutti coloro che
vorranno partecipare con uno
spettacolo completo, al quale
speriamo partecipiate numero-
si. Sarà un modo per trascor-
rere una serata un poʼ diversa
ma divertente.

Per lʼoccasione la Pro Loco
terrà aperti i locali.

Cassine: arie di campagna
“cena in concerto”

Cassine. Ancora una volta il connubio fra buona musica e
buona tavola offre lo spunto per un evento in grado di richiama-
re flussi di appassionati da ogni angolo della provincia. Teatro
dellʼevento sarà il paese di Cassine dove, presso lʼazienda agri-
turistica “Il Buonvicino”, sono in programma, domenica 5 e do-
menica 12 luglio, 2 eventi davvero originali per concezione e rea-
lizzazione, denominati “cene in concerto”.

Si tratta di cene a buffet, con posti limitati e prenotazione ob-
bligatoria (informazioni tel. 348 4566127, 0144 715228) caratte-
rizzate da intermezzi musicali che sottolineeranno le pause tra
una portata e lʼaltra. Il 1º appuntamento domenica 5 luglio, alle
20, e sarà incentrato sul tema “Quattro voci allʼopera”: di scena
le arie e i duetti di Mozart, Rossini e Verdi eseguiti dai solisti Ma-
riagrazia Branda (soprano), Francesca Semino (soprano), Raf-
faella Tassistro (soprano) e Giancarlo Rovere (basso), accom-
pagnati al pianoforte dal maestro Alessandro Trespioli

Domenica 12 luglio, 2º appuntamento, con “Summertime – il
musical al femminile”, vedrà invece lʼesecuzione di musiche di
Lloyd Webber, Abba, Rodgers e Hammerstein, sempre eseguiti
dai tre soprani e dal basso, tutti provenienti dalla scuola musica
“Alfredo Casella” di Novi Ligure.

Bubbio. Dopo una assidua ed accurata preparazione cate-
chistica, domenica 24 maggio, nella parrocchiale di “Nostra Si-
gnora Assunta” di Bubbio, 6 bambini: Alessio, Andrea, Federico,
Lenny, Marika e Noemi, hanno ricevuto Gesù, dalle mani del par-
roco don Bruno Chiappello, attorniati da parenti e amici, dopo
una curata ed attenta preparazione. E lʼintera comunità si è stret-
ta attorno ai bambini per la santa messa di 1ª Comunione con
tanto calore e affetto.

Vesime. Scrive il presidente
dellʼAssociazione Sportiva Al-
tomonferrato, Carlo Lastrucci:
«Per ragioni di carattere orga-
nizzativo, siamo stati costretti
ad annullare, per il solo anno
2009, il Rally in oggetto.

La decisione era maturata
già nellʼaprile scorso, dopo
una serie di incontri con i pro-
motori locali, a causa della dif-
ficoltà di reperire, nella attuale
situazione di crisi economica, i
fondi necessari.

Di conseguenza è stata in-
viata alla Csai la relativa co-
municazione di annullamento.

Successivamente, grazie al-
lʼinteressamento di alcuni degli
stessi promotori, è stato possi-
bile reperire quel minimo di
budget finanziario, che con-
sentisse, sia pure con tutti i ri-
schi del caso, di riavviare il
programma organizzativo.

Nel frattempo però gli Orga-
nizzatori del Rally “Ronde di
Varallo”, in difficoltà a trovare
una collocazione nel calenda-
rio nazionale, hanno richiesto
alla Csai di poter spostare la
loro manifestazione nella data
resasi libera per la nostra ri-

nuncia, tuttavia previo assen-
so ad una deroga, in quanto
un Rally Ronde non potrebbe
svolgersi nel mese di luglio.

La riammissione in calenda-
rio del Rally delle Valli Vesime-
si, sarebbe quindi stata condi-
zionata ad una decisione del
Comitato Esecutivo della Csai
in merito alla accettazione o
meno della richiesta pervenu-
ta dagli Organizzatori del Ral-
ly “Ronde di Varallo”, decisio-
ne che tuttavia è stata assunta
solo in occasione della riunio-
ne del Comitato stesso, di ve-
nerdì 26 giugno.

Anche se la decisione fosse
stata sfavorevole nei confronti
degli Organizzatori del Rally
“Ronde di Varallo”, non sareb-
be più materialmente possibile
organizzare il nostro Rally, né
nella data prevista (il 26 giu-
gno si dovrebbero aprire le
iscrizioni), né successivamen-
te in un calendario affollatissi-
mo di gare, e quindi, a malin-
cuore, abbiamo deciso di ri-
nunciare definitivamente, au-
gurandoci di poter riproporre
lʼiscrizione del Rally al calen-
dario nazionale 2010».

Sabato 4 luglio da piazza Castello

Monastero, camminata
sentiero Santa Libera

Scuola primaria di Monastero

Milena Garbarino
ciao... scuola!

In un ambiente da sogno

Pro loco di Ciglione
numerose iniziative

Organizzata dalla Polisportiva denicese

Denice 21ª festa
Madonna delle Grazie

Parrocchiale “N.S. Assunta”

Bubbio 1ª comunione
per sei bambini

Ragioni di carattere organizzativo

Annullato il rally
delle Valli vesimesi

Venerdì 3 luglio all’arena comunale

A Terzo ”Chiome
d’argento in coro”

“Villa Tassara” incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Mon-

taldo, frazione di Spigno Monferrato (tel. 0144 91153), incontri di pre-
ghiera ed evangelizzazione, aperti a tutti, nella luce dellʼesperienza
proposta dal movimento pentecostale cattolico. Tutte le domeniche,
alle ore 15,30: preghiera, insegnamento e celebrazione della santa
messa. «Questʼanno, spiega padre Piero Opreni, si darà una parti-
colare attenzione al messaggio di San Paolo».
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Morsasco. Domenica 5 lu-
glio torna, per il quarto anno
consecutivo, il suggestivo ap-
puntamento con “Morsasco in
fiore”.

Per un giorno, cortili e giar-
dini morsaschesi si coloreran-
no delle tinte vivaci di fiori e
piante, disposte con sapienza
a tratteggiare forme e decora-
zioni di grande impatto.

La manifestazione, organiz-
zata dalla Pro Loco con il pa-
trocinio del Comune, e la col-
laborazione di tanti volontari, si
compone di due diversi mo-
menti.

Il primo riguarda il concorso
floreale vero e proprio: il tema
di questʼanno è quello dello
“spaventapasseri fiorito”, che
coinvolgerà i morsaschesi a
gareggiare nellʼallestimento
della composizione floreale di
maggiore impatto, per conqui-
stare il primo premio.

Parallelamente, già dalle 9
di domenica, le strade del pae-
se saranno sede di un simpati-
co mercatino con bancarelle di

prodotti locali e tipici, e offri-
ranno spunti artistici allʼispira-
zione di numerosi pittori, che
giungeranno in paese da tutta
la provincia.

Lʼaltro momento importante
dellʼappuntamento morsa-
schese riguarda invece il radu-
no di auto e moto dʼepoca che
si daranno appuntamento in
paese per poi partire alla sco-
perta del territorio circostante.

Alle 13 il pranzo, nel cuore
del centro storico, aperto sia ai
partecipanti al raduno che ai
turisti, con un menu composto
da antipasti, tagliatelle al sugo
di cinghiale, grigliata mista con
contorno e dolce, annaffiati ab-
bondantemente da buon vino.
E per i buongustai, nel pome-
riggio, dopo la premiazione
della composizione floreale
vincente, è prevista anche una
merenda particolarissima, a
base di porchetta.

Per informazioni la Pro Loco
è a disposizione al 349
8011947.

M.Pr.

Alice Bel Colle. Tanta, tantissima gente, e tanti commenti en-
tusiasti per lʼedizione 2009 della Festa di San Giovanni di Alice
Bel Colle, che ha occupato il tardo pomeriggio e la serata di sa-
bato 27 giugno. Il via alle 17, con lo spettacolo per bambini dei
giocolieri della Global Animation. Alle 19 lʼattesa apertura dello
stand gastronomico, letteralmente preso dʼassalto con le sue
specialità (ravioli, farinata e gelato al moscato). In serata, due
grandi appuntamenti hanno suscitato spontanei e convinti ap-
plausi dal pubblico: prima il gruppo alicese dei “Tempi Scom-
posti” ha proposto un apprezzatissimo tributo a Fabrizio de An-
drè; quindi, a partire dalle 22,30, una grande serata di cabaret
ha visto protagonisti Paolo Casiraghi, nelle vesti di “Suor Nau-
sicaa” e Andrea Sambuco, che con battute esilaranti hanno di-
vertito il pubblico, giunto ad Alice da tutta la provincia in quan-
tità molto superiore ad ogni previsione. I festeggiamenti per San
Giovanni erano cominciati già il 24 giugno, con la solenne pro-
cessione per il patrono e lʼapertura della mostra fotografica
“Cʼera una volta”; di fronte a un tale successo, grande è stata
la soddisfazione degli organizzatori, che ringraziano tutti colo-
ro che hanno collaborato alla buona riuscita della festa: dai vo-
lontari della Pro Loco alla Protezione Civile fino alle signore di
AliceInsieme.

A Toleto festa Medioevale
con brachetto serale

Ponzone. Sabato 11 luglio, a Toleto di Ponzone la locale Pro
Loco, unitamente allʼassociazione “Tir na mBan” organizza, con
il patrocinio del comune di Ponzone, una Festa Medievale con
banchetto serale in piazza, a partire dalle ore 15,30 fino alla mez-
zanotte.

La giornata sarà animata da diversi eventi, a partire dal-
lʼallestimento di un campo storico animato da diverse atti-
vità, lavorazioni artigianali, giochi per bambini, dimostra-
zione di duelli tra cavalieri, falconiere, dimostrazione di ti-
ro con lʼarco e prove per adulti e bambini, danze storiche,
musici e giocolieri.

Alla sera, sulla piazza del paese, avrà luogo una cena a tema,
intervallata da narrazione di aneddoti e curiosità, duelli, danze,
musici e giocolieri del fuoco fino alle ore 24.

A Pezzolo c’è il mercato
di Campagna Amica

Pezzolo Valle Uzzone. Dal 7 giugno mercato di Campagna
Amica a Pezzolo Valle Uzzone. Coldiretti Cuneo e il Comune di
Pezzolo Valle Uzzone, hanno dato il via al Mercato di Campagna
Amica che si svolgerà tutte la 1ª (5 luglio) e la 3ª (19 luglio) do-
menica del mese, dalla ore 8,30 alle 12,30, presso lʼarea verde
comunale.

È unʼoccasione per far incontrare produttori agricoli e consu-
matori, con il chiaro intento di favorire e stimolare la vendita di-
retta, ma anche la conoscenza dei numerosi e saporiti frutti del-
lʼagricoltura cuneese, nel rispetto della stagionalità e genuinità.

Al mercato di Pezzolo Valle Uzzone potrete trovare: frutta ed
ortaggi di stagione, miele, formaggi, vino, nocciole e torte di noc-
ciola, piante e fiori, prodotti ittici e molto altro ancora.

Cavatore. Per un errore involontario, a complemento dellʼarti-
colo relativo al primo Consiglio comunale di Cavatore, è appar-
sa la fotografia sbagliata dei gruppi di minoranza consiliare.

Grognardo limitazione della velocità
Grognardo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria,

comunica di aver ordinato, a partire da lunedì 29 giugno, lʼistitu-
zione delle seguenti limitazioni della velocità nel Comune di Gro-
gnardo: limitazione della velocità dei veicoli in transito a 50 km/h
lungo la S.P. n. 205 “Molare - Visone”, dal km 14+650 al km
14+840 e dal km 15+120 al km 15+531; limitazione della veloci-
tà a 30 km/h lungo la S.P. n. 205 “Molare - Visone”, dal km
14+840 al km 15+120.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Pareto. Domenica 5 luglio, alle ore 9,45, nella chiesa parroc-
chiale di “S. Rocco” a Roboaro, sarà celebrata la santa messa in
memoria degli anziani alpini Pietro Pesce e Mario Assandri, del
Gruppo Alpini di Cartosio.

Ponzone. “Riflessi dʼOrien-
te. Lʼimmagine della Cina nel-
la cartografia europea” è il ti-
tolo della mostra che si è te-
nuta al Castello del Buoncon-
siglio di Trento dallʼ8 dicembre
2008 al 31 marzo 2009, e che
avrà una 2ª edizione a Bre-
scia, con alcuni aggiornamen-
ti e variazioni, nel prossimo
autunno. Per la prima volta al
mondo si realizza unʼesposi-
zione che offre una carrellata
completa ed esaustiva sul-
lʼevoluzione dellʼimmagine
della Cina nella cartografia
(ma anche nella mentalità col-
lettiva) europea dallʼantichità
ai giorni nostri.

Nata sotto lʼegida del Cen-
tro Studi Martino Martini sulle
relazioni Europa/Cina dellʼUni-
versità di Trento, è stata cura-
ta da Aldo Caterino, ponzone-
se che, quando non è impe-
gnato in viaggi di lavoro passa
buona parte del suo tempo
nellʼabitazione di via Grattaro-
la dove abitano il padre Cesa-
re, giornalista, e la madre.

Oltre un centinaio tra carte
e atlanti antichi e preziosi, da
Tolomeo a Ortelio, da Merca-
tore a Blaeu, da Coronelli a
Delisle, permette di scoprire
come la nostra visione di un
mondo così lontano e affasci-
nante come lʼEstremo Oriente
si sia evoluta nel corso dei se-
coli, a partire dalle prime, fan-
tasiose congetture di età gre-
co - romana, passando attra-
verso le testimonianze dei
mercanti medievali (Marco Po-
lo e non solo), le scoperte dei
grandi navigatori portoghesi
del Quattro e Cinquecento, lo
straordinario lavoro di ricerca
compiuto dai gesuiti (in parti-
colare Martino Martini) nel Sei-
cento fino ai rilevamenti scien-
tifici del periodo illuminista, pri-
ma che lʼAsia diventasse, nel
XIX secolo, il terreno di lotta
delle grandi potenze alla ricer-
ca di un “posto al sole”.

Nel mezzo, una serie di ope-
re di straordinaria importanza
e bellezza, carte e atlanti, ap-
punto, ma non solo: anche ap-
punti di viaggio, trattati di ma-
tematica, geografia e astrono-
mia, relazioni diplomatiche, re-
soconti di missionari, mercanti
e funzionari, descrizioni di pri-
ma o seconda mano, ricerche
erudite e semplici testimonian-
ze di vita vissuta.

Insomma, unʼampia, sugge-
stiva ed esaustiva panoramica
su oltre 2.000 anni di relazioni
tra Oriente e Occidente, pren-
dendo spunto dalla cartografia
come “fossile guida”, ma spa-
ziando in ogni campo dello sci-
bile umano.

Di fronte a tanta ricchezza
iconografica, ecco i ritratti e gli
strumenti dei grandi geografi e
astronomi da tavolino che, se
anche non visitarono diretta-
mente quei luoghi remoti, tras-
sero nondimeno utili indicazio-
ni dalle informazioni più o me-
no frammentarie che arrivava-

no loro passando attraverso le
maglie della censura.

Perché di notizie strategi-
che si trattava, in quanto il se-
greto della navigazione lungo
la via marittima delle Via delle
Spezie, ossia del gigantesco
8 che occorreva compiere in
mezzo allʼAtlantico per poter
superare il Capo di Buona
Speranza e giungere così nel-
lʼOceano Indiano e, da lì, del
particolare regime monsonico
che governava il sistema del-
le comunicazioni nei mari
orientali, rappresentava per i
portoghesi, prima, e per gli
olandesi, poi, una straordina-
ria fonte di ricchezza, in quan-
to garantiva il monopolio del
commercio dei pregiati pro-
dotti asiatici.

Non deve stupire, quindi,
che si arrivasse a rubare, a
corrompere e persino a ucci-
dere per carpire i segreti della
cartografia dei concorrenti, più
bravi, più fortunati, o sempli-
cemente arrivati prima sul po-
sto.

Nacquero così veri e propri
casi di spionaggio internazio-
nale, come quello che portò il
duca dʼEste a pagare una spia
perché si facesse fare a Lisbo-
na una copia della carta uffi-
ciale delle scoperte portoghe-
si: come a dire, le rotte e gli
approdi per arrivare al Paradi-
so Terrestre! Una mostra del
genere merita davvero una vi-
sita perché, lungi dallʼessere
una lunga e noiosa carrellata
di libri e mappe, contiene una
tale varietà, quantità e qualità
di opere, dai ritratti degli astro-
nomi agli strumenti di naviga-
zione, dai modelli delle navi ai
cimeli antropologici ed etno-
grafici, da consentire di for-
marsi una visione nuova e di-
versa dellʼancora misterioso
mondo cinese.

Il bellissimo catalogo illu-
strato, pubblicato dalla casa
editrice Il Portolano di Genova,
è il degno coronamento di co-
tanto sforzo erudito, costituen-
do una pietra miliare nel cam-
po dellʼeditoria cartografica.

E come già avevano intuito i
missionari gesuiti del Seicen-
to, primo fra tutti Matteo Ricci,
di cui il prossimo anno ricorre-
rà il quarto centenario della
morte, il cuore della civiltà
estremo-orientale era ed è la
Cina e per comprenderla oc-
corre innanzitutto conoscere a
fondo il Regno di Mezzo.

Una mostra storico-artistico-
scientifica, quindi, ma che of-
fre anche molti spunti allʼattua-
lità, vista la sempre più mas-
siccia presenza cinese in ogni
parte del globo.

Come appaiono ormai lonta-
ni i tempi in cui gli orgogliosi fi-
gli di han, considerandosi su-
periori agli altri popoli, aspetta-
vano altezzosi che questi an-
dassero a rendere loro omag-
gio, non abbassandosi a invia-
re ambascerie in giro per il
mondo!

Domenica 5 luglio 4ª edizione

“Morsasco in fiore”
e raduno motoristico

Nella giornata di sabato 27 giugno

Festa di San Giovanni
gran folla ad Alice

Dal ponzonese Aldo Caterino

Da Ponzone alla Cina
“Riflessi d’oriente”

Domenica 5 luglio chiesa di Roboaro

Ricordo degli alpini
Pesce e Assandri

La foto dei consiglieri

Cavatore, in consiglio
due gruppi di minoranza
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Rivalta Bormida. Dopo il
successo delle prime due edi-
zioni, la Pro Loco di Rivalta
Bormida ripropone, nelle sera-
te di sabato 4 e domenica 5 lu-
glio, lʼappuntamento con “Il
Pesce in Tavola”, appunta-
mento enogastronomico a ba-
se di pesce che proporrà ai
presenti un ricco menu tutto in-
centrato sui sapori del mare.
Nel “Fosso del pallone”, a par-
tire dalle 20, sarà attivo lo
stand gastronomico della Pro
Loco che proporrà un ricco
menu composto da insalata di
mare, ravioli di pesce, calama-
ri fritti, pesce spada ai ferri e
altri piatti ancora.

Un aspetto assolutamente
da sottolineare è la grande at-
tenzione rivolta al rispetto del-
lʼambiente: infatti, a seguito
dellʼadesione della Pro Loco di
Rivalta Bormida allʼiniziativa
“In festa con lʼambiente”, pro-
mossa dalla Provincia di Ales-
sandria, sia il doppio appunta-
mento con il “Pesce in tavola”,
sia i successivi eventi estivi

promossi dallʼassociazione ri-
valtese verranno realizzati nel
totale rispetto della natura.

In questo caso, tutto il gu-
stoso menu proposto dai cuo-
chi della Pro Loco sarà servito
in tavola su stoviglie completa-
mente biodegradabili, che po-
tranno successivamente esse-
re smaltite alla stregua di nor-
mali rifiuti organici; grande at-
tenzione sarà inoltre prestata
alla raccolta differenziata e ad
un corretto smaltimento degli
oli usati.

Ma una festa non è vera fe-
sta senza la musica e a Rival-
ta, per tutti coloro che, dopo
aver gustato del buon cibo,
vorranno divertirsi scatenan-
dosi nel ballo, lʼorganizzazione
ha previsto lo svolgimento, in
appendice alle cene, di due
serate musicali allietate dalla
presenza di ospiti di vaglia: sa-
bato saranno di scena Caroli-
na & Gli Escariotas, mentre
domenica sarà la volta di Um-
berto Coretto.

M.Pr

Cassine. A poche settimane
dallʼapertura della variante di
Strevi, la SS 30 Val Bormida
torna protagonista delle crona-
che, a seguito delle segnala-
zioni di diversi abitanti di Ca-
ranzano, preoccupati per la si-
tuazione di aumentato pericolo
nel tratto di strada compreso
fra Cassine e Strevi e, in parti-
colare, in corrispondenza del
bivio che dà accesso alla pic-
cola frazione collinare cassi-
nese.

Il bivio, come ben sanno tut-
ti coloro che abitualmente per-
corrono la ex statale, è posto
proprio allʼestremità di una cur-
va che già in passato è stata
spesso teatro di incidenti, tal-
volta anche mortali. “Gli auto-
veicoli provenienti da Strevi e
diretti verso Cassine – fa nota-
re la lettrice Maria Margheriti in
una lettera pervenuta alla no-
stra redazione – escono in ve-
locità dalla curva senza avere
visuale dei veicoli che da o
verso Caranzano si immettono
o escono dalla SS30. La situa-
zione – si fa notare nella lette-
ra, è ulteriormente peggiorata
con lʼapertura della variante di
Strevi, in quanto i veicoli, non
dovendo più rallentare nel cen-
tro abitato, arrivano alla curva
a velocità di gran lunga supe-
riori al passato”. Già in alcuni
casi, fa sapere la lettrice, è sta-
to sfiorato lʼincidente, ed è pro-
babile che prima o poi una col-
lisione possa verificarsi.

Allarmati dalla situazione, al-
cuni caranzanesi hanno este-
so la segnalazione inviata alla
nostra redazione alla Provincia
e alla Regione, invitando le au-
torità competenti ad un inter-
vento per rettificare la situazio-
ne. E proprio dalle autorità re-
gionali è giunta celermente
una risposta al riguardo che la-

scia sperare in una felice con-
clusione della vicenda.

In pratica, si legge nella e-
mail inviata dalla direzione tra-
sporti, “…la Provincia di Ales-
sandria, in quanto Ente pro-
prietario della strada, ha la re-
sponsabilità diretta della sua
gestione, ordinaria e straordi-
naria. Tuttavia, spesso (…)
causa di incidente non è uni-
camente lʼinfrastruttura ma lo
stile di guida con il quale la si
percorre. Non sempre la solu-
zione ottimale è quella sanzio-
natoria. In questi anni sul fron-
te della sicurezza si stanno
sperimentando anche nuovi in-
terventi di segnaletica, come i
dissuasori elettronici di veloci-
tà che, se collocati in punti re-
almente critici (…) stanno di-
mostrando la loro efficacia. In
particolare, alla Provincia di
Alessandria è stato finanziato
il posizionamento di dissuaso-
ri sulla sr10 e su altre tratte
della rete provinciale ritenute
prioritarie. Sarà nostra cura
chiedere formalmente alla Pro-
vincia di utilizzare economie
per un impianto aggiuntivo o
valutare la ricollocazione di un
impianto già posizionato rive-
latosi poco utile”.

La curva di Caranzano e la
relativa immissione sulla ex
ss30, dunque, potrebbero pre-
sto essere oggetto di interven-
to col posizionamento di un
dissuasore. Restano però da
valutare i tempi, essendo lʼin-
tervento affidato alle economie
e alle razionalizzazioni di fi-
nanziamenti già erogati. Di si-
curo, lʼassetto della intersezio-
ne, specialmente per quanto
riguarda lʼimmissione dei mez-
zi provenienti da Caranzano,
necessita di attenta riflessione
da parte delle autorità.

M.Pr

Cassine. È stata inaugurata
nel pomeriggio di sabato 27
giugno, e proseguirà fino al
prossimo 12 luglio, a Cassine,
la mostra dʼarte “Non solo
astratto” di Bruno Rizzola.

La mostra, allestita con la
collaborazione del Comune
(Assessorato alla Cultura), al-
lʼinterno della chiesa monu-
mentale di San Francesco, in-
clude 60 opere realizzate da
Rizzola, che accanto alle sue
attività istituzionali (è geome-
tra presso il Comune di Acqui
Terme) dimostra una qualifica-
ta vena artistica. Per lʼinaugu-
razione, una grande affluenza
di pubblico ha gremito la chie-
sa di San Francesco, a testi-
monianza dellʼinteresse riscos-
so in paese da Rizzola, che
proprio a Cassine, in regione
S.Anna, ha fissato la sua base
operativa, e che svolge anche
una attiva opera nel sociale,
essendo giunto al terzo man-
dato nel consiglio di ammini-
strazione dellʼOpera Pia Stic-
ca.

Nato ad Acqui Terme nel
1956, Rizzola si è accostato
alla pittura solo alcuni anni fa.
Alla domanda sul perché si sia
messo a dipingere risponde
«perché sento una sensazione
piacevole, con una sola pro-
blematica: finire lʼopera senza
interruzioni; non ritorno su
quanto già realizzato; in parti-
colare, sul tema delle colature,
utilizzo colori puri presi dal ba-
rattolo». Una considerazione
che fa dire a Sergio Arditi, as-
sessore alla Cultura presso il
Comune di Cassine e esperto
dʼarte, che «appare evidente il
suo disinteresse per la pittura
accademica, quella che deli-
mita una realtà apparente e
conferisce rappresentazioni
superficiali ed esteriori». Riz-
zola ama pittori come Picasso,
Mirò, Pollock e dopo qualche
limitato approccio figurativo vi-
ra rapidamente verso lʼinfor-
male, attraverso tecniche col-
laudate usate però con inter-
pretazioni ed esiti personali. «I
suoi soggetti – afferma ancora
Arditi – offrono la possibilità di
cogliere il ritmo, lʼarmonia del-
la materia e del colore». La
mostra si articola in 5 sezioni, i
periodi evolutivi della sua ri-
cerca. La 1ª, “veder lʼerba dal-
la parte delle radici”, ha come
significato, secondo Arditi,
«la volontà di non soffermarsi
solo sulla superficie esteriore,
ma pure su quello che rac-
chiude profondamente uno di
noi», rappresentato attraverso
fasci dʼerba, “i biscon” che la-
sciano segni in diverse forme

e tonalità apparentemente si-
mili.

Cʼè poi la ricerca del drip-
ping (colature di colore), «che
mette in rilievo lʼazione dinami-
ca, senza utilizzo diretto di
pennellate sulla tela, su cui il
quadro viene reso attraverso
la combinazione della caduta
del colore e del movimento im-
presso alla tela stessa, gene-
rando linee o macchie croma-
tiche fissate dalla forza di gra-
vità non senza lʼintervento del-
lʼuomo».

La 3ª sezione (Arte povera e
installazioni) propone il riuso di
materiali che altrimenti verreb-
bero abbandonati tra i rifiuti e
che invece si rigenerano in
nuove dimensioni e forme.
Quindi la sezione “Lʼultima
sensazione”, «una ricerca
espressa attraverso figure
senza volto che raccolgono –
secondo Arditi – enigmi di tipo
surreale».

Infine, una sezione di 2 sole
opere, “Omaggio al Futuri-
smo”, dove il pittore dimostra
di essere rimasto affascinato
dal movimento futurista, che
proprio questʼanno celebra i
centʼanni dalla sua nascita.

La mostra di Bruno Rizzola
è visitabile presso la chiesa di
S.Francesco fino al 12 luglio
tutti i venerdì, sabato e dome-
nica dalle ore 16 alle 19.

Cassine. La Biblioteca civica di Cassine ospiterà, nella serata
di martedì 7 luglio, un incontro pubblico sul tema “Africa – una via
per affermare i diritti”. Lʼincontro, organizzato in occasione del
60° anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti del-
lʼUomo con la collaborazione di Amnesty International, vedrà la
presenza del professor Roberto Nani, dellʼIstituto per la Coope-
razione allo sviluppo di Alessandria, autore del libro “Dona Ana,
Mozambico, Africa”, e quella di un rappresentante dello SPI Cgil.
Per tutti gli interessati, lʼappuntamento è nei locali della bibliote-
ca (piazza San Giacomo 1) a partire dalle ore 21,15.

Alice Bel Colle. Applaudita trasferta per il Coro di Alice Bel Col-
le, che ha preso parte a Ferrania ai festeggiamenti in onore dei
patroni Santi Pietro e Paolo. Nello scenario della vecchia Abba-
zia Medievale di San Pietro, dove per tutta la settimana si sono
esibiti diversi cori provenienti da Piemonte e Liguria, il coro di
Alice, diretto da Paola Salvadeo e Andrea Botto, accolto dagli
applausi del pubblico locale, si è esibito nel corso della serata di
martedì 23 giugno, insieme ai cori di San Marzano Oliveto e Pal-
lare. Per i coristi alicesi, una esperienza simpatica in uno sce-
nario davvero suggestivo.

Strevi. A Strevi, domenica 28 giugno, sei adolescenti hanno ri-
cevuto dal Vescovo mons. Pier Giorgio Micchiardi il Sacramen-
to della Cresima. Nella foto (Foto Franco) i sei giovani neocresi-
mati: Dario Baio, Ginevra Ivaldi, Gionata Ivaldi, Enrico Martora-
na, Arianna Miresse e Gian Marco Rosso, con il vescovo Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, il parroco don Angelo Galliano e la ca-
techista ins. Pierina Greggio, che per due anni con costante de-
dizione li ha preparati a questo importante evento. Che lo Spiri-
to Santo, che con il suo “sigillo” li ha confermati discepoli e te-
stimoni del Cristo, li aiuti a perseverare, con le loro famiglie, nel-
la sequela del Signore. Auguri ragazzi, speranza della nostra co-
munità!

A Cortemilia “I Venerdì in musica”
Cortemilia. LʼEtm (Ente turismo manifestazioni) Pro Loco di

Cortemilia, presieduta da Carlo Troia, in collaborazione con il Co-
mune, organizza “I venerdì in musica”, che è musica dal vivo nel-
le piazze Oscar Molinari (borgo San Michele) e mons. Sampò
(borgo San Pantaleo). Grande novità di questa 2ª edizione sarà
la cena delle ore 20 che precederà lo spettacolo delle ore 21.
Il programma, ultimo dei 4 appuntamenti, dal 12 giugno al 3 lu-
glio: venerdì 3 luglio, in piazza mons. Sampò, alle ore 21, festa
tra i bambini di Cortemilia e Chernobyl, animata da “Paolino e il
suo Balu”. Per informazioni: tel. 0173 81027; visita sito: www.co-
munecortemilia.it; scrivi a: turismo1@comunecortemilia.it.

Alice: limitazione della velocità
Alice Bel Colle. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessan-

dria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 70 km/h lungo la ex S.S. n. 456 ”del Turchi-
no”, dal km 41+000 al km 41+900, nel Comune di Alice Bel Col-
le, in prossimità dellʼintersezione con la strada comunale “Gat-
tera”, dalle ore 18 di giovedì 25 giugno.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2009. Se avvisti un

incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure
i Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comu-
nicando il luogo dʼavvistamento!

Bistagno, al museo Monteverde
laboratorio con i bambini

Bistagno. Giovedì 9 luglio, dalle 15 alle 17, in biblioteca e al
museo Gipsoteca “Giulio Monteverde”, si terrà lʼultimo dei tre in-
contri con i bambini della scuola primaria. Verrà scelta una fiaba
illustrata in biblioteca e nellʼaula didattica i bambini potranno de-
dicarsi alla modellazione e decorazione di un personaggio in
gesso, creta e altri materiali.

Per informazioni tel. 340 3017423, 339 7350433 o consultare
il sito www.gipsotecamonteverde.it.

Sabato 4 e domenica 5 luglio

A Rivalta Bormida
“pesce in tavola”

Fra Cassine e Strevi

Al bivio per Caranzano
in arrivo dissuasore

Espone Bruno Rizzola fino al 12 luglio

A Cassine mostra d’arte
“Non solo astratto”

Martedì 7 giugno alle ore 21,15

Alla biblioteca di Cassine
incontro sull’Africa

Per celebrazioni in onore dei santi Pietro e Paolo

Il coro di Alice Bel Colle
in concerto a Ferrania

Chiesa di San Michele arcangelo

A Strevi Cresime
per sei ragazzi
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Alice Bel Colle. Mietere il grano come una volta. Ovvero come
si usava quarantʼanni fa: un modo per riscoprire e tenere vive le
vecchie tradizioni. Accade ad Alice Bel Colle in regione Gavan-
na Causolo, dove domenica 5 luglio a partire dalle ore 9 sarà ef-
fettuata la trebbiatura del grano utilizzando un vecchio motore
Orsi (il cosiddetto “testa cauda”) e un imballatore. Tutti i cittadini
e i turisti sono invitati sul posto per osservare la mietitura, torna-
re con la mente indietro nel tempo e intanto riscoprire le vecchie
tradizioni contadine.

Montaldo Bormida. Gioia, clamore e applausi. Ancora una vol-
ta gli Alpini si confermano il più amato fra i corpi militari e il più
vicino alla gente. Lo dimostra la grande accoglienza tributata al-
le Penne Nere, nella mattinata di domenica 28 giugno, da Mon-
taldo Bormida. Qui, nel verde delle colline dellʼOvadese, si è
svolto in unʼatmosfera di chiassosa allegria, il 4º Raduno Sezio-
nale degli Alpini, per la prima volta approdati a Montaldo proprio
in coincidenza con il 3º anniversario del locale Gruppo Alpini, gui-
dato da Luigi Cattaneo. La grande giornata delle Penne Nere ha
avuto inizio alle 9,30 presso la Cantina “Tre Castelli”, con la di-
stribuzione di focaccia e vino bianco e le prenotazioni per il ran-
cio, e soprattutto con le iscrizioni di vessilli, labari e gagliardetti.
Poi, a partire dalle 10,30, il momento più spettacolare, con la sfi-
lata per le vie del paese: gli Alpini, preceduti dai tamburi e dalla
fanfara sezionale, hanno risalito la via principale fino al centro
del paese. Qui, lʼalzabandiera, con la resa degli onori ai Caduti
e la deposizione di una corona dʼalloro. Poi la sfilata è prosegui-
ta fino alla chiesa parrocchiale dove alle 11,30 si è svolta la San-
ta Messa. Al termine il saluto delle autorità, la consegna dei ri-
conoscimenti ai partecipanti e la distribuzione di un gustoso “ran-
cio alpino” che, accompagnato dallʼimmancabile sorso di grappa,
ha permesso agli alpini di concludere nel modo migliore la gior-
nata. M.Pr

Cassine. Il paese che vive
tra medioevo e rinascimento, il
paese che coltiva, attraverso il
suo Istituto Civico, la ricostru-
zione storica di arti e di costu-
mi (e, naturalmente, pratica il
culto delle danze: è capitato
nellʼultimo fine settimana di
giugno) - e ciò compie per “ac-
compagnare” le ricche vestigia
architettoniche del centro sto-
rico (certo: chi non conosce
San Francesco, edificato tra
XIII e XIV secolo, con la Sala
Capitolare del Convento e i
suoi affreschi; ma qui il riferi-
mento primo è a Palazzo Zop-
pi, già dei Visconti, con i suoi
cicli di affreschi che alludono a
giochi e cacce) - il paese, di-
cevamo, ha compiuto di re-
cente un bel passo che dice
della serietà delle iniziative.

Assecondando le richieste,
più volte formulate dai parteci-
panti in occasione delle gior-
nate di stage, dedicate ai balli
che allietarono cinque-sei se-
coli fa le feste del ducato mila-
nese (nozze, entrate solenni,
visite di ambasciatori e sovra-
ni) - quando saper eseguire
danze semplici e figurate, bal-
lando in grave contegno, non
costituiva solo diletto di coppia
o di gruppo, ma era divenuta
virtù necessaria ai Principi -
lʼIstituto Civico ha realizzato un
bel CD musicale che assecon-
da le esigenze didattiche della
scuola.

Si tratta del The english dan-
cing master, curato dal gruppo
musicale Arundel, diretto da
Antonio Minelli, che con Olga
Borghetti è stato non solo uno
dei collaboratori “storici” della
Festa Medievale dʼautunno,
ma anche di questa esaltante
avventura relativa alla danza,
che coinvolge, per quanto con-
cerne gli insegnamenti della
musa Tersicore, il magistero di
Alessandro Pontremoli.

E lʼindicazione “volume pri-
mo”, che fa bella mostra di sé
sulla copertina, indica che il
percorso promosso dallʼAmmi-
nistrazione Municipale e dalla
Scuola (attenta non solo ad
impartire saperi tecnici, ma an-
che al contesto, il che significa
la necessità di approfondire la
conoscenza dellʼepoca e di in-
terpretare le fonti) proseguirà
con lʼallestimento di nuovi sup-
porti.
Da ascoltare e per ballare

Al momento iniziano ad es-
sere disponibili questi circa
trenta i minuti abbondanti, che
sono il riflesso di un trattato in-
glese piuttosto tardo (1651,
ma la data non deve stupire: la
codificazione segue sempre,
talora di molto, la realtà del fe-
nomeno) che si deve (altra
stranezza solo apparente) ad
uno stampatore che aveva no-
me John Playford.

Fu lui a raccogliere un cor-
pus di melodie e coreografie
per le English Country Dances

(più di cento) che riscosse un
successo straordinario, tanto
che lʼopera, tra XVII e inizio del
XVII secolo, fu tirata in ben di-
ciassette edizioni.

Oggi non avremmo dubbi
nellʼindicare in quella stampa
un vero e proprio manuale: su
ogni pagina, con il titolo della
danza, la tipologia, e poi il nu-
mero dei danzatori richiesti, la
loro disposizione iniziale, e poi
la notazione musicale, e quin-
di lʼistruzione dei passi.

E la longevità dellʼopera ri-
flette i mutamenti dellʼarte co-
reutica: ben diversi i movi-
menti dellʼepoca di Elisabetta
I da quelli in cui il Dancing Ma-
ster si impose, arbitro di eti-
chetta e galateo nella società
aristocratica; e diversi ancora
quelli successivi alla Restau-
razione, quando musiche e
passi trovarono casa nelle
Ballroom e nelle Assembly
Room.

Dieci i brani della raccolta,
vocali e/o strumentali, ognuno
corredato da una data che fa
riferimento allʼanno di edizio-
ne; e se i titoli ora riprendono
lʼincipit di una ballata (ad
esempio Shepheardʼs holiday;
In a garden so green), se allu-
dono alla danza antica del
round (Sellengerʼs round), se
fanno riferimento a balli tradi-
zionali, o a determinazioni
geografiche (Saint Martin), o
evocano il genere della con-
traddanza (Dargason), il diletto
non è patrimonio esclusivo,
solo e unico, dello specialista.

Arpa e spinetta, archi “anti-
chi” e moderni, flauti dritti e
percussioni, su cui si innesta la
melodia vocale, sanno creare
raffinati intrecci.

Che hanno anche il pregio
di riportare nella giusta consi-
derazione quella “musica per
ballare” - di nobili origini, come
si è visto - che, in una pro-
spettiva storica, viene consi-
derata, talora, come una ce-
nerentola rispetto a forme (la
cantata, le arie spirituali, i con-
certi, i primi melodrammi) re-
putate “alte”.

Anche con la Musica Cassi-
ne sta facendo il giro dʼItalia.

G.Sa

Ci scrive A.B. del Comitato
organizzativo:

«Come comunicato nel gior-
nale (12 giugno), la sera del 31
maggio si è svolto nella par-
rocchia di Mombaruzzo Sta-
zione un concerto condotto dai
cori parrocchiali di quattro pae-
si limitrofi: Maranzana, Rical-
done, Bistagno e Alice Bel Col-
le.

È stata opportunamente evi-
denziata la bravura dei coristi
e il pregio dei brani prescelti,
anche se - ahimé! - si è poi
sfiorato in inopportuni giudizi
sullʼesecuzione dei brani, co-
me lʼAve Maria di Gounod pro-
posta con tecnica perfezione e
invece fatta vittima delle “ine-
vitabili difficoltà di un novizia-
to” o come la definizione “da
camera” di una sonata (Albi-
noni) invece chiaramente “da
Chiesa” sia per lʼorchestrazio-
ne che per la successione dei
movimenti.

Ciò che ci è parsa debol-
mente espressa è stata, inve-
ce, la finalità benefica della
manifestazione che pure ne
era lʼanima.

Si trattava infatti di racco-
gliere fondi per una parrocchia
dellʼAbruzzo terremotato e, se-
gnatamente, per la parrocchia
di San Lorenzo di SantʼElia
presso LʼAquila, gesto nobile
pensato ed organizzato dal
parroco don Fausto Pesce e

dal coro parrocchiale San Gio-
vanni Battista seguito quella
sera dal loro parroco don Bar-
tolomeo Pastorino.

Il pubblico presente ha per-
fettamente recepito il senso
dellʼincontro e, in uno spetta-
colo proposto a offerta libera e
a partecipazioni di fatto limita-
te, si è raccolta la ragguarde-
vole somma di 1.250 euro, su-
periore alle aspettative e in
una forma che ha del curioso
in quanto, a spettacolo termi-
nato e a conferma del gradi-
mento, molti dei presenti han-
no voluto aggiungere una se-
conda offerta alla prima già fat-
ta in entrata.

La somma - contrariamente
a quanto scritto - non è stata
affidata alla Protezione Civile
di Nizza Monferrato (pur be-
nemerita del successo della
manifestazione), ma diretta-
mente alla parrocchia abruz-
zese la quale, con lettera del
parroco, ha voluto cordialmen-
te ringraziare evidenziando
ampiamente la solidarietà del
gesto.

È una precisazione che rite-
niamo utile per la corretta in-
terpretazione di un avveni-
mento che - al di là della pur
eccellente competizione cano-
ra, visto il contesto religioso in
cui si è svolto - ha assunto la
valenza di un gesto cristiano di
amore fraterno».

Cortemilia “Festa dell’Unità”
e torneo dei borghi di balôn

Cortemilia. Da giovedì 9 a domenica 12 luglio, “Festa del-
lʼUnità”, nei locali dellʼex convento francescano, e verrà altresì
festeggita lʼelezione a consigliere provinciale di Stefano Garelli,
assessore al Turismo del comune di Cortemilia.

Giovedì 9 luglio: dalle ore 20 ravioli, non stop e musica dal vi-
vo con “Sqs rock”.

Venerdì 10: ore 20, cena di pesci e musica jazz “The Duet”.
Sabato 11: ore 18, “Il PD sul territorio: quali prospettive” inter-

verranno esponenti del Partito Democratico; ore 20, cena emi-
liana con gli amici di Casalecchio di Reno e musica coi Gitanes.

Domenica 12: ore 20. cena “ancora pesci” e musica col “Fal-
so trio”.

Nel corso della festa, a partire da giovedì, si disputerà il 7º tor-
neo dei borghi memorial “Michè” di Pallapugno, organizzarto da
Lalo Bruna. Giovedì 9: ore 18, semifinali; sabato 11: ore 17, finali.

Informazioni e prenotazioni: Piero (339 5402150).

Domenica 5 luglio in reg. Gavanna Gausolo

AdAlice si miete il grano
… come una volta

Grande accoglienza alle penne nere

A Montaldo il raduno
sezionale degli Alpini

Merito dell’Istituto civico e degli Arundel

Un cd rinascimentale
è nato a Cassine

Per una parrochhia nei pressi dell’Aquila

Raccolti 1.250 euro
grazie alle corali

Dott. Claudio Scola

MEDICO • CHIRURGO
ODONTOIATRA
Riceve su appuntamento

Via Muzio, 11 - Stella San Giovanni
Tel. 019 703281

La copertina del cd “The en-
glish dancing master” cura-
to dal gruppo musicale
Arundel

A villa Gattera ad Alice Bel Colle
“Castelli in musica e non solo...”

Alice Bel Colle. Musica e recitazione saranno i protagonisti,
sabato 4 luglio, alle ore 21, presso il parco di villa Gattera ad Ali-
ce Bel Colle.

Lʼatmosfera coinvolgente e suggestiva del luogo è scenario
ideale per la rassegna “Castelli in Musica e non solo”, uno spet-
tacolo, promosso dal Comune di Alice Bel Colle e dallʼAssocia-
zione Alto Monferrato, in cui musica e recitazione si fonderanno
fino a diventare un solo elemento.

Di scena, a partire dalle ore 21, saranno i solisti del Conser-
vatorio “Antonio Vivaldi” di Alessandria, che eseguiranno brani
di musica classica e jazz, e il musicista Silvio Barisone, mentre
il ruolo di voci recitanti è riservato a Massimo Novelli e Eleono-
ra Trivella.

Al termine della serata è prevista una degustazione di vini e
prodotti tipici, in grado di accompagnare degnamente, con la lo-
ro qualità, lʼelevato livello dello spettacolo sonoro e recitativo.

La cittadinanza è invitata a partecipare.

Sassello orario museo Perrando
Sassello. Dal mese di aprile, il museo e la biblioteca Perran-

do di Sassello resteranno aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle ore
11,30, e ogni seconda domenica del mese dalle ore ore 15 alle
ore 17.

Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cu-
ra dellʼAssociazione Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel.
019 724100).
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Solferino. Sabato 27 giugno i volontari della Croce Rossa di
Cassine, accompagnati dal loro commissario Renato Cannone-
ro, hanno partecipato a Solferino (Mantova) alla fiaccolata per
ricordare i 150 anni di Croce Rossa. Oltre 15.000 volontari pro-
venienti da tutto il mondo hanno ripercorso simbolicamente il tra-
gitto compiuto nel 1859 dalle infermiere e dagli aiutanti che por-
tarono con Henry Dunant i feriti dal campo di battaglia di Solfe-
rino fino al primo avamposto medico a Castiglione delle Stiviere.
Nacque così lʼidea di Croce Rossa. Per i volontari di Cassine, ol-
tre ad un momento di aggregazione, è stata unʼoccasione per ri-
flettere sui servizi che quotidianamente svolgono, ispirati dai 7
principi della Croce Rossa.

Visone. Una grande partecipazione popolare ha fatto da corni-
ce, secondo le tradizioni, alla festa dei santi Pietro e Paolo, pa-
troni di Visone. Nella serata di lunedì 29 giugno, in tantissimi han-
no accompagnato la processione delle confraternite, accompa-
gnate dai caratteristici crocefissi professionali, di grande valen-
za artistica. Confraternite partecipanti sono state i Battuti di Cas-
sinelle, Grognardo, Strevi, Terzo e Belforte, e i Templari dellʼOr-
dine di S.Quintino di Visone. Subito dopo la processione, la ban-
da musicale “Città di Acqui Terme” ha prestato servizio con una
breve esibizione. Gran finale coi fuochi artificiali, in un grandio-
so spettacolo pirotecnico che ha attratto lʼattenzione di tutti i pre-
senti.

Cassine. Grazie allʼimpulso
del circolo culturale “Augusto
Campora”, il piazzale della
Ciocca di Cassine sarà teatro,
da venerdì 3 a domenica 5 lu-
glio, della “Festa della Sini-
stra”, manifestazione ideata
nel solco della tradizione delle
feste “DellʼUnità”, sempre mol-
to gradite ai cassinesi.

Per tre sere si mangia e si
beve, grazie allʼapertura di un
ristorante specializzato su piat-
ti tipici locali e sulle specialità
a base di pesce, cui sarà abbi-
nato un servizio bar con an-
nessa vineria e banco degu-
stazione, il tutto con apertura a
partire dalle ore 20.

Accanto al cibo, secondo
quanto tradizione impone, ec-
co la buona musica: venerdì 3
si balla con lʼorchestra Carlo
Santi, mentre sabato 4 la se-
rata danzante è affidata allʼor-
chestra Gribaudo. Gran finale

domenica 5, col ballo liscio e
musiche anni ʼ60-ʼ70-ʼ80 coor-
dinate alla consolle da dj Fran-
cone, e con lʼesibizione degli
allievi della scuola di ballo
“Charlie Brown”.

Infine, non potevano man-
care uno sguardo alla politica
e lʼattenzione per la solidarietà
sociale: per la prima, nella se-
rata di domenica è in calenda-
rio una tavola rotonda su un
tema quantomai attuale: si
parlerà di “Unità della sinistra:
obiettivo o utopia?”; per la se-
conda, torna, dopo il successo
degli scorsi anni, lʼidea del
pranzo gratis per gli over 65.

Lʼappuntamento è per do-
menica 5, allʼora di pranzo,
sulla Ciocca: insieme ai gradi-
ti ospiti sono ammessi al pran-
zo anche eventuali accompa-
gnatori, che pagheranno cia-
scuno un prezzo simbolico di
10 euro.

Cassine. Il Vespa Club Cas-
sine approda sul web. Lʼasso-
ciazione di vespisti cassinese,
guidata da Lorenzo Pizzala,
può ora contare anche su un
sito internet.

Il sito, raggiungibile allʼindi-
rizzo www.vespaclubcassine
.it, costituisce un ottimo bigliet-
to da visita per il club: grafica-
mente curato e suddiviso in
sezioni, si apre con una frase
che può essere presa a mani-
festo per gli scopi aggregativi
e di divertimento degli iscritti:
“…per un poʼ di focaccia e un
bicchier di vino veniamo in
qualsiasi festa che ha creato il
buon Dio, basta che ci inviti e
che il giorno dopo non ti la-
menti…”.

Si diceva delle sezioni: il si-
to ne offre cinque: oltre alla
Home Page, cʼè la pagina inti-
tolata “Chi siamo”, in cui si ri-
percorre brevemente la para-
bola storica del club, costituito
il 16 marzo del 2006 grazie al-
lʼidea di un gruppo di amici, tut-
ti vespisti, nata fra un aperitivo
e un panino al Dandy Bar di
Cassine. Il club nasce con lʼin-
tento di fondere la passione
per il mito “Vespa” e la voglia
di evasione dalla vita caotica e
stressante del lavoro. Il Club
promuove annualmente un ra-
duno a Cassine, partecipa ai
raduni del calendario ufficiale
del VespaClub Italia e organiz-
za gite fuori porta.

Nella sezione “news”, inve-
ce, è disponibile una bacheca
articolata in diversi contenuti:
in alto a destra tutte le infor-
mazioni sul tesseramento, in
basso a sinistra uno spazio in
cui ogni vespista può inserire
foto, commenti, pensieri e sug-
gerimenti relativi ai propri viag-
gi in vespa, e in basso a destra
un memorandum contenente
le date dei raduni più vicini nel
tempo (il 5 luglio è in program-
ma un vesparaduno a Morsa-
sco).

Particolarmente significativa
la sezione foto, suddivisa in
tante sottosezioni, ognuna del-
le quali vede la presenza di
una ʻgalleryʼ di immagini: un
modo simpatico per rivivere, a
distanza magari di tempo, le
emozioni e i ricordi di una gita
o un raduno particolarmente
riuscito.

Lʼarea “vendita” è invece de-
dicata sia alla compravendita
di “vespa” usate che a quella
di gadget del vespista, dalle
bandierine alle polo, dalle fel-
pe alle borse, tutte con il logo
del Vespa Club.

Infine, non manca una se-
zione “Contatti”, con cui inter-
loquire direttamente (via mail o
via i numeri di telefono dispo-
nibili in pagina) con il presi-
dente Lorenzo Pizzala, il suo
vice Gastone Porzionato o il
coordinatore del club, Claudio
Pedemonte.

Cassine. Il panorama delle
associazioni cassinesi si arric-
chisce di una nuova unità, con
la nascita dellʼAssociazione
“Augusto Campora”, una ag-
gregazione dichiaratamente
“politica e culturale” con orien-
tamento di sinistra.

A costituirla sono stati una
ventina di soci, capeggiati dal
presidente Claudio Pretta, con
lʼobiettivo principale di «Lavo-
rare dal punto di vista politico
e culturale per lʼunità della si-
nistra, attraverso un lavoro di
approfondimento teorico e cul-
turale delle questioni del no-
stro tempo, al fine di costruire
un nuovo soggetto unitario che
superi le divisioni ereditate dal
Novecento, tra comunisti e so-
cialisti, tra antagonisti e rifor-
misti, e si alimenti di una rin-
novata cultura di governo e
della riaffermazione dellʼobiet-
tivo della trasformazione so-
ciale».

Utopia? Grande disegno?
«Diciamo che a spingerci è un
desiderio, comune a tutti gli
amici che in questi anni hanno
lavorato per costruire le liste
per le varie elezioni comunali,
per allestire le feste de lʼUnità,
o per altri momenti di aggrega-
zione. Il desiderio è quello di ri-
manere insieme, e visto che
questo non è più possibile sot-
to le insegne di un partito, an-
che perché non esiste una ag-

gregazione politica univoca a
sinistra, abbiamo deciso di far-
lo tramite questa associazione.
Che, ci tengo a precisarlo, è
politica, ma anche assoluta-
mente apartitica».

Come detto, lʼassociazione
“Campora” conta al momento
su una ventina di soci: oltre a
Pretta, che ricopre il ruolo di
presidente, le cariche sociali
sono state attribuite a Dino Or-
si (vicepresidente) e Giando-
menico Quadrone (tesoriere).
Lʼiscrizione allʼassociazione,
che ha la durata di un anno so-
lare, costa 10 euro, e per in-
formazioni e iscrizioni è possi-
bile rivolgersi al 340 8031004.

Lʼassociazione si è già atti-
vata per realizzare le sue pri-
me iniziative: a breve sarà pre-
sente in rete con un sito inter-
net, e in questo fine settimana
sarà protagonista sulla scena
cassinese grazie alla “Festa
della sinistra”, in programma
nelle serate del 3, 4 e 5 luglio
(vedi articolo).

«La nostra idea di associa-
zione - conclude Pretta - è
quella di una aggregazione ca-
pace di sperimentare pratiche
e idee antiautoritarie e parteci-
pate: un contenitore aperto e
laico in grado di dare spazio a
un confronto continuo degli
aderenti e, più in generale, del-
la cittadinanza tutta». Le porte,
insomma, sono aperte.

A Cassine “cene di solidarietà”
per la sezione AIL

Cassine. Due “Cene di solidarietà” sul piazzale della Ciocca
per dare una mano allʼAIL. Il ricavato della serata sarà intera-
mente devoluto alla sezione Al-AIL Onlus di Alessandria per so-
stenere la ricerca e la lotta contro le leucemie, linfomi e mieloma.

Sabato 18 luglio, dalle ore 19,30: “Tris di antipasti”: carpaccio
di polipo, cozze gratinate, frittini di acquadella, spaghetti allo sco-
glio, fritto misto con patatine fritte, dessert, acqua e vino.

Domenica 19 luglio, dalle ore 19,30: tris di antipasti: carpaccio
di polipo, cozze gratinate, seppioline con sedano e grana, pen-
ne al salmone, pesce spada alla griglia o anelli di calamari fritti
con patatine fritte, dessert, acqua e vino.

Entrambe le serate musica e ballo per tutti con dj Francone.
Costo euro 20. Un grazie: alle Cantine Sociali di Cassine, Ma-
ranzana, Ricaldone; alla Cantina Casa Bertalero di Alice Bel Col-
le; alla Cantina Alice Bel Colle; alle panetterie: da Ramon e Ro-
vere Luca; al supermercato Conad-La Comida di Cassine; Su-
permercato OK-Market di Cassine. Per una migliore organizza-
zione della cucina è gradita la prenotazione presso i bar: Roma
0144 71128; Ventaglio 0144 71174; Italia 0144 71033.

A Castelnuovo Belbo chiusura
della strada provinciale 46

Castelnuovo Belbo. LʼUfficio Viabilità della Provincia di Asti
informa che per lavori di rifacimento della pavimentazione stra-
dale nel concentrico del comune di Castelnuovo Belbo, si rende
necessaria la chiusura al transito della SP 46 “Castelnuovo Bel-
bo - Incisa Scapaccino” dal km 1,300 al km 1,925. La sospen-
sione al transito è prevista dalle ore 8 alle ore 19 dal giorno 1º a
sabato 4 luglio.

Il traffico sarà deviato secondo percorsi alternativi ben identi-
ficati sul posto.

Alla fiaccolata per i 150 anni

Volontari Cri di Cassine
alla fiaccolata a Solferino

Nella serata di lunedì 29 giugno

AVisone la festa patronale
dei santi Pietro e Paolo

Dal 3 al 5 luglio sul piazzale della Ciocca

A Cassine la “Festa
della Sinistra”

Con scopi culturali e politici

A Cassine prende vita
l’ass. “Augusto Campora”Ora anche un sito internet

Il Vespa club Cassine
approda sul web

Chiusura della strada 107
“Fontanile - Casalotto”

Fontanile. LʼUfficio Viabilità della Provincia di Asti informa che
per interventi di asfaltatura della sede stradale a completamen-
to di lavori sulla rete fognaria e depuratori dal km 0,050 e al km
0,790, si rende necessaria la sospensione al transito lungo la SP
107 “Fontanile - Casalotto”.

La chiusura al transito è prevista dalle ore 7,30 alle ore 19,30
dallʼ1 luglio fino al 3 luglio.

Il traffico sarà deviato secondo percorsi alternativi ben identi-
ficati sul posto e regolamentato da adeguata segnaletica stra-
dale.
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Ponzone. Tredici Pro Loco,
due in più della passata edi-
zione, saranno, sabato 4 e do-
menica 5 giugno le protagoni-
ste del “5º raduno delle Pro Lo-
co della Comunità Montana
Suol dʼAleramo”. Una festa
che ha una connotazione del
tutto particolare essendo tra le
più alte, nel senso geografico,
che vengono promosse in pro-
vincia di Alessandria e quindi a
temperature decisamente pia-
cevoli, in netto contrasto con il
gran caldo delle quote più bas-
se. Una festa che da il via al-
lʼestate ponzonese ed ha co-
me habitat il cuore della Co-
munità Montana, ovvero Pon-
zone, sede della “Suol dʼAlera-
mo”, il paese con il più solido
profilo montano della Comuni-
tà Montana anche ora che è
stato definito lʼaccorpamento
con la consorella della val
Lemme la cui sede è a Bosio,
poco più di trecento sul livello
del mare.

Quella del 4 e 5 luglio non è
solo una festa enogastronomi-
ca, è anche un motivo dʼincon-
tro e confronto tra le varie ani-
me della Comunità sparse sul
territorio; ognuna presente con
una specialità e con la sua
professionalità.

Il raduno delle Pro Loco na-
sce da una idea di Anna Maria
Assandri, assessore comuna-
le di Ponzone, con lo scopo di
aggregare nel comune dove la
Comunità Montana ha la sua

sede, tutte le identità del terri-
torio. Impresa che è perfetta-
mente riuscita; lʼevento ha co-
stantemente accresciuto il suo
valore, calamita migliaia di vi-
sitatori, si sviluppa in un am-
biente tranquillo, sereno tra co-
lori, luci, suoni, sapori e con
uno sfondo che solo Ponzone,
seconda veduta dʼItalia, è in
grado di garantire ai suoi visi-
tatori. Eʼ, anche, un modo, per
sviluppare quel processo di
crescita turistica che, pur tra
mille difficoltà e poche risorse,
in questi ultimi anni lʼammini-
strazione comunale ha portato
avanti con attenzione.

Le tredici Pro Loco ed i loro
piatti: Miogliola, con il filetto al
pepe verde; Ponzone, con le
tagliatelle ai funghi; Bandita di
Cassinelle, con le crepes dol-
ci e salate; Denice, con i ra-
violi; Malvicino, con acciughe
con bagnetto, formaggetta e
miele; Bistagno, con la por-
chetta; Montaldo di Spigno,
con i totani fritti; Toleto, con i
dolci; Cimaferle, la carne alla
piastra; Castelletto dʼErro, le
pesche, Prasco, focaccia al
formaggio e pizza; Grognar-
do, farinata; Melazzo, spa-
ghetti allo stoccafisso.

Serata danzante con Lucky
e Gianni; spettacolo con la
compagnia “Teatro dellʼAleph”
di Monza; animazione con
gonfiabile “Gummy Park”;
spettacolo per bambini, palio
delle Pro Loco.

Cremolino. Le musiche di
autori immortali come Doni-
zetti, Mascagni, Strauss, Ver-
di e Offenbach, accompagna-
ti dalla voce recitante di Enri-
co Beruschi, figura di primo
piano nellʼuniverso teatrale
italiano, saranno le compo-
nenti principali del grande
concerto “…Nei lieti calici”, or-
ganizzato dal Comune di Cre-
molino per la serata di sabato
4 luglio.

Lʼappuntamento è per le ore
21, nellʼauditorium dellʼex con-
vento carmelitano di piazza
Vittorio Emanuele II: lʼevento,
inserito nellʼambito della ras-
segna “Orchestra in provincia”
2009, assume le caratteristi-
che di “omaggio al vino”, pro-
dotto tipico fondamentale per
lʼeconomia locale e fiore allʼoc-
chiello per il territorio cremoli-
nese e più in generale per lʼin-
tera area collinare dellʼOvade-
se.

Sul palco, insieme a Beru-
schi, che negli ultimi anni ha
intensificato la propria attività
teatrale (allontanandosi pro-
gressivamente dal mondo del
cinema e della televisione), fi-
no al debutto registico con “Il

Colpo della strega” (ottobre
2007), ci saranno il soprano
Linda Campanella, il basso
Matteo Peirone, il tenore Gior-
gio Trucco e i solisti dellʼOr-
chestra Classica di Alessan-
dria, pronti a dare vita ad uno
spettacolo che si annuncia raf-
finato e di grande spessore ar-
tistico.

Al termine della rappresen-
tazione, è prevista una degu-
stazione di Dolcetto doc dei
produttori cremolinesi dellʼas-
sociazione “Cormorinum”.

Sassello. La ex statale 334
ha due vite; una in provincia di
Alessandria dove, pur con tan-
ti problemi, la si percorre sen-
za eccessivi scossoni, lʼaltra in
provincia di Savona dove un
buco tira lʼaltro ed in alcuni
tratti ci sono, oramai, solo più
tracce di asfalto.

La “334” è già da tempo nel
mirino degli automobilisti, dei
motociclisti che proprio per le
buche la evitano oppure la per-
corrono zizzagando tra una
fossa e lʼaltra, ed è anche nel
mirino delle forze dellʼordine
che stanno stringendo i con-
trolli, ora effettuati anche con
gli elicotteri del 15º Nucleo Ca-
rabinieri di Villanova di Alben-
ga per contenere lo strapotere
delle moto che vi transitano a
velocità pazzesche.

A Sassello, una delle prime
cose che ha fatto la Giunta
guida da Paolo Badano è sta-
ta quella di prendere contatti
con la Provincia, per capire co-
me si poteva porre rimedio ad
una situazione ormai insoste-
nibile.

Due i tratti nel mirino degli
utenti che, in più di una occa-
sione si sono rivolti al nostro

giornale per perorare la causa.
Tra Sassello ed il Giovo dove
la “334” è particolarmente si-
nuosa, stretta e piena di buche
e nel tratto Montessoro - Mad-
dalena poco prima di entrare in
Sassello arrivando da Acqui.

Ebbene, proprio in questi
giorni la Provincia di Savona
ha iniziato i lavori.

Il primo asfalto è andato a
coprire la carreggiata tra Sas-
sello ed il Giovo, nei prossimi
giorni i lavori procederanno
anche sul versante che porta
ad Acqui.

Soddisfatto il sindaco Paolo
Badano: «Abbiamo perorato la
causa, siamo andati in provin-
cia abbiamo bussato a tutte le
porte, abbiamo, insomma, fat-
to come il frate cercatore e sia-
mo andati a chiedere. Ci han-
no risposto che avrebbero fat-
to, ho insistito che facessero
ed alla fine ho visto, finalmen-
te, i mezzi e gli operai lavorare
per sistemare una strada che
per noi è di vitale importanza,
ma lo è anche per tutti quelli
che dallʼacquese e dal basso
Piemonte vogliono andare al
mare».

w.g.

Melazzo. Come si potrebbe
dire in questi casi: buona la pri-
ma!

La 1ª edizione della Sagra
della Salsiccia, organizzata
dalla Pro Loco di Melazzo e
svoltasi sabato 13 giugno ha
visto la partecipazione di un
moltissima gente, grazie alle
condizioni climatiche, ideali
per una festa che si è svolta al
coperto per la parte gastrono-
mica ed allʼaperto per quella
musicale.

La sagra ha avuto inizio alle
ore 19 con la cena a base di
lasagne al ragù, salsiccia alla
piastra, peperonata con salsic-
cia, patatine fritte, panna cotta
e bunet, il tutto apprezzatissi-
mo dai presenti.

Alle 21 si è iniziato a ballare
con la musica dellʼorchestra
“Bruno Mauro e la Band”, che
ha allietato lʼintera serata e di-
vertito con lʼormai classica sfi-

da dei clarinetti.
Dopo le 22 il menu si è ulte-

riormente arricchito con panini
con salsiccia e crauti che han-
no dato un tocco di eccentrici-
tà ad una festa che è poi pro-
seguita in allegria con piena
soddisfazione sia degli orga-
nizzatori che degli ospiti. A tal
proposito il presidente Mauri-
zio Incandela, al termine della
serata ha voluto ringraziare
tutti coloro che hanno reso
possibile e partecipato alla
manifestazione.

Prossimi appuntamenti: 4 e
5 luglio al 5º raduno a Ponzo-
ne, dove la Pro Loco sarà pre-
sente con i suoi ormai famo-
sissimi spaghetti allo stoccafis-
so; sabato 25 luglio: Festa di
mezza estate con lʼorchestra
di Lillo Baroni; 8 agosto: 4ª edi-
zione della “Festa della Birra”;
24 agosto festa di San Barto-
lomeo.

Piana Crixia. Venerdì 26
giugno con un grande concer-
to de “Le Orme” (unica data in
Val Bormida) è iniziata la 27ª
edizione della Fiera del Com-
mercio e dellʼArtigianato di Pia-
na Crixia, organizzata dalla
Pro Loco e dal comune di Pia-
na Crixia.

Anche questʼanno tutte le
serate sono ad ingresso gra-
tuito e tutti possono ascoltare
e ballare buona musica che va
dal rock al ballo liscio di quali-
tà al pop folk dialettale dei Buio
Pesto (per il programma com-
pleto di tutta la manifestazione
si può consultare il sito della
Pro Loco www.prolocopiana-
crixia.com).

Tutte le sere entreranno in
funzione stand gastronomico,
bar e birreria, ogni sera si po-
trà degustare oltre al classico
menu pianese (ravioli fatti a
mano) un piatto speciale della
serata.

Questo il programma: giove-
dì 2 luglio: ore 19.30, apertura
stand gastronomico; ore
21.30, si balla con lʼorchestra
“Luigi Gallia”.

Venerdì 3: ore 19.30, aper-
tura stand gastronomico; ore
21, apertura serata musicale
con la band “Moonlight Sha-
dow”; ore 21.30, grande con-
certo con gli “Smogmagika”
originale band che propone un
vasto repertorio italiano anni
ʼ70-ʼ80-ʼ90 dʼeccezione.

Sabato 4: ore 8.30, iscrizio-
ne 5º raduno fuoristrada “Alta

Langa” a cura del
“Fungo&Fango” 4WD di Piana
Crixia; ore 19.30, apertura
stand gastronomico; ore
21.30, si balla liscio con lʼor-
chestra “Fausto Pedroni”.

Domenica 5: dalle 9 alle 18,
apertura pista trial su tracciato
previsto; ore 12.30, apertura
stand gastronomico; ore 14,
dimostrazione e prova di tiro
con lʼarco a cura della compa-
gnia arceri “La volpe argenta-
ta” di Carcare; dalle 16, grande
palio degli asini con la parteci-
pazione del “Gruppo sbandie-
ratori e musici di Borgo Moret-
ta”; ore 19.30, apertura stand
gastronomico; ore 21.30, sera-
ta conclusiva con lʼorchestra
“Aurelio e la band”.

«La nostra Amministrazione,
- spiegano gli amministratori -
consapevole del notevole im-
pegno richiesto per organizza-
re tutta la manifestazione, de-
sidera fin da ora rivolgere a tut-
ti i volontari della Pro Loco un
ringraziamento veramente
sentito.

Crediamo che questa mani-
festazione sia una grande op-
portunità per far conoscere
Piana Crixia anche al di fuori
della Val Bormida e speriamo
che le persone venute per la
festa siano invogliate a tornare
nel nostro paese per trascor-
rervi una giornata di relax visi-
tando il Fungo di Pietra, facen-
do una camminata lungo i Ca-
lanchi e nei nostri boschi».

G.S.

Ponzone. Riceviamo e pub-
blichiamo da Alessandra Man-
frinetti una attenta riflessione
sulla realtà locale:

«Cesare Pavese: da “La lu-
na e i falò”. “Un paese ci vuo-
le… un paese vuol dire non
esser soli, sapere che nella
gente, nelle piante, nella terra,
cʼè qualcosa di tuo, che anche
quando non ci sei resta ad
aspettarti”…

Un paese… certo, un paese
ci vuole, rappresenta le proprie
radici, la propria storia soprat-
tutto se vi si è nati.

Ma un paese deve crescere,
evolversi, e, se possibile, cre-
scere in senso economico, di
sviluppo; è necessario il nuo-
vo, il “nuovismo”, senza per
questo rompere con la tradi-
zione.

Ecco allora che a Ponzone
due giovani coppie, Enrico e
Cinzia e Nello ed Elisa, deci-
dono con coraggio e sacrificio
di aprire le rispettive attività,
in un momento non certo faci-
le, con grande impegno e se-
rietà. Pongono qui le radici
della propria vita con molta
voglia di fare, di “imprendere”,
perché ci credono, sfidando
la depressione economica in
cui da anni sprofonda Ponzo-
ne.

È unʼimpresa titanica che

spesso va a cozzare contro
un ottuso, assurdo e inspie-
gabile immobilismo, fatto di in-
vidie e cattiverie, contro un
monopolio sempre uguale a
se stesso, che ha ben poco
da offrire, a parte lo stupendo
panorama.

Enrico e Cinzia hanno ridato
vita ad uno storico ristorante
(Malò), creando un gradevolis-
simo locale con una eccellente
cucina; Nello ed Elisa hanno
aperto accanto al loro fornetto,
in un graziosissimo cortile, una
piccola pizzeria allʼaperto,
ma… apriti cielo!

Chissà gli odori che alegge-
ranno in piazzetta, chissà
quanti rumori a tarda sera, e
tante piccole e grandi maldi-
cenze che non val la pena ri-
portare.

Un paese non può vivere
solo di Pro Loco e solo duran-
te lʼestate-ormai sempre più
breve, un paese deve vivere
sempre. Anche durante i lun-
ghi inverni.

Per questo io dico, bravi ra-
gazzi, vi meritato tanto suc-
cesso, lasciate perdere chi si
lamenta sempre e comunque,
siete coraggiosi, avete dato a
Ponzone una nuova occasione
per rinascere.

Un paese ci vuole… ma de-
ve essere vivo».

Ad Alice “C’era una volta”
5ª mostra di foto storiche

Alice Bel Colle. Resta aperta alle visite di alicesi e turisti la 5ª
edizione, della mostra fotografica “Cʼera una volta”, allestita pres-
so la Confraternita della SS Trinità ad Alice Bel Colle. La mostra,
propone come di consueto fotografie, fornite da alicesi, che ri-
percorrono la storia di Alice e dei suoi abitanti dallʼinizio del no-
vecento fino ai giorni nostri.

Ogni anno lʼesposizione si arricchisce di nuove fotografie (at-
tualmente ne sono esposte circa 500). Gli organizzatori, peraltro,
ricordano che per chiunque fosse in possesso di vecchie foto e
volesse inserirle nella mostra, è sempre possibile rivolgersi al
Comune, che farà pervenire le richieste agli organizzatori.

Parallelamente, ringraziano tutti coloro che hanno fornito ma-
teriale utile per lʼallestimento della rassegna fotografica, che i
tanti visitatori che hanno dimostrato interesse verso la mostra.

A Sezzadio centro estivo per bambini
Sezzadio. È attivo fino al 7 agosto, il centro estivo di Sezza-

dio. È per tutti i bambini di età compresa dai 3 ai 12 anni, avva-
lendosi dellʼapporto organizzativo della palestra “Accademia”, e
si svolge nel contesto esterno e interno della palestra. Allʼinter-
no della struttura, i partecipanti svolgono attività creative e di-
dattiche quali pittura, decoupage, economia domestica, educa-
zione stradale e tante altre ancora, per imparare giocando tante
nozioni utili per la vita di tutti i giorni.

Allʼesterno, si organizzeranno giochi dʼacqua sul prato e gio-
chi da giardino sulla sabbia: 160 metri quadri organizzati grazie
anche al supporto fornito dallʼamministrazione comunale uscen-
te.

Le tariffe, gli orari ed il periodo di permanenza nel centro esti-
vo saranno personalizzati per soddisfare le esigenze delle sin-
gole famiglie: per ciascun bambino sarà creata la formula giusta
per un divertimento destinato a durare per tutta lʼestate.

A Giusvalla gara di tiro
alla “Sagoma del cinghiale”

Giusvalla. Il circolo ricreativo “Croce Bianca” di Giusvalla, in
collaborazione con Enalcaccia, pesca, tiro di Giusvalla e Fida-
sac “Cinofilia e tiro” di Savona con il patrocinio del comune di
Giusvalla organizzano gara di tiro alla “Sagoma del Cinghiale e
siamo al 4º ed ultimo fine settimana: sabato 4 e domenica 5 lu-
glio.

Le iscrizioni si ricevono presso il circolo della Croce Bianca
mentre il campo è stato ricavato nella valle che confina con lʼarea
camper a non molta distanza dal parcheggio.

In quella zona sono posizionate le sagome, individuati i punti
di appostamento. Sono previsti 3 colpi per ogni serie, la possibi-
lità di partecipare a tutte le fasi.

La gara è aperta a tutti i titolari di porto dʼarmi, tiro a volo e
caccia, in regolare corso di validità e viene organizzata come
pratica propedeutica allʼattività venatoria.

Ricco il montepremi che mette in palio: carabina cal. 30,06 Be-
nelli, carabina cal. 30,06 F.N., fucile automatico cal 12 Beretta;
facile automatico cal. 12 Franchi ed altri premi che potranno es-
sere aumentati o ridotti in base al numero degli iscritti.

Le premiazioni dei vincitori si terranno il 12 luglio in occasione
dellʼultimo giorno dei festeggiamenti di “Giusvalla in Festa”.

La gara di Giusvalla è il ritorno di un evento che, nel recente
passato, aveva avuto uno straordinario successo a Sassello do-
ve erano arrivati appassionati provenienti dalla Piemonte e da
tutta la Liguria.

La gara di tiro alla sagoma del cinghiale è organizzata in un
territorio dove i cinghiali sono uno delle prede più ambite ed an-
che tra gli animali più numerosi tanto che sono incalcolabili i dan-
ni che causano alle coltivazioni e non solo.

Sabato 4 e domenica 5 nel Suol d’Aleramo

A Ponzone il 5º raduno
delle Pro Loco

Sabato 4 luglio l’attore e comico

A Cremolino Beruschi
“Nei lieti calici”

Da Sassello al Giovo

Ex statale di Sassello
finalmente si riasfalta

Organizzata dalla Pro Loco

A Melazzo prima
sagra della salsiccia

Sino al 5 luglio

A Piana Crixia 27ª fiera
commercio e artigianato

Riceviamo e pubblichiamo da Ponzone

Da “La luna e i falò”
un paese ci vuole…

A Spigno limitazione della velocità
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex
S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 54+800 al km 55+150, nel
Comune di Spigno Monferrato. La Provincia di Alessandria prov-
vederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.
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Sassello. I sei sindaci dei
comuni che fanno parte della
Comunità Montana “del Gio-
vo”, ovvero Giusvalla, Mioglia,
Pontinvrea, Sassello, Stella e
Urbe, hanno riconfermato An-
selmo Biale, sindaco di Stella,
presidente dellʼEnte con Paolo
Badano, neo eletto sindaco di
Sassello, alla carica di vice e
Maria Caterina Ramorino, sin-
daco di Urbe, quella di asses-
sore.

Una nomina pro-tempore,

come ha sottolineato lo stesso
Biale in attesa che a settembre
vengano ridisegnati gli incari-
chi.

Una seduta che ha coinvolto
direttamente i sindaci e non i
delegati dei sindaci stessi co-
me è previsto dallo statuto del-
la Comunità; una scelta che ha
lasciato e lascia qualche dub-
bio ma che Biale ha spiegato
dicendo - «È stata la prima se-
duta dopo le elezioni ed abbia-
mo ritenuto che fosse opportu-
no interloquire direttamente
con i sindaci e non con i loro
delegati. A settembre quando
verranno definiti i ruoli allora si
potrà parlare di deleghe».

Diversi sono i punti sui qua-
li si è discusso; sulle riconfer-
me del segretario dott. Rauso,
dei dirigenti, ma quello che è
da valutare è di quanti e quali
fondi la Comunità Montana po-
trà disporre e, di conseguenza,
capire come investire gli even-
tuali finanziamenti. Restano in
piedi alcuni situazioni abba-
stanza critiche; in primis i costi
di una struttura che è stata
sensibilmente ridimensionata
rispetto al passato e che non si
sa ancora quali funzioni potrà
svolgere.

w.g.

Sassello. A Palo, civettuola
frazione di Sassello posta sul-
la provinciale che collega il ca-
poluogo al comune di Urbe,
non succedono cose eclatanti;
il luogo è tranquillo, sereno, gli
abitanti si conoscono, si ri-
spettano ma, la “politica”, an-
che se quella fatta in casa per
le “comunali”, riesce a farne fa-
re di tutti colori.

Patrizia Malfatto, una matti-
na di qualche giorno fa si è
svegliata ed ha trovato una
bella, bella è, in questo caso,
un eufemismo, sorpresa. La
sua auto e quella della madre
erano ricoperte di letame.

Letame che non è certo ar-
rivato per caso e nemmeno
“piovuto dal cielo” ma, secon-
do la stessa Patrizia Malfatto,
potrebbe avere un “profumo”
essenzialmente politico, ovve-
ro potrebbe essere la conse-
guenza di screzi, avuti qual-
che giorno prima, con una per-
sona che le avrebbe contesta-
to un “indebito” supporto dato
in campagna elettorale alla li-
sta del sindaco vincente Ba-
dano, ed anche di diatribe, in
passato, con alcuni soggetti
che erano attivamente impe-
gnati nellʼattività politica sas-
sellese.

Lʼipotesi è non solo plausibi-
le ma assai probabile.

Dice Patrizia Malfatto: «Non
mi so capacitare del perchè di
un simile gesto anche se ne
immagino i motivi. Per me è
solo una vigliaccata ed una
cattiveria senza senso».

Una vigliaccata per la quale
Patrizia Malfatto, che a Palo è
apprezzata e rispettata, ha già
provveduto a sporgere regola-
re denuncia al locale comando
dei Carabinieri.

w.g.

Mioglia. La sera di sabato 4
luglio, a partire dalle ore 20.45,
si esibiranno a Mioglia i “Quin-
ta Dominante”, un gruppo di 5
giovani ragazzi originari del-
lʼentroterra savonese, forti del-
lʼesperienza nellʼEnsemble
Chitarristico Savonese con
Dario Caruso e di oltre 3 anni
di esperienza come gruppo in-
dipendente.

Il progetto Quinta Dominan-
te nasce dalla comune passio-
ne dei componenti il quintetto
savonese per i cantautori ita-
liani e per i cori polifonici. Il lo-
ro repertorio spazia principal-
mente nella musica leggera
italiana, ma prevede rivisita-
zioni di brani della tradizione li-
gure e soprattutto intende
omaggiare i grandi cantautori
della “scuola genovese”, da
De Andrè a Conte, da Lauzi a
Tenco. Gli arrangiamenti delle
cover, mai banali e sempre vo-
tati allʼesplorazione delle infini-
te possibilità musicali e alla ri-
cerca dellʼoriginalità, sono stu-
diati per tre chitarre classiche,
percussioni e cinque voci.

A Mioglia, i Quinta Domi-
nante proporranno uno spetta-
colo dal titolo “Genova dʼauto-
re”, dedicato ai cantautori ge-
novesi e a tutti coloro che han-
no contribuito a dare lustro al-

la scuola genovese ed omag-
giare il capoluogo ligure. Il loro
spettacolo è inserito allʼinterno
della “XVIII Rassegna alla
Scoperta dellʼEntroterra”, or-
ganizzata dalla provincia di
Savona.

I protagonosti: Matteo Piz-
zorno (voce e percussioni);
Mattia Prato (voce e percus-
sioni); Diego Beltrame (chitar-
ra e voce); Marco Pizzorno
(chitarra e voce); Marco Prato
(chitarra e voce).

w.g.

Giusvalla. La scuola prima-
ria di Giusvalla è riuscita an-
che questʼanno a realizzare il
proprio percorso e ad aprire la
prima festa dellʼestate con un
seguitissimo spettacolo teatra-
le. Una serata che costituisce
la componente espressiva di
un progetto ben più ampio inti-
tolato “Naturalmente... in Re-
te”.

Tale progetto include la
scuola di Giusvalla, Pontinvrea
e Mioglia e lʼIstituto compren-
sivo di Pieve di Teco con la
scuola di Moano e ha permes-
so di intrecciare rapporti con
realtà differenti attraverso il
collegamento in rete operando
su tematiche comuni come
lʼambiente e i codici espressi-
vi.

La storia di Pinocchio, che è
stata scelta come spettacolo fi-
nale, ha suggerito di progetta-
re unʼazione educativa, il cui
scopo prioritario è stato quello
di porre i bambini in grado di
avere coscienza dei propri sta-
ti dʼanimo e di avviare un lavo-
ro di controllo su di essi. «Ci è
sembrato che nessun perso-
naggio mediatore potesse me-
glio di Pinocchio, con le sue
fragilità, le sue contraddizioni,
le sue “birichinate”, prestarsi a
condurli per mano in questo
percorso di autoformazione»
hanno sottolineato i curatori

della manifestazione.
Il percorso è durato lʼintero

anno scolastico. Lʼattività è ini-
ziata con la lettura del libro Pi-
nocchio da parte dellʼinse-
gnante con lʼesercizio al-
lʼascolto degli alunni; la sintesi
dei vari capitoli sia a livello car-
taceo che su base informatica;
lʼillustrazione delle sequenze
principali della storia; la strut-
turazione del copione; lʼinter-
pretazione del carattere dei
vari personaggi; lʼattuazione
delle coreografie e lo studio
delle canzoni; lʼallestimento
delle scenografie e dei costu-
mi; prove della rappresenta-
zione; spettacolo finale.

Lʼamico Pinocchio è stato il
compagno di viaggio con il
quale condividere, fantastica-
re, riflettere e dal quale impa-
rare ad essere se stessi.

Al termine della recita le
maestre e gli alunni della scuo-
la primaria di Giusvalla hanno
ringraziato coloro che sono in-
tervenuti alla manifestazione e
tutti quelli che hanno permes-
so che questa potesse essere
effettuata: lʼallestimento della
struttura che ha ospitato il pal-
co da parte dei volontari Croce
Bianca e la messa in opera de-
gli scenari grazie al lavoro di
Dialma, Domenico, Ilda, Tere-
sa.

w.g.

In ricordo di Armando Braghiroli
Rimane vivo il tuo ricordo, nel sorriso di chi ama la bici come

lʼamavi tu, una passione che nasce dal cuore. La famiglia di Ar-
mando Braghiroli ringrazia il gruppo Ciclofuturisti di Gamalero, e
il gruppo “A.S. di Castelbike”, che in occasioni diverse hanno ri-
cordato lʼamico Armando. Un grazie di cuore.

Sassello. Il Parco del Bei-
gua - Geopark, organizza da
diversi anni una serie di escur-
sioni su di un territorio che
comprende Arenzano, Campo
Ligure, Cogoleto, Genova, Ma-
sone, Rossiglione, Sassello,
Stella, Tiglieto e Varazze, co-
muni che fanno parte del Par-
co.

Escursioni con le quali si va
alla scoperta dellʼhabitat, degli
angoli più belli di unʼarea che
si estende dal mare sino ai
confini con il Piemonte, la pro-
vincia di Alessandria, i comuni
di Ponzone e Ovada. Il Parco
del Beigua è regionale quindi
non può andare oltre i confini
liguri ed è un peccato che non
vengano inseriti nei progetti
del Parco che è la sola realtà
in grado di promuovere davve-
ro il territorio, cosa che non
fanno con la stessa competen-
za e attenzione le Comunità
Montane, le valli contingue co-
me quella dellʼErro, ed il pon-
zonese lasciati alla mercé di
progetti, come il piano paesi-
stico, che nessuno vuole sen-
za sapere bene il perché, forse
solo per il fatto che impone al-
cune limitazioni a chi è abitua-
to, da sempre, a fare quello
che vuole senza preoccuparsi
dellʼambiente.

In un momento in cui la val-
le Erro è aggredita da un po-
tenziale inquinamento che,
guarda caso arriva dalla Ligu-
ria e da unʼarea non inserita
nel Parco, non sarebbe male
fare parte di una realtà che tu-
tela ambiente, territorio, biodi-
versità.

Programma escursioni:
Domenica 5 luglio, “Cono-

sciamo i nostri alberi”. Passeg-

giata alla scoperta degli alberi
della foresta regionale della
Deiva, Sassello, in compagnia
del Corpo Forestale dello Sta-
to. Sarà lʼoccasione per impa-
rare a conoscere e riconosce-
re i vari tipi di vegetazione pre-
senti nel nostro entroterra.

Ritrovo: ore 9.30, presso:
Centro Visita Palazzo Gervino,
via G. Badano 45, Sassello.
Durata escursione: giornata in-
tera. Difficoltà: facile. Pranzo:
al sacco. Costo escursione:
5,50 euro.

Domenica 19 luglio, “Maso-
ne - Cascina Troia”. Lʼitinerario
si snoda attraverso un accatti-
vante percorso che transita nei
pressi dei ruderi della Cartiera
Savoi e della cascata del Ser-
pente, splendido salto dʼacqua
inciso nella roccia (presso il
quale è stato allestito un inte-
ressante percorso botanico
corredato di pannelli divulgati-
vi) per poi raggiungere la ca-
scina Troia dove è prevista la
sosta pranzo nellʼattigua area
verde attrezzata con tavoli e
barbecue.

Al termine dellʼescursione
sarà possibile visitare Villa Ba-
gnara, Centro Visite del Parco
del Beigua. Ritrovo: ore 9,
presso: Centro Visite Villa Ba-
gnara V. Montegrappa 2, a
Masone.

Difficoltà: facile. Durata
escursione: giornata intera.
Pranzo: al sacco. Costo escur-
sione: 5,50 euro.

Per informazioni: Ente Par-
co del Beigua, via G. Marconi,
165, 16011 Arenzano (GE); tel.
010 8590300, fax 010
8590064; e-mail: CEparcobei-
gua@parcobeigua.it -
www.parcobeigua.it.

Pontinvrea. Sabato 27 giu-
gno, la sala del Consiglio co-
munale di Pontinvrea ha ospi-
tato il tradizionale saggio di
musica che chiude lʼanno sco-
lastico pontesino ed apre la
stagione dei concerti.

Quello di Pontinvrea è un
appuntamento un poʼ speciale
poiché fa parte di un più ampio
progetto che riguarda semina-
ri musicali e concerti che, han-
no fatto di Pontinvrea la “città
della musica” e, questʼanno,
verranno proposti tra la fine di
agosto e settembre.

I saggi musicali delle scuo-
le, sono dedicati al cav. Davi-
de Vignolo, sindaco di Pontin-
vrea negli anni ottanta, uno dei
primi promotori delle iniziative
musicali pontesine, ed hanno
coinvolto alunni della Primaria
di Pontinvrea e Pareto, diretti
dal maestro Franco Giacosa,
diplomato in pianoforte con il
massimo dei voti al conserva-
torio “Paganini” di Genova e
studioso di organo e composi-
zione organistica, clavicemba-
lo, direzione di coro e direzio-
ne dʼorchestra.

Sotto la guida del loro mae-
stro gli alunni hanno suonato
brani di musica classica per un
pubblico numeroso e, come
tradizione pontesina impone,
assai competente.

Simpatico il siparietto che, a
fine concerto, con la “studen-
tessa” meno giovane, di quasi
ottanta anni, ha concluso il
saggio.

Si sono esibiti: Elena Torta-
rolo, Chiara Tripodi, Roberta
Taglieri, Simona Pollero, Lisa
Pilar Pollero e Davide Santi-
nelli Marika Gillardo, Ilaria Gar-
barino, Camilla Curti.

Prossimi appuntamenti con i
seminari musicali “Alta valle
Erro” ed il concorso pianistico
internazionale di musica clas-
sica “G.Vincenzi”, la rassegna
pianistica “cav. Davide Vigno-
lo” e, molto probabilmente, po-
trebbe essere riproposto il
concorso internazionale per
strumenti ad arco; premio che,
nel 2007, era stato intitolato al-
la memoria del violinista alba-
nese Rrok Jakaj, prematura-
mente scomparso.

w.g.

Sassello: raccolta rifiuti ferrosi
e ingombranti

Sassello. È prevista la raccolta differenziata dei rifiuti ferrosi,
ingombranti, presso il magazzino comunale in località Pratoba-
dorino dalle ore 9, alle ore 12, nei seguenti giorni: sabato 11 e sa-
bato 25 luglio; 22-29 agosto; 12-26 settembre; 17-31 ottobre.

Comunità montana del Giovo

Anselmo Biale presidente
ma non tutto fila liscio

È una questione di voti?

A Palo letame
a palate sull’auto

A Mioglia sabato 4 luglio

I “Quinta dominante”
con Genova d’autore

Con la scuola primaria

Spettacolo teatrale
alunni di Giusvalla

Domenica 5 luglio al parco del Beigua

A Sassello conosciamo
i nostri alberi

Iniziata la stagione 2009

Pontinvrea è diventata
la “città della musica”

Anselmo Biale

Patrizia Malfatto con stivali e
guanti dopo la pulizia, e la
raccolta della “bosia” dopo
il lavaggio delle auto.
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Acqui Terme. Sono Andrea
Lauro, classe 1989, difensore,
e Francesco Ilardo, classe
1990, trequartista, gli ultimi
due acquisti dei bianchi che, in
settimana, potrebbero già ave-
re raggiunto lʼaccordo con Lo-
renzo Bruni, classe 1990, at-
taccante. Lauro è reduce da
una stagione da titolare divisa
a metà tra Pro Belvedere ed
Albese; Ilardo e Bruni hanno
fatto parte della rosa della pri-
ma squadra del Savona con
Bruni che ha disputato una
ventina di gare realizzando tre
reti, mentre Ilardo è stato il ca-
pocannoniere nella fase finale
del campionato nazionale ju-
niores che ha portato il Savona
ad un passo dal titolo tricolore.

Con lʼapprodo di Bruni si
concluderà la campagna ac-
quisti dellʼAcqui che in ritiro a
Sassello, a partire dal 27 di lu-
glio, porterà anche tre giovani
in prova; due classe ʼ90 nel-
lʼultima stagione in forza alle
giovanili del Milan e individua-
ti grazie ai buoni uffici di Am-
brogio Pelagalli, ex grande dei
rossoneri negli anni sessanta,
ora responsabile tecnico dei
bianchi, ed un ʼ91 proveniente
da una formazione dilettantisti-
ca ligure. Ci saranno ancora
alcuni ritocchi in uscita: Rober-
to Zaccone potrebbe finire alla
Nicese; Maurizio Todaro po-
trebbe rimanere, oppure trova-
re il posto da titolare in una
squadra del torinese o seguire
Massano al Derthona; Giosuè
Gallace molto probabilmente
giocherà con la maglia del Bra
o della Novese dove è appro-
dato Lino Gaffeo che già lo
scorso anno aveva cercato di
ingaggiarlo.

Con lʼingaggio di Bruni, lʼAc-
qui definirà il suo organico che,
eventualmente, potrà essere
rivisto e corretto in corso
dʼopera qualora si riscontras-
sero delle difficoltà. La prima

impressione è, comunque,
quella di una squadra ben co-
struita per quello che è il tra-
guardo da conseguire, ovvero
una tranquilla salvezza. Eʼ la
prima cosa che sottolinea il vi-
ce presidente Massimo Colla,
che svolge il ruolo di consu-
lente di mercato: «Siamo una
neopromossa che deve far
quadrare i conti in tutti i sensi,
in campo e fuori. Credo che si
sia costruita una buona squa-
dra, solida in difesa, con un
centrocampo di qualità e con
una prima linea molto giovane
che è un poʼ la nostra scom-
messa. Abbiamo fatto scelte
ben definite in sintonia con
quelli che sono gli obiettivi del-
la società e del tecnico Mario
Benzi; abbiamo puntato su
giovani già collaudati in cam-
pionati veri, preferendoli a
quelli provenienti da vivai di
società professionistiche, pro-
prio per avere maggiori garan-
zie e, “scommesso” su attac-
canti importanti come Falchini,
ancor giovane (86 ndr) ma con
una lunga esperienza in cate-
goria e puntato su di un bom-
ber come Andrea Gai che ha

già dimostrato tutto il suo valo-
re nello scorso campionato;
poi ci sono giovani di talento
come Capo, Ilardo, arriverà
Bruni, sono rimasti i giovani
Tarsimuri, Cervetto, Pietrosan-
ti, Morabito, Ivaldi. Una squa-
dra che ha una sua fisionomia
e, per scelta, ha rinunciato a
giocare con un ʼ88, preferendo
schierare tre ʼ89, oltre a due
ʼ90 ed un ʼ91».

Un Acqui che ha già una sua
fisionomia ben definita in dife-
sa e quello è un reparto che si
presenta come uno dei più so-
lidi della categoria, ideale per
una squadra che vuole salvar-
si. Teti tra i pali, Lauro o Toda-
ro a destra, Morabito a sinistra,
Roveta e Cesari centrali con
alternative di lusso come Pie-
trosanti e Bobbio. Reparto col-
laudato che è stato rafforzato
con lʼingaggio di un giocatore
di assoluto valore come Cesa-
ri, non più giovanissimo, clas-
se ʼ72, che però ha carisma,
classe, intelligenza tattica stra-
ordinaria ed è quindi lʼideale
per far crescere i giovani che
lo affiancheranno nel reparto.

A centrocampo lʼingaggio di
Alessandro Troiano colma il
vuoto lasciato da Tallone che è
approdato al Cuneo. Nel ruolo
di regista, Troiano può essere
considerato tra i più forti del gi-
rone e lo testimoniano i buoni
risultati ottenuti con la maglia
di Alessandria e Varese in se-
rie C e poi Derthona e Savona
in Interregionale. Utile anche
per a far crescere Cervetto,
classe ʼ90, che potrebbe esse-
re lʼalternativa giovane. A sup-
portare Troiano capitan Manno
o il nuovo acquisto Manasiev,
giocatore solido e potente che
può ricoprire più ruoli compre-
so quello del difensore. Sulle
corsie lʼAcqui punta sui giova-
ni, come del resto fanno buo-
na parte delle squadre dʼInter-
regionale che devono fare i

conti con i cinque under da
schierare sempre in campo; le
opzioni sono Tarsimuri, Capo,
il nuovo acquisto Ilardo, lo
stesso Cervetto o uno dei gio-
vani che seguiranno la squa-
dra nel ritiro di Sassello.

Un giovane dovrà trovare
posto in attacco e lʼAcqui avrà
due opzioni, ovvero il possen-
te Bruni o il brevilineo Ivaldi,
oppure Capo che nel Viareg-
gio ha spesso giocato da se-
conda punta come del resto ha
fatto Ilardo nel Savona. Per il
ruolo di prima punta ci sarà
ballottaggio tra Falchini, gioca-
tore che ha grandi qualità tec-
niche o Andrea Gai che ha me-
no classe ma più potenza.

Oggi lʼAcqui potrebbe gioca-
re con questa formazione ipo-
tizzando un classico 4-4-2: Te-
ti - Lauro, Roveta, Cesari, Mo-
rabito - Tarsimuri (X), Troiano,
Manno, Cervetto (X) - Falchini,
Ilardo (X).

Conferme: Francesco Teti,
Roberto Bobbio, Andrea Man-
no, Gianluca Morabito, Alessio
Pietrosanti, Guglielmo Roveta,
Paolo Ivaldi, Davide Tarsimuri.

Cessioni: Alberto Falco, An-
drea Giacobbe, Giosuè Galla-
ce, Moreno Curabba, Antonio
Modica, Marco Montante, Pie-
tro Daddi, Roberto Tallone,
Roberto Zaccone.

Acquisti: Alessandro Basso,
portiere, dal Chiasso; Damia-
no Cesari, difensore, dal Der-
thona; Zdrawko Manasiev,
centrocampista, dallʼAsti; An-
drea Lauro, difensore, dallʼAl-
bese; Carlo Capo, attaccante,
dal Viareggio; Gabriele Falchi-
ni, attaccante, dal Savona;
Alessandro Toiano, centro-
campista, dal Savona; France-
sco Ilardo, centrocampista, dal
Savona.

Trattative: Lorenzo Bruni, at-
taccante, dalla Lucchese;
Maurizio Todaro, riconferma.

w.g.

Acqui Terme. Presso il
centro sportivo di Novarello,
(NO), Riccardo Lupia, classe
1993, difensore della squadra
Allievi fascia B dellʼAcqui, alle-
nata da Luca Marengo, che ha
vinto il campionato provinciale
di categoria e poi preso parte
con buoni risultati alle fase re-
gionali, è stato premiato dalla
testata “Sprint & Sport” come
uno dei tre migliori difensori
dei campionati giovanili pie-
montesi. La segnalazione è ar-
rivata dai lettori del settimana-
le che hanno scelto 100 giova-
ni di tutte le squadre giovanili
che si sono ritrovati per un pro-
vino nel centro sportivo nova-
rese sotto gli occhi attenti dei
tecnici di alcune società pro-
fessionistiche e dei giornalisti
di testate sportive televisive e
della carta stampata. Un risul-
tato, quello ottenuto da Riccar-
do Lupia che dà lustro a tutto il
settore giovanile dei bianchi
come sottolinea Alessandro

Dacasto, team manager del
settore giovanili - «LʼAcqui rin-
grazia Riccardo per il ricono-
scimento ottenuto, che rispec-
chia il lavoro fatto da una so-
cietà che cura con attenzione
il lavoro del settore giovanile
ed è impegnata nellʼallestire
squadre sempre più competiti-
ve in grado di portare, con or-
goglio, in giro per il Piemonte il
nome della nostra città». w.g.

Calamandrana. «Se dovessi dare un titolo alla vicenda per lo
stato attuale delle cose? Direi che siamo ancora in alto mare».
Floriano Poggio, presidente dimissionario della Calamandrane-
se, non perde la speranza di dare continuità al club grigiorosso.
«Mantengo un certo ottimismo - chiarisce il concetto - mi rincre-
scerebbe molto vedere finire male questa società e questa squa-
dra e sono disposto a dare una mano. Direi anzi che farò tutto il
possibile per far sì che lʼavventura della Calamandranese possa
continuare. Allo stato attuale però questa certezza non cʼè an-
cora, e nonostante qualche piccolo progresso, se non arriva un
nuovo supporto non so cosa si potrà fare. Il problema è anche il
tempo: tra poco più di una settimana si dovrà decidere che fare
a proposito dellʼiscrizione al campionato».

Parole chiare, che rivelano un... ottimismo non del tutto otti-
mista. I piccoli progressi derivano dallʼazione del Comune, che in
un incontro con la dirigenza uscente si è detto disposto a fare la
propria parte per agevolare lʼiscrizione della squadra alla Pro-
mozione e il proseguimento regolare dellʼattività. Le potenzialità
del Municipio, però, non sono tali da garantire da sole (o in mo-
do preminente) la copertura dei costi di una stagione, che a que-
sto livello rimane impegno piuttosto oneroso. La situazione resta
fluida, ma è evidente che solo lʼingresso di nuove forze possa
dare la svolta decisiva alle trattative. Ore convulse, e i colpi di
scena sono dietro lʼangolo: di sicuro la crisi complica tutto, ma
una base di partenza su cui dare vita a una nuova dirigenza sem-
bra sussistere… ancora pochi giorni e il destino della Calaman-
dranese sarà finalmente chiarito. M.Pr

Carcare. Il 13 settembre, in Liguria, prenderanno il via sia il
campionato dʼEccellenza che quello di Promozione ed è in uno
di questi due tornei che si presenterà ai nastri di partenza la Car-
carese. In “Eccellenza” se andrà il porto la domanda di “ripe-
scaggio”, altrimenti si ripartirà da capo. In ogni caso i biancoros-
si si stanno muovendo sul mercato per costruire una squadra
competitiva, per salire di categoria se il campionato sarà quello
di “Promozione” per disputare una stagione tranquilla se si gio-
cherà in “Eccellenza”. Per ora non si fanno ipotesi, il vice presi-
dente Andrea Salice pensa a rafforzare la squadra con la colla-
borazione di Gianfranco Pusceddu che è stato riconfermato alla
guida tecnica. I primi colpi di mercato la dicono lunga sulle in-
tenzioni dello staff del presidente Goso; dallʼOspedaletti che ha
vinto il campionato e, come previsto, cambiato nome diventan-
do la Sanremese, è arrivato il centrocampista Cristian La Grot-
ta, giocatore di scuola argentina che nel campionato appena
concluso ha segnato dieci gol ed era nel mirino di squadre di ca-
tegoria superiore; dalla Veloce il difensore Giuliano Bresci ex del
Vado mentre sempre per la difesa sono in corso trattativa per
portare in biancorosso lʼesperto Tiziano Glauda, classe 1980,
giocatore che ha vestito la maglia di Sestrese ed Imperia, poi
Cuneo in serie C dove è stato anche capitano prima di passare
per Savona e tornare nella Sestrese dove ha giocato da titolare
nello scorso campionato. Si parla di conferme e, per ora, certe
sono quelle del portiere Ghizzardi, di Botta, Ognjinovic, Deiana,
del trio dʼattacco formato da Marotta, Procopio e Giacchino e dei
giovani Militano, Eretta, Clerici.

Campionato quello di “Promozione” che potrebbe essere an-
cora più complicato di quello appena concluso; sulla rampa di
lancio la solita Veloce che ha già ingaggiato Mendez dalla Cai-
rese, creando non poco malumore in quel di Cairo dove il bom-
ber era diventato uno dei beniamini dei tifosi, e potrebbe inseri-
re in squadra Gaetano Perrella che pare non sarà riconfermato
dallʼAlbese. Sullo stesso piano della Veloce la blasonata Impe-
ria di mister Riolfo che vuol presto tornare nel calcio che conta e
si sta muovendo sul mercato per rinforzare una rosa che aveva
vinto la “Prima Categoria” con largo anticipo e con un punteggio
record. Ad Imperia potrebbe finire Marco Prunecchi, attaccante,
classe ʼ77, cresciuto nel Cecina, poi passato al Viareggio, quin-
di Loanesi, Vado, Savona, Sanremese e poi al Merate. w.g.

Calcio

Il Sassello
cambia pelle
Sassello. Ancora tutto fer-

mo in casa biancoblù; lo staff
dirigenziale del presidente Sil-
vana Bobbio cerca di capire
come impostare il prossimo
campionato di “Prima Catego-
ria”. Gli unici movimenti di mer-
cato sono in uscita e riguarda-
no Grippo che si è accasato al
Vado, in “Promozione” e Mi-
gnone che ha scelto il ritorno a
Millesimo; potrebbe appende-
re le scarpe al chiodo Frediani
mentre trattative sono in corso
per cercare di convincere Ales-
sandro Prestia, classe 1971, a
giocare ancora un anno in
biancoblù.

Uniche certezze sono la
conferma di mister Fabio Ro-
lando, dei giovani Eletto e
Mensi, di Luca Castorina, dei
sassellesi DOC Bernasconi e
Bronzino, dei giovani della ju-
niores allenata da Luca Biato.
Un Sassello che cambia pelle,
ma non per questo sarà meno
competitivo di quello dello
scorso anno. Il d.s. Gianni Tar-
dino ha già avuto contatti con
giocatori di categoria e gli
obiettivi sono quelli di portare
al “degli Appennini” un difen-
sore centrale, un centrocampi-
sta ed una punta.
Altro problema che dovrà af-

frontare la dirigenza è la di-
sponibilità del “degli Appenni-
ni” durante la stagione inver-
nale; unʼaltra esperienza come
quella vissuta nello scorso
campionato, con la squadra
costretta ad emigrare, a causa
della neve, per sei mesi sul
neutro di Noli, quindi con costi
di gestione decisamente mag-
giori ed incassi ridotti al mini-
mo, potrebbe essere deva-
stante per una società che sta
rinforzando il settore giovanile
e che, con i prossimi campio-
nati, potrebbe essere ai nastri
di partenza con quattro squa-
dre, dalla “prima Categoria” ai
“Giovanissimi”.

Campo Ligure. Aria nuova
alla Campese: dopo lʼaddio
consumato alcune settimane
fa con il tecnico Roberto Piom-
bo, la squadra del presidente
Enrico Piccardo annuncia ora
il suo nuovo tecnico. Il compito
di guidare i “Draghi della Valle
Stura” nel campionato 2009-
10 sarà affidato a Roberto Me-
ligrana, negli ultimi due anni
sulla panchina del Borzoli, con
cui ha conquistato, nel giro di
due campionati, ben 102 pun-
ti. Con Meligrana, arriva nel
paese della filigrana anche
Stefano Bricola, che assume-
rà il ruolo di vice allenatore.

Mentre si lavora sotto trac-
cia per quanto concerne il mer-
cato (e le prime notizie relative
a conferme e acquisti sono at-
tese nei prossimi giorni), la so-
cietà concentra lʼattenzione sul
settore giovanile: in settimana,
presso la sala riunioni del Pa-
lazzo di Giustizia (sede del
Museo della Filigrana) si è
svolta una riunione destinata
ai ragazzi delle leve 1993 e
1994 e finalizzata alla costru-
zione della squadra Allievi che
difenderà i colori verdeblù nel
campionato 2009-10 M.Pr

Alice Bel Colle. Domenica
28 giugno, organizzata da Ca-
sa Bertalero della Vecchia
Cantina Alice Bel Colle e Ses-
same dʼAsti, in collaborazione
con il Registro Storico Italiano
Porsche 356, si sono ritrovati
almeno 25 equipaggi prove-
nienti dal centro-nord Italia.

I proprietari delle Porsche
storiche 356 hanno potuto
mettere in bella mostra i loro
“cimeli” sicuramente molto più
affascinanti delle attuali e mo-
derne produzioni. Lʼauto regi-
na è stata una 356 del 1954 di
proprietà dellʼartista Anna Ka-
nakis. Con partenza dalle pi-
scine di Acqui Terme hanno at-
traversato la città, scortati dal-
la polizia locale, con tappa ob-
bligata sulla piazza della Bol-
lente, dove hanno approfittato
di un coffee-break. Letteral-
mente incantati dallo charme e
la bellezza della città e del mo-
numento hanno anche recitato
un “mea culpa” per non aver
mai prima dʼora messo piede
in città.

Meo Cavallero, art-director
del raduno, ha raccolto le im-

pressioni di quasi tutti gli equi-
paggi che, per la prima volta in
assoluto, hanno potuto sog-
giornare ad Acqui grazie alla
loro 356.

Il tour, denominato “Oro in
collina” si è snodato attraverso
i vigneti di Moscato e Brachet-
to coltivati nei comuni di Alice
Bel Colle, Ricaldone, Maran-
zana, Mombaruzzo, Fontanile
e Castel Rocchero per poi fare
tappa, per lʼaperitivo ed il pran-
zo, presso le cantine storiche
di fine ʻ800 di Casa Bertalero
ad Alice Bel Colle.

Nel pomeriggio la “passeg-
giata in auto” è proseguita sul-
le colline delle due docg attra-
verso i comuni di Quaranti e
Castelletto Molina sino a Ca-
salotto di Mombaruzzo dove
ha sede, sulla collina del pro-
fumo, “la cattedrale della grap-
pa”. Anche qui, dopo una lun-
ga ed affascinante visita nel
reparto produzione e nelle
cantine dʼinvecchiamento han-
no degustato i migliori distillati
dei fratelli Berta prima del rien-
tro verso le rispettive residen-
ze.

Calcio - Acqui

Acquistati Ilardo, Lauro e Bruni
altri giovani in arrivo dal Milan?

Calcio - Acqui Giovanili

Il giovane Riccardo Lupia
premiato da Sprint&Sport

Calcio Promozione Piemonte

La Calamandranese
ancora in alto mare

Calcio Promozione Liguria

La Carcarese si rinforza
con La Grotta e Bresci

Domenica 28 giugno

Oro in collina
con le Porsche storiche

Calcio 1ª cat.

Meligrana
nuovo allenatore
della Campese

Lorenzo Bruni in trattativa
con i bianchi.

Alessandro Lupia

Il presidente Enrico Piccardo.
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Calcio a 7. Eʼ il Dream Te-
am Rivalta la squadra Cam-
pione del Campionato ACSI di
Calcio a 7. Al termine di una
delle piuʼ belle finali, la squa-
dra rivaltese siʼeʼ imposta per
8 a 7 sul “Barilotto” di Acqui
dopo i calci di rigore. La parti-
ta si era conclusa sul risultato
di 3 a 3 grazie ai gol di Piero
Guerra, Riccardo Bruno ed un
autorete per il Barilotto e i gol
di Alessandro Rizzo e 2 auto-
reti per la squadra di Rivalta.
Fatale dal dischetto lʼerrore di
Daniele Martino.

Da segnalare la premiazio-
ne del miglior portiere Davide
De Rosa, del miglior giocatore
Alessandro Rizzo e del capo-
cannoniere Riccardo Bruno.
Entrambe le squadre si trove-
ranno domenica 28 giugno a
Torino alla fase Regionale AC-
SI.

Calcio a 5. Vince con auto-
revolezza lʼAtletico Melbourne.
Sono proprio i giocatori in ma-
glia “azzulgrana” ad imporsi
sul Paco Team per 5 a 3 gra-
zie ai gol di Roberto Potito, Ro-
berto Mastropietro, Nunzio Si-
riano e la doppietta di Pietro
Paradiso. Per gli avversari in
gol Danilo Cuocina e due volte
Stefano Zanatta. Partita tirata
fino alla fine ma con i campio-
ni 2009 sempre in vantaggio e
con una certa sicurezza di gio-
co.

Da segnalare la premiazio-
ne del miglior portiere Dario
Gatti, del miglior giocatore Ro-
berto Potito e del capocanno-
niere Danilo Cuocina .

Ora lʼAtletico Melbourne eʼ
atteso da una dura prova, la
fase Regionale, dove incontre-
raʼ le migliori squadre di calcio
a 5 del Piemonte.

Spareggio promozione
Pro Molare 4
Dueeffe 0
(giocata ad Asti)

Asti. La stagione della Pro
Molare si chiude con un trionfo
meritatissimo, la festa dei gio-
catori che celebrano la secon-
da promozione consecutiva, e
la festa di un intero paese, che
a quasi quarantʼanni dalle ge-
sta della formazione che sotto
la guida del presidente Merlino
e dei suoi successori, aveva
guadagnato posizioni nella
scala del calcio dilettantistico
fino alla clamorosa promozio-
ne in Serie D (allora quarta se-
rie nazionale), torneo frequen-
tato dalla Pro per un solo an-
no, il 1969-70.

Toccato il culmine, era ini-
ziata la discesa, con una serie
di retrocessioni che avevano
riportato i giallorossi alla peri-
feria del calcio, fino ad oggi,
quando la squadra, dopo oltre
trentacinque anni, ha riabbrac-
ciato la Prima Categoria.

La settimana si era aperta
negativamente, con la sconfit-
ta per 4-2, sul campo di Montà
dʼAlba, contro il Bisalta, dovu-

ta soprattutto alle tante assen-
ze per infortuni e squalifiche in
casa giallorossa. Domenica ad
Asti, invece, è scesa in campo
una Pro quasi al completo e la
musica è cambiata.

Quasi al completo, si diceva:
infatti rispetto allo standard ot-
timale mancano Bistolfi (lun-
godegente), Valente (in pan-
china per onor di firma) e Vat-
tuone, sostituito da Pesce. E
proprio il ʻdodicesimoʼ ovade-
se si rivela primattore della
partita.

Tocca proprio a lui salvare la
porta ripetutamente nei primi
venti minuti di gioco: gli inter-
venti decisivi sono almeno
quattro, tra cui uno clamoroso,
di piede, su un avversario arri-
vato a tu per tu a non più di
dieci metri dalla porta.

La Pro balla in difesa, ma si
intuisce che davanti può fare
male e così avviene al 21º:
Lucchesi salta lʼuomo sulla de-
stra e crossa, sul secondo pa-
lo arriva Perasso che potrebbe
deviare in gol ma è goffamen-
te spintonato da Goleti: rigore
solare e Maccario non fallisce
la trasformazione.

Poco dopo, Pelizzari ha una
buona occasione, ma di testa
manda a lato di poco. La parti-
ta comunque è incerta, e in av-
vio di ripresa il Dueeffe cinge
ancora dʼassedio lʼarea mola-
rese.

Ma al 69º entra in scena il
contropiede della Pro: Peras-
so lancia sulla sinistra Pelizza-
ri che elude il fuorigioco, per-
corre tutta la metà campo av-
versaria e dal fondo crossa ra-
dente per il compagno che da
due passi raddoppia.

Il Dueeffe si getta avanti a
testa bassa, ma si infila sulla
graticola del contropiede:
allʼ82º ecco il tris: Perasso nel
cerchio di centrocampo apre a

memoria e spezza in due il
fuorigioco cuneese: Pelizzari si
invola solitario, chiama al-
lʼuscita Sasso, lo aggira e rea-
lizza il 3-0. Allʼ88º cʼè gloria an-
che per i nuovi entrati: Ben-
doumou tiene in campo un pal-
lone che sembrava perso, si
gira e crossa corto sul primo
palo; Armando sembra in van-
taggio, ma Oppedisano ci met-
te la punta del piede e realizza
il 4-0, che dal punto di vista
dellʼandamento dellʼincontro è
punteggio esageratamente pu-
nitivo per i cuneesi, ma che al-
la Pro non fa che piacere.

Sugli spalti, dove sono as-
siepati 60 tifosi giunti da Mola-
re, coloratissimi e chiassosi,
esplode la gioia. In campo, al
triplice fischio, lʼeuforia è in-
contenibile. Si proseguirà fino
a tarda sera, prima per le vie di
Molare, poi in pizzeria: un pae-
se ha riscoperto il calcio.

HANNO DETTO: Per il pre-
sidente Canepa: «Una gioia

straordinaria che ci lascia sen-
za parole. Ora speriamo di riu-
scire a rimanere nella catego-
ria superiore».

Per il dirigente Marchelli, in-
vece, «Una stagione meravi-
gliosa, per la quale ringrazio
tutta la squadra, ma anche i
nostri tifosi che ci hanno se-
guito sempre, e anche chi, in
paese, ci ha fatto trovare
unʼaccoglienza da brividi. Sen-
to che da parte di Molare cʼè
grande affetto per questa
squadra… Cercheremo di alle-
stire una squadra in grado di
consolidarsi in Prima Catego-
ria».

Formazione e pagelle Pro
Molare: Pesce 10, Parodi 7,5,
Pisaturo 6,5, Garavatti 8, Luc-
chesi 7,5, Corradi 6,5 (81ºJu-
nior 6,5), Maccario 8, Bruno
7,5, Mbaye 8, Pelizzari 8,5
(83ºBendoumou 7), Perasso 9
(85ºOppedisano 7). Allenato-
re.: Albertelli

M.Pr

Carpeneto. Campionati finiti: è tempo di pro-
getti e anche di debutti. Come quello del Car-
peneto, che a distanza di circa tre lustri tornerà
a calcare i campi della FIGC. Il paese collinare
infatti è intenzionato ad iscrivere una propria
squadra al via della Terza Categoria.

La notizia arriva dopo tanti anni di attività nei
campionati amatoriali gestiti dallʼUisp, dove il
Carpeneto col tempo ha saputo proporsi come
realtà di vertice, proponendo spesso anche
lampi di bel gioco. Ma nella storia del paese
quella in Categoria non è unʼesperienza nuova:
il Carpeneto aveva già calcato i campi Figc, lʼul-
tima volta una quindicina di anni fa, con tre
campionati di Terza Categoria, culminati in una
promozione, e due tornei in Seconda, prima del-
la cessazione di attività.

La nuova società, affidata al presidente Ivan
Boccaccio, vedrà Samir Ajjor assumere la cari-

ca di allenatore e potrà contare su numerosi
giocatori del gruppo degli amatori, rafforzati da
alcuni nuovi arrivi provenienti da realtà del cir-
condario (Tagliolo e Castelletto dʼOrba su tutti),
oltre a qualche ʻritorno allʼattivitàʼ di un certo ri-
lievo. Parallelamente, comunque, resterà attiva
anche la squadra di amatori, che, pur rinnovan-
do parzialmente lʼorganico, sarà regolarmente
al via del campionato nella prossima stagione.

Ancora da definire, nel momento in cui scri-
viamo, sono i colori sociali della nuova squadra:
il Carpeneto Amatori, dopo avere iniziato lʼatti-
vità con una divisa bianca e celeste, si è ʻcon-
vertitoʼ da diversi anni allʼutilizzo di un set di ma-
glie arancioni, che potrebbero essere ripropo-
ste anche per lʼavventura in Terza. Una deci-
sione definitiva, però, sarà presa solo nelle
prossime settimane, al momento dellʼiscrizione.

M.Pr

FIGC Liguria ha reso note le date di inizio del-
le competizioni dilettantistiche liguri nella sta-
gione 2009-10.

Per quanto riguarda i campionati, Eccellenza
e Promozione prenderanno il via il 13 settem-
bre prossimo, mentre sabato 19 e domenica 20
settembre toccherà a Prima e Seconda Cate-
goria e entro il 4 ottobre (con date da decidere
da provincia a provincia) scatterà il calcio dʼini-
zio per la Terza Categoria.

Quattro le soste già programmate: domenica
27 dicembre e domenica 3 gennaio per la so-

sta natalizia, quindi domenica 28 marzo e do-
menica 4 aprile 2010.

Per la Coppa Italia, Eccellenza e Promozione
partiranno sabato 29 e domenica 30 agosto; si
giocherà anche sabato 5 e domenica 6 settem-
bre, mentre la terza giornata sarà infrasettima-
nale.

Infine la Coppa Liguria: il via sabato 5 e do-
menica 6 settembre; si rigioca sabato 12 e do-
menica 13 mentre anche in questo caso è pre-
vista la disputa di una terza giornata in calen-
dario infrasettimanale. M.Pr

Acqui Terme. Prosegue il
suo cammino il trofeo “Riello” -
sponsorizzato dal titolare della
ditta, Claudio Cavanna - che
ogni giovedì, sui campi del
bocciodromo di via Cassaro-
gna, vede affrontarsi coppie di
giocatori di diverse categorie.
Nellʼultima tornata sono scesi
in campo i componenti dei gi-
roni DD e CD. Nel DD si sono
affrontate le coppie formate da
Gildo Giardi e G. Zaccone op-
posti a Oddera e Trentinella
mentre nellʼaltra gara si sono
sfidati Aldo Abate e Giuseppe
Rainero con Gianni Lacqua e
Silvano Barbierato.

Sono approdati alla finalina
del girone Giardini e Zaccone,
vittoriosi per 11 a 10 e Abate-
Rainero che hanno prevalso
per 11 a 8. Giardini e Zaccone
hanno poi superato i rivali,
Abate-Rainero per 11 a 8.

Nel girone CD Claudio Del-
lapiana e Aldo Isnardi hanno
superato Roberto Giardini e
Franco Martini per 11 a 9 men-
tre Giuseppe Lavinia e Claudio
Marchelli hanno avuto la me-
glio (11 a 8) su M. Zingarini e
P. Barrera.

Nella partita decisiva Della-
piane e Isnardi hanno battuto
Lavinia e Marchelli per 11 a 9.
Le coppie vincitrici dei due gi-
roni sono approdate alle semi-
finali.

La Boccia esporta i suoi
campioni e, dopo il titolo trico-
lore di Roberto Giardini in ca-
tegoria C, sono le donne a te-

nere alto il blasone della so-
cietà del presidente Zaccone.
Al prestigioso memorial “Fer-
nanda Marcolongo” che, a Va-
lenza, ha ospitato le migliori
giocatrici della provincia, Bru-
na Martino è salita sul gradino
più alto del podio precedendo
la novese Bisio Rita e lʼaltra
acquese Isabella Laiolo.

Melazzo. Si svolgerà sabato 18 e domenica 19 luglio,
a Melazzo, lʼedizione 2009 della Beach Cup di beach vol-
ley.

Il torneo, sul quale daremo maggiori ragguagli sui pros-
simi numeri del nostro settimanale, potrà contare su una
sezione femminile e una maschile, tutte e due in gara con
la specialità del 2x2.

Per iscrizioni e informazioni è possibile rivolgersi al
328/2866920 M.Pr

Calcio a 7 e a 5

Campionato calcio Acsi
finali trofeo Impero sport

Calcio 2ª categoria - Play off

Pro Molare torna in prima categoria

Calcio - Nuove squadre

Carpeneto si iscrive in terza categoria

Calcio dilettanti Liguria

Date di inizio della stagione 2009-10

Boccia

Le bocciatrici acquesi
bene in quel di Valenza

Lʼesultanza fra le fila del Pro Molare.

LʼAtletico Melbourne.

Pesce, portiere del Pro Molare in azione.

Isabella Laiolo Bruna Martino

Il gol del 3 a 0 di Pelizzari del Pro Molare.

Beach volley, il prossimo 18 e 19 luglio

AVilla Scati la Beach Cup ‘09
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
del presidente del GS Acqui
Volley Claudio Ivaldi, conte-
nente alcune valutazioni sulla
stagione sportiva appena con-
clusa.

“La prima parte della stagio-
ne è stata estremamente diffi-
cile e non nascondo di avere
avuto molte preoccupazioni,
sia per gli aspetti economici,
con la significativa riduzione
delle sponsorizzazioni per la
crisi economica, che non po-
teva non avere profonde rica-
dute sulle società sportive, sia
per i deludenti risultati della
prima squadra, in cui aveva-
mo forse imprudentemen-
te“scommesso” su una allena-
trice acquose, con una impor-
tante carriera sportiva alle
spalle ma nessuna esperienza
come trainer. Entrambe le fasi
critiche si sono risolte, la pri-
ma con la “salutare” comparsa
di nuovi e importanti sponsor
che hanno ridato fiato alle
esangui casse sociali, la se-
conda con la non facile deci-
sione di interrompere la colla-
borazione con lʼallenatrice, af-
fidando la prima squadra ad
Ivano Marenco, con cui ho do-
vuto insistere con decisione
per fargli accettare di impe-
gnarsi in una crisi umorale e di
risultati che lasciava poche
speranze per una permanen-
za in serie D.

Un primo grande ringrazia-
mento lo devo fare proprio ad
Ivano, che ha continuato a se-
guire con impegno e abnega-
zione la serie D fino alla fine
del campionato, con risultati
significativamente positivi
(memorabile la vittoria fuori
casa a Chatillon contro la pri-
ma in classifica) ed il raggiun-
gimento della insperata sal-
vezza, nonostante la continua
attenzione alla under 13, la
sua squadra, che questʼanno
ci ha dato le più grandi soddi-
sfazioni.

Non proseguo con ulteriori
lodi o attestati di stima per Iva-
no, che preferisco esprimergli
direttamente anche e soprat-
tutto nei momenti lontani dal-
lʼesultanza per i grandissimi ri-
sultati conseguiti; sono certo
che la squadra che gli abbia-
mo affidato e che lui ha porta-
to a primeggiare o vincere im-

portanti tornei nazionali, nei
campionati provinciale e re-
gionale, nel recente Summer-
volley, ci darà ancora per di-
verse stagioni grandissime
soddisfazioni sportive.

La piena sintonia con Mau-
rizio Marinelli e la Master
Group, nostro Main Sponsor,
ci permette di programmare
con tranquillità la prossima
stagione sportiva; non abbia-
mo intenzione di fare cambia-
menti significativi, perché so-
no certo di disporre di allena-
tori di primʼordine (oltre a Iva-
no, Diana, “Degud” Garrone,
“Dado” Tardibuono); la siner-
gia con lo sponsor si manife-
sta soprattutto nellʼidea comu-
ne di potenziare primariamen-
te il settore giovanile (che è
già, beninteso, il nostro fiore
allʼocchiello) per cui ci sono
accordi già conclusi per una
nuova allenatrice per il mini-
volley, da associare alla gran-
dissima Diana Cheosoiu; sarà
Sara Vespa, che ha già otte-
nuto invidiabili risultati negli ul-
timi anni con il minivolley a
Calamandrana. Non voglio ru-
bare troppo spazio, ma ci so-
no tantissime persone che
vorrei ricordare e ringraziare
per lʼimpegno gratuito e co-
stante nella società; a tutti loro
va il mio più sincero “grazie”.
Un ultimo accenno al Sum-
mervolley, di cui ho letto un
completo e entusiastico reso-
conto nel precedente numero
del giornale; questʼanno an-
che il Summer era partito con
molti intoppi, principalmente la
localizzazione della cerimonia
inaugurale, spostata per varie
piazze di Acqui con notevoli
nostre preoccupazioni per la
somministrazione della cena a
più di mille persone. La riaper-
tura del Kursaal ci ha aperto
una possibilità insperata e la
grande disponibilità dei signo-
ri Guala e Cavanna ci ha dato
modo di organizzare due se-
rate molto apprezzate da tutti
gli ospiti del Summer. Non cre-
do di avere ancora spazio, ma
non posso non ringraziare la
Scuola Alberghiera di Acqui,
Mauro Bandini con i suoi col-
laboratori, tutti i 50 e più mem-
bri dello staff del Summer, in-
credibili per disponibilità, ab-
negazione, spirito di sacrificio
per tutti i tre giorni del Torneo”.

Acqui Terme. I quadri tecni-
ci dello Sporting si arricchisco-
no di una new entry: tocca al
dg Marco Cerini ufficializzare
lʼaccordo fra la società presie-
duta da Claudio Valnegri e Da-
niela Brondolo, ultimo acquisto
nello staff biancorosso.

«Per me e per la società è
motivo di grande soddisfazio-
ne sapere di poter contare per
la prossima stagione sullʼim-
portante apporto che Daniela
potrà darci; a lei sarà affidata
la cura dei più piccoli che noi
consideriamo un valore socie-
tario fondamentale. Sul vivaio,
infatti, è fondato il futuro spor-
tivo della nostra società e vista
la sua competenza nel campo
educativo e pallavolistico ci è
parsa la persona più adatta cui
affidare questo incarico, per in-
ciso Daniela ha accettato en-
tusiasticamente il ruolo che la
società le ha proposto».

Daniela Brondolo svolge at-
tualmente lʼattività di educatri-
ce presso lʼasilo nido comuna-
le di Acqui Terme, ed è inoltre
iscritta allʼalbo degli psicologi,
dopo aver conseguito la Lau-
rea in Psicologia clinica e di
comunità. Il suo curriculum
sportivo pallavolistico inizia fin

da bambina nel minivolley e
dopo aver scalato le varie ca-
tegorie Daniela è poi approda-
ta fino alla serie C.

«Il nostro organico - chiosa
ancora Cerini - si arricchisce di
unʼaltra importante figura fem-
minile, quasi a sottolineare la “li-
nea rosa” tenuta dallo Sporting,
sia nella scelta dei dirigenti che
dei tecnici. Lʼarrivo di Daniela
Brondolo è inoltre perfettamen-
te funzionale alla nostra strategia
per il futuro: da tempo infatti ri-
teniamo che per avere buoni
atleti sia necessario avere a di-
sposizione ottimi tecnici sup-
portati da uno staff societario
adeguato e qualificato». M.Pr

Acqui Terme. Bisogna forse
andare indietro di decenni,
quando il Pedale Acquese era
una delle formazioni più temu-
te e forti del panorama ciclisti-
co del nord Italia, per trovare
tre suoi atleti selezionati per i
Campionati Nazionali. Ebbe-
ne, questʼanno il team presie-
duto dal Prof. Bucci è riuscito
nellʼimpresa. LʼEsordiente Lu-
ca Garbarino e i due Allievi Si-
mone Staltari e Alberto Maren-
go con le loro prestazioni ago-
nistiche, si sono guadagnati
sul campo le convocazioni per
i Campionati, il 4 e 5 luglio a
Cles in Trentino. Giusto rico-
noscimento per 3 ragazzi che
hanno messo nella bicicletta
impegno e passione, sia in al-
lenamento che in gara, sacrifi-
candosi per raggiungere risul-
tati di assoluto valore. Speran-
do che anche nella gara clou
della stagione riescano ad
esprimersi al meglio, il tifo e il
ringraziamento di tutto il Peda-
le Acquese. Passando ai risul-
tati dellʼultima domenica di giu-
gno, bisogna rimarcare la nuo-
va vittoria di Stefano Staltari
che in G6, a San Maurizio
dʼOpaglio (NO), si è imposto
alla sua maniera. Controllo
tranquillo della corsa e volata
perentoria. Gli altri Giovanissi-
mi erano invece in gara a
Sommariva del Bosco (CN). In
G2 bravo Francesco Mannari-
no, più sicuro gara dopo gara

e 5º allʼarrivo. In G3 Nicolò Ra-
mognini e Gabriele Drago han-
no concluso rispettivamente al
10º e allʼ11º posto. In G5, Alice
Basso ancora una volta ha
messo in riga le altre fanciulle,
vincendo con facilità la prova
femminile. In G6 Luca Torielli,
in crescendo di condizione e di
concentrazione, ha chiuso la
volata tra i migliori al 6º posto.
Gli Esordienti, di scena a San
Pietro Mosezzo (NO), non
hanno avuto acuti. Sia Luca
Garbarino (13º) e Matteo La
Paglia nel 1º anno, che Omar
Mozzone (22º) nel 2º anno
hanno concluso la loro fatica a
metà del gruppo inseguitore.
Gli Allievi, a Mergozzo (VB)
nella tappa del Giro V.C.O.,
non hanno sfigurato in una
competizione impegnativa, per
il tracciato e per il caldo. Arrivo
selettivo, con una salita di
1500 m. che ha fatto selezione
mettendo in fila indiana i corri-
dori.

Tre i fuggitivi che si sono da-
ti battaglia sulla rampa finale,
disputandosi la vittoria. Primo
degli inseguitori Alberto Ma-
rengo ottimo 4º ad un minuto,
poi Patrick Raseti 13º e per
una questione di metri fuori
dalla top ten, Simone Staltari
20º e a seguire Alessandro
Cossetta e Roberto Larocca.
Ancora un grosso “in bocca al
lupo” a Luca, Simone e Alber-
to.

Acqui Terme. Stagione
chiusa, e anche per il volley ar-
riva il momento dei bilanci. In
casa Sporting tocca al tecnico
Roberto Ceriotti il compito di
analizzare la stagione sportiva
appena trascorsa.

«È stato un anno molto in-
tenso ma che alla fine ci ha
gratificato – sintetizza il tecni-
co, prima di approfondire la di-
samina. - Partendo dalla prima
squadra devo dire che lʼobietti-
vo prefissato è stato raggiunto:
i 40 punti conquistati valgono
molto e il girone nel quale lo
Sporting era inserito era in-
dubbiamente molto livellato
con squadre qualitativamente
buone. Posso dire che non cʼè
mai stata una partita scontata
e le ragazze si sono sempre
dovute impegnare al massimo
per ottenere questo risultato».

Un giudizio sulla squadra?
«Avevamo un gruppo abba-

stanza eterogeneo, a causa del-
la differenza di età esistente fra
le atlete, ma alla fine è stato un
mix che ha dato i suoi frutti».

Poi lʼanalisi si sposta sul set-
tore giovanile… «In questo
ambito, una cosa da sottoli-
neare è il fatto che in tutte le
categorie abbiamo portato le
nostre squadre alle fasi finali
provinciali avendo poi accesso
al campionato regionale. Ab-
biamo conquistato una lunga
sequela di secondi posti e ci è
mancato solo lo spunto vin-
cente per arricchire lʼalbo
dʼoro; abbiamo però disputato
degli ottimi campionati con
buoni riscontri tecnici. Eʼ stato
così per la U18, la U16 e an-
che per la U14 categorie nelle
quali siamo stati sconfitti nelle
finali dalla nostra grande anta-
gonista provinciale, quello Ju-

nior Casale che rappresenta la
società più blasonata della
provincia e con la quale negli
ultimi anni abbiamo diviso i
successi nella maggior parte
delle categorie giovanili pro-
vinciali».

Discorso a parte per le gio-
vanissime: «La U13 si è piaz-
zata anchʼessa seconda ma
non ha potuto accedere alle fa-
si regionali per effetto del rego-
lamento. Per quanto riguarda
le due U12, la Rombi Tirrenia è
risultata la prima campionessa
provinciale imbattuta di questa
categoria appena introdotta».

Importante poi lʼincremento
del minivolley… «Un settore in
costante crescita visto il nume-
ro dei nuovi tesserati con le
nuove realtà di Bistagno e
Cassine. Analizzando i numeri,
lʼimmagine dello Sporting è
quella di una società ai vertici
della pallavolo provinciale, a
testimonianza dellʼimpegno
societario e dellʼottimo lavoro
svolto dallo staff tecnico di cui
sono responsabile».

Immancabile uno sguardo al
futuro: «Il nostro obiettivo è
quello di miglioraci costante-
mente attraverso il lavoro in
palestra, facendo crescere il li-
vello delle nostre atlete e cer-
cando di arrivare ad ottenere
buoni risultati non solo in pro-
vincia ma anche in ambito re-
gionale dove il punto di riferi-
mento sono società come In-
Volley Cambiano da anni ai
vertici del volley giovanile pie-
montese. Logicamente, il baci-
no di utenza della provincia di
Torino non è paragonabile a
quello Acquese, ma mettere-
mo tutto il nostro impegno per
avvicinarci a queste realtà».

M.Pr

Con lʼarrivo di luglio prendo-
no il via a Monastero Bormida,
presso il complesso sportivo
delle piscine, i tornei estivi. Il
country Club ed il Centro Spor-
tivo Italiano, organizzano per
questa estate tornei giovanili e
per adulti di calcio a 5 e a 7.

Si comincia subito il primo
luglio, con i primi tornei cosid-
detti lampo per i più piccoli ed
il memorial dedicato a Rober-
to Dotta, (uno dei più attivi ani-
matori e dirigenti del Country
Club e scomparso improvvisa-
mente pochi mesi fa) per gli
adulti. Cominciamo dai più pic-
coli, protagonisti del calcio a 7.
Il 1º luglio hanno aperto le dan-
ze i nati del 1995 suddivisi in
cinque squadre: lo Strevi
2001, lʼAcqui US, il PGS Ales-
sandria, il Bistagno ed il Ca-
stelnuovo Belbo, mentre gio-
vedì 2 luglio, tre squadre con i
nati del 1996 (Amici della Sor-
gente, Bistagno e PGS Ales-
sandria) si sono giocate il tro-
feo a loro destinato. Domenica
5 luglio a giocarsi il trofeo del
torneo-lampo saranno i nati
del 2000. Anche qui di scena
quattro squadre. Il Bistagno, il
PGS Alessandria, la Calaman-
dranese e gli Aquilotti. Lunedì
6 e martedì 7 luglio sarà la vol-
ta dellʼannata 1997. Due gior-
nate di gioco per disputare i
minigironi di tre squadre lʼuno.
Nel girone A (6 luglio) di fronte
la Calamandranese, la Nove-
se ʻ98 ed il PGS Alessandria;
nel girone B (7 luglio) la Cala-
mandranese 2, il Bistagno e gli
Elettroshock. Le finali di que-
sto torneo saranno il 9 luglio.
Prima però si giocheranno gli
incontri per i ragazzi nati nel
1994. Si comincerà nel tardo
pomeriggio con due triangola-
ri con partite di durata ridotta:
girone A con Calamandranese,
Joga Bonito e Install Strevi; gi-
rone B con PGS Alessandria,
Calamandranese 2 e Strevi
95. Finale nella stessa serata.

Dopo le finali per i nati del
97, lʼ11 luglio giocheranno i
piccoli degli anni 2001 e 2002.
Quattro squadre: Bistagno,
Aquilotti, Calamandranese e
PGS Alessandria.

Mercoledì 15 e giovedì 16
cominceranno le partite per i
nati del 1998. In campo per il
primo triangolare di mercoledì

gli Aquilotti del 98 e più giova-
ni del 99, il Bistagno e lʼAqua-
nera. Nel secondo turno si af-
fronteranno il PGS Alessan-
dria, il Mado, la Novese e la
Calamandranese. Le finali si
disputeranno il 22 luglio.

Ultimo torneo in ordine di
apparizione sarà quello riser-
vato ai ragazzi nati nel 1999.
Le quattro squadre che si sfi-
deranno per la vittoria saranno
il Genova, la Sorgente, la PGS
Alessandria e gli Aquilotti.

Per gli adulti è partito mer-
coledì il torneo di calcio a 5. Il
memorial in ricordo di “Rober-
to Dotta” viene giocato da 16
squadre suddivise in quattro
gironi. Al termine della prima
fase le prime due di ogni giro-
ne si affronteranno nei quarti di
finale e così via, fino alla fina-
lissima di domenica 19 luglio.
Mercoledì 1º luglio il primo in-
contro del torneo, fra Gas Tec-
nica e New Team, dopodiché
le gare fra Piscine Cortemilia e
Edilministru e Rienzi autoripa-
razioni e Scombinati; nella se-
conda giornata il calcio dʼinizio
della prima partita è stato tra
Boscaioli e CAR, seguito da
Imp. Edile De Lisi e Cremeria
Acqui e Penna nera contro
PGS/CSI. Questo invece il ca-
lendario dei prossimi incontri in
programma:

Domenica, 5 luglio: New Te-
am - La Cremeria Acqui; Gas
Tecnica - Paco Team; CAR -
Penna Nera.

Lunedì, 6 luglio: Piscine
Cortemilia - Siti Tel; Pontese -
Edil Ministru; PGS/CSI – Bo-
scaioli.

Martedì, 7 luglio La Creme-
ria Acqui - Gas Tecnica; P.G.S.
AL - Rienzi autoriparazioni;
Imp.Edile De Lisi Filippo Strevi
- Paco Team

Mercoledì, 8 luglio: Team
Api - Siti Tel; Piscine Cortemi-
lia - Edil Ministru; Boscaioli -
Penna Nera.

Giovedì, 9 luglio: Gas Tecni-
ca - Imp.Edile De Lisi Filippo
Strevi; P.G.S. AL – Scombina-
ti; New Team - Paco Team.

Venerdì, 10 luglio: Team Api
– Pontese; Rienzi autoripara-
zioni - Pine Pool Express; La
Cremeria Acqui - Paco Team

La prima partita si giocherà
alle ore 21; la seconda alle ore
22 mentre lʼultima alle ore 23.

Acqui Terme. Il primo torneo
di scacchi Bar “Riviera” è giun-
to a metà percorso. Martedì 23
giugno si sono svolti i primi tre
turni di gioco, dopo i quali risul-
ta in testa, solitario, a punteg-
gio pieno il candidato maestro
Baldizzone Mario. La manife-
stazione organizzata dal Circo-
lo Scacchistico Acquese “Colli-
no Group” in collaborazione
con il bar gelateria “Riviera”,
che ha gentilmente concesso
lo spazio per svolgere la gara,
ha visto la partecipazione di 22
giocatori di Acqui Terme e zone
limitrofe. Buono anche il livello
tecnico vista la presenza di
quasi tutti i migliori scacchisti
locali. Il torneo, che prevede
partite da 15 minuti per gioca-
tore (semilampo) si concluderà
martedì 30 giugno con la di-
sputa degli ultimi tre turni di gio-
co e la successiva premiazio-

ne. Sono previsti, oltre ai premi
per i primi classificati, anche
due premi a sorteggio tra tutti i
partecipanti, in modo da assi-
curare alcune possibilità a tutti
i giocatori indipendentemente
dalla classifica finale. Il quarto
turno, già disponibile, prevede
lo svolgimento dei seguenti in-
contri: Baldizzone - Cresta L.,
Boido - Coppola D., Levo -
Spadaro, Coppola A. - Cresta
E., Madeo - Pozzo, Cassano -
Velo, Tortarolo - Verbena, Arata
- Boccaccio, Camera - Castino,
Coppola M. - Basso e Calliego
P. - Calliego M.

Ricordiamo che la sede del
Circolo Scacchistico Acquese
“Collino Group” sita in Acqui
Terme via Emilia / rimane
aperta a tutti gli appassionati
tutti i venerdì sera dalle ore
21.00 alle ore 24.00 circa an-
che durante la stagione estiva.

Tennis Cassine, il “Rinaldi” verso la finale
Cassine. È in pieno svolgimento, a Cassine, la II edizione del

“Memorial Rinaldi”, torneo di tennis riservato ai giocatori di IV ca-
tegoria. Il tabellone, nel momento di andare in stampa, è allineato
agli ottavi di finale, che vedono di fronte Andrea Repetto-Berni,
Cavanna-Castaldo, Massolo-Del Monico e Paquero-Piana.

I vincenti affronteranno nei quarti i giocatori esentati dai primi
turni (Bellotti, Porta, Maruelli e Davide Repetto) e da lì il tabello-
ne proseguirà a eliminazione diretta con le semifinali di sabato
pomeriggio e quindi con la finale, in programma domenica 22 al-
le ore 17. M.Pr

Acqui Terme. Un appunta-
mento di quelli che sono en-
trati a fare parte della storia
sportiva del circolo golf di piaz-
za Nazioni Unite; il trofeo
“Poggio Calzature”, ha confer-
mato il suo prestigio ed ha ag-
gregato sul green acquese un
gran numero di partecipanti.
Una gara disputata in una gior-
nata luminosa, su di un campo
in condizioni perfette, con tan-
ti premi in palio ed un dopo ga-
ra piacevole grazie alla dispo-
nibilità del promotore, Nani
Guglieri, e dello staff del circo-
lo.

Una sfida combattuta con
non poche sorprese che ha vi-
sto Michela Zerrilli mettere in
fila la concorrenza aggiudican-
dosi, con 36 punti, la “prima
categoria” con un punto in più
di Danilo Gelsomino; in “se-
conda” dominio di Francesco
Bo che ha chiuso con 43 pun-
ti, lasciando Alberto Porta a
cinque lunghezze. Gianfranco
Spigariolo ha vinto il lordo,
Giuseppe Gola si è classificato
primo tra i senior. Tra i non
classificati vittoria di Donato
Zerrilli. Sono stati assegnati
anche i premi per le categorie
juniores femminile e maschile

dove, a primeggiare, sono sta-
ti Flaminia Begoni e Alberto
Porta.

Domenica altro appunta-
mento di prestigio per il circolo
“Acqui Terme”; i golfisti del cir-
colo si affronteranno nella no-
na edizione del trofeo “Casa
dʼOro”, una competizione che
ha avuto vincitori dʼeccezione
ed anche questʼanno promette
grande spettacolo. Lʼappunta-
mento è per domenica 5 luglio.

w.g.

GS Volley: parla
il presidente Ivaldi

Volley: le sarà affidata la cura del vivaio

Sporting, accordo
con Daniela Brondolo

Pedale Acquese

Tre selezionati ai nazionali

Tornei di calcio estivi del CSI

Torneo di scacchi

“Bar Riviera” al giro di boa

Golf

Trofeo Poggio calzature
domina Michela Zerrilli

Daniela Brondolo

Michela Zerrilli, vincitrice del
Trofeo Poggio Calzature.

Volley Sporting
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Serie A. Ricca di Roberto
Corino nei play off con largo
anticipo, mentre il San Biagio
di Ivan Dutto e la Nigella di
Alessandro Bessone non riu-
sciranno ad evitare i play out.
Tutto scritto o quasi in un cam-
pionato di serie A che non ri-
serva sorprese, almeno per
quello che riguarda i piani alti
della classifica dove ad inse-
guire i langaroli del Ricca sono
rimasti il gorzegnese della Su-
balcuneo Oscar Giribaldi, co-
munque staccato di quattro
punti e Paolino Danna della
Pro Paschese che viaggia a
cinque lunghezze. Non è una
stagione positiva per la Monti-
cellese di Sciorella che, orfana
del suo capitano Daniel Gior-
dano, alle prese con un ma-
lanno alla mano, risolvibile so-
lo con un intervento chirurgico
che costringerà il giovane bat-
titore ligure ad un lungo stop,
rischia di finire nel tabellone
basso insieme allʼImperiese di
Orizio, alla Santostefanese di
Cristian Giribaldi, al San Biagio
ed alla Pro Paschese.

Pur con un piede nei play
out la Santostefanese sta dan-
do qualche soddisfazione allo
scarso pubblico che frequenta
lʼAugusto Manzo; orfani del lo-
ro capitano Cristian Giribaldi,
bloccato da una frattura al pie-
de che lo terrà fermo per al-
meno un mese, i ragazzi di Ita-
lo Gola con Ricacrdo Molinari
in battuta, Nimot da centrale,
Scavino ed il giovane Carlidi
sulla linea dei terzini, hanno
superato lʼAlbagrafica di Ales-
sandro Bessone, squadra na-
ta per arrivare tra le prime ed
invece costretta allʼultimo po-
sto in classifica da una crisi
che non è solo del capitano
ma, riguarda tutta la squadra.
Serie B. Otto squadre in

quattro punti, la serie B si rive-
la sempre più complicata e dif-
ficile da pronosticare. La Ca-
stagnolese di Amoretti, ritrove-
rà già dal prossimo incontro il
suo “centrale” Paolo Voglino e
non avrà problemi per entrare
nei play off, lo stesso dicasi
per la Benese del giovane Ric-
cardo Rosso mentre tutto da
godere sarà lo sprint finale che
coinvolgerà Don Dagnino, Al-
bese, Bubbio, Pievese e Speb.

Il Bubbio ha confermato dʼes-
sere squadra imprevedibile.
Imbattibile in casa, nel classi-
co giovedì pallonaro, sulla
piazza del Pallone di Bubbio,
che accomuna qualche centi-
naia di tifosi, il quartetto di
Massimo Berruti si sbarazza
facilmente di ogni avversario,
lʼultimo la Merlese di Burdizzo,
giovane interessante, con una
discreta battuta ma impreciso
al ricaccio. Lontano da casa,
invece, Fenoglio e compagni
spesso incappano in giornata
disastrose. È successo al co-
munale di San Bartolomeo
dʼAndora dove la Don Dagnino
dellʼex bormidese Levratto ha
fatto a fette i bubbiesi. Un solo
gioco per i biancoazzurri, una
partita dominata da Levratto
che ha sfoderato una battuta
impressionate sulla quale Al-
berto Muratore non ha saputo
difendersi. Solo allʼinizio,
quando ha sprecato un paio di
occasioni per fare il gioco, il
Bubbio è strato in partita poi, la
Don Dagnino ha preso il largo
ed in meno di due ore tutto era
finito con un secco 11 a 1.
Serie C1. Non vanno mai in

coppia Pro Spigno e Bistagno;
quando vince uno lʼaltro perde.
Il Bistagno ha vinto in quel di
Madonna del Pasco contro il
quartetto di Biscia, giocatore
non giovanissimo che alterna
buone prove ad altre disastro-
se; ne ha approfittato Boetti,
cresciuto su quel campo, che
tirato fuori dal cappello una
prestazione di buon livello con-
quistando un prezioso punto.

«Una buona gara - sottollinea
il dirigente Bruno Zola - Boetti
non ha commesso falli, ha gio-
cato con intelligenza e la squa-
dra lo ha assecondato». 6 a 4
alla pausa, i bistagnesi hanno
mantenuto la forbice chiuden-
do sullʼ11 a 7.

Tuttʼaltra storia in casa spi-
gnese; contro il diciottenne
Marcarino, leader del Ricca la
“Pro” non è andata oltre i sei
giochi. Straordinario il battitore
ospite che ha costantemente
infilato il pallone lungo la rete,
oltre i settanta metri costrin-
gendo Ferrero e Rissolio al ric-
cacio al salto e da fondo cam-
po. La Pro Spigno ha cercato
di limitare i danni ma, non cʼè
stata storia. 7 a 3 alla pausa
per gli ospiti, la “Pro” ha cerca-
to di restare in partita, ha gio-
cato una buona gara ma non
ha avuto scampo. Sintetico il
commento di Paolo DE Cerchi
a fine gara - «Quello (rivolto al
giovane Marcarino ndr) tra un
paio dʼanni lo vedremo in serie
A e non sarà solo per fare nu-
mero».
Serie C2. A Gottasecca,

contro la SPES del sindaco
Adriano Manfredi, il Pontinvrea
gioca una discreta partita e
esce a testa alta da uno dei
campi più difficili della catego-
ria. 11 a 4 con Imperiti e com-
pagni in palla soprattutto nella
prima parte della gara. Nulla
da fare anche per la Pro Mom-
baldone che, sul campo di via
Chabat a Dogliani non va oltre
i due giochi.

w.g.

SERIE A
Sesta di ritorno: Monticelle-
se-Virtus Langhe 2-11; Mon-
ferrina-Subalcuneo 11-5; Ca-
nalese-Pro Paschese 5-11;
Ricca-San Biagio 11-2; San-
tostefanese-Nigella 11-8. Ri-
posa: Imperiese. Settima di
ritorno: si è giocata in setti-
mana
Classifica: Ricca (Corino) 15,
Subalcuneo (O.Giribaldi), Vir-
tus Langhe (Galliano) 11, Pro
Paschese (Danna) 10, Mon-
ferrina (Trincheri) 9, Canale-
se (Campagno) 8, Monticelle-
se (Giordano) 7, Imperiese
(Orizio) 6, Santostefanese
(C.Giribaldi) 3, San Biagio
(Dutto), Nigella (Bessone) 2.
Prossimo turno 8ª di ritor-
no: Venerdì 3 luglio, ore 21 a
Vignale: Monferrina-Pro Pa-
schese; Sabato 4 luglio ore
17 a Ricca: Ricca-Virtus Lan-
ghe; ore 21 a canale: Canale-
se - Monticellese; Domenica
5 luglio, ore 16 a Dolcedo: Im-
periese-Subalcuneo; ore 18 a
Santo Stefano Belbo: Santo-
stefanese-San Biagio. Riposa
la Nigella. 9ª di ritorno: Mar-
tedì 7 luglio, ore 21 a Doglia-
ni: Virtus Langhe-Monferrina;
a Cuneo: Subalcuneo-Nigel-
la; Mercoledì 8 luglio, ore 21
a Monticello: Monticellese-
Ricca; a San Biogio Mondovì:
San Biagio-Imperiese; Giove-
dì 9 luglio, ore 21 a Madonna
del Pasco: Pro Paschese-
Santostefanese. Riposa la
Canalese.

SERIE B
Quarta di ritorno: San Leo-
nardo-Albese 0-11 (forfait);
Speb-Don Dagnino 6-11; Bor-
midese-Canalese 11-5; Ceva-
Maglianese 11-7; Pievese-
Castagnolese 7-11; Bubbio-
Merlese 11-5. Ha riposato la
Benese. Quinta di ritorno:
San Leonardo-Castagnolese
0-11 (forfait); Maglianese-Al-
bese 8-11; Benese-Pievese
11-2; Merlese-Bormidese 11-
4; Don Dagnino-Bubbio 11-1;
Canalese-Ceva 11-1. Ha ripo-
sato la Speb.
Classifica: Castagnolese
(Amoretti) 13, Benese (Ros-
so), Don Dagnino (Levratto)
12, Albese (Giordano), Bub-
bio (Fenoglio) 11, Pievese
(Belmonti), Speb (Brignone)
10, Bormidese (Dogliotti) 9,
Merlese (Burdizzo) 6, Ceva
(Rivoira), Canalese (Marchi-

sio) 5, Maglianese (Ghione)
4. San Leonardo ritirata
Prossimo turno 6ª di ritor-
no: Bubbio-Speb anticipo;
Venerdì 3 luglio, ore 21 a Ce-
va: Ceva-Merlese; Domenica
5 luglio, ore 16 a Castagnole
Lanze: Castagnolese-Maglia-
nese; ore 21 a Bormida: Bor-
midese-Don Dagnino; Lunedì
6 luglio, ore 21 ad Alba: Albe-
se-Canalese. Riposa la Pie-
vese. 7ª di ritorno: Mercoledì
8 luglio, ore 21 a Magliano Al-
fieri: Maglianese-Benese; ad
Andora: Don Dagnino-Ceva;
a San Rocco Bernezzo:
Speb-Bormidese; Giovedì 9
luglio ore 21 a Canale: Cana-
lese-Castagnolese; a Mondo-
vì: Merlese-Albese. Riposa il
Bubbio.

SERIE C1
Seconda di ritorno: Albese-
Vendone 11-4; Pro Spigno-
Ricca 6-11; Pro Paschese-Bi-
stagno 7-11; Caraglio-Mon-
ferrina 11-2.
Classifica: Caraglio (Pettavi-
no) 8, Albese (Busca) e Ricca
(Marcarino) 7, Vendone
(Asdente) e Pro Spigno (Ris-
solio) 4, Bistagno (Boetti) 3,
Pro Paschese (Biscia) 2,
Monferrina (Boffa) 0.
Prossimo turno 3ª di ritor-
no: Caragliese-Pro Pasche-
se e Ricca-Albese anticipi;
Venerdì 3 luglio ore 21 a Bi-
stagno: Soms Bistagno-Pro
Spigno; Sabato 4 luglio, ore
21 a Vignale: Monferrina-
Vendone.

SERIE C2
Seconda di ritorno: Don Da-
gnino-Benese 11-2; Virtus
Langhe-Mombaldone 11-2;
Spes-Pontinvrea 11-4; Neive-
se-Pompeianese 11-2; Tavo-
le-Amici Castello 11-2.
Classifica: Tavole 11, Spes
9, Virtus Langhe 8, Neivese
7, Amici Castello 6, Don Da-
gnino 5, Mombaldone, Pon-
tinvrea, Benese 2, Pompeia-
nese 1.
Prossimo turno 3ª di ritor-
no: Venerdì 3 luglio, ore 21 a

Pompeiana: Pompeianese-
Virtus Langhe; ad Andora:
Don Dagnino-Spes; Sabato 4
luglio, ore 21 a Pontinvrea:
Pontinvrea-Neivese; a Bene
Vagienna: Benese-Amici Ca-
stello; Domenica 5 luglio, ore
16 a Mombaldone: Mombal-
done-Tavole.
COPPA ITALIA SENIOR

Ottavi di finale: Bormidese-
Ricca 4-11; Speb-Virtus Lan-
ghe 2-11; Benese-Pro Pa-
schese 11-9; Bubbio-Subal-
cuneo 2-11; Pievese-Monfer-
rina 11-4; Albese-Imperiese
9-11; Don Dagnino-Monticel-
lese 11-9; Castagnolese-Ca-
nalese 1-11. Quarti di finale
campo neutro. Canalese-
Ricca (22 luglio ore 17 a Cor-
temilia, battuta alla piemonte-
se); Subalcuneo-Pievese (14
luglio ore 21 a Bistagno, bat-
tuta alla piemontese); Impe-
riese-Benese (22 luglio ore
21 a S. Biagio della Cima,
battuta alla ligure); Virtus
Langhe-Don Dagnino (21 lu-
glio h.21 a Pontinvrea, battu-
ta alla piemontese).
COPPA ITALIA SERIE C

Ottavi di finale andata: Al-
bese-Mombaldone 11-0; Ca-
ragliese-Don Dagnino 11-1;
Ricca-Benese 11-1; Vendone-
Neivese 11-4; Pro Spigno-Vir-
tus Langhe 8-11; Bistagno-
Amici Castello 11-5; Pro Pa-
schese-Spes 11-3; Monferri-
na-Tavole 11-1. Ritorno: Be-
nese-Ricca 1-11; Don Dagni-
no-Caragliese 1-11; Neivese-
Vendone 4-11; Virtus Langhe-
Pro Spigno 6-11; Amici Ca-
stello-Bistagno 11-8; Tavole-
Monferrina 4-11; Pro Mombal-
done-Albese 1-11; Spes-Pro
Paschese 7-11. Spareggi:
Pro Spigno-Virtus langhe 11-
3; Bistagno-Amici Castello 5-
11. Quarti di finale andata:
Ricca-Amici Castello 11-3;
Caragliese-Pro Paschese 11-
3; lAlbese-Monferrina 11-1;
martedì 30 giugno ore 21 a
Vendone: Vendone-Pro Spi-
gno.

Acqui Terme. Momento
davvero intenso di gare nel-
lʼacquese, con il territorio della
Comunità Montana “Suol
dʼAleramo” sotto i riflettori per
le continue gare che quasi
sempre si concludono con le
gambe (affaticate) sotto la ta-
vola.
Risultati

Lʼaltra settimana, mercoledì
24 giugno, organizzato dal-
lʼAcquirunners con la collabo-
razione della SOMS si è corso
a Bistagno il 6º “Trofeo San
Giovanni” valido per il Campio-
nato Provinciale 2009 FIDAL,
per la Challenge Notturne
2009 FIDAL, per il Trofeo della
C.M. e per la Coppa Alto Mon-
ferrato, conclusosi con il pasta-
party preparato ed offerto da
Enrico Testa del Ristorante del
Pallone. A mettere tutti in riga
ci ha pensato Silvio Gambetta
dellʼAtletica Arquatese che sui
7.200 metri circa ha regolato in
26ʼ23” Angelo Panucci dellʼAc-
quirunners, sempre più vicino
al primo successo stagionale,
Sergio Vallosio dellʼAtletica
Ovadese ORMIG, Diego
Scabbio dellʼAtletica Novese,
Marco Launo dellʼAtletica Cai-
ro SV, Giuseppe Tardito del-
lʼAtletica Novese e Luca Mar-
chesotti del Città di GE. Allʼ8º
posto Nicholas Mieres del-
lʼAtletica Arcobaleno SV, poi
Alessandro Bessini del Città di
GE e Marco Musso della Podi-
stica Costigliole AT, mentre tra
le donne in 32ʼ35” successo
per Daniela Bertocchi del-
lʼAtletica Novese su Tiziana
Piccione della SAI AL, Cristina
Cassini della Cambiaso Risso

GE ed il duo dellʼAtletica Cairo
composto da Erika Ghione ed
Elisa Balsamo. Venerdì sera,
26 giugno, a Pareto si è dispu-
tata la 4ª “Corsa tra i boschi di
Monte Orsaro”, gara organiz-
zata dallʼAcquirunners con la
collaborazione di Comune e
Pro Loco, e valida per entram-
bi i concorsi dellʼAcquese, con
punteggio doppio per il Trofeo
della C.M. Lʼha spuntata il so-
lito Gambetta che ha compiuto
i circa 5.500 metri in 20ʼ07” da-
vanti ad Alberto Ghisellini
dellʼAlba Docilia SV, Scabbio,
Achille Faranda della Branca-
leone AT e Fabrizio Porati del-
lʼAcquirunners. Al 6º posto
Paolo Bassafontana dellʼAtleti-
ca Varazze SV, poi Gianni Ca-
viglia dellʼAcquirunners, Mas-
simo Melis dellʼAPS SV, Anto-
nello Parodi dellʼATA Il Germo-
glio e Davide Scasso dellʼAtle-
tica Varazze, mentre nella fem-
minile in 26ʼ21” si è imposta
Alina Roman dellʼAtletica Va-
razze sulla compagna di club
Lina Cenci. Anche a Pareto si
è notata lʼospitalità della Pro
Loco che ha offerto agli inter-
venuti il pasta-party.

Domenica 28 giugno è toc-
cato a Tagliolo Monferrato, che
ha visto i podisti alle prese con
una gara organizzata dalla Vi-
tal Club Ovada e dal CCRT e
valida anche questa per en-
trambi i concorsi dellʼAcquese.
Grande affluenza e vincitore
della 29ª “Sette cascine” è sta-
to Massimo Pastorino del Cit-
tà di Genova che per comple-
tare i circa 9.100 metri del per-
corso ha impiegato 33ʼ46”, di-
stanziando Gabriele Sipolino

della SAI, Vallosio, Scabbio,
Tardito, Filippo Tilocca del-
lʼAtletica Ovadese, Faranda e
Giampaolo Fadda del Delta
GE. Al 9º posto Giovanni Grec-
chi del Delta e poi Paolo Ber-
taia dellʼATA, mentre la femmi-
nile è andata a Mirella Borcia-
ni dellʼAtletica Alessandria che
in 43ʼ42” ha prevalso su Cristi-
na Zaccone della SAI, Paola
Barbieri del Delta, Cinzia Tor-
chio della Cartotecnica AL e
Carmen Carbone dellʼAtletica
Novese.

Due giorni dopo, martedì 30
giugno a Merana, organizzata
dallʼAcquirunners e dalla Pro
Loco si è svolta la 5ª “StraMe-
rana”, pure questa valida per
entrambi i concorsi dellʼAcque-
se, ma con punteggio raddop-
piato per il Trofeo della C.M.
La gara sui circa 6.300 metri
del percorso ha visto trionfare
Mattia Grosso dellʼAtletica Ale-
ramica AL in 25ʼ netti davanti a
Scabbio, Faranda, Launo,
Mieres, Giuliano Benazzo del-
lʼAcquirunners, Caviglia e Me-
lis. Al 9º posto Andrea Viglietti
dellʼAtletica Cairo e poi Enrico
Demicheli della Vital Club,
mentre nella femminile vittoria
per Alice Bertero dellʼAtletica
Cairo in 27ʼ34” sulla compa-
gna di club Clara Rivera, poi
Susanna Scaramucci dellʼAtle-
tica Varazze, Daniela Bazzano
dellʼAtletica Cairo e Ausilia Po-
lizzi dellʼAtletica Varazze. La
serata si è poi conclusa con il
pasta-party che la Pro Loco
con grande senso di ospitalità
ha offerto agli intervenuti. A
giornale oramai stampato si è
corso giovedì 2 luglio la 3ª

“Camminata arzellese” di cui
riporteremo sul prossimo nu-
mero.
Prossime gare

Martedì 7 luglio, appunta-
mento a Molare dove lʼATA in
collaborazione con la Pro Lo-
co ed il Comune darà vita alla
2ª “StraMolare”, gara breve di
circa 4.300 metri e valida per
entrambi i concorsi dellʼAcque-
se. Partenza alle ore 20,30 dal
campo sportivo comunale e
dopo un giro in paese e ritorno
sul luogo di partenza, i podisti
costeggeranno la riva sinistra
del torrente Orba fino in pratica
al cosiddetto “ponte di Molare”.
Poi nuovamente centro abita-
to e dopo qualche centinaio di
metri raggiungeranno il tra-
guardo del campo sportivo,
dove successivamente avran-
no modo di apprezzare il pa-
sta-party offerto dalla Pro Lo-
co. Due giorni dopo, giovedì 9
luglio, sarà il turno di una “clas-
sica” del panorama podistico
provinciale, il “Trofeo il Venta-
glio”, giunto alla sua 25ª edi-
zione ed organizzato dallʼATA
con la collaborazione della
Cantina Tre Cascine, dei vo-
lontari della Protezione Civile e
dal Bar Ventaglio di Cassine.
La gara, valida per la Coppa
A.M., avrà il via alle ore 21 da
Piazza Italia, poi subito alla pa-
lina del km 1 si comincerà a
salire fino in cima al centro abi-
tato, una bella erta che poi pe-
rò più avanti darà spazio ad un
falsopiano ed allo sterrato che
in discesa accompagnerà gli
atleti fino alle ultime centinaia
di metri, però su asfalto, in
Piazza Italia.

Treviso. Unʼacquese sul
podio dei Campionati Euro-
pei. Non capita tutti i giorni,
e vale davvero la pena di
applaudire la bella impresa
compiuta, nei Campionati Eu-
ropei Giovanili di Triathlon,
disputati a Lago Revinie Tar-
zo (Treviso), da Giorgia Pria-
rone. Lʼatleta di Morsasco,
in forza alla AS Virtus Acqui
Terme, ha infatti conquistato
con la maglia della naziona-
le italiana la medaglia dʼar-
gento nella categoria Allie-
ve, nella specialità della staf-
fetta femminile, insieme alle
compagne Alessia Oria di To-
rino e Valentina Brambilla di
Pavia. Partita come terza

staffettista, Giorgia Priarone
è riuscita a mantenere nella
prima frazione (nuoto) la po-
sizione conquistata dalle due
compagne di squadra, per
poi scatenarsi nelle ultime
due frazioni, in bicicletta e
nella corsa, fino a sfiorare la
medaglia dʼoro, persa alla fi-
ne per soli 12 secondi.

La medaglia dʼargento rap-
presenta comunque un risul-
tato di grandissimo livello,
che corona i grandi sacrifici
compiuti in allenamento sot-
to la guida di Ezio Rossero,
che ha seguito da vicino la
prova della promettente atle-
ta morsaschese.

M.Pr

Pallapugno

Buon punto per Riky Molinari
che gioca al posto di Giribaldi

Triathlon

Giorgia Priarone
argento agli europei

Riccardo Molinari è tornato a fare il capitano.

Giorgia Priarone con le compagne di gara.

Podismo acquese

Classifiche pallapugno
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Ovada. Primo Consiglio comunale
postelettorale domenica 28 giugno,
posticipato di un giorno per il matri-
monio di una delle figlie di Eugenio
Boccaccio, capogruppo di minoranza
di “Fare per Ovada”.

Il riconfermato sindaco Andrea Od-
done ha presentato ai consiglieri la
nuova Giunta comunale. Scontate le
tre conferme di Paolo Lantero (su-
pervotato dagli ovadesi) allʼUrbanisti-
ca, ambiente, ecologia e servizio idri-
co integrato; di G.B. Olivieri alla Cul-
tura, turismo e protezione civile; di
Sabrina Caneva alla Pubblica istru-
zione, pace e pari opportunità (que-

stʼultima nominata anche vice sinda-
co), ecco gli assessori nuovi con le ri-
spettive deleghe.

Simone Subbrero ai Lavori pubbli-
ci, viabilità e trasporti; Roberto Briata
allo Sport e igiene ambientale (setto-
re dei rifiuti); Silvia Ferrari alle Attività
economiche (commercio, industria,
artigianato e agricoltura); Flavio Gag-
gero, lʼassessore più giovane, allʼAs-
sistenza (collaborerà col Consorzio
dei servizi sociali), politiche giovanili
e pulizia strade.

Sette assessori in tutto, uno in più
rispetto al 2008. Il Bilancio per ora ri-
mane al sindaco.

Ovada. Consiglio comunale domenica
mattina 28 giugno, il primo dopo le elezio-
ni amministrative del 6/7 dello stesso me-
se. Un poʼ di gente a questa adunanza
consiliare a Palazzo Delfino dove, di soli-
to, alle riunioni sono presenti solo gli ad-
detti ai lavori ed i giornalisti. Introduce na-
turalmente il sindaco Oddone, che pre-
senta la Giunta e fa una serie di preci-
sazioni. Prima riunione coi capigruppo a
breve e formazione delle commissioni (la-
vori pubblici, commercio e bilancio) al
prossimo Consiglio. Ad ogni gruppo consi-
liare (la maggioranza di “Insieme per Ova-
da”, ”Fare per Ovada” di Boccaccio e
“Centro destra per Ovada” di Viano) sarà
data una presidenza di commissione.

Dopo il giuramento sulla costituzione
Oddone precisa che nessun consigliere è
ora a tempo pieno (lo erano prima Caneva
e Piana) e che quindi “le deleghe agli as-
sessori sono ad hoc, per far fronte ad ogni
nascente problema”. Pertanto “dobbiamo
giostrare bene per garantire continuità di
presenza, anche per i tanti impegni e riu-

nioni territoriali”. Parla poi di “continuità
amministrativa ma anche di fortissimo rin-
novamento nella maggioranza di centro si-
nistra, con sei consigliere elette su 13. Od-
done ha deciso di avocare a sé, almeno
per ora, il Bilancio e la Sanità, e non ha più
assegnato la Partecipazione.

Le linee programmatiche: “Cambia il
mondo, sta cambiando anche Ovada, mu-
tano le esigenze collettive e individuali ed
aumenta la richiesta della gente verso il
Comune. Siamo una maggioranza espres-
sione del centro sinistra per cui i valori di
fondo sono la pace e la libertà, la demo-
crazia ed il confronto con la gente. Portia-
mo avanti una cultura dellʼaccoglienza ed
integrazione ma difendiamo la legalità, nel
rispetto reciproco di usi e costumi. Nel-
lʼambito della zona, valorizzeremo lʼacqua
ed i servizi socio-sanitari, lʼOspedale ed il
Lercaro, lo sviluppo eco-compatibile del la-
voro, il turismo e lʼenogastronomia, lʼener-
gia alternativa e la sua teconologia. Pro-
porremo ai negozianti cittadini di porre un
marchio-logo nei loro esercizi. Chiedere-

mo alla Provincia di intervenire in via Novi,
via Roccagrimalda, al sottopasso delle
Cappellette e nelle due strettoie stradali
verso Rossiglione. In autunno lʼinizio dei
lavori per il ponte del Gnocchetto. Lavore-
remmo con maggior efficacia se il piano di
stabilità, come sembra, diventa triennale:
si potrà sforare, lʼimportante è rientrarvi nel
triennio.” Tra gli intervenuti, Liviana Ferrari
della minoranza lamenta che “la Giunta
(“rosa” al 25%) non rispecchia la volontà
degli elettori (il Consiglio è femminile al
40%) e penalizza le donne”.

Sergio Capello, in un intervento applau-
dito da tutti, auspica “chiarezza ammini-
strativa” e rileva che “la maggioranza si è
spostata sempre più a sinistra e sempre
meno al centro. Noi di “Fare per Ovada”
lavoreremo anche per essere determinanti
nelle scelte amministrative col nostro con-
tributo ma rispetteremo gli impegni presi
con gli elettori.

Lavoreremo per e non contro la città.
Una buona amministrazione deve servire
e non prevaricare con arroganza.” E. S.

Ovada. Il centro storico cit-
tadino potrebbe essere esclu-
so dalla raccolta differenziata
dei rifiuti. Eʼ unʼipotesi che
prende sempre più corpo, con-
siderate soprattutto le difficoltà
oggettive di collocare gli appo-
siti cassonetti, bidoni e bidon-
cini nei vicoli della città vec-
chia. La “differenziata”, iniziata
quasi due anni fa con lʼesperi-
mento del quartiere Peep, si è
progressivamente diffusa al
centro città, non senza diversi
problemi. Mancano ora, al suo
completamento, corso Martiri
Libertà, lungʼOrba Mazzini, via
Torino e tutto il centro storico.
Ma se prossimamente, come
conferma il presidente Econet
(quasi 80 mila utenti delle zone
di Ovada ed Acqui) Elio Ardiz-
zone, le prime due vie dovreb-
bero fare parte del sistema dif-
ferenziato, il centro storico è
ancora in alto mare, in questo
senso, appunto per la difficol-
tà di riporre i contenitori dove
mancano gli spazi adeguati.
Infatti dove posizionarli in via
Cairoli, via San Paolo o alla
Voltegna, per fare tre esempi?

Vero è che ci si poteva an-
che pensare prima, fatto sta
che ora sono al vaglio diverse
alternative, con la possibilità
appunto di risparmiare il cuore
di Ovada dal “porta a porta”!
Tempo fa lʼallora assessore
Caneva aveva proposto di
usare i sacchetti neri biode-
gradabili per la raccolta della
spazzatura nel centro storico.
Proposta mai decaduta ma bi-
sogna vedere anche cosa ne
pensa e cosa deciderà il nuovo
assessore.

Comunque sino ad ora sono
stati interessati dalla “differen-
ziata” circa 8.500 ovadesi. Che
si dimostrano con più senso ci-
vico rispetto al passato: dai da-
ti forniti dal Consorzio smalti-
mento rifiuti di Novi (presiden-
te Oreste Soro), risulta che ad
Ovada ora va meglio nel con-
fronto con il 2008. A marzo in-
fatti la “differenziata” è passata
dal 28,50% a quasi il 36%.

Ovadesi dunque più virtuosi
e rispettosi della normativa
che sta alla base della “diffe-
renziata”? Pare di sì.

E. S.

Molare. Il riconfermato sin-
daco Chicco Bisio, nel primo
Consiglio comunale postelet-
torale di giugno, ha nominato i
quattro assessori che formano
la nuova Giunta.

Sono Guido Cavanna, vice
sindaco ed assessore ai Servi-
zi, trasporti, socio-assistenzia-
le, raccolta e trasporto rifiuti,
cimiteri; Giacomino Priarone,
ai Lavori pubblici, urbanistica,
patrimonio e servizi territoriali
essenziali (ciclo integrato delle
acque e viabilità urbana);
Franco Callio, ai servizi per il
cittadino (imposte e tasse); Ni-
ves Albertelli, alla Pubblica
istruzione, cultura, turismo,
sport, ambiente ed attività pro-
mozionali.

Primo Consiglio comunale
postelettorale a Tagliolo dove
il riconfermato sindaco Franca
Repetto (più dellʼ80% dei voti)
ha nominato la nuova Giunta.
Vice sindaco è Giorgio Maren-
co; Gianni Repetto, Paola Mar-
chese e Luigi Gaggero gli altri
assessori. Nella composizione
consiliare, spiccano le donne:
sono ben sette contro sei ma-
schi, cinque della maggioran-
za (sindaco compreso) e due
della minoranza. A Tagliolo un
Consiglio comunale dunque in
maggioranza al femminile.

A Lerma la Giunta comuna-
le, capeggiata dal neo sindaco
Bruno Alloisio, è formata dal vi-
ce sindaco Adelaide Caldero-

ne e dagli assessori Marco
Caneva, Amedeo Mori e Nevio
Pellini. A questʼultimo la dele-
ga anche per lʼacquedotto co-
munale.

A Silvano il neo sindaco
donna Ivana Maggiolino ha
nominato la nuova Giunta Co-
munale. Vice sindaco e asses-
sore alla Pubblica istruzione,
cultura e pari opportunità è
Maria Rosa Scarcella; Igor Al-
bani ai Lavori pubblici, urbani-
stica e patrimonio; Massimilia-
no Campora alla Viabilità, ar-
redo urbano e agricoltura; Da-
niele Perasso al Bilancio, fi-
nanze, tributi, informatizzazio-
ne. Inoltre Giuseppe Coco è
referente alla Sanità, lavoro,
politiche sociali e comunitarie,
associazioni; Valerio Motta al-
lo sport tempo e libero; Giulia
Cacciavillani al Turismo, spet-
tacolo e politiche giovanili; An-
gelo Gualco allʼAmbiente ed
ecologia.

A Mornese, il sindaco Mar-
co Mazzarello ha insediato la
nuova Giunta comunale. Vice
sindaco è Umberto Golmo; as-
sessori Claudio Mazzarello al
personale tecnico, Alberto Bo-
drato allʼUrbanistica e com-
mercio, Simone Pestarino alla
Cultura. Tra i consiglieri, Ser-
gio Mazzarello si occuperà di
lavori pubblici e viabilità; Cri-
stina Mazzarello di Agricoltura,
Davide Mazzarello di sport e
Matteo Gualco di turismo.

Ovada. Entra in azione lʼultima delle truffe, forse la madre di
tutte le truffe. Giorni fa, in centro città, unʼanziana donna di circa
ottanta anni è stata avvicinata, sulla strada, da un tizio, che lʼha
salutata (giustamente) come “mamma di R.” Al che la donna si
è fermata, guardando incuriosita il suo fresco interlocutore, poi-
ché lui sembrava conoscerne il figlio. E gentilmente lʼuomo, sul-
la quarantina, dice che le deve consegnare un computer, come
dʼaccordo col figlio, del prezzo scontato di 2.000 euro.

Lʼanziana donna rimane comunque un poʼ sorpresa dal fare
disinvolto e sicuro dello sconosciuto, e dice che, in ogni caso,
non avrebbe la somma richiestale. Ma lʼuomo subito controbat-
te, cercando di convincerla ad appoggiarsi alla propria banca. E
per rendere più credibile il “consiglio” e la consegna del compu-
ter, prende in mano il cellulare ed addirittura fa finta di parlare
proprio col figlio d lei, dandogli del “tu” e chiamandolo subito per
nome, come se i due si conoscessero da tempo o da sempre. Il
tutto per far capire alla donna di essere dʼaccordo con suo figlio
per il pagamento del computer da parte della mamma. Ma la
donna non casca nel tranello, ribadisce di non avere quella som-
ma di denaro e soprattutto che non sarebbe mai andata in ban-
ca per il prelevamento. Vista la resistenza dellʼottantenne, lʼuo-
mo allora si allontana velocemente da lei e sparisce in mezzo al-
la gente, come niente fosse. Attenzione agli sconosciuti dunque,
che “preferiscono” gli anziani per tentare di raggirarli in qualsia-
si modo. Mai dare confidenza o cominciare a parlare con chi non
si conosce, sia per strada che sulla porta di casa. Anzi minac-
ciare di chiamare subito i Carabinieri, se lʼintruso non se ne va.

Siamo quasi alle ferie estive ed evidentemente cʼè chi vuole
farsele senza lavorare ma rubando e truffando la gente. E. S.

Molare. Sedici bambini in cura al Gaslini di Genova e a Pedia-
tria dellʼOspedale San Paolo di Savona hanno visitato il bacino
della diga di Ortiglieto, nellʼambito dellʼiniziativa “La forza dellʼac-
qua”.

La giornata è stata promossa dallʼassociazione genovese “Il
porto dei piccoli” con la collaborazione di Tirreno Power, gesto-
re della centrale idroelettrica.

La visita è cominciata dal greto dellʼ Orba: da lì, i bambini, en-
tusiasti del contesto naturale, sono arrivati alla diga dove gli ope-
ratori del “Porto dei piccoli” e il personale Tirreno Power hanno
illustrato il funzionamento e le caratteristiche della struttura, sen-
sibilizzando i bimbi su temi quali lʼimportanza dellʼacqua, il rispet-
to per la natura, la necessità di uno sviluppo compatibile con le
risorse ambientali.

La giornata si è conclusa alla centrale: è stato organizzato un
gioco dellʼoca “a misura di bambino”, con una serie di domande
sul tema delle risorse naturali e del loro corretto utilizzo.

Lʼiniziativa di sabato, con lʼimpegno del Porto dei piccoli e di
Tirreno Power, da tempo attiva anche per le visite delle scuole
nelle proprie realtà, si inserisce nel progetto che alimenta tutte le
attività della onlus genovese.

Cioè regalare ai piccoli e alle loro famiglie unʼevasione dalla
quotidianità dellʼospedale che caratterizza le loro giornate.

Incarichi affidati dal Comune di Ovada a professionisti
Ovada. Con un decreto dellʼ11 giugno il Comune ha affidato al geom. Angelo Pestarino lʼincarico

di effettuare il rilievo topografico per la soppressione del passaggio a livello sulla linea ferroviaria Ova-
da-Alessandria in corso Saracco. Lʼimporto sostenuto è pari a euro 3.045,12. Nella stessa data, il
Comune ha affidato allo studio Gaia & Rivera di Alessandria lʼincarico dello studio di fattibilità per
lʼattuazione del programma edilizia residenziale pubblica “Orogramma casa: 10.000 alloggi entro il
2012 – azione di intervento sovvenzionata anziani” in via Bisagno. La spesa sostenuta è di euro 2.448.
Con un decreto del 12 giugno, il Comune ha incaricato lʼavv. Giorgio Santilli per la formulazione di
parere legale per quanto riguarda il “piano particolarizzato Aie”, per un importo di euro 1.224.

Manifesti mortuari ricoperti da altri
Ovada. Giungono ancora lamentele, da parte di lettori-cit-

tadini, per i manifesti mortuari.
È successo molto recentemente che manifesti, che annuncia-

vano la scomparsa di una donna, sono stati ricoperti, dopo solo
due giorni, da altri, appartenenti a diversa ditta di pompe funebri.
Alcuni dei manifesti ricoperti erano posizionati presso il Cimite-
ro ed in piazza Matteotti.

Non si conosce la ragione, ammesso che ne esista una, di ta-
le fatto.

Ma sta di fatto che i manifesti mortuari andrebbero resi visibi-
li almeno quattro/cinque giorni, perché la notizia del decesso
possa essere letta dalla gente.

Se poi il fatto successo derivasse da una “guerra” tra ditte del
settore, cosa cʼentrano i cittadini, per di più già colpiti dal dolore
per la perdita di un proprio familiare?

Sante Messe ad Ovada
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cap-
puccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso
Gnocchetto sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano,
festivi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festi-
vi ore 11.

Ferrari, Briata, Gaggero e Subbrero i nuovi

Presentati dal sindaco Oddone i sette assessori

Mancano spazi per i contenitori dei rifiuti

Centro storico escluso
dalla “differenziata”?

A Molare, Tagliolo, Lerma, Silvano e Mornese

Nominati gli assessori
nei paesi dell’Ovadese

Uomo cerca di raggirare un’anziana

Tentata truffa in città
finita in niente…

Dall’ospedale Gaslini di Genova
ad Ortiglieto per vedere la diga

Sabrina Caneva Paolo Lantero Simone SubbreroGianni Olivieri

Roberto Briata Flavio Gaggero

Silvia Ferrari

PER CONTATTARE
IL REFERENTE
DI OVADA

bruna.ottonelli@libero.it
Tel. 347 1888454
Fax 0143 86429
Recapito postale:

Via Siri 6
15076 Ovada

Il sindaco di Ovada traccia le linee programmatiche

Primo Consiglio comunale, polemica la minoranza
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Ovada. Si è chiusa con un
successo lusinghiero la due
giorni di convegno e di studi,
ad Ovada e Molare, dedicata
allo scrittore Marcello Venturi,
scomparso un anno fa.

Primo atto a Molare, dove è
stata inaugurata e titolata allo
scrittore fa la nuova Biblioteca
comunale. “Dopo quindici an-
ni” - ha detto il sindaco Bisio
nellʼintroduzione - i libri torna-
no così al loro posto naturale”.
Camilla Salvago Raggi, moglie
di Venturi e scrittrice lei stessa,
ha dato il senso allʼevento:
“Unʼattestazione profonda di
stima, di amicizia e di affetto”
per lo scrittore toscano di ori-
gine (Serravezza in provinca di
Pistoia) e molarese di adozio-
ne. Giovanni Capecchi, giova-
ne critico letterario, ha poi trac-
ciato il profilo di Venturi uomo,
giornalista e scrittore, dai primi
tempi della collaborazione mi-
lanese con “LʼUnità” alla ste-
sura dei romanzi di successo,
“Bandiera bianca a Cefalonia”
in primis e poi “Terra di nessu-
no”, “Lʼultimo veliero”, sino alla

venuta in Monferrato coi due
romanzi dedicati alla campa-
gna ed al duro lavoro dei cam-
pi, “Il padrone delllʼAgricola” e
“Sconfitti sul campo”: Capec-
chi ha giustamente sottolinea-
to lʼimportanza “di aprire nuo-
vamente la Biblioteca in tempi
in cui spesso invece si chiudo-
no”.

Ben riuscito il lavoro di recu-
pero del vecchio immobile,
una volta adibito ad asilo: so-
no stati ricavati per ora due lo-
cali per la Biblioteca, un salone
per convegni, dibattiti e confe-
renze ed il nuovo porticato. Al
piano di sopra poi troveranno
posto lʼasilo nido ed una deci-
na di alloggi per anziani auto-
sufficienti ultrasessantacin-
quenni.

Il ricordo di Venturi è prose-
guito ad Ovada (sabato 27 a
Campale di Molare sua resi-
denza), con interessanti rela-
zioni di professori universitari
e critici letterari sui romanzi
dello scrittore, stesi in cin-
quantʼanni di attività.

E. S.

Castelletto dʼOrba. Venerdì 26 giugno, nella sala consiliare di
piazza Marconi, si è svolta la prima seduta del Consiglio Comu-
nale, eletto nelle elezioni del 6-7 giugno scorsi.

Nellʼoccasione il sindaco riconfermato Federico Fornaro ha co-
municato anche la composizione della nuova giunta da lui no-
minata in questi giorni: vice sindaco, con delega a Lavori Pubblici
e Viabilità Mario Pesce (49 anni); assessori con delega a Perso-
nale, Scuola, Servizi Sociali e Protezione civile: Amelia Maran-
zana (67 anni); Agricoltura, Turismo e Commercio: Andrea Mas-
sone (36 anni); Bilancio, Cultura, Partecipazione: Roberta Caz-
zulo (33 anni).

Il consigliere comunale Mauro Pestarino è stato delegato dal
Sindaco a rappresentare il Comune nella Polisportiva mentre il
consigliere Mauro Azzi collaborerà allʼorganizzazione delle ma-
nifestazioni. Il gruppo di maggioranza “Insieme per Castelletto”
ha nominato suo capogruppo il consigliere Stefano Cavanna.

“Nella scelta della Giunta abbiamo seguito la stessa impo-
stazione premiata dagli elettori” – dice il sindaco Fornaro. “Un
giusto mix tra esperienza (due assessori riconfermati: Pesce e
Maranzana) e novità (due giovani “trentenni”: Cazzulo e Masso-
ne). Esattamente come la nostra lista era composta da sei nuo-
vi e sei “vecchi”. Abbiamo anche deciso di confermare la parità
di genere con il 50% di donne: una decisione di cui siamo orgo-
gliosi e in cui crediamo molto. A differenza della scorsa volta gli
assessori continueranno a svolgere anche il ruolo di consigliere
comunale”.

OVADA
Istituto comprensivo

“Pertini”
Classe 3ª sezione A, alunni

licenziati 18.
Bruni Vanessa 8, Bruzzo Ni-

cole 7, Corradi Claiere 7,
Evangelista Pasquale 6, Fer-
rando Chiara 9, Ferrarò Simo-
ne 9, Macciò Valentina 7, Mar-
chelli Francesca 8, Murgia
Martino 10, Oddone Valerio 6,
Pesce Martina 7, Repetto Da-
niele 10, Repetto Domenico 6,
Repetto Nicolò 10, Rosa Re-
becca 10, Ruggiero Raffaella
6, Sciutto Corrado 7, Vezzani
Greta 9.

Classe 3ª sezione B, alunni
licenziati 21.

Arata Carolina 10, Arlotta An-
drea 9, Arlotta Elena 7, Baldo
Andrea 7, Bono Giacomo 7,
Calafato Alessio 7, Chimenti
Mariacarmela 6, Cianciosi Fe-
derica 7, Lino Romero Luisa 6,
Lorefice Giada 8, Marino Mar-
gherita 6, Massa Emanuele 9,
Ortiz Paguay Johnathan 6, Pa-
trasc Clarisa 6, Piombo Elettra
8, Repetto Chiara 8, Repetto
Claudio 6, Repetto Giulia 6, Ru-
bino Jennifer 7, Scrivanti Marco
7, Vera Martinez Paola 7.

Classe 3ª sezione C, alunni
licenziati 19.

Barisione Filippo 7, Borsari
Marika 6, Borsuc Georgie Mi-
rian 6, Carosio Benedetta 6,
Ferrari Lisa 9, Mallia Carmelo
6, Minetti Manuela 10 con lo-
de, Oliveri Sara 9, Parodi Mir-
ko 6, Peruzzo Nicola 7, Pesce
Matteo 6, Pinto Francesca 7,
Pioli Davide 7, Porta Serena 7,
Stupah Goran 6, Succio Ludo-
vico 10, Tomasello Beatrice
10, Viglietti Adele 9, Spampi-
nato Salvatrice 6.

Classe 3ª sezione D, alunni
licenziati 17.

Beverino Alessia 10, Bilin-
ciuc Constantin 6, Bolgiani
Giulia 6, Callari Chiara 6, Ca-
nepa Federica 7, DʼAgostino
Nicolas 6, De Ruvo Michele 7,
Garrone Davide 6, Ivaldi Emi-
lio 10, Longhi Lorenzo 9, Man-
cuso Jessica 8, Pastorino Mi-
randa 10, Piccoli Giulia 7, Poi-
domani Ilaria 7, Ragno Fran-
cesca 9, Raselli Elia 6, Valen-
te Alessandro 6.

Madri Pie
Classe 3ª sezione unica, li-

cenziati 24
Amato Alessia 8, Antonaccio

Francesco 6, Barisione Fabri-
zio 6, Benfante Enrico 8, Bian-

chi Martina 7, Casazza Ambra
6, Castelvero Cecilia 10, Coco
Francesco 6, Damiani Eleono-
ra 10, Di Francesco Michael 7,
Fani Adrijet 6, Ierardi Eleonora
7, Leon Maria Josè 8, Lumini
Virginia 6, Macias Montano
Xaviers 8, Milana Loredana 6,
Neckelmann John 7, Poggi
Mauro 6, Ravera Daniele 6,
Rocco Rebeka 7, Scimeni Ali-
ce 10 con lode, Senelli Ales-
sandro 7, Torello Sara 8, Tri-
podi Pamela 6.

SILVANO DʼORBA
Classe 3ª, alunni licenziati

17.
Abbate David 6, Barisione

Sara 9, Bisio Sasha 10 e lode,
Brilli Annalisa 7, Canton Julien
7, Carratino Luca 8, Cazzulo
Carlo 7, Cotella Filippo 8, Fu-
sha Romina 6, Golec Milosz 9,
Lombardo Ivan 7, Perfumo Ro-
berto 6, Pestarino Lorenzo 6,
Piana Luca 8, Ponte Giulia 8,
Somazzi Maurizio 9, Tenem-
paguay, Javier 6.

CASTELLETTO DʼORBA
Classe 3ª, alunni licenziati

14.
Arecco Francesco 10, Bas-

so Irene 8,, Cazzulo Michela 7,
Cicero Erika 10, Danielli Alex
7, Fossati Nadia 10, Ghirotto
Valentina 9, Matoani Jerry 6,
Meloni Davide 8, Panariello
Alessio 7, Petulicchio Michela
7, Profita Gabriele 8, Tacchino
Federico 10 e lode,, Vassallo
Federico 8.

MOLARE
Classe 3ª sezione, alunni li-

cenziati 16.
Albertelli Francesca 9, Bot-

tero Severus 7, Castagnino
Dennis 6, Cazzuli Gaia 8, Den-
gubengo Ivan 8, El Abiad Na-
joa 6, Facciolo Andrea 7, Icar-
di Ireene 8, Ortoleva Gabriele
6, Paravidino Gerardina 9 , Pa-
rodi Marco 7, Peruzzo Giaco-
no 6, Ravera Elisa 8, Santià
Eleonora 7, Sarpero Giada 10,
Yammel Sofia 6.

MORNESE
Classe 3ª sezione B, alunni

licenziati 17.
Arecco Federico 6, Carlini

Umberto 7, Cassano Marta 9,
Coppola Mattia 6, Donato Lu-
ca 7, Gaggero Matteo 7, Ga-
staldo Nicole 7, Grosso An-
drea 8, Imperiale Elisabetta 8,
Lettieri Luca 6, Mantero Marta
10, Pastorino Laura 8, Pelizza
Davide 7, Rizzo Damiano 6,
Rossi Cristiana 7, Sciutto Ste-
fano 9, Viola Massimiliano 9.

Musica e teatro a Rocca Grimalda
Rocca Grimalda. Il Comune propone unʼestate ricca di appun-

tamenti teatrali e musicali, che iniziano sabato 4 luglio sul restau-
rato sagrato della Parrocchia. Lʼestate è caratterizzata dalla 4ª
edizione del “Rocca Grimalda Live”, un progetto che unisce mu-
sica e teatro. Il 4 e 5 luglio 15º Festival di musica classica, ap-
puntamento allʼinsegna della buona musica, con protagonisti di
rilevanza internazionale. Sabato 11 inizia lʼappuntamento teatra-
le, prima sul sagrato della Chiesa con lo spettacolo presentato da
Narramondo, “La tenda rossa”, poi domenica 12 al castello Mala-
spina-Grimaldi, con lo spettacolo di Agriteatro, “Tristan e altre sto-
rie”. Il 4 luglio, ore 21.30, concerto lirico con celebri pagine tratte
dal repertorio italiano: Sergio Cerruti tenore e Stefano Cucchi al
pianoforte. Il 5 luglio, ore 21,30 in parrocchia, concerto cameristi-
co con musiche di Mozart e Brahms: Sergio Lamberto al violino,
Fabrizio Merlini alla viola, Filippo Burchietti al violoncello e Sandro
Leone al pianoforte. Lʼ11 luglio, ore 21.30 sul sagrato della Chie-
sa, “La tenda rossa” o “della nobile impresa”, di e con Luigi Albert,
musiche di Enzo Monteverde, regia di Eva Cambiale e Raffaella
Tagliabue. Il 12 luglio, in castello, ore 20.30, “Tristan e altre storie
- Inseguendo gli amori perduti tra boschi e castelli”.

Due giorni di convegno ad Ovada e Molare

La Biblioteca nel nome
di Marcello Venturi

Castelletto d’Orba: nomine del sindaco Fornaro

La nuova Giunta, mix
di esperienza e novità

Ovada, Molare, Silvano, Castelletto e Mornese

Tutti i licenziati
dalla Scuola Media

La bici serve
per il Palio

Ovada. Ci scrive Luisa Arec-
co, segretaria della Pro Loco di
Ovada. “Vorrei ringraziare la
redazione dellʼAncora che fi-
nalmente ha trovato lo spazio
per pubblicare una foto della
bicicletta, e vorrei anche preci-
sare alcune cose. La bicicletta
è stata lasciata anche dopo il
passaggio del Giro perché ine-
rente al Palio delle balle di pa-
glia, che si svolgerà il 31 luglio.
Purtroppo il vento forte ha de-
molito la struttura e poiché in
Pro Loco scarseggiano sia i
pensionati sia i nullafacenti
non siamo riusciti a rimetterla
a posto. Ci scusiamo ma come
dice un vecchio detto: purché
se ne parli, in bene o in male,
va bene lo stesso!”

“Spese pazze
al chiar di luna”

Ovada. Prosegue la manife-
stazione “Spese pazze al chiar
di luna”, organizzata dalla Pro
Loco di Ovada e dai commer-
cianti del centro città.

Venerdì sera 3 luglio, mani-
festazione culturistica, con
“forzuti” alle prese con oggetti
dal peso enorme. Venerdì 10
luglio ritorno al Medioevo col
gruppo dei Templari, per finire
con uno spettacolo per i bam-
bini a cura del Teatro del Cor-
vo.

Ogni venerdì sera, negozi
aperti nel centro sino alle 23;
intrattenimenti musicali. Nelle
piazze cittadine esposizione
dei nuovi modelli da parte del-
le concessionarie automobili-
stiche di Ovada.

Feste ed eventi
nellaprimametàdi
luglio nell’ovadese

Montaldeo. Sabato 4 luglio,
concerto di musica leggera.
Canzoni genovesi col gruppo
“Le quattro chitarre”.

San Cristoforo. Sabato 4 e
domenica 5 luglio, “anloti foci a
man”. Festa gastronomica del
prodotto tipico locale (lʼagnolot-
to) e serate danzanti. Anche sa-
bato 11 e domenica 12 luglio.

San Luca di Molare. Da ve-
nerdì 3 a domenica 5 luglio,
“Festa del Cristo”. Venerdì 3
Santa Messa alle ore 19,30;
quindi la processione con la
Confraternita di Masone e i pic-
coli portatori di Cristi. A seguire
la raviolata. Sabato 4 dalle
19,30 gastronomia e dalle 21
serata danzante con lʼorchestra
Carlo Santi. Domenica 5 nel po-
meriggio frittelle e giochi per
tutti; dalle 19,30 gastronomia e
dalle 21 intrattenimento musi-
cale con “I Proposta”. Garric-
cio e lotteria volante con estra-
zione sabato e domenica sera.
Gastronomia al coperto, par-
cheggio oltre il ruscello.

Cremolino. Sabato 4 luglio
alle ore 21, allʼauditorium ex
convento Carmelitani di piazza
Vittorio Emanuele II, “...Nei lie-
ti calici”, melodie indimenticabi-
li in omaggio al vino. Voce reci-
tante Enrico Beruschi, soprano
Linda Campanella, basso Mat-
teo Peirone, tenore Giorgio
Trucco. Partecipazione dei So-
listi dellʼOrchestra classica di
Alessandria. Musiche di Doni-
zetti, Mascagni, Strauss, Ver-
di, e Offenbach. Segue una de-
gustazione di Dolcetto doc dei
produttori cremolinesi dellʼas-
sociazione “Cormorinum”.

Molare. Martedì 7 luglio la
“StraMolare”, gara podistica di
km 4,3. Ritrovo presso il cam-
po sportivo, partenza alle ore
20,30. Seguirà pasta-party.

Silvano dʼOrba. Prosegue,
presso lʼOratorio, sino a lunedì
13 luglio il laboratorio estivo di
Burattini. Dal lunedì al venerdì
dalle ore 9 alle 12, il laborato-
rio è rivolto ai bambini a parti-
re dallʼultimo anno della scuo-
la dellʼinfanzia in poi.

Libro e dvd
sull’arte

Ovada. Eʼ uscito il primo li-
bro di Ermanno Luzzani, ac-
quarellista molarese. Riprende
le serate dʼarte tenute dallʼau-
tore nella sede della Banca del
Tempo da febbraio a maggio,
al corso dedicato appunto al-
lʼarte nei secoli ed organizzato
dallʼassociazione culturale del
presidente Enzo Ferrando. Di-
ce Luzzani: “Il libro, a compen-
dio del lavoro svolto al corso
tenuto da febbraio a maggio,
trova come fine lʼausilio ad una
miglior comprensione dei foto-
grammi tratti dalle proiezioni
eseguite nel corso delle serate
dʼarte e raccolti in un dvd che
accompagna la parte testuale.
Sperando possa far rivivere
quella bella atmosfera creata-
si nel corso di quei momenti,
inseguendo quello scopo, mai
ultimo, di diffondere tuto quan-
to è cultura.” “Dalla Roma pa-
leocristiana allʼintenso mes-
saggio di Giotto nelle opere dei
maestri del Trecento” il titolo
del libro di Luzzani, che pros-
simamente esporrà parte delle
sue opere a Castelletto. Libro
e dvd spaziano da Roma e Mi-
lano capitali da Costantinopoli,
da Torcello e Murano alla Ve-
nezia di piazza San Marco e
Palazzo Ducale, dalla Scuola
romana a Cimabue a Firenze,
da Duccio di Buoninsegna al
Giotto interprete del nuovo na-
turalismo trecentesco, della
Cappella Scrovegni a Padova
sino al suo intenso messaggio
nelle opere dei maestri del Tre-
cento. Alla fine, un utilissimo
dizionarietto tecnico-artistico.
Libro e dvd fanno parte del
progetto “cultura dello scambio
– scambio di culture”, realizza-
to col contributo del Comune e
della Regione. Partendo dal
principio che “quello che io so
te lo posso insegnare, ciò che
tu sai ce lo puoi insegnare”, la
Banca del Tempo organizza di-
versi corsi, attraverso lo scam-
bio di saperi: dal computer al-
lʼinglese, dallʼitaliano (per co-
noscere meglio la lingua ed il
territorio nei suoi aspetti stori-
ci, culturali, artistici) appunto
allʼarte. E. S.
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Cremolino. Gran bella vitto-
ria del Cremolino sul difficile
campo del Mezzolombardo.

La squadra del presidente
Claudio Bavazzano si è impo-
sta per 13-9 e, con questi tre
punti molto pesanti, si manten-
gono così ad una sola lun-
ghezza dalla solita capolista,
gli astigiani del Callianetto, che
hanno superato bene il Cavria-
na. Molto bella la prova corale
dei ragazzi di Fabio Viotti, co-
stantemente in vantaggio sino
dalle prime palline (4-2 e 6-3).
E poi lʼallungo del Cremolino
(9-6) sino al recupero dei tren-
tini (10-8) ma ormai la partita è
decisa a favore dei piemonte-
si, che conquistano gli ultimi
tre giochi decisivi per loro
mentre uno solo va ai padroni
di casa (13-9). Molti i giochi
decisi sul 40 pari (una decina)
e solo due a sfavore del Cre-
molino, che si è schierato con
Petroselli e Ferrero a fondo
campo, Dellavalle mezzovolo,
Basso e Valle terzini. Sabato
11 luglio, in notturna, Cremoli-
no-Cavriana.

Anche il Carpeneto vince, in
notturna col Goito, sul campo
amico e davanti ai propri tifosi,
per 13-9. Vittoria meritata an-

che perché gli avversari man-
tovani avevano come obiettivo
la vittoria piena per evitare gli
spareggi per la salvezza. Play
out che dovrà fare anche la
squadra del presidente Enzo
Corradi. Iniziano bene i ragaz-
zi del tecnico astigiano Basso
(4-0), poi recupero del Goito
(6-6). Altro allungo dei padroni
dio casa (8-6) e nuova parità
(8-8). Baggio rompe il tambu-
rello ma ormai il risultato è in
discesa per i locali, che chiu-
dono bene lʼincontro casalin-
go. Il Carpeneto ha schierato
Bottero e Baggio a fondo cam-
po, Berruti mezzovolo, Daniele
Basso e Bertone terzini. Do-
menica 12 luglio Medole-Car-
peneto, ore 16.30, per la nona
giornata di ritorno.

Gli altri risultati dellʼottava
giornata di ritorno di serie A:
Callianetto-Cavriana 13-6;
Sommacampagna-Bardolino
13-7; Ceresara- Fumane 13-
11; Solferino-Medole 7-13.

Classifica: Callianetto 51,
Cremolino 50, Sommacampa-
gna 39, Mezzolombardo 35,
Cavriana 34, Solferino 32, Me-
dole 31, Fumane 20, Ceresa-
ra 19, Goito 18, Carpeneto 13,
Bardolino 3.

Lerma. Dopo la festa della
Plastipol, che ha chiuso il tren-
tennale della pallavolo cittadi-
na e la premiazione del miglior
giocatore della massima squa-
dra maschile allenata da Caz-
zulo (Luca Demichelis), e del-
la miglior giocatrice 2008 della
formazione femminile della C1
allenata da Federico Vignolo
(Daria Agosto), ritorna la tradi-
zionale seguitissima sfida del-
la pallavolo estiva in piscina,
da giovedì 9 a domenica 12 lu-
glio, con il 24º trofeo Mobili
Marchelli.

Per questo i dirigenti del vol-
ley ovadese sono già in attività
per preparare lʼinteressante
torneo pallavolistico in piscina,
che rappresenta uno dei mag-
giori eventi sportivi dellʼestate
in provincia.

Lerma quindi vera capitale
del volley estivo. Come tradi-
zione lʼevento vede la parteci-
pazione di formazioni miste
(3+3) maschile e femminile,
assai agguerrite ed agoni-
sticamente molto valide, an-

che con giocatori e giocatrici
delle più importante categorie
pallavolistiche.

Le iscrizioni sono state uffi-
cialmente aperte qualche gior-
no fa. Ci si può rivolgere ai di-
rigenti ovadesi del volley Al-
berto Pastorino o Mauro Ferro.

Alla festa con la cena socia-
le a Cremolino si sono tirate le
somme della stagione agoni-
stica appena conclusa. La for-
mazione della B2 maschile ha
sfiorato il podio; tre squadre
sono giunte ai play off con la
prima divisione maschile pro-
mossa in serie D, la prima divi-
sione femminile sconfitta dal
Casale in finale e la C femmini-
le battuta dal Saluzzo nella ter-
za partita. Ma si sono distinti
anche il mini volley di Barbara
Lassa e Romina Icardi, lʼUnder
16 maschile di Massimo Minet-
to e lʼUnder 18 con Domenico
Patrone a Alessandra Ravera;
lʼUnder 14 e 16 femminile di
Sara Fabiani; lʼUnder 13 fem-
minile di Elena Tacchino e
lʼUnder 14 maschile.

Ovada. Al torneo notturno di calcetto a cinque “don Salvi”, sul
campetto di via Buffa, completate le partite del primo turno, si di-
sputano ora i quarti di finale. Nel girone A avanza Autolavaggio
Autopiù con la vittoria per 4-3 su Szeru Tituli, comunque vincitri-
ce per 20-9 su Terron Pawer. Nel girone B già promossa la Asl
vincitrice per 9-8 sul All Edil. Nel girone C bene Werder Brema e
Hello Kotty; Domenica sempre aperti-Rosso Team 11-6. Nel gi-
rone D bene Urt, vincitrice per 6-2 su Bar Drogheria Silvano.

Bocce: vince la Saoms Costa
Ovada. La Saoms Costa vince il 18º trofeo “F.lli Minetto” di

bocce, battendo in finale per 13-11 la Ceramiche Sonaglio di Ca-
stellazzo.

Sui bei campi della Bocciofila costese, la quadretta locale, for-
mata da Luigi Sciutto, Gianni Oddone, Diego Ravera, e Gian-
carlo Pesce, controbatte per oltre due ore le giocate degli av-
versari alessandrini, in una partita tiratissima e dal risultato sem-
pre incerto.

Premi speciali al costese Sciutto come miglior puntatore e a
Bottero della “Sonaglio” come bocciatore.

Nei quindici giorni del torneo, ben organizzato dal presidente
della Bocciofila Gianni Vignolo e dal presidente della Saoms Giu-
liano Gaggero, si sono affrontate ben sedici quadrette. Brave le
cuoche del posto a preparare il focaccino in tutte le serate men-
tre per la finale cʼè stato un ricco buffet.

Il maggior numero di quadrette è arrivato da Acqui e dalla Val-
lestura.

L’Ovada terza nei play off
Ovada. Alla fine dei play off per la promozione in Eccellenza,

lʼOvada del presidente Enrico Cavanna è arrivata terza.
Lʼultima partita, nellʼanticipo di sabato al Geirino, si è chiusa in

pareggio per 3-3 tra i bianconeri ovadesi ed il Monferrato. Ultima
partita anche per lʼallenatore Esposito, che lascia la squadra do-
po tre campionati in Promozione.

Va subito in vantaggio il Monferrato con Cherchi ma pronta re-
plica degli ovadesi, che pareggiano con Piana, su spunto di Ca-
vanna.

Allʼinizio della seconda frazione Ravera, su grande assist del-
lʼesperto centrocampista Meazzi, porta in vantaggio lʼOvada ma
poi cʼè il recupero monferrino.

Gli ospiti infatti pareggiano con Portaro su rigore, concesso
per fallo in area di Ferrari. Ovada di nuovo in vantaggio ancora
con Piana per il 3-2, di testa su corner di Meazzi.

Pareggio definitivo degli ospiti, quasi alla fine del tempo, con
Bonsignore che vince un rimpallo, batte D. Esposito e firma co-
sì il 3-3.

Formazione: Esposito, Oddone, Canepa, D. Marchelli (Badi-
no), Krezic (Ferrari), R. Marchelli, Gioia, Meazzi, Ravera, Cava-
na (Pivetta), Piana. A dispos: Ottonello, De Vizio, Montalbano,
Cazzulo.

Ovada. La ricorrenza del patrono della città San Giovanni Batti-
sta è stata celebrata solennemente il 24 giugno. La sera prece-
dente, falò in piazza Assunta, a cura della Pro Loco di Ovada,
con la supervisione dei guardiaparco delle Capanne di Marca-
rolo. Mercoledì 24, S. Messa pomeridiana e processione per il
centro storico, con i pesanti cristi e le due pregevoli statue lignee
del Maragliano: la più imponente, del peso di 14 quintali, e por-
tata in spalla da 18 portantini, raffigura la decollazione del Batti-
sta. Presenti, oltre la Confraternita dellʼOratorio di S. Giovanni,
anche quelle della SS. Trinità, di Belforte e Costa. Ala sera, tra-
dizionale riuscito concerto della Banda musicale “A. Rebora”, di-
retta dal m. G.B. Olivieri.

Alla scoperta dei pipistrelli
Lerma. Sabato 4 luglio, al Parco delle Capanne di Marcarolo

è in programma lʼiniziativa “escursione faunistica – i chirotteri”, in-
serita nel calendario “Il Parco racconta 2009”.

Una serata dedicata allʼapprofondimento della conoscenza
della biologia, lʼecologia e lʼetologia dei chirotteri (i pipistrelli) del
Parco e il loro riconoscimento in volo con lʼausilio del bat detec-
tor, un apparecchio che identifica le lunghezze dʼonda degli ul-
trasuoni da loro emessi.

A condurre lʼiniziativa sarà la dott.ssa Paola Culasso, consu-
lente del Parco.

Alle ore 17.30 ritrovo alla sede del Parco a Lerma. A seguire
introduzione sulla biologia ed ecologia dei chirotteri e sul piano
dʼazione per la loro conservazione nel Parco. Ore 20.30-22.30,
osservazione e rilevamento dei chirotteri con il bat detector ai
Laghi della Lavagnina di Casaleggio Boiro.

Lʼiniziativa è gratuita e si svolgerà con una partecipazione
minima di 10 persone.

Il tamburello va a Genova
Ovada. Il massimo campionato di tamburello si ferma un tur-

no perchè sabato 4 e domenica 5 luglio a Genova, al Porto an-
tico, si svolgerà una manifestazione per i 110 anni dalla nascita
del primo campionato tamburellistico, vinto dalla “Barabino” di
Sampieradrena.

La “Paolo Campora” femminile (Luana e Chiara Parodi, Ilaria
Ratto, Sara Scapolan eJessica Gozzellino, allenatore Pinuccio
Malaspina) sfida la squadra spagnola della Catalogna.

I maschi del Cremolino e del Carpeneto se la vedranno in un
quadrangolare con altre due squadre di serie A, Sommacampa-
gna e Mezzolombardo. Nellʼintervallo i giovanissimi della “P.
Campora” (anni 14) giocano col Voltri, Montemagno e Viarigi.

A novembre “P. Campora” a Gaeta, nella finale di Coppa Ita-
lia, con altre tre squadre da designare. A gennaio 2010, Coppa
Europa, a Londra o Budapest.

Il tamburello infatti non è solo uno sport monferrino o lombar-
do-veneto ma è praticato anche in Francia, Spagna, Portogallo,
Germania, Inghilterra, Scozia, Ungheria, Irlanda, Danimarca e
Norvergia.

Domenica 5 luglio la “Stradolcetto”
Ovada. Domenica 5 luglio ritorna la tradizionale corsa podisti-

ca denominata “Stradolcetto”, giunta alla 29ª edizione.
La corsa è valida per il 19ª trofeo Città di Ovada, 15ª Targa

Stradolcetto in ricordo di Fausto Marchelli, e 12ª Targa gioielle-
ria Siboni.

La corsa podistica si snoda tra le colline, attraverso boschi, vi-
gneti ed è divisa in corsa podistica competitiva e camminata non
competitiva, di circa 10 km.

Ritrovo alle ore 7,30 presso il campo sportivo di SantʼEvasio,
al Borgo. Partenza alle ore 9. La corsa è valida come prova cam-
pionato provinciale Fidal, corse su strada

In palio buoni benzina, medaglie e ciondoli in oro, bottiglie di
vino Dolcetto e oggetti vari.

Tutti gli iscritti alla competitiva riceveranno due bottiglie di vi-
no; quelli alla camminata una bottiglia di vino.

Battagliosi di Molare. Successo della sagra estiva del “fiazein”,
il gustoso focaccino, organizzato dalla Pro Loco di Battagliosi-
Albareto. Tanta gente, attirata dai diversi gusti della tipica locale
“merenda”, dal primo pomeriggio a sera.

Umberto MALASPINA
Nel 24º anniversario della
scomparsa del compianto ed
indimenticato Umberto, i fami-
liari, nel ricordarlo con immuta-
to affetto, ringraziano quanti
vorranno unirsi a loro nel ricor-
do e nella preghiera domenica
5 luglio alle ore 11 nella chiesa
di Belforte Monferrato.

ANNIVERSARIO

Antonia (Rita) Minetto
Il marito Pasquale, la figlia, il
genero la nipote, la sorella, il
fratello e i parenti tutti ringra-
ziano tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore per la perdi-
ta della cara congiunta.

RINGRAZIAMENTO

Campionato di serie A di tamburello

Cremolino e Carpeneto,
altre due vittorie

A Lerma dal 9 al 12 luglio

C’è grande attesa
per il volley in piscina

Sul campetto del don Salvi

Il torneo di calcetto
ai quarti di finale

Patrono della città di Ovada

Celebrata la festa
di San Giovanni Battista

A cura della Pro Loco di Battagliosi-Albareto

Successo della sagra
del tipico focaccino

Campionato italiano
di biliardino a Molare

Molare. Tappa provinciale del 10º campionato italiano di bi-
liardino a coppie al bar Covo, lunedì 6 luglio, dalle ore 21.
La tappa riguarda le seguenti categorie: master m (over 16), ma-
ster f (donne senza limiti di età), family (under 16 ed over 16 o
maschio e femmina senza limite di età), under 16 (nati dopo il 1�
gennaio ʻ93). Con unʼiscrizione ci si può iscrivere in due catego-
rie differenti. Il regolamento tecnico è presente presso la sede di
gara. Il giorno della gara ogni giocatore iscritto riceverà il kit di
gara, comprendente t-shirt e zainetto. Iscrizioni al bar Covo, da
Veronica, oppure allʼUisp di Alessandria.
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Campo Ligure. Nella mat-
tinata di sabato 27 giugno è
giunta da Vicenza la notizia
della morte di Giuseppe Nosi-
glia, padre dellʼarcivescovo
Cesare Nosiglia.

La notizia ha fatto, come
sempre in questi casi, il giro
del paese in un baleno.

Giuseppe Nosiglia è nato a
Rossiglione il 28 febbraio
1911, si sposò a Campo con
Anna dove decisero di risie-
dere.

Durante il periodo della se-
conda guerra mondiale dovet-
te svollare con la moglie, a
causa dei bombardamenti, al-
la cascina “Bric del Vento” di
Rossiglione dove nacque Ce-
sare.

Ritornati a Campo, riprese il
lavoro come operaio nella fab-
brica Piaggio di Sestri Ponen-

te dove vi rimase sino alla
pensione.

Uomo molto riservato di-
ventava alquanto loquace con
chi vi entrava in sintonia.

Era anche uomo dotato di
una grande manualità e di un
ingegno acutissimo.

Dopo aver cresciuto con la
moglie lʼunico figlio lo accom-
pagnò nella sua brillante car-
riera ecclesiastica.

Ai soggiorni della casa
campese aggiungeva quelli
romani quando monsignor
Cesare fu vescovo di Roma in
San Giovanni Laterano e poi
a Vicenza, chiamato a regge-
re questa importate diocesi,
negli ultimi anni.

Martedì scorso i funerali, in
mattinata nel duomo vicentino
e nel pomeriggio nella parroc-
chia campese.

Masone. Si è riunito per la
prima volta nella serata di gio-
vedì 25 giugno il nuovo Consi-
glio comunale per espletare le
procedure di rito quali la con-
valida degli eletti alla carica di
Sindaco e di consigliere co-
munale, il giuramento del Sin-
daco e la definizione degli in-
dirizzi per la nomina e la desi-
gnazione dei rappresenanti
del Comune e del Consiglio
presso enti, aziende ed istitu-
zioni.

Inoltre il sindaco neoeletto
Paolo Ottonello ha comunica-
to la composizione della Giun-
ta municipale della quale fa-
ranno parte: il vicesindaco
Piero Ottonello con delega ai
Servizi sociali; Luisa Giacob-
be con delega alla Cultura e
Pubblica Istruzione; Alberto Li-
partiti confermato ai Lavori
Pubblici, Informatica e Prote-
zione Civile, e, in qualità di as-
sessori esterni, Giuseppe
Sciutto che si occuperà di Fi-
nanze e Bilancio, e Giuliano
Pastorino con incarichi nel set-
tore della Manutenzione pub-
blica e dellʼAmbiente.

Resteranno invece al sinda-
co gli Affari generali, il Coordi-
namento di tutte le attività ed

il Personale.
In pratica poco cambia ri-

spetto alla Giunta precedente
del sindaco Livio Ravera: cʼè il
passaggio di Giuseppe Sciutto
al Bilancio, incarico peraltro
già ricoperto in passato, e lʼin-
gresso di Luisa Giacobbe che
va a succedere a Paolo Otto-
nello.

Per quanto riguarda le com-
petenze assegnate ai consi-
glieri, Giacomo Pastorino
(classe 1961) ha ricevuto la
delega per lo Sport, Turismo e
Spettacoli, Nino Tomaso Mac-
ciò per lʼUrbanistica, Agricoltu-
ra e Commercio, Gianluca
Evelli per gli Affari Legali, Ti-
ziana Oliveri e Roberto Man-
tero per le Politiche giovanili,
Giacomo Pastorino (classe
1963) per per la Viabilità, Vigi-
lanza e Trasporti, Margherita
Piombo per la sanità e Politi-
che Sociali e, infine, Bruno
Macciò per i Rapporti con il
personale.

Infine i due schieramenti in
consiglio hanno individuato in
Nino Tomaso Macciò il capo-
gruppo per la maggioranza
mentre Enrico Piccardo sarà
il capogruppo per la minoran-
za.

Campo Ligure. Il primo
consiglio comunale del nuovo
ciclo amministrativo, scaturito
dalle elezioni dello scorso 6-7
giugno, si è riunito giovedì
scorso.

Dopo la convalida degli elet-
ti ed il giuramento del nuovo
sindaco Andrea Pastorino è
stata la comunicazione dello
stesso sindaco sulla composi-
zione della giunta il punto forse
più atteso.

La giunta che coadiuverà
per il prossimo quinquennio il
sindaco è così composta: Oli-
veri Gian Mario, assessore al-
la sanità e ai servici sociali con
delega di vice sindaco; Bonge-
ra Enrico assessore ambiente
e beni culturali; Leoncini Livia
assessore pubblica istruzione;
Bavaresco Franco assessore
urbanistica e lavori pubblici;
Merlo Nicoletta assessore al
commercio, turismo e artigia-
nato; i capigruppo saranno per
la maggioranza lʼex sindaco
Antonino Oliveri, mentre Mas-
simo Calissano guiderà la mi-
noranza.

Il sindaco ha ancora ricorda-
to che gli assessori si dimette-
ranno nel prossimo consiglio
per consentire lʼentrata agli ul-
timi quattro consiglieri e che
lʼassessore alle finanze e al bi-
lancio sarà nominato a set-
tembre in quanto sarà un tec-
nico esterno.

Masone. Tutto è pronto al
Museo Civico “Andrea Tubino”
per lʼinaugurazione, sabato 11
luglio alle ore 10,30, della tre-
dicesima Rassegna Interna-
zionale di Fotografia.

In realtà si tratta della se-
conda parte dellʼevento, dopo
la triade di giugno con Vidor.
De Blasio e Minotti, dedicato
integralmente ad uno dei più
grandi fotografi italiani: Ga-
briele Basilico. Concessa
dallʼAutorità Portuale di Geno-
va, i cui rappresentanti saran-
no presenti allʼinaugurazione,
lʼimportante collezione dʼope-
re, dal titolo “Il porto di Geno-
va”, si compone di una ventina
di foto in grande formato, esal-
tate dalla suggestione e dal
massimo splendore del bianco
e nero.

Basilico non ha bisogno di
presentazioni, trattandosi di
uno dei massimi esponenti
della fotografia in tema di mon-
do del lavoro, le sue fotografie

giungono a Masone grazie al-
la consueta capacità organiz-
zativa di Gianni Ottonello e
dellʼAssociazione “Amici del
Museo”.

Abbinata alla suddetta mo-
stra se ne potrà ammirare
unʼaltra, molto interessante,
dal titolo “Una civiltà perduta:
lʼambiente delle cascine ma-
sonesi”, omaggio alla nostra
tradizione contadina.

Per il secondo anno conse-
cutivo poi, la sera alle ore 21,
presso il salone consiliare del
Comune di Masone sarà pro-
posto un concerto di musica
classica con la soprana Piera-
maria Ciuffarella, il tenore Mar-
cello Cassinelli accompagnati
al piano dal maestro Guido
Ferrari, che proporrà un con-
certo dʼorgano, durante il me-
se dʼagosto, nella chiesa par-
rocchiale.

Una giornata ricca di spunti
artistici e culturali da non per-
dere.

Nomine
in consiglio
a Campo Ligure

Campo Ligure. Consiglio
straordinario giovedì 2 luglio al-
le ore 20.45 per la surroga de-
gli assessori e nomina di rap-
presentanti nei vari organismi.
Questo lʼordine del giorno.

- approvazione verbale del-
la seduta precedente.

- Dimissioni dalla carica di
consigliere comunale di Gian
Mario Oliveri. Surroga con la
consigliere comunale Claudia
Gaggero.

- Dimissioni dalla carica di
consigliere comunale di Livia
Leoncini. Surroga con il consi-
gliere comunale Sandro Rizzo

- Dimissioni dalla carica di
consigliere comunale di Fran-
co Bavaresco. Surroga con il
consigliere comunale France-
sco Parodi

- Dimissioni dalla carica di
consigliere comunale di Nico-
letta Merlo. Surroga con la
consigliera comunale Ema-
nuela Branda

- Nomina di n.3 consiglieri
comunali deputati ad eleggere
i rappresentanti comunali del
consiglio scolastico distrettua-
le per il quinquennio 2009-
2014

- Nomina di n. 2 consiglieri
comunali per la commissione
per la formazione dellʼalbo dei
giudici popolari.

- Nomina di n. 3 consiglieri
della biblioteca comunale

- Nomina di un consigliere
comunale nel consiglio dʼam-
ministrazione della banda cit-
tadina.

Masone. Da tempo perse-
guito dallʼamministrazione co-
munale di Masone, è stato fi-
nalmente raggiunto un impor-
tante obiettivo strategico a pro
del Museo Civico “Andrea Tu-
bino”.

Sarà infatti finanziata, trami-
te apposito contributo regiona-
le da 320.000 euro, erogato
dalla Provincia di Genova, in-
tegrato con 80.000 euro da
parte del Comune, la seconda

fase del progetto relativo al re-
cupero dellʼantico convento
agostiniano nel centro storico,
che ospita appunto il museo.

Lʼintervento finanziato pre-
vede, secondo la relazione
stesa dallʼarchitetto Agostino
Barisione, la realizzazione di
un corpo ascensore nel lato
sud dellʼedificio, in aderenza al
corpo scale ed il nuovo colle-
gamento del sottotetto con lʼat-
tuale vano scale. Inoltre sarà
sistemata la copertura dellʼedi-
ficio ricavandovi un nuovo so-
laio calpestabile, con aperture
a raso, relative pavimentazioni
e murature.

Una volta completato lʼim-
portante intervento, manche-
ranno solo le opere relative al-
la ristrutturazione delle aree
scoperte: cortile interno, ac-
cesso esterno, che consenti-
ranno anche la realizzazione
di un idoneo locale da adibire
alla ristorazione e accoglienza
del pubblico, mediante il nuo-
vo percorso per i visitatori.

Iniziati cinque anni orsono, i
lavori di bonifica hanno per-
messo la riapertura del museo
in condizioni ottimali di decoro,
anche igienico-sanitario, ri-
scaldamento e coibentazione.

Lʼascensore permetterà di
applicare lʼabbattimento delle
barriere architettoniche sui
quattro livelli dellʼedificio, otte-
nendo la sala conferenze nel
sottotetto.

Inutile sottolineare lʼimpor-
tanza dellʼintera operazione,
che farà assurgere il centro
culturale masonese, unica
struttura museale riconosciuta,
alla consona dignità di “Museo
del Ferro” della Valle Stura.

Masone. Partecipazione de-
cisamente poco numerosa,
domenica 28 giugno, alla gita
in bicicletta alla località Grop-
po organizzata del Circolo
Oratorio Opera Mons. Macciò.

Il percorso, non molto diffici-
le, con una sola breve salita, si
è snodato attraverso la valle
dello Stura passando per la
frazione di san Pietro per com-
plessivi circa 8 chilometri, tra
andata e ritorno.

Probabilmente la giornata
piuttosto calda ha dirottato i
potenziali partecipanti che
hanno finito per preferire scel-
to altre iniziative forse meno
faticose.

Ciò comunque non ha sco-
raggiato lʼinfaticabile suor Iva-
na che ha guidato il gruppetto
verso la meta e sicuramente
proporrà ancora altre manife-
stazioni sempre ricche di alle-
gria e di sano divertimento.

Martedì 30 i funerali

È morto il papà
di mons. Nosiglia

Nomine e incarichi a Masone

Assessori e deleghe
nel primo consiglio

Primo consiglio comunale a Campo Ligure

Giuramento del sindaco
e nuova giunta

Al Museo Civico Tubino

Nuovi interventi
con ascensore

Circolo oratorio Opera Mons. Macciò

Gita in bicicletta al Groppo
Domenica 5 luglio

Festa medioevale
a Campo Ligure
Campo Ligure. Lʼassocia-

zione Pro Loco, con il patroci-
nio della Provincia di Genova
e del comune, organizza, do-
menica 5 luglio una giornata di
festa: “A spasso nel medioe-
vo”.

Alle ore 15, per il centro sto-
rico, corteo di sbandieratori,
danzatori, duellanti e apertura
del mercatino medioevale,
mentre nel castello si allestirà
un accampamento militare con
arcieri, gare di tiro e scuole
dʼarme.

A partire dalle ore 19 cena in
stile medioevale nel parco del
castello e con inizio alle ore
21.30 spettacolo serale: “fuo-
co inquisitore”.

Durante la giornata sarà
possibile degustare la tipica fo-
caccia di polenta nota a tutti
come “revezora”.

Gian Marco Oliveri Francesco Bavaresco

Silvia LeonciniEnrico Bongera

Nicoletta Merlo

13ª Rassegna di Fotografia

“Il porto di Genova”
di Gabriele Basilico
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Cairo Montenotte - LʼUltra
decennale progetto della “Car-
care – Predosa” sembra esse-
re ormai avviato a realizzazio-
ne, anche se modificato ed
esteso nel tracciato fino a col-
legare Albenga con Predosa
passando per Millesimo, da cui
la nuova denominazione “Al-
benga – Predosa”.

Eʼ stato proprio il ministro
dello Sviluppo economico
Claudio Scajola in più occasio-
ni, nei recenti appuntamenti
pre-elettorali, a richiamare au-
torevolmente lʼimportanza
strategica attribuita dallʼattuale
governo alla realizzazione del-
lʼautostrada Albenga-Predosa,
progetto che ha riscosso pare-
ri contrastanti da parte delle
amministrazioni locali della
Valle Bormida Ligure e Pie-
montese.

Il 18 giugno 2009, ad Alas-
sio, durante la sua tappa di
campagna elettorale per so-
stenere Angelo Vaccarezza
ha, infatti, annunciato: “…uno
degli interventi infrastrutturali
più attesi per la viabilità del no-
stro territorio e i collegamenti
con il basso Piemonte e il Nord
Italia, ovvero lʼAlbenga-Millesi-
mo-Predosa. Eʼ nel program-
ma di investimenti previsto dal
governo ed è nel programma
del nostro candidato Vacca-
rezza, unʼopera assolutamen-
te necessaria sia per le attività
produttive e industriali quanto
per i flussi turistici diretti nella
Riviera di Ponente”.

Il Ministro Scajola ha poi
inaugurato lunedì 22 giugno,
alla presenza delle autorità lo-
cali, la variante di Vispa a Car-
care. Anche in questa circo-
stanza il ministro è tornato sul
progetto affermando prima del
taglio del nastro: “La Liguria ha
bisogno di infrastrutture, la Li-
guria ha bisogno di essere vi-
sitata. Ha un bel territorio, ma
fra mare e monti è difficile co-
municare. Tutte queste varian-
ti che rendono più veloci e più
celere lo scambio delle perso-
ne, il turismo e i traffici sono
importanti. Questa è una va-
riante importante che è costa-
ta molto, ma che renderà più
sicura e più celere i collega-
menti tra la Liguria e il Pie-
monte. Per una Liguria che si
apra a un respiro interregiona-
le – ha concluso il Ministro -
occorre accelerare i tempi per
la Albenga-Carcare-Predosa.
Eʼ necessario, inoltre, collega-
re meglio tutta la provincia di
Imperia e di Savona con il Pie-
monte e la Lombardia. E que-
sta è unʼopera che abbiamo
inserito nelle priorità del no-
stro Paese“.

Il progetto è anche tra le
priorità del Centro Sinistra,
schieramento che sostiene

lʼattuale Governatore della Re-
gione Liguria e di riferimento
anche del Valbormidese Mi-
chele Boffa, candidato alla pre-
sidenza della Provincia di Sa-
vona nella recente tornata
elettorale conclusasi con i bal-
lottaggi del 21-22 giugno.

Nel suo programma, alla vo-
ce “Infrastrutture” si legge: “Noi
crediamo che la nuova identità
dei territori provinciali stia nel
ruolo di cerniera tra costa e
aree interne, nellʼambito della
macroregione nord-occidenta-
le e nel quadrante compreso
tra due importantissimi corridoi
viari europei. La Provincia,
considerando tale scenario,
dovrà proseguire e intensifica-
re il dialogo con tutti i possibili
interlocutori per assicurare la
realizzazione delle infrastruttu-
re funzionali allo sviluppo so-
cio-economico. Il rafforzamen-
to dei corridoi logistici est-
ovest e nord-sud passa attra-
verso il completamento del
raddoppio ferroviario tra Ando-
ra e Finale, la valorizzazione
delle linee ferroviarie di valico
Savona-San Giuseppe di Cai-
ro Montenotte verso Torino e
verso Alessandria, la realizza-
zione della bretella autostra-
dale Albenga-Millesimo-Pre-
dosa con raccordo verso la
Valle Uzzone…”.

Del progetto si è molto par-
lato e discusso nei mesi scorsi
ma riteniamo opportuno, per i
nostri lettori, sintetizzarne i
contenuti così come indicati
nel Piano Territoriale di Coor-
dinamento Provinciale (PTC).

Il PTC, approvato nel 2006,
indica la: “bretella autostradale
Carcare - Predosa, e la sua
prosecuzione verso il Ponente
Savonese, come intervento
strategico sul sistema della
mobilità, della portualità e del-
la logistica del Nord Ovest, per
le relazioni del Savonese e
delle Bormide con il Piemonte,
la Lombardia e il Centro Euro-
pa e per i collegamenti alla re-
te transeuropea dei trasporti
(TEN-T). La connessione col-
lega lʼarea dellʼAlbenganese e
della Valle Bormida con il bas-
so Piemonte e la Lombardia,
alleggerisce i flussi di traffico
sul nodo di Savona e rafforza i
collegamenti del Porto di Sa-
vona - Vado con il Nord-Ovest
ed il centro Europa, assumen-
do una rilevante valenza per lo
sviluppo economico e miglio-
rando le relazioni della provin-
cia turistica nel ponente savo-
nese, del distretto agro-ali-
mentare dellʼAlbenganese, del
porto di Savona - Vado e delle
aree produttive della Valle Bor-
mida. Lʼipotesi di tracciato pro-
posta nello studio di opportuni-
tà si è delineata attraverso la
lettura ragionata di precedenti
studi di fattibilità: Bretella auto-

stradale Carcare Predosa, e
prosecuzione da Altare a Bor-
ghetto S. Spirito (completato
nellʼottobre 2005) e Autostrada
Albenga Garessio Ceva (com-
pletato nellʼaprile 2006).

Tale lettura ha rilevato la ne-
cessità di individuare una so-
luzione intermedia tra le due
ipotesi di tracciato, con miglio-
ri caratteristiche sotto il profilo
trasportistico, economico e
della sostenibilità ambientale.

Lo studio di Opportunità in
oggetto individua, quindi, un iti-
nerario che collega la A10 Ge-
nova-Ventimiglia, la A6 Torino-
Savona, la A26 Voltri-Gravello-
na, e la A7 Milano-Genova.

Il collegamento con Gares-
sio-Val Tanaro sarà garantito
dallʼuscita prevista a Calizzano
e dal miglioramento della via-
bilità ordinaria di collegamento
tra Val Tanaro e Alta Val Bor-
mida.

Gli studi trasportistici hanno
messo in luce lʼefficacia della
soluzione proposta, come mo-
strano i dati seguenti:

- 19.000 veicoli / giorno Al-
benga-Millesimo, 12.000 vei-
coli / giorno Millesimo-Predo-
sa.

- riduzione del 44% del traf-
fico totale sulla tratta Albenga
– Savona

- riduzione del 32% del traf-
fico totale sulla tratta Savona -
Millesimo

- riduzione del 22% del traf-
fico totale sulla tratta Savona -
Genova

Lo Studio di Opportunità ha
tenuto conto degli aspetti indi-
cati dalla VAS per la verifica
del tracciato, ed in particolare
lʼattenzione alle vulnerabilità e
alle qualità non riproducibili del
territorio (ambientali, paesisti-
che, idrogeologiche); la ridu-
zione dei fattori inquinanti
(qualità dellʼaria, rumore); la
razionalità degli investimenti
economici.

I costi dellʼinfrastruttura, de-
sumibili dagli studi di fattibilità
sopra richiamati,

ammontano a circa €
400.000.000, per unʼipotesi di
tracciato di circa 100 Km.”.

Le dichiarazioni del ministro
Scajola, confermate dallʼas-
senso esplicito della regione
Liguria, dimostrerebbero un
accordo bi-partisan tra il cen-
tro-destra ed il centro-sinistra
sullʼimportanza attribuita alla
bretella Albenga-Predosa. Un
accordo sostenuto da un in-
gente investimento che proba-
bilmente toglierà anche le bri-
ciole dalla tavola di quellʼaltro
progetto, non alternativo ma
parallelo, sostenuto dal sinda-
co di Cairo Fulvio Briano di
ammodernamento della attua-
le viabilità da Cairo per Acqui
costituita dalle ex strade stata-
li 29 e 30. SDV

Cairo M.tte. In una sala del
Palazzo di Città, in Piazza del-
la Vittoria a Cairo Montenotte,
è stato allestito l’Academy
Point, una struttura dotata del-
le apparecchiature necessarie
a mettere in contatto il territorio
con l’attività dell’Università de-
gli Studi di Genova per rende-
re maggiormente accessibile
sul territorio l’offerta formativa.
In particolare l’Academy

Point è stato pensato come
polo decentrato nel quale po-
tranno tenersi lezioni in teledi-
dattica nel contesto dei corsi di
laurea e per consentire agli
studenti di fruire di corsi di au-
toformazione in modalità e-le-
arning.
La sala è dotata di trenta

computer completi di webcam
e amplificazione audio per
operare in teleconferenza e di

un videoproiettore professio-
nale.
Si tratta di un progetto svol-

to nell’ambito di una intesa isti-
tuzionale sottoscritta nel 2006
dalla Regione Liguria e dal Go-
verno a supporto dell’attività
didattica e di ricerca dell’Uni-
versità degli Studi di Genova,
che prevedeva la realizzazio-
ne di Academy Point intesi co-
me strutture a sostegno del-
l’integrazione tra scienza, im-
presa e società e per favorire
la divulgazione scientifica.
L’iniziativa era partita dal-

l’Amministrazione precedente,
in particolare con l’interessa-
mento del Consigliere Arnaldo
Bagnasco che aveva perso-
nalmente intrattenuto i rappor-
ti preliminari con l’Università di
Genova ed ottenuto i finanzia-
menti necessari. PD

Cinema dʼestate a Cairo
A luglio, venerdì 3, domenica 19 e venerdì 31, cinema al-

lʼaperto a Cairo. Con i tre appuntamenti serali in programma,
questa estate Cairo avrà un vero cinema allʼaperto e gratuito, or-
ganizzato dalla società specializzata «Kalatà» di Mondovì, con
poltroncine e un mega schermo idoneo, nella splendida cornice
del centro storico. Suspence sui titoli dei film che verranno pro-
posti: si tratterà di un film «impegnato», un film di cassetta che
sta riscuotendo molto successo, e un film di animazione per
bambini e ragazzi.
Orchestra sinfonica sanremese

Il 13 luglio nellʼanfiteatro del Palazzo di Città in Piazza della
Vittoria si terrà il concerto dellʼorchestra sinfonica di Sanremo,
diretta da Antonino Manuli. Lʼevento, che sarà ad ingresso libe-
ro, avrà inizio alle ore 21.30 e sarà incentrato sulle più belle mu-
siche da film.
Due Concerti dʼorgano al “Deserto”

Millesimo – Al Santuario Nostra Signora del Deserto (Millesi-
mo - Sv) giovedì 30 luglio 2009, alle ore 21, si terrà un Con-
certo per Organo eseguito dal maestro Fabrizio Fancello da
Arenzano (Ge). Giovedì 6 Agosto 2008, alle ore 21 sarà invece
il maestro Roberto Maria Cucinotta da Verderio Superiore (Lc),
a presentare il suo repertorio di brani musicali appositamente
scritti per essere suonati con lʼ Organo. Lʼ ingresso ad entrambe
le serate è libero. Per maggiori informazioni accedere al Sito:
http://digilander.libero.it/desertodimillesimo. E-mail: desertodi-
millesimo@alice.it. Tel./fax 019.56.43.77.

Altare. Amianto, pericolo
crolli o quantʼaltro, fatto sta
che Altare è rimasta vieppiù
isolata creando stupore e
sconcerto sia tra i visitatori oc-
casionali sia tra gli stessi resi-
denti che si vedono impedita la
libera circolazione. Sono so-
prattutto gli esercizi commer-
ciali direttamente interessati
allʼinterruzione a ritenersi gra-
vemente danneggiati da que-
sto singolare provvedimento
che vieta lʼaccesso alle due vie
che collegano la stazione con
la piazza, vale a dire via XXV
Aprile e via Cesio.

Al centro di tutto questo sta
lʼantica vetreria che un tempo
rappresentava il vanto di Alta-
re e che ora si trova in stato di
avanzato degrado nonostante
i progetti decisamente interes-
santi che la interessano diret-
tamente.

Allʼorigine di questa incre-
sciosa situazione cʼè lʼesposto
dellʼaltarese Andrea Saroldi,
comandante della Polizia Mu-
nicipale di Sportono, che ave-

va denunciato la pericolosità di
queste lastre dʼamianto, molte
delle quali schiodate dal telaio,
che incombono sulle vie adia-
centi. Dopo le ingiunzioni
dellʼASL che invitavano il sin-
daco a provvedere alla messa
in sicurezza sopravveniva, lu-
nedì 22 giugno scorso, lʼispe-
zione della Guardia di Finanza
su mandato della Procura del-
la Repubblica. Si è trattato di
una specie di Bliz al quale ave-
vano partecipato anche tecni-
ci dellʼArpal e dei vigili del fuo-
co.

Lʼex vetreria, che era fallita
nel 1992 ed è stata recente-
mente rilevata dalla società
«La Città del Vetro», è coperta,
per una superficie di circa 500
metri quadrati da lastre di
amianto. Negli anni passati
lʼamianto veniva utilizzato in
abbondanza nellʼedilizia per le
sue particolari qualità di resi-
stenza e isolamento. Purtrop-
po si è scoperto che questo
minerale comporta gravi rischi
per la salute perché le sue mi-

nuscole fibre, se inalate, pos-
sono causare una gravissima
forma tumorale, lʼasbestosi.

Non è peraltro una scoperta
di questi giorni la pericolosità
rappresentata dagli edifici del-
la vetreria. Nellʼaprile scorso
Ugo Ghione, presidente pro-
vinciale del CEDA (Comitato
Ecologico Difesa Ambientale)
aveva lanciato lʼallarme sulla
presenza di amianto nellʼex

vetreria Savam. Il Comitato
aveva inoltrato una lettera al
sindaco di Altare Flavio Genta
chiedendogli di intervenire.

Ora, a seguito di quanto sta
succedendo, è intervenuto
nuovamente Ugo Ghione che,
il 27 giugno scorso, in una di-
chiarazione rilasciata alla pub-
blicazione on line Savona
News contesta le affermazioni
del sindaco apparse su alcuni

giornali per le quali non ci sa-
rebbero pericoli derivati dal-
lʼamianto: «Vorrei fare tre do-
mande: Il tetto della vetreria ex
Savam è o no in eternit, cioè in
fibra di cemento e amianto? Il
tetto della vetreria è o no in di-
sfacimento come mostrano le
foto più volte pubblicate?
Lʼamianto è o no cancerogeno
ed estremamente pericoloso
per la salute? Se la risposta ad
una sola di queste tre doman-
de è NO lo si dica chiaramen-
te e senza indugi. Per quello
che mi risulta sono tre SI che
dovrebbero destare una sana
preoccupazione e causare un
tempestivo provvedimento di
bonifica. Non voglio assoluta-
mente fare allarmismo, ma ne-
gare il problema è un atto che
ritengo irresponsabile».

Secondo Ghione il problema
sarebbe peraltro di facile solu-
zione: «Eliminare una copertu-
ra di amianto è un lavoro che
le ditte specializzate fanno in
pochi giorni di lavoro con le do-
vute precauzioni, nel caso

specifico cʼè senza dubbio
qualche difficoltà in più dovuta
alle pessime condizioni dello
stabile, ma è veramente in-
concepibile che tale lavoro non
sia stato nemmeno ancora ini-
ziato».

Comunque sia, con il peri-
colo amianto e il pericolo crolli
messi insieme cʼè da essere
seriamente preoccupati e se
queste preoccupazioni sono
fondate che ne sarà dei nume-
rosi residenti che hanno la loro
abitazione nei pressi della ve-
treria?

Intanto anche gli autobus di
linea sono stati costretti ad ef-
fettuare percorsi alternativi,
quelli provenienti da Carcare,
giunti al bivio per lʼautostrada,
devono passare per la zona in-
dustriale e da qui immettersi
sulla provinciale di Mallare si-
no a raggiungere il centro del
paese. Percorso inverso per
quelli che provengono da Sa-
vona. Un altro collegamento è
rappresentato dalla strada che
passa per Ferrania. PDP

Un progetto ultra-decennale considerato prioritario è in fase di finanziamento

Torna in primo piano la Albenga-Predosa
con il sostegno bi-partisan di Governo e Regione

Tra Comune, Regione, università

Un Academy Point
nel palazzo di città

Nel mese di luglio a Cairo Montenotte

Musica e cinema d’estate

Disagi per la viabilità e tanti interrogativi e problemi per i residenti

Altare, porta della Val Bormida, chiusa per l’amianto dei tetti dell’ex Savam
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Cairo M.tte - Ultima setti-
mana di Grest a Cairo Monte-
notte: non sembra vero che il
tempo sia trascorso così velo-
cemente e negli sguardi di al-
cuni bambini ed adulti sembra
apparire già un poʼ di malinco-
nia.

Se ci si sofferma a fare una
prima valutazione dellʼespe-
rienza vissuta non si può non
riconoscere che la Presenza
del Signore si è fatta sentire in
più circostanze e in diversi mo-
di: nei sorrisi e nella gioia di
tanta bambini, nellʼentusiasmo
dei ragazzi delle medie che
amano sempre mettere alla
prova la pazienza dei loro ani-
matori, nellʼattenzione premu-
rosa e prolungata di tante
mamme, che hanno saputo
essere discrete ma precise nei
loro interventi, nella preghiera
di tante persone, più o meno
conosciute, nellʼaccettazione
di un poʼ di trambusto da parte
dei vicini…nella dedizione gra-
tuita e convinta dei volontari.

È stato bello cogliere in cer-
ti momenti come il servizio ai
più piccoli mobiliti un “mondo”
di persone, che credono anco-
ra che investire le proprie
energie e i propri talenti per i
bambini e i ragazzi significa
credere in un futuro migliore e
crearne le premesse.

Questʼanno il Grest ha potu-
to contare lʼiscrizione effettiva
di 307 bambini e ragazzi e una
presenza media di 230/240
bambini ogni pomeriggio. Gra-
zie alla collaborazione di più
persone si è riusciti anche ad
offrire diversi laboratori, una
serata per i ragazzi delle me-
die e la possibilità di due gite: a
Cupole Lido e a Gardaland.

Lʼadorazione serale del lu-
nedì, pur non riscontrando nu-
merose presenze, ha portato
un tocco di luce e di grazia a
ciascuno di noi: la preghiera
offre davvero qualcosa di spe-
ciale che supera le semplici
abilità umane. Mercoledì, 1 lu-
glio cʼè stato il torneo serale di
pallavolo e calcio tra genitori e

ragazzi delle medie: è stata
per noi unʼoccasione particola-
re per incontrare le famiglie e
dialogare in modo fraterno con
loro, senza alcuna fretta.

Siamo consapevoli che cʼè
ancora tanto da fare e che ci
sono ancora alcuni lati da mi-
gliorare sia a livello educativo
che spirituale…Notiamo tutta-
via con gioia e riconoscenza
che grande è la fiducia riposta
nellʼopera oratoriana delle
Opes: ci auguriamo di poter
contare gradualmente su un
maggior numero di adulti e gio-
vani che si prendano a cuore
questa attività, creando quel-
lʼatmosfera familiare e corre-
sponsabilità di cui noi tutti sia-
mo alla ricerca.

Il Grest 2009 si concluderà
ufficialmente sabato sera alle
ore 21.00 nel campetto delle
Opes, con lo spettacolo finale
in cui si esibiranno tanti bam-
bini e verrà premiata la squa-
dra vincitrice.

Un grazie di cuore ad ogni
persona che con amore e au-
tenticità ci ha aiutati a volgere
lo sguardo verso “lʼAlto” con la
loro collaborazione e la loro of-
ferta preziosa.Insieme è stato
possibile coltivare e dare vita
ad un sogno: portare vita e co-
lore ai bambini e ragazzi che il
Signore ha posto sul nostro
cammino…Ora continueremo
a portarli nel cuore, nella pre-
ghiera e nel desiderio di conti-
nuare il cammino intrapreso.

Don Mirco e collaboratori

Cairo Montenotte - Anche
la scuola primaria di Cairo ca-
poluogo ha la sua bella biblio-
teca.

Il sindaco Avv. Fulvio Briano
ha inaugurato, il 24 giugno, la
nuova struttura durante lʼultimo
giorno di scuola alla presenza
di tutti gli alunni e i loro inse-
gnanti.

Il sindaco ha pubblicamente

ringraziato in particolare il Diri-
gente Scolastico Bonifacino, e
poi Angela Cascio e tutti i bam-
bini che hanno presentato i lo-
ro lavori di fine anno.

Su gentile richiesta del Diri-
gente Scolastico, il Sindaco ha
accettato di ricoprire fino alla
nomina del prossimo Consiglio
dʼIstituto il ruolo di “commissa-
rio”.

“Questa cosa mi sta incurio-
sendo parecchio…”, ha com-
mentato lʼAvv. Briano scriven-
do dellʼevento sul suo Blog. “Vi
farò sapere gli sviluppi - ha
proseguito il sindaco - ma so-
no felice che si sia pensato al
sottoscritto in un periodo in cui
bisogna porre parecchia atten-
zione verso il mondo della
scuola per comprenderne e re-
cepirne i continui mutamenti.”

“Se sentite dire in giro per la
quarta o quinta volta nellʼarco
di pochi mesi che voglio chiu-
dere la scuola di Bragno - ha
infine ironeggiato lʼavv. Briano
- potete tranquillamente ri-
spondere che non è vero…Io
non chiudo nessuna scuo-
la…OK?”

Cairo M.tte. «Penso che si
debba correre ai ripari vietan-
do o impedendo con apposita
mia ordinanza (e lo dico con
rammarico) lʼuso di un paio di
aree “appartate” della nostra
Città nelle ore notturne. Parlo
in particolare della “Lea” e del-
lʼarea “Lavatoi”».

Con queste parole il sindaco
di Cairo aveva reagito agli epi-
sodi di bullismo di cui, allʼinizio
di giugno, erano responsabili
alcuni ragazzi che avevano
preso di mira le biciclette ac-
quistate dallʼAmministrazione
Comunale per il progetto di bi-
ke-sharing, danneggiandone
un paio posizionate nei pressi
delle ex prigioni.

E a seguito di accadimenti
non proprio esemplari stanno
moltiplicandosi le zone pubbli-
che vietate al pubblico. Eʼ la
volta del vicolo che collega via
Cairoli e via Palestro, nei pres-
si dellʼoratorio di San Seba-
stiano. Con una delibera della
Giunta Comunale viene impe-
dito il transito nelle ore nottur-
ne. Il provvedimento è stato ri-
tenuto necessario a seguito
delle segnalazioni di alcuni pri-
vati cittadini che hanno denun-

ciato la situazione critica in cui
viene a trovarsi questo vicolo
che, per malcostume e vanda-
lismo viene utilizzato come
punto di ritrovo di parecchie
persone, in particolare gruppi
di ragazzini che lì si rifugiano
per fumare, scrivere sui muri,
arrecando danni e disturbando
la quiete.

Cʼè inoltre il pericolo che
questo sito venga frequentato
da tossicodipendenti per lʼas-
sunzione di sostanze stupefa-
centi.

Verranno quindi installati dei
cancelli metallici sia su via Pa-
lestro che su via Cairoli e i re-
sidenti si sono impegnati a
chiudere lʼaccesso alla sera
per poi riaprirlo il mattino suc-
cessivo.

Questo intervento peraltro
non crea disagi né limita la li-
bertà di transito ai cittadini poi-
ché in tale vicolo non ci sono
accessi a servizi, esercizi o lo-
cali di pubblico interesse ma
soltanto gli accessi agli immo-
bili di proprietà di quegli stessi
cittadini che hanno chiesto la
chiusura del passaggio.

La chiusura di questʼaltro
luogo pubblico è un fatto di per
sé irrilevante ma resta la terri-
bile realtà di un disagio giova-
nile che non si riesce a fron-
teggiare. Probabilmente sarà
necessario chiudere altri spazi
utilizzati dai ragazzi per usi im-
propri ma questo trend rivela
purtroppo il precipitare di una
situazione in cui si sentono
sconfitti genitori, educatori,
pubbliche istituzioni.

E lo stesso sindaco che ha
ritenuto urgente questo drasti-
co intervento non nasconde il
suo sconcerto di fronte al dila-
gante fenomeno del vandali-
smo: «In cosa sbaglia la so-
cietà con questi ragazzi? - si
chiedeva un mese fa dopo
aver annunciato la chiusura
dei lavatoi e della Lea - dove si
devono cercare le responsabi-
lità? Io penso soprattutto nella
mancanza dei valori inculcati
in primis dalla famiglia i cui va-
lori vanno recuperati e rinfor-
zati...». RCM

Alle Poste
efficienti
e cortesi

Cairo Montenotte - Ci scri-
ve la collega giornalista Stefa-
nia Berretta:

“Ho partecipato alle recenti
elezioni provinciali come can-
didata nel collegio di Carcare
e per questo ho avuto occa-
sione di servirmi delle Poste
Italiane per spedire il materia-
le elettorale alle famiglie resi-
denti. Devo dire che mi sono
imbattuta, con una certa sor-
presa, in unʼazienda che fun-
ziona, dove i numerosi impie-
gati e dirigenti con cui ho avu-
to a che fare sia allʼUfficio
Grandi Clienti di Savona sia al-
lʼUfficio di Carcare si sono di-
mostrati competenti, efficienti,
gentili e disponibili, anche an-
dando molto oltre la ovvia buo-
na educazione, consigliandomi
per il meglio tra i molti servizi
offerti e applicando le norme
burocratiche, non sempre tese
alla semplificazione, con gran-
de buon senso.

Ringrazio in particolare i po-
stini di Carcare per le migliaia
di lettere con indirizzo che li ho
costretti a spedire e che, no-
nostante il super-lavoro, han-
no recapitato in pochi giorni.
Ringrazio anche la responsa-
bile dei postini di Altare per
aver risolto con grande solleci-
tudine (e assumendosi appie-
no lʼonere che un ruolo apica-
le comporta) uno spiacevole
inconveniente.”

Cairo M.tte. Eʼ stata nomi-
nata dalla Giunta Municipale
la nuova Commissione Edilizia
che vede la riconferma del ge-
om. Marco Pagani (Collegio
dei Geometri) e lʼarch. Paolo
Ghione (Ordine degli Architet-
ti, Pianificatori, Paesaggisti e
Conservatori).

Sono stati inoltre nominati il
dott. ing. Giorgio Franzoni (Or-
dine degli Ingegneri), il dott.
geol. Amedeo Gaiezza (Ordi-
ne dei Geologi), il dott. for. Al-
berto Emiliano Botta (Ordine
dei Dottori Agronomi e Dottori
Forestali), lʼavv. Cristina Otto-
nello (Ordine degli Avvocati), il

Comandante Provinciale o
sua persona delegata del Co-
mando Provinciale dei Vigili
del Fuoco.

La funzione di segretario
sarà esercitata dal segretario
comunale o da impiegato co-
munale designato dal sinda-
co.

La nomina dei due esperti in
materia di bellezze naturali,
chiamati a far parte della
Commissione Edilizia Integra-
ta, verranno prescelti dal sin-
daco nellʼambito dellʼultimo
aggiornamento dellʼAlbo Re-
gionale degli Esperti in mate-
ria di bellezze naturali.

Festa di conclusione sabato 4 luglio

Ultima settimana
per i 307 del grest

Inaugurata il 24 giugno dal sindaco Briano

Nuova biblioteca
per la scuola primaria

Dopo l’interdizione dei lavatoi e della Lea

Chiuso di notte anche
un vicolo del centro

Cairo M.tte. LʼAssociazione
Mir I Dobro ha organizzato un
pellegrinaggio a Medjugorje,
dallʼ 11 al 16 settembre.

Partenza da Cairo, piazza
delle prigioni, nel pomeriggio di
venerdì 11 Settembre.

Sono previste soste per il ri-
storo durante il tragitto e arrivo
a Medjugorje, sistemazione
nelle case/albergo e pranzo,
partecipazione alle funzioni se-
rali in Parrocchia. Vi saranno
imbarchi durante il tragitto.

Soggiorno a Medjugorje il
12- 13 -14 - 15 Settembre
2009. Le 4 giornate saranno
dedicate, oltre che alle liturgie
programmate dal Santuario di
Medjugorje, anche alla Via
Crucis sul Krizevac (giorno 14
festa Esaltazione della S. Cro-
ce), alla salita sulla collina del-
le apparizioni (Podbordo), agli
incontri con alcuni Veggenti se
disponibili, ed altre realtà di
Medjugorje, come la Comuni-
tà Cenacolo di Suor Elvira. Il
programma verrà comunicato
giorno per giorno.

Ritorno partendo da Medju-
gorje nella serata del giorno 15
Settembre. Arrivo a Seni: cele-

brazione S. Messa (colazione
al ristorante). Sono previste
soste per il ristoro durante il
tragitto. Rientro previsto a Cai-
ro nel tardo pomeriggio del
giorno 16.

I pellegrini sono assicurati
contro gli infortuni anche du-
rante il soggiorno a Me?ugor-
je.

Quota individuale di parteci-
pazione Euro 340,00. Acconto
allʼatto dellʼ iscrizione di Euro
100,00 entro il 30 luglio.

Il pellegrino sarà ritenuto ef-
fettivamente iscritto solo dopo
il versamento dellʼacconto.

Il documento richiesto è la
carta di identità (controllarne la
validità a tutto Settembre).

Si consiglia di portare scar-
pe comode da montagna per
salire le colline, giacca a ven-
to, seggiolino portatile e una
torcia, ombrello chiudibile, ra-
diolina con cuffie per traduzio-
ne simultanea.

Per Informazioni e iscrizioni:
Alda Oddone tel. 019 50 51 23
- 019 50 35 62, o presso Radio
Canalicum S. Lorenzo, Via
Buffa, 6 (vicino alla chiesa par-
rocchiale di Cairo).

Mallare. Il Lions Club e il Club 500 di Garlenda hanno donato
uno splendido esemplare di Labrador di nome Teddy al signor
Andrea Bazzano, 21 anni, cieco dalla nascita, centralinista al
Comune di Cairo Montenotte e residente in Mallare. Teddy è
un cane addestrato alla guida dei non vedenti.
Roccavignale. La mattina del 26 giugno in loc. Magnone è
crollato una parte di un vecchi cascinale abbandonato. Il crol-
lo ha provocato momenti di paura per gli abitanti di una casa
vicina. Lʼarea è stata transennata.
Cosseria. Il dott. Piero Salomone, 85 anni, medico in pensio-
ne, ha patteggiato sei mesi di reclusione per omicidio colposo
per lʼincidente stradale verificato il 20 luglio dello scorso anno
in frazione Lidora a Cosseria nel quale perse la vita il motoci-
clista Marco Sasso.
Altare. La mattina del 23 giugno il brigadiere Alessandro Mur-
gia e lʼappuntato Roberto Battaglino del nucleo radiomobile
dei carabinieri di Cairo Montenotte hanno salvato una donna
trentasettenne che, in stato confusionale stava camminando
lungo le rotaie della ferrovia. La donna è stata colpita di re-
cente da un grave lutto familiare.
Dego. Sergio Chiarlone, 57 anni, è stato condannato a due
mesi di reclusione. Nel luglio 2007 aveva dato in escande-
scenze nella stazione dei carabinieri ferendo leggermente un
brigadiere.
Altare. Don Andrea Benso, 39 anni, originario di Parodi Ligu-
re, è stato ordinato sacerdote dal vescovo di Acqui. Don An-
drea continuerà a coadiuvare il parroco di Altare nelle attività
pastorali.
Cengio. Gli alpini del gruppo ANA di Cengio hanno lanciato
una sottoscrizione a favore della sezione ANA di Abruzzo da
utilizzarsi per le popolazioni vittime del recente terremoto.

COLPO D’OCCHIO

Sagra. Il 3,4, 5 luglio a Cosseria in loc. Bosi, nellʼarea
impianti sportivi e festeggiamenti si terrà la Sagra Cam-
pagnola, organizzata dalla Pro Loco, con stand gastro-
nomici e serate danzanti gratuite.
Giro Burot. La mattina di domenica 5 luglio ad Altare si
terrà la 27ª edizione del “Giro del Burot” con percorso rin-
novato. La manifestazione è accompagnata da attività di
intrattenimento e gastronomia.
Sagra. Ad Altare il 3, 4 e 5 luglio nellʼarea picnic saran-
no aperti stand gastronomici e si terranno intrattenimen-
ti musicali.
Futurismo. Fino al 30 agosto ad Altare, nella cornice li-
berty di Villa Rosa, sede del Museo del Vetro, sarà aper-
ta la mostra “FuturAltare” dedicata al futurismo dove si po-
tranno ammirare fotografie, lettere autografe e documen-
ti storici sul Gruppo Futurista di Altare. Lʼiniziativa è pro-
mossa dal Comitato per le Celebrazioni del Centenario del
Futurismo in Altare, diretto da Fulvio Michelotti, in colla-
borazione con il Comune di Altare e lʼIstituto per il Vetro
e lʼArte Vetraria.
Farfa. Fino al 30 agosto a Savona nella Civica Pinaco-
teca sarà aperta la mostra “Savona celebra Farfa” dedi-
cata alllʼillustre futurista che operò a lungo anche in Sa-
vona .
Incontri culturali. Il 4 luglio alle ore 18:00 presso la li-
breria Ubik, in corso Italia 11/r Savona, incontro con Mau-
rizio De Giovanni.

SPETTACOLI E CULTURA Pellegrini a Medjugorje

Cairo: nominata dalla giunta

La commissione edilizia
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Cairo Montenotte - Caire-
se-Genova è sempre una par-
tita particolare, agonisticamen-
te sentita come un derby, ma
con la correttezza e la sportivi-
tà di unʼamichevole. E come in
un derby le squadre cercano di
dare il massimo per prevalere,
cosa che si è puntualmente
verificata anche in questo in-
contro, in cui lʼhanno spuntata
per la seconda volta consecu-
tiva i Gryphons, dopo che la
Cairese aveva invece vinto
lʼappuntamento in Coppa Ita-
lia. Roster “corto” per la Caire-
se a causa dellʼimpegno di
molti giovani con la selezione
ligure al torneo delle regioni di
Pesaro, Lopez comunque può
contare sui titolari proponendo
Berretta come lanciatore par-
tente, ricevuto da Barlocco. In-
terni Vottero, Goffredo, Riccar-
do Ferruccio e Bellino, esterni
Blengio, Roberto Ferruccio e
Palizzotto. Battitore designato
Bazzicalupo. Lʼinizio è appan-
naggio degli ospiti che metto-
no a segno subito tre valide
segnando un punto e sullʼerro-
re di tiro di Berretta in prima
base segnano altri due punti
portandosi sul 3-0. Dopo que-
sto shock iniziale, purtroppo
determinante per il risultato fi-
nale, la Cairese ritrova subito
la concentrazione e chiude be-
ne lʼinning. Da questo momen-
to la difesa biancorossa con-
cede pochissimo agli avversa-
ri grazie alla buona prestazio-
ne di Berretta sul monte e gra-
zie ad alcune belle giocate di
Bellino, Ferruccio, Goffredo e
Vottero. Ma lʼattacco fa fatica,
nonostante la valida di Rober-
to Ferruccio al primo inning e il
missile allʼesterno centro di
Vottero facciano ben sperare,
ma lʼottimo Benvenuto riesce
inning dopio inning ad imbri-
gliare le mazze biancorosse,
lasciando la cairese allʼasciut-
to per quasi tutta la partita. Al
quinto inning il Genova riesce
a segnare unʼaltro punto men-
tre la Cairese continua a non
concretizzare. Al settimo Lo-
pez chiama sul monte il rilievo
Bazzicalupo che, dopo la buo-
na prova di Aosta, si conferma
e prosegue lʼottimo lavoro di
Berretta, non lasciando più
nulla ai battitori avversari. Tut-
ti aspettano la rimonta, spe-
rando nel calo fisiologico di
Benvenuto, ed al settimo la
Cairese riesce a segnare un
punto con Roberto Ferruccio,
spinto a casa dalla valida di
Vottero.

Inoltre, negli sviluppi suc-
cessivi, i padroni di casa si tro-
vano a basi cariche con due

out e Riccardo Ferruccio nel
box che, dopo diversi foul,
sembra determinato a voler
mettere la palla in campo. Ma
con una chiamata decisamen-
te discutibile lʼarbitro di casa
concede il terzo strike e il terzo
out ai Gryphons su una palla
decisamente bassa e interna,
stoppando di fatto le velleità
cairesi. La cairese ci crede e ci
prova comunque fino in fondo,
sfiorando anche il fuoricampo
al nono con Vottero, ma la di-
fesa dei Gryphons tiene e rie-
sce a chiudere sul 4-1, vincen-
do lʼincontro. Onore agli avver-
sari, che hanno dimostrato di
conoscere e saper sfruttare al-
cuni punti deboli dei battitori
cairesi, ma onore anche ai
biancorossi, che hanno fatto
vedere comunque un bel ba-
seball, con ottime giocate di-
fensive, come ha voluto sotto-
lineare alla squadra il manager
Oscar Lopez a fine partita. La
difesa cʼè e sulla base di que-
sta consapevolezza è possibi-
le lavorare in settimana per ri-
trovare serenità ed efficacia
anche in attacco, in vista del
match di sabato, in notturna a
Pian di Poma contro il Sanre-
mo, compagine sempre molto
temibile sul proprio campo di
casa.

Cairo M.tte. Pitcher del
Softball Star Cairo convocata
nella Nazionale Italiana Under
16 di Softball.

Dopo le selezioni cominciate
lʼautunno scorso al Centro
Preparazione Olimpica
C.O.N.I. della F.I.B.S. di Tirre-
nia (Pisa), la Pitcher (lanciatri-
ce) Francesca Zanirato, della
squadra Star Cairo Softball di
Cairo Montenotte, allenata e
preparata dallʼHead Coach
Flavio Arena, è stata inserita
nel roster della squadra della
nazionale italiana Under 16
per disputare il Youth Softball
World Cup, il primo campiona-
to mondiale under 16 organiz-
zato dallʼI.BA.F (International
Baseball Federation).

Il torneo si disputerà nella
Repubblica Ceca, a Praga, nel
centro sportivo del Krc Altron,
un impianto di recente costru-
zione con tre campi da base-
ball e due da softball.

LʼItalia è inserita nel gruppo
A con le squadre nazionali del
Sud Africa, Canada, Giappo-
ne, Rep. Dominicana, e Rus-
sia.

Lʼesordio dellʼItalia sarà lu-
nedì 10 agosto contro il Cana-
da e chiuderanno il girone il 13
agosto contro il Sud Africa.

Francesca Zanirato ha esor-
dito con la maglia della nazio-
nale italiana nel 2005 e 2006
nella categoria ragazze e nel
2007 e 2008 nella categoria
cadette partecipando ai vari
MondialHit, organizzati in Ita-
lia, del progetto “verde rosa”
della F.I.B.S., nato dallʼesigen-
za di aumentare il numero di
atlete di softball delle catego-
rie Ragazze e Cadette da far
partecipare allʼesperienza di
alto livello, che solo lʼattività
della Squadra Nazionale o la
partecipazione ad eventi dʼalto
contenuto tecnico ed agonisti-
co può dare.

Cairo M.tte. Dovendo rias-
sumere in uno slogan l’opera-
to dei quattro autorevoli artisti
(in ordine alfabetico) Rossella
Bisazza, Capelli Mario “Stec-
colini”, Francesco Jiriti e Luigi
Pretin, si potrebbe scrivere:
«Quattro moschettieri per la
più grande delle regine».
Non è un titolo onorifico uffi-

ciale, ma lo è sicuramente mo-

rale; non si sono mai visti quat-
tro artisti di prim’ordine dedica-
re un’intera settimana ad ope-
rare alacremente in pubblico
per contribuire al restauro del
Santuario della Madonna delle
Grazie. E che contributo! Tutti
hanno donato il frutto del lavo-
ro di quei giorni. Rossella Bi-
sazza, neo laureata all’Acca-
demia d’Arte di Cuneo, ha do-
nato una delle sue caratteristi-
che e pregevoli opere in stile
dark; Capelli Mario “Steccoli-
ni”, scultore iperrealista del
marmo, ha donato una scultu-
ra di Adamo ed Eva con l’alle-
goria del serpente che morde
il cranio di Eva; Francesco Jiri-
ti, ex insegnante d’arte, ha of-
ferto una bella scultura; Luigi
Pretin addirittura cinque pre-
ziose tele ad olio dipinte negli
otto giorni della Montmartre
cairese. Come è già stato det-
to le opere verranno utilizzate
per raccogliere fondi per il re-
stauro del Santuario.
Inutile sottolineare il succes-

so di pubblico attirato dall’in-
solito spettacolo di quattro arti-
sti al lavoro.
Un successo genuino per-

ché la manifestazione è stata
organizzata con pochi mezzi e
molto entusiasmo dal rettore
del santuario, Don Roberto
Ravera, ed è la riprova che
quando c’è la sostanza il risul-
tato è assicurato anche senza
l’aiuto dei tromboni. E’ stato un
mecenatismo alla rovescia co-
me lo ha descritto il giornale La
Stampa.
Ci si augura che l’esempio

dei Quattro Moschettieri venga
raccolto anche da altri artisti e
reiterato fino al raggiungimen-
to del lodevole scopo. SD

Cairo M.tte. Pubblichiamo
la lettera aperta inviata dal
dott. Mimmo Lovanio a Bruno
Chiarlone.

«Caro Bruno, sono Mimmo
Lovanio, ho letto, in meno di
due giorni, il tuo libro. Lʼinte-
resse iniziale, per la storia del
concittadino Luigi Baccino, si è
accresciuto, sin dalle prime
pagine, di una curiosità perso-
nale, fortemente nostalgica.
Come saprai sono nato e cre-
sciuto a Cairo ed ho abitato
luoghi ove hai ambientato par-
te della vicenda».

«Nella casa fatta costruire
per lʼasilo da L. Baccino, lʼat-
tuale Palazzo di Città, ho fre-
quentato le scuole elementari
e le medie. Ricorderò sempre
il primo giorno di scuola. Avevo
sei anni e venni accompagna-
to da mia madre, per inse-
gnarmi la strada. Dal giorno
successivo vi andai da solo
(poi con i coetanei Bruno e Re-
nato), perché i miei genitori
avevano un negozio di “com-
mestibili”, come si chiamava a
quei tempi, e una osteria alla
Loppa, e mio fratello che ave-

va solo due anni. In quella
scuola ho imparato lʼitaliano
come una lingua, perché fino
ad allora, avevo parlato solo il
dialetto di Cairo. Forse qual-
che maestra ci ha parlato del
benefattore L. Baccino, ma
non ne trovo più traccia nella
mia memoria, forse per la lon-
tananza e per gli anni trascor-
si.

«Anche da adulto, raramen-
te, ho avuto lʼoccasione e la
spinta per approfondire la co-
noscenza dei personaggi che
hanno vissuto e che hanno vo-
luto entrare, con le loro opere,
nella storia di Cairo e nellʼani-
ma dei suoi abitanti più attenti.
Eʼ successo attraverso qual-
che racconto di mia madre, di
parenti ed amici, ed ora, attra-
verso il tuo libro, coinvolgente
anche per chi non è cairese,
ne sono sicuro».

«Mi ha permesso di risve-
gliarla, quella curiosità, intrisa
di nostalgia, per andare a cer-
care nei substrati più profondi
e lontani, alcune ramificazioni
sopite o inconsce delle mie ra-
dici».

Baseball sabato 27 giugno sul diamante di casa

Una bella Cairese
cede al Genova 4-1

Dallo Star Cairo all’under 16

Pitcher del softball
convocata in nazionale

In piazza pro restauro de “Le Grazie”

Quattro moschettieri
per una grande Regina

Cairo M.tte – LʼAvis Cairo, come da sempre, è vicina allo sport ed ai giovani; ed ecco che allora
non poteva mancare la sponsorizzazione ad una così bella squadra. Stiamo, infatti, parlando del-
le ragazze dello Star Cairo Softball, che con fatica e passione sono riuscite ad approdare alla se-
rie A2, disputando un campionato che le ha portate in tutta Italia. Ci accolgono, infatti, durante lʼin-
contro casalingo con la squadra del Cagliari. La partita non è facile, ma non abbiamo potuto fare
a meno di apprezzare il bellissimo ambiente e la bella aria che si respira tra queste ragazze cai-
resi e tra coloro che praticano questo bellissimo sport di squadra. Nella pausa tra una partita e lʼal-
tra abbiamo fatto una foto insieme, in modo da ricordare le belle borse che lʼaccompagneranno du-
rante le loro trasferte. Un grazie quindi a queste ragazze, che con entusiasmo e sacrificio porta-
no il nome dellʼAvis Cairo in tutta Italia. Vi ricordiamo che la sede cairese dellʼAvis è aperta tutti i
sabato pomeriggio e che la raccolta del sangue viene effettuata ogni primo venerdì e ogni prima
domenica del mese non festivi, dalle ore 8 alle 10 e 30, presso la sede di Via Toselli. Approfittia-
mo anche per ricordare che il softball è uno sport bellissimo e che si può praticar fin da piccini e
che la Star Cairo sarà lieta di accogliervi, anche solo per conoscere le sue ragazze un poʼ più da
vicino. GaDV

Cairo M.tte. Ci scrive il Prof.
Renzo Cirio.

«Ci ha lasciati allʼetà di 83
anni, a Rocchetta di cairo, Giu-
seppe Bonifacino, il mitico pre-
sidente della Rocchettese cal-
cio. Da oltre 30 anni guidava il
club rossoblu con semplicità e
competenza. Un carattere un
poʼ schivo ma cordiale e di-
sponibile.

Nel corso degli anni alla
Rocchettese hanno approdato
calciatori di valore provenienti
da categorie superiori che ri-
trovavano nella squadra la vo-
glia ancora di divertirsi con il
calcio e, soprattutto, lʼamicizia.
Alcuni anni fa è stato premiato
dalla FIGC nazionale con la
stella al merito con suo grande
onore e della FIGC provincia-
le di Iannece. Una onorificen-
za strameritata.

Adesso che non cʼè più, ri-
mane un grande vuoto, sia nel-
la società che nella comunità
rocchettese.

La squadra era la sua se-
conda famiglia. Un esempio di
bontà. Un presidente che non
comandava ma che lavorava.

Nonostante gli anni conti-
nuava a segnare il campo, pu-
lire gli spogliatoi, lavare le ma-
glie, ecc. Grazie Gepj. Alle fa-
miglie Bonifacino e Muscio le
più fraterne condoglianze».

25 anni di sacerdozio di don Roberto
Dal giornale “LʼAncora” n. 25 del 2 luglio 1989.
Il Consiglio Comunale di Cosseria chiedeva allʼunanimità alla
Regione Liguria la chiusura della Fonderia Granone, operan-
te in località Ponteprino, ai sensi dellʼart. 10 del D.P.R. n.
203/1988 della normativa sullʼinquinamento atmosferico.
Pochi giorni prima si era tenuta una affollata manifestazione
che aveva visto in prima fila i Sindaci di Cosseria, Cairo Mon-
tenotte e Carcare.
A Bragno i fedeli della parrocchia di Cristo Re festeggiavano i
venticinque anni di consacrazione sacerdotale del parroco don
Roberto Ravera.
A Ferrania il 25 giugno si teneva la 13ª edizione della Marcia
di Ferrania con una grande partecipazione di gente. Il primo
assoluto fu Fulvio Manorri con il tempo di 56 minuti e 28 se-
condi
A Rocchetta di Cairo Montenotte andava in pensione, dopo
quarantenni di attività, il macellaio Luigi “Luigen” Cavallero,
cui subentrava il giovane allievo Mauro Brignone.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Francesca Zanirato dello
Star Cairo Softball.

Morto a Rocchetta Cairo a 83 anni di età

Giuseppe Bonifacino
presidente della Rocchettese

Donate le borse per le trasferte del softball

L’Avis sponsor della Star Cairo

Giusto ricordare Baccino
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Canelli. Il giuramento alla
Costituzione italiana da parte
del neo sindaco Marco Gabu-
si, seguito da un nutrito nume-
ro di parenti e amici, ha dato il
via, il 23 giugno, alla prima se-
duta del nuovo consiglio co-
munale.

Sanità, scuola, sport, lavori
pubblici, viabilità sono i punti
del programma che il neo sin-
daco ha dichiarato di voler
realizzare, impegnandosi a
portare in consiglio, entro i 90
giorni previsti, il documento
programmatico.

Il presidente del Consiglio
appena eletto, Alessandro
Rosso, si è detto “presidente
di tutti, zelante e preciso, di in-
dole buona”, anche se poi ha
sottolineato orgogliosamente
la sua matrice leghista, ram-
maricandosi di non veder altri
leghisti nella maggioranza.

Gabusi ha proceduto quindi
allʼassegnazione ufficiale degli
incarichi di Giunta.

Parlando di “programma di
svolta e di vero cambiamento
per 5 anni”, ha dichiarato la
sua apertura alla minoranza
per una “ampia partecipazio-
ne”.

Ha comunicato di essersi
reso disponibile a tempo pie-
no, in aspettativa dal suo im-
piego bancario, mentre agli
assessori ha richiesto lʼimpe-
gno di almeno mezza giornata
alla settimana.

Fausto Fogliati, capogruppo
del gruppo consiliare “Canelli
Futura” (Mariella Sacco, Paolo
Vercelli e Flavio Carillo), dai
banchi dellʼopposizione, ha
avanzato alcune riflessioni
sulla sanità (casa della salute,
Asl, Cisa), “bene primario”,
proponendo la formazione di
una Commissione paritetica.
Ha quindi richiamato lʼatten-

zione sulle attività produttive,
lʼartigianato, le politiche giova-
nili (“non solo sport”) e verso i
più deboli, gli anziani in parti-
colare, sulla necessità di luo-
ghi di aggregazione, teatro,
servizi sociali, ecc., suggeren-
do interventi anche su tariffe e
tributi.

Quanto alla materia urbani-
stica, si è soffermato sullʼesi-
genza di un assessorato spe-
cifico, criticando la scelta della
delega attribuita al consigliere
Roberto Marmo. Ha quindi
chiesto chiarimenti in merito
alla ventilata edificabilità di
piazza Gancia, eventualità
prontamente esclusa dal sin-
daco Gabusi.

Un “cambiamento di rotta,
pensando al futuro” ha chiesto
Fogliati anche su altri temi: de-
coro urbano in centro e in pe-
riferia, con uguale dignità, ri-
qualificazione del centro urba-
no anche con concorso pub-
blico di idee, messa in sicu-
rezza, a breve, delle scuole,
predisposizione dei trasporti
scolastici anche per la scuola
dellʼinfanzia.

Il consigliere Oscar Bielli, di-
messosi dalla fondazione
Cassa di Risparmio di Asti, ha
rilevato che con la nuova am-
ministrazione non si può par-
lare di cambiamento ma “di
forte continuità con lʼammini-
strazione precedente” in quan-
to basata su persone che so-
no in amministrazione dagli
anni Settanta. Si è dichiarato
disponibile ad essere “mino-
ranza costruttiva” ed ha rivol-
to al sindaco la raccomanda-
zione a “sbagliare con la pro-
pria testa e non per conto ter-
zi”.

“Canelli – ha detto con for-
za - è fatta di uomini e donne
che aspettano soluzioni ai lo-

ro problemi e non vendette
personali”.

Sul tema della salute, ha
chiesto delucidazioni in merito
ai contatti avanzati allo scopo
di ottenere il Pronto Soccorso
e il 118 medicalizzato. Altri te-
mi toccati: edilizia scolastica e
manifestazioni, per le quali ha
suggerito idee, iniziative e
strategie di marketing nuove.
Ha quindi sottolineato lʼesi-
genza di maggior legame fra
scuola e mondo del lavoro,
lʼimportanza della famiglia,
chiedendo un fondo una tan-
tum di 50-100 mila euro a fa-
vore di quelle a “forte criticità”
(con anziani, disabili, ecc.).

In risposta ai vari interventi,
il sindaco Gabusi ha parlato di
necessità di riformare il Pi.es-
se.pi., rendendolo più “snello”,
quanto alle manifestazioni, ha
osservato il vincolo di un bi-
lancio votato dalla precedente
amministrazione.

Roberto Marmo, per la pri-
ma volta consigliere comuna-
le, giunto in ritardo perché im-
pegnato a Milano nellʼaccordo
tra la Cantina Sociale e la Per-
nod Ricard, ha fatto un lungo
intervento, notando per prima
cosa che, tra le fila della mag-
gioranza, ben 9 consiglieri su
13 sono nuovi e, tra quelle del-
lʼopposizione, due, Invernizzi
e Fogliati. E che tutti i consi-
glieri di maggioranza hanno ri-
cevuto un incarico. Anche nel-
la Giunta, ha sottolineato, 4
assessori su 7 sono nuovi.

Marmo che, come consi-
gliere, ha avuto le deleghe al-
la sanità e allʼurbanistica, si è
soffermato sulla complessità
dellʼincarico: “Si deve mettere
ordine sullʼimpostazione del-
lʼurbanistica, non solo sullʼas-
setto urbanistico, ma anche
strutturale, non necessaria-

mente con intento punitivo.
Lʼassetto urbanistico è un mo-
mento di scelta, va contrasta-
ta lʼurbanizzazione selvaggia,
perseguendo lo sviluppo com-
patibile”.

Il consigliere di opposizione
Mariella Sacco ha ricordato al
sindaco che, in passato, su al-
cuni temi come lʼex galoppa-
toio e lʼedificabilità di piazza
Gancia si era dichiarato favo-
revole, in contrasto con quan-
to affermato nel corso della
seduta. E ha criticato la scelta
di assegnare lʼassessorato al
commercio ad uno esterno al-
la Giunta, nominato da una
Commissione di commercian-
ti.

Questa critica è stata ripre-
sa anche da Paolo Vercelli
che ha rivendicato per urbani-
stica e sanità assessorati ad
hoc e non deleghe ad un con-
sigliere non facente parte del-
la Giunta. Ha quindi sollecitato
il sindaco a presentare al più
presto le linee di governo per i
prossimi 5 anni, chiedendo
una commissione paritetica
sulla sanità e un concorso
pubblico di ideesullʼarredo ur-
bano e sul piano del traffico.

G.A.

A Canelli deleghe agli assessori
e a tutti i consiglieri comunali

Canelli. Martedì 23 giugno, davanti ad un insolito e numero-
so pubblico (molti giovani e anziani), il ventinovenne Marco Ga-
busi ha giurato fedeltà alla Costituzione e ha distribuito, dopo es-
sersi tenuto i Lavori pubblici, le deleghe a sei assessori e a tutti
i suoi consiglieri.

Vicesindaco la ventiquattrenne, neolaureanda in Giurispru-
denza, Francesca Balestrieri (163 preferenze) cui sono toccate
anche le deleghe ai Servizi sociali e al Volontariato; ad Aldo Gai
(152), il colonnello Taffini dellʼAssedio, le Manifestazioni e la Cul-
tura; al già assessore alle Manifestazioni Paolo Gandolfo (121)
la Tutela Ambiente e Arredo urbano; al già assessore allʼAgri-
coltura Flavio Giacomo Scagliola (106) la manutenzione del Pa-
trimonio e la Sicurezza urbana; ad Antonio Perna (67) la Pubbli-
ca Istruzione, Informatizzazione e Attività produttive; al già as-
sessore al Bilancio Giancarlo Ferraris (51) è stata riconfermata
la delega al Bilancio e alle Risorse umane.

Il sindaco si è riservato di assegnare in seguito (con un pro-
cedimento ancora da definire) la delega esterna del Commercio
ad un commerciante.

Alessandro Rosso (94 preferenze) è stato eletto presidente
del Consiglio, mentre lʼopposizione aveva proposto Mariella Sac-
co (208 preferenze).

Unʼassoluta novità, non poco criticata dallʼopposizione, è poi
stata la delega assegnata a tutti i consiglieri di maggioranza, a
cominciare da quella, al consigliere Roberto Marmo (206 prefe-
renze), dellʼUrbanistica e della Sanità;

lʼAgricoltura è stata assegnata a Piercarlo Merlino (79); lo
Sport ad Antonio Donnarumma (90); i Trasporti a Marco Tagliati
(51); il Controllo territoriale a Firmino Cecconato (66); le Politiche
giovanili a Jessica Bona (48).

Al Consiglio comunale
subito le commissioni

Canelli. Alle ore 21 di giovedì 2 luglio, ad appena una setti-
mana dal ʻGiuramentoʼ, il neo sindaco Marco Gabusi ha indetto
il suo secondo Consiglio Comunale. Allʼordine del giorno tutti
provvedimenti di ordine amministrativo: nomina componenti del
Consiglio di Canelli nella Comunità collinare ʻTra Langa e Mon-
ferratoʼ; la nomina della commissione per la formazione degli
elenchi dei giudici popolari; nomina commissione consultiva per
lʼAgricoltura; la nomina dei componenti delle tre commissioni per-
manenti; la fissazione dei criteri per la nomina dei rappresentanti
del Comune presso Enti, Aziende, istituzioni.

Bielli: “Giunta al 50% come prima.
La destra si ricomporrà, o…?”

Canelli. “Unʼesperienza nuova, nel rispetto del risultato e dei
ritmi che il primo Consiglio doveva soddisfare”, è il commento di
Oscar Bielli alla prima convocazione a palazzo Anfossi, questa
volta, nei panni della minoranza.

“Penso di essermi anche espresso, assumendomi tutte le mie
responsabilità, nel ribadire che se i voti a Gabusi sono stati dati
nellʼottica del cambiamento, vuol dire che noi abbiamo sbaglia-
to nel non essere stati capaci a comunicare. Infatti si tratta di una
giunta che al 50% è uguale alla precedente e che il referente
principale, e lo si è ben visto anche nel dibattito consigliare, è
stato, negli ultimi 20 anni, presidente per nove anni della Pro-
vincia e per quattro sindaco di Canelli: Senza dimenticare che
nel ʻGruppo dei 50” compaiono sostenitori che hanno ammini-
strato Canelli a partire dagli anni Sessanta: tutto legittimo, ma
non si parli di ʻcambiamentoʼ. Ed è qui, il nostro sbaglio: non
averlo evidenziato”.

E sulla consistenza della nuova Giunta ?
“Marmo ha fatto una buona squadra di portatori di voti, perso-

ne coinvolte per avere facce credibili, ma andranno giudicate, in
seguito, in base al loto agire.

Intanto non va dimenticato che questa Giunta avrà presto al-
tri elementi tecnici – amministrativi non indifferenti da risolvere:
con il prossimo anno, andranno in pensione due figure apicali
storiche come Gianni Grea e Sergio Bobbio che oltre alla com-
petenza e professionalità, hanno sempre lavorato con passione,
entusiasmo, fantasia anche oltre gli orari di lavoro.

Comunque ha detto bene Invernizzi: vanno lasciati lavorare.
Potremo solo dire fra un poʼ di tempo se la Casa della salute,

il 118, il Pronto Soccorso saranno delle bufale e se Canelli potrà
reggere ad una importante elezione regionale con una popola-
zione divisa nel Centro destra”

Come potrebbe risolversi la situazione?
“Tentando lʼunificazione oppure con il totale ostracismo nei

confronti di una delle due parti in causa”.

Presidente si, ma leghista
Canelli. Ci scrive il maestro Romano Terzano: «In qualità di

cittadino canellese ho assistito ai lavori del primo consiglio co-
munale, riunito dopo le elezioni. In quella sede, i consiglieri han-
no eletto il presidente del consiglio comunale, Alessandro Ros-
so, che, appena eletto, ha precisato di essere della Lega.

Tali parole mi hanno colpito e qui manifesto la mia più profon-
da indignazione perché mi aspettavo che dicesse di essere “su-
per partes”.

Con una battuta ha detto di essere nato leghista… Io invece,
per puro caso e non per mia scelta, sono nato a San Marzano
Moasca, in un anno non da me scelto, dicono che io sia di raz-
za bianca..., ma mi sento tanto “cittadino del mondo” e sono or-
goglioso di essere di “razza umana”.

Sentendo tali parole giungere da una persona che riveste un
incarico così alto penso subito a quel manifesto che, durante la
campagna elettorale, è stato affisso sui tabelloni da parte della
parte politica alla quale il presidente del consiglio comunale di-
ce di appartenere, anche se si è presentato in una lista civica.
Raffigura un pellerossa che dice di essere finito nelle riserve
americane avendo subito lʼemigrazione.

Anche quel manifesto mi indigna. Per me, che per anni ho in-
segnato ai bambini anche la storia dei pellerossa, ritengo quel
manifesto un falso storico. Non ho mai insegnato la storia in quei
termini. Forse si tenta di convincerci a ritenere la storia impre-
vedibile! Questo già capita in qualche Paese del mondo!

Dico ancora che è un falso storico perchè mai nessun pelle-
rossa ha avanzato domanda scritta per chiedere a un “viso pal-
lido” di andare a badare ai bisonti nelle praterie americane. Se-
condo me il termine: “emigrazione” non è sinonimo di “conqui-
sta”».

Terzano Romano

In Provincia
di Asti
“Corso per
amministratori
comunali”

Canelli. Per gli amministra-
tori comunali astigiani, la Pro-
vincia ha organizzato un corso
di formazione allo scopo di for-
nire strumenti utili ad arricchi-
re la loro capacità amministra-
tiva sia di base che specialisti-
ca. “Anche se lʼiniziativa è ri-
volta ad amministratori e non a
dipendenti-tecnici comunali, si
tratta di attività non politica.
Lʼattività non avrà valenza sol-
tanto postelettorale, ma garan-
tirà sviluppi duraturi nel tem-
po”.

Il piano prevede incontri nel-
lʼaula del Consiglio provincia-
le, con cadenza mensile. Il pri-
mo incontro si terrà, allʼinizio di
luglio, sulle competenze del
Consiglio, Giunta, Sindaco,
Responsabili dei servizi.

I temi ipotizzati per i suc-
cessivi incontri riguardano la
distinzione fra i diversi atti de-
gli organi (delibere, regola-
menti, decreti, determinazioni,
etc.); gli strumenti dei consi-
glieri (proposte di deliberazio-
ne, interpellanze, mozioni, or-
dini del giorno, etc.); il finan-
ziamento degli interventi (ordi-
nari e straordinari); il reperi-
mento risorse finanziarie (en-
trate tributarie, proventi dei
servizi, trasferimenti, aliena-
zioni, etc.); lʼutilizzo risorse fi-
nanziarie (logiche del bilancio
di previsione e del conto con-
suntivo).

Con il giuramento del neo sindaco Marco Gabusi e la seduta del nuovo consiglio comunale.

Primo faccia a faccia fra maggioranza e minoranza

Per contattare Beppe Brunetto e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575

Nuovo orario
delle Finanze

Canelli. Durante il periodo
delle ferie estive la direzione
provinciale dei Servizi Vari -
(vicolo Goito, 20 - Asti) osser-
verà orario ridotto di apertura
al pubblico.

In particolare fino al 15 set-
tembre gli sportelli resteranno
aperti solo al mattino dal lune-
dì al venerdì, dalle ore 9 alle
ore 12.
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Canelli. «Gentile redazione
de “LʼAncora”, mi chiamo Fran-
cesco Bruschi e Vi scrivo que-
sta mail per metterVi al corren-
te della situazione che si è ve-
nuta a creare a Canelli, nella
speranza che la cosa Vi possa
interessare e mi aiutiate a por-
tare avanti questa mia batta-
glia. Martedi 23 Giugno, intor-
no alle ore 20, mi hanno avve-
lenato i cani (ʻLupoʼ, un husky
di 2 anni e mezzo, e ʻPoppyʼ,
un meticcio di un anno). Il fatto
è chiaramente volontario, poi-
chè Lupo era legato subito fuo-
ri dalla mia abitazione, e poi-
chè per raggiungere la mia ca-
sa bisogna percorrere circa
200 mt di una strada sterrata
che porta solo a casa nostra.

Il giorno successivo ho por-
tato i corpi presso lʼIstituto zoo-
profilattico sperimentale di Asti,
dove, a seguito di una autop-
sia, hanno confermato lʼavve-
lenamento; ulteriori indagini
tossicologiche per determinare
la sostanza utilizzata sono in
corso in questi giorni, ma il re-
ferto sarà redatto soltanto tra
circa 2 settimane.

Mi sono recato quindi a de-
nunciare lʼevento ai carabinieri
e alla Polizia Municipale, i qua-

li si sono dimostrati subito sen-
sibili e disponibili: hanno im-
mediatamente effettuato un so-
pralluogo e iniziato il pattuglia-
mento della zona di SantʼAnto-
nio di Canelli.

Uno dei miei primi pensieri è
stato quello di avvisare i miei
vicini, poiché qui praticamente
tutti posseggono cani o gatti...
E qui la macabra scoperta...
Non erano stati uccisi solo i no-
stri cani, ma bensì altri 3 cani e
4 gatti. E, purtroppo, la situa-
zione continua a peggiorare,
poiché ancora ieri è giunta no-
tizia di un altro cane morto av-
velenato a Canelli paese. Le
forze dellʼordine sono propen-
se a pensare ad un atto volto
alla realizzazione di rapine in
casa, ma per tutta una serie di
motivi noi e i nostri vicini siamo
più che certi che nella zona ci
sia qualche “bestia” che si di-
verte ad uccidere i nostri ani-
mali. Sono dunque qui a chie-
derVi di pubblicare un articolo
su questi fatti, poiché è nostra
intenzione dare il maggior ri-
salto alla cosa, sensibilizzare il
più possibile i cittadini e so-
prattutto speriamo che il mo-
stro responsabile di queste
morti atroci legga un vostro ar-

ticolo, si senta con il fiato sul
collo e magari commetta qual-
che errore utile alla sua indivi-
duazione o smetta questa car-
neficina che ormai dura da più
di una settimana.

Io in ogni caso continuerò la
mia battaglia, recandomi lune-
dì dal Sindaco di Canelli, il Dott.
Gabusi, per sottoporgli lʼordi-
nanza ministeriale uscita nel
gennaio 2009 che tratta il divie-
to di utilizzo di bocconi avvele-
nati e illustra i doveri del Sinda-
co, tra cui la bonifica della zona
e la creazione di un tavolo di
coordinamento fra il Sindaco,
un rappresentante della Provin-
cia, i rappresentanti dei servizi
veterinari delle Aziende Sanita-
rie Locali, del Corpo Forestale
dello Stato, degli Istituti Zoo-
profilattici Sperimentali compe-
tenti per il territorio, delle Guar-
die Zoofile e delle Forze di Po-
lizia locali, compiti che secondo
me non sono stati ancora mes-
si in atto».

Altre segnalazioni di avvele-
namenti sono pervenute al
giornale anche dalla veterina-
rio Valentina Monticone alla
quale si sono rivolti alcuni pro-
prietari della zona di Cassina-
sco.

Moasca. Domenica 5 luglio 2009 si terrà a
Moasca, nella sala del castello, il Convegno
“Amicizia ed Integrazione Europea”. Lʼevento
rientra nellʼambito dellʼiniziativa di Gemellaggio
- Incontro tra Cittadini “European Friendship
and Integration” con la municipalità romena di
Golaiesti, partner di progetto.

La delegazione romena sarà ospitata a Moa-
sca dal 2 allʼ8 luglio, partecipando alle attività
previste dal progetto di gemellaggio internazio-
nale promosso dal Comune nellʼambito del Pro-
gramma Europeo «Europa per i cittadini 2007-
2013 - Incontri tra Cittadini”, che ha la finalità di
avvicinare i cittadini europei alle istituzioni co-
munitarie..

Lʼarrivo della delegazione sarà salutata dal
concerto di benvenuto della Banda Musicale
Comunale di Agliano Terme “Maria Gianussi”
che si esibirà giovedì 2 luglio, alle ore 21.30, in
piazza Castello.

La manifestazione, finanziata dalla Commis-
sione Europea, è nata dalla fervida iniziativa di
Andrea Ghignone, ex-sindaco del Comune di
Moasca e presidente dellʼUnione di Comuni
“Tra Langa e Monferrato”, che sarà proseguita
dal nuovo sindaco, Maurizio Bologna.

Lʼiniziativa vede lʼalternarsi di momenti ri-
creativi, incentrati sulla promozione dello scam-
bio culturale tra le delegazioni, a quelli Istituzio-
nali, sinonimo di intesa politica sugli aspetti de-
terminanti il gemellaggio. Tra questi, quello de-

cisamente di rilievo, sarà la Cerimonia della Fir-
ma del Patto di Fratellanza, che si terrà dome-
nica 5 luglio.

A suggellare lʼintesa formalizzata tra Moasca
e Golaiesti, simbolo di due realtà geografica-
mente distanti, ma legate dagli stessi principi e
ideali, sono previste attività parallele quali visi-
te alle eccellenze del territorio e partecipazioni
ad eventi locali.

San Marzano. Nellʼex chiesa dei Battuti, è
stata presentato alla popolazione sanmarzane-
se, il 19 giugno, dallʼassociazione “Canelli do-
mani” il Progetto Unesco. Il sindaco Giovanni
Scagliola ha introdotto lʼincontro organizzato per
chiarire e fugare dubbi. Vi hanno partecipato:
Renzo Vallarino Gancia, presidente dellʼasso-
ciazione “Canelli domani”, il dirigente scolastico
Palmina Stanga, la dott. Maria Antonia Pistone,
la dott. Patrizia Cirio. Presenti anche lʼimprendi-
trice Miranda Micca Bocchino e il notaio Andrea
Battaglia.

Renzo Vallarino Gancia, puntualizzando che
si tratta di “unʼassociazione di persone libere,
non di un partito”, ha sottolineato che ha come
scopo la “promozione di un territorio più ampio
delle Comunità collinari Tra Langa e Monferrato
e Vigne e Vini”. Ha parlato delle prospettive tu-
ristiche che si aprirebbero con il riconoscimento
da parte dellʼUnesco e lʼinserimento dellʼarea tra
i luoghi appartenenti al patrimonio dellʼumanità.

La dott.ssa Cirio ha analizzato lʼunicità dei luo-
ghi entrati a far parte del patrimonio dellʼumani-
tà (800 siti in tutto il mondo), parlando di ʻpae-
saggio dinamicoʼ e di ʻeconomia dinamicaʼ ca-
ratterizzati dalla storicità e dalla continuità del-
lʼintervento umano. “Il paesaggio viticolo - ha ri-
cordato - è sopravvissuto al crollo dellʼimpero ro-
mano grazie ai monasteri e, successivamente,
ai liberi Comuni, fino a Napoleone Bonaparte,
allorché il contadino si affrancò diventando pic-
colo proprietario e si affermò la parcellizzazione
dei terreni. Nel 1856, si contavano 10 mila
aziende agricole nella zona del Moscato. Una
storia di fatica e di mentalità, che ha riscontri let-
terari di storie singole e collettive, fatte di cre-
denze, di pratiche anche mediche.”

La dott.ssa Stanga si è soffermata quindi sul-
la Canelli sotterranea, quella delle cantine stori-
che costruite tra Ottocento e Novecento, testi-
monianza di unʼepoca e di una sapiente tecno-
logia costruttiva. Per questo, nel 2003, lʼallora
sindaco di Canelli Oscar Bielli avanzò lʼidea di
porre la candidatura al riconoscimento da parte
dellʼUnesco. Il progetto, successivamente, si al-
largò a comprendere i paesaggi vitivinicoli delle
tre province piemontesi di Alessandria, Asti e
Cuneo. La perimetrazione del territorio, condot-
ta attraverso numerosi sopralluoghi, si concluse
nel 2006; lʼiter nel 2008 con la firma della con-
venzione fra Provincia, Regione Piemonte e
Stato in cui furono definiti gli interventi da attua-
re e il piano di gestione dei vincoli.

Infine è intervenuto il prof. De Vecchi della Fa-

coltà di Agraria di Torino, che si è soffermato sul-
lʼimportanza del paesaggio e sul ʻbisogno di
paesaggioʼ: “Lʼagricoltura ha il ruolo di produrre
beni primari, ma anche paesaggio. Quando lʼec-
cellenza dei beni prodotti si coniuga con la bel-
lezza del paesaggio, si hanno risultati estetici ed
economici. Che cosa richiede lʼUnesco? Essere
un esempio eminente dellʼinterazione umana
con lʼambiente, una testimonianza unica ed ec-
cezionale di una tradizione culturale e di civiltà.
Quali azioni intraprendere? Per usare uno slo-
gan: ʻVia i capannoni dai vignetiʼ. Il paesaggio
costituisce una risorsa favorevole allʼattività eco-
nomica se gestito, salvaguardato e pianificato in
modo adeguato.”

“LʼItalia - ha poi evidenziato la dott.ssa Pisto-
ne - precede Francia, Spagna e Cina, nellʼelen-
co delle 147 nazioni con il maggior numero di si-
ti protetti. Per ottenere lʼimportante riconosci-
mento per le nostre colline è necessario rispet-
tare e far rispettare alcune disposizioni normati-
ve. I Comuni inclusi nel progetto Unesco devo-
no attenersi al rispetto di alcune prescrizioni e
regole necessarie a tutelare e valorizzare il pa-
trimonio. Tali prescrizioni però sono dettate dal
buon senso e prevedono la tutela di quello che
cʼè, senza stravolgere lʼesistente. Riguarda dun-
que lʼaltezza degli edifici da costruire, la lar-
ghezza delle strade, lʼinterramento dei cavi elet-
trici e telefonici, ecc. La Regione dovrà predi-
sporre sostegni per realizzarli.” Quanto ai tempi
- ha riferito Renzo Vallarino Gancia - che ha avu-
to qualche giorno prima contatti a Parigi, ha par-
lato delle ultime verifiche, in particolare un con-
fronto tra le mappe del 1886 con quelle di 7-8
anni fa per accertare il tipo di struttura agricola
che si è affermata nel tempo. A conclusione di
questa verifica, la candidatura dellʼItalia potreb-
be essere accolta nel 2010. Gabriella Abate

Cassinasco. Beppe Bigaz-
zi, accompagnato dal coauto-
re Maurizio Moroni, mercoledì
24 giugno, nellʼaccogliente
ʻArea verdeʼ di Cassinasco, ha
presentato “Osti Custodi” - Se-
greti e ricette della cucina tra-
dizionale italiana (Giunti edito-
re, 432 pag, 14,50 euro). ll vo-
lume presenta 30 ristoranti
(suddivisi tra Nord, Centro e
Sud Italia), ognuno dei quali
mette a disposizione del letto-
re, menù per ogni stagione,
completi di ricette (oltre 300) e
della preziosa indicazione dei
fornitori locali delle materie pri-
me, garanzia di freschezza e
genuinità.

Brillantemente presentato
da Beppe Orsini (giornalista -
enogastronomo) e Maurizio
Moroni (giornalista - regista
Rai), davanti ad un folto e scel-
to pubblico e ai due unici risto-
ratori piemontesi recensiti nel
suo libro (ʻLa Casa nel Boscoʼ
di Gianni e Mina Filipetti di
Cassinasco e il ʻRistorante
Stazioneʼ della famiglia Amerio
di Santo Stefano Belbo), Bep-
pe Bigazzi, gastronomo e scrit-
tore, ben noto al grande pub-

blico televisivo, ha esilarato
lʼattento pubblico sullʼimpor-
tanza dellʼalimentazione con
cibi genuini fin dallʼinfanzia.
Non ha mancato di elogiare i
tanti artigiani presenti che
“sanno trasformare, conser-
vandone i sapori, i migliori pro-
dotti della terra” come lui stes-
so ha potuto assaporare du-
rante lʼincontro e come aveva
ampiamente apprezzato du-
rante la quarta (delle sette)
prova dei Filipetti, vincitori del-

la ʻLa prova del cuocoʼ, quan-
do, vedendo il banco dei pro-
dotti con le materie prime ec-
cellenti di Langa e Monferrato,
esclamò: “Però questa terra è
veramente inesauribile!”. Ed è
proprio quanto ha potuto ʻtoc-
careʼ e gustare, mercoledì
scorso a Cassinasco.

Alla presentazione ha fatto
seguito una ricca merenda si-
noira ed una strepitosa cena
alla ʻCasa nel Boscoʼ di Gianni
e Mina.

Canelli. Giovedì 25 giugno,
ore 9, allʼareoporto di Levaldi-
gi (Cuneo) sono arrivati dalla
Bielorussia, 25 ragazzi dagli
otto ai sedici anni in soggiorno
terapeutico presso le ventitre
famiglie di Canelli e dintorni. Si
tratta di bambini che ritornano,
da alcuni anni, presso le stes-
se famiglie e che già conver-
sano in lingua italiana; solo tre,
di otto anni, sono giunti a Ca-
nelli per la prima volta. Otto si
fermeranno per due mesi,
mentre gli altri 17 ritorneranno
a fine luglio.

I ragazzi durante la settima-
na lavorativa (lunedì - venerdì)
saranno ospiti a villa Bosca
dove svolgeranno attività ludi-
che programmate dai dirigenti
locali di ʻCanelli per i Bambini
del mondoʼ e dallʼAssistente e
interprete Natallia.

Il cortile esterno di villa Bo-
sca è stato, come ogni anno,
pulito dal gruppo Alpini di Ca-
nelli, mentre sono una decine

le cuoche che si sono rese di-
sponibili e che si alterneranno
nella preparazione del pranzo.
Il soggiorno dei bambini bielo-
russi sarà allietato da quattro
viaggi al mare (offerti da bene-
fattori canellesi) e da quattro
pomeriggi alla piscina comu-

nale di Nizza (con i pulmini del-
la Croce Rossa)

Sono pure programmate vi-
site, con merenda senoira
presso alcune famiglie ospi-
tanti. Il soggiorno si chiuderà
con la tradizionale festa di fine
luglio.

Canelli. Ad Asti, venerdì 26 giugno, la Guardia di Finanza ha festeggiato il 235º anniversario di fon-
dazione. Avvalendosi degli innovativi collegamenti tra le varie banche dati, il Comando provinciale
ha potuto attuare nuove strategie anti-evasione legate al monitoraggio delle spese effettivamente so-
stenute ed espresse, quindi di ʻricchezzaʼ consumata (beni di lusso in particolare). Nei primi 5 mesi
dellʼanno, il Comando provinciale ha ottenuto lusinghieri successi: 137 verifiche fiscali segnalate al-
le Entrate di Asti e di Nizza Monferrato, su base imponibile di 3.190.000 euro, Iva evasa per1.194.000,
Iva dovuta per circa 2.220.000. Per colpire lʼeconomia sommersa sono stati segnalati 16 evasori to-
tali e paratotali: 5 ad Asti, 1 a Canelli, 2 a Castagnole, 1 ad Incisa, 1 a Mombercelli, 3 a Nizza, 1 a
S. Stefano, 1 a Viarigi. I controlli strumentali sono stati: 415 su strada e 623 sullo scontrino fiscale
con 209 violazioni (33,55%). Ventinove interventi hanno permesso di scoprire 25 lavoratori in nero
e segnalare 13 datori di lavoro per mancato versamento di contributi. Nei primi 5 mesi dellʼanno so-
no state messe in campo 241 pattuglie in divisa e una/ due pattuglie, al giorno, in abiti civili. Vendita nuovo e usato - Officina - Magazzino ricambi

Nuova Peugeot 308 CC.

Vieni a vedere e provare

Nuova Citroën C3 Picasso.
La prima space box.

Dal 1963

AMERIO ALDO & C. s.n.c.
CANELLI (AT) - Viale Italia, 174/178 - Tel. 0141 823112

Canelli. Annunciata da tempo, è arrivata una
lettera firmata, che pubblichiamo, nella speran-
za che venga risolto il problema prospettato.

“ Mercoledì 20 maggio vomitai tutta la mia
rabbia ad una ossequiosa impegata dellʼUfficio
Relazione con il pubblico dellʼospedale di Asti.

Il motivo: lʼennesima attesa di ore per il ritiro
dellʼesito di un esame presso gli sportelli Asl di
Canelli. Cosa che comporterebbe un impegno
che va dai trenta secondi ai due minuti.

Il personale del Servizio Prenotazioni è effi-
ciente e gentile, ma ha ricevuto dallʼalto dispo-
sizioni che comportano queste illogiche e lun-

ghe attese. La soluzione, anzi le soluzioni sono
talmente ovvie che chiunque potrebbe porvi ri-
medio.

Alla mia telefonata ad Asti risposero che il ve-
nerdì precedente ricevettero già una segnala-
zione analoga e che il Dr. Genta, informato,
avrebbe provveduto, in pochi giorni. Voluta-
mente ho lasciato trascorrere un mese. Nulla è
cambiato. A questo punto, con rinnovata rabbia
per lʼimpotenza di non poter risolvere personal-
mente la questione, do sfogo al mio sentire e
domando a chi ha più voce di me di farsi valere
e porvi rimedio”.

“Mi hanno avvelenato i cani” A Moasca gemellaggio con Golaiesti

“Canelli Domani” per il Progetto Unesco

Beppe Bigazzi presenta i suoi “Osti Custodi”

Sono ritornati i bambini bielorussi ospiti di Canelli

Incredibili attese per il ritiro di un esame all’Asl di Canelli

La Guardia di Finanza festeggia i 235 anni.
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Canelli. Cuneo ha aperto le porte, nelle gior-
nate dal 18 al 21 giugno, a circa 2000 mini ci-
clisti giunti da tutta Italia per il meeting nazio-
nale giovanile “Memorial Adriano Morelli”.

Il Pedale Canellese ha schierato ben dieci
atleti che si sono cimentati nelle prove di gim-
kana, sprint, fuoristrada e nella gara su strada.

Nella categoria G2 Rodolfo Frontera ha otte-
nuto il 16º posto in gimkana ed il 4º posto su
strada. Nella categoria G3 medaglia dʼargento
per Comba Enrico - al suo esordio al meeting -
nella prova di fuoristrada. Mentre Gallo Simone
- anche lui al suo esordio - nella prova di gim-
kana ha ottenuto il 29º posto.

Ben quattro gli atleti della categoria G4: Alber-
to Erpetto nella prova di velocità - sprint - ha rag-
giunto il 44º posto (su circa 160 atleti), mentre
nella prova su strada ha ottenuto il 19º posto.

Riccardo Garberoglio è purtroppo caduto nel-
la prova di fuoristrada ed ha pertanto dovuto ri-
tirarsi, mentre sulla prova su strada è giunto al
traguardo 18º.

Edoardo Patarino nella prova di velocità -
sprint - ha raggiunto il 66º posto mentre nella
prova su strada ha ottenuto il 22º posto.

Diego Lazzarin per la prova di fuoristrada ha
ottenuto il 4º posto mentre nella prova su stra-
da è giunto 10º.

Nella categoria G5 Luca Grea nella prova di
velocità - sprint - ha raggiunto il 123º posto
mentre su strada - stremato dalla forze - ha ta-
gliato il traguardo 25º.

Due atleti nella categoria G6: Michael Ale-
manni nella prova di sprint si è qualificato 103º
mentre su strada è giunto 20º. Il compagno di
squadra Davide Gallo nella prova di sprint si è
qualificato 35º mentre su strada è giunto 30º.

Il Pedale Canellese, benché abbia partecipa-
to con pochi atleti, si è classificata 69º su 185
nella classifica generale delle società parteci-
panti al meeting.

Non si sono ancora appagati gli appetiti per il
Pedale Canellese che, fresco di Meeting Na-
zionale a Cuneo, si è addirittura sdoppiato, do-
menica 28 giugno, su due appuntamenti.

A Bollengo (To), su un circuito molto partico-

lare, con salite e curve impegnative, nella cate-
goria G4 i tre portacolori del Pedale Canellese
hanno condotto la gara nelle prime posizioni fin
da subito con un bel gioco di squadra, raggiun-
gendo poi il traguardo al secondo posto con
Diego Lazzarin, alterzo posto Riccardo Garbe-
roglio e quarto Alberto Erpetto.

Nella categoria G5 Luca Grea ha sofferto un
pochino lʼandatura sostenuta del gruppo di testa
concludendo comunque in 11ª posizione.

Nella categoria G6 Davide Gallo e Michael
Alemanni, per alcuni giri rimasti in testa al grup-
po, hanno terminato rispettivamente al 12 e 14º
posto.

A Sommariva del Bosco (Cn), Edoardo Pata-
rino della categoria G4, si è piazzato al 7ºposto,
nonostante la presenza di molti avversari deci-
samente forti.

Gara bocciofila con 64 coppie
Canelli. Martedì 23 giugno, presso la Bocciofila canellese di

via Riccadonna, la gara a coppie Cat. BD-CC. Hanno partecipa-
to 64 formazioni di Asti Alessandria. La competizione è stata
sponsorizzata dallʼimpresa edile ʻMovimento terraʼ di Barbero
Onorato e figlio di Canelli. Queste le prime quattro formazioni:
prime a pari merito: Franco Domanda - PierAngelo Cirio e Valter
Cuniberti - Nicolas Cuniberti; terze e quarte classificate: Giu-
seppe Valente - Giuseppe Berta e Donato Muro - Giuseppe Pia-
no.

La Bocciofila ringrazia vivamente il titolare dellʼimpreso sig.
Onorato Barbero.

Sabato 4 luglio sempre presso il Bocciodromo si terrà una tom-
bola estiva con premi in generi alimentari.

Canelli. Grande Festa sa-
bato sera a Solferino (Manto-
va) per la tradizionale Fiacco-
lata, suggestiva processione
che ha ripercorso simbolica-
mente il percorso di 8 chilome-
tri compiuto nel 1859 dalle
donne e dagli uomini del posto
che portarono soccorso ai feri-
ti nel campo di battaglia di Sol-
ferino, trasportandoli fino al pri-
mo avamposto medico a Ca-
stiglione delle Stiviere. Il cor-
teo, questʼanno ha fatto un
percorso diverso a quello che
abitualmente si faceva.

Dopo i discorsi toccanti del-
le autorità che hanno ribadito
a tutti i volontari presenti che
lʼimportante è credere nel vo-
lontariato e sentirsi uniti sotto
un solo simbolo riconosciuto in
tutto il mondo la fiaccolata è
partita puntuale alle ore 20 da
Piazza Castello a Solferino e si
snodata lungo le strade cittadi-
ne un tragitto di 8 km fino al
Villaggio Umanitario della Cro-
ce Rossa, dove si è tenuta la
cerimonia conclusiva con tanto
di fuochi dʼartificiali.

La Fiaccolata rappresenta
uno degli appuntamenti più at-
tesi nellʼambito delle celebra-
zioni per i 150 anni dalla na-
scita dellʼidea di Croce Rossa
e concluderà ʻSolferino 2009ʼ.
Dal 1992, ogni anno in miglia-
ia partecipano a questo avve-
nimento fortemente evocativo,
che questʼanno più che mai,
sarà caratterizzato da momen-
ti suggestivi di inizio e fine.

Allʼevento erano presenti mi-
gliaia di volontari provenienti
da tutto il mondo, una stima
parla di oltre 15000 i parteci-
panti dello “Youth on the mo-
ve” e del Villaggio Umanitario,
che hanno solcato il percorso
di 8 chilometri con le insegne
delle rispettive Società Nazio-
nali reggendo delle fiaccole e
rimarcando lo spirito umanita-
rio del Movimento ad ogni pas-
so.

Alla processione hanno par-
tecipato anche i familiari di Eu-
genio Vagni, lʼoperatore della
Croce Rossa Internazionale
rapito nelle Filippine.

Francesco e Romeo Vagni, i

fratelli, sono giunti oggi al Vil-
laggio Umanitario.

La Fiaccolata a piazza Ca-
stello il Presidente del Comi-
tato Internazionale della Cro-
ce Rossa, è stata aperta da
J.Kellemberger, il Presidente
della Federazione Internazio-
nale di Croce Rossa e Mezza-
luna Rossa, M. Suàrez del To-
ro, il Commissario Straordina-
rio CRI, Francesco Rocca, il
Sindaco di Solferino, Germa-
no Bignotti, e il più giovane
volontario del Villaggio Uma-
nitario, che sarà in testa al
corteo.

Al termine della cerimonia di
chiusura, lʼ “Orchestra di Piaz-
za Vittorio” si esibirà al Villag-
gio Umanitario in uno spetta-
colo musicale multietnico.

Come ormai da 13 anni la
delegazione di Canelli ha par-
tecipato a questa grande ma-
nifestazione.

Guido Amerio, portavoce del
gruppo canellese ha come
sempre rimarcato lo spirito di
amicizia che si respira nellʼam-
bito di questa manifestazione.

Tanti amici sparsi per tutta
lʼItalia che non aspettano altro
di rincontrarsi e liberare in que-
gli abbracci la voglia di amici-
zia e di unione

Vorremo vedere sempre più
persone a questa manifesta-
zione perché non è solamente
folkloristica, ma è un simbolo
di pace e di fratellanza tra i
popoli e i giovani sono il mi-
glior esempio di questo mes-
saggio.

Alda Saracco

Canelli presente alla manifestazione internazionale

A Solferino si chiude la festa
per i 150 anni della Croce rossa

Buone prove del Pedale al meeting nazionale di Cuneo

Consorzio
tra operatori
turistici Langa-
Astesana-Riviera

Agliano Terme. Il Consor-
zio tra operatori turistici “Lan-
ga-Astesana-Riviera” si è pre-
sentato ufficialmente alle istitu-
zioni piemontesi e liguri il 18
giugno 2009, nella sua sede
legale, presso lʼAgenzia For-
mativa “Colline Astigiane” di
Agliano Terme. Ne è presiden-
te Luca Mogliotti, titolare
dellʼhotel Palio di Asti che è as-
sistito da due vicepresidenti:
Caterina Cosso (residence Pa-
nama di Alassio) e Viviana
Battistetti (hotel Agorà di Cala-
mandrana). Una sfida iniziata-
si lʼanno scorso con 29 soci e
che ha già raggiunto i 70 soci.

Lʼallargamento del Consor-
zio allʼarea della Riviera savo-
nese, con particolare riferi-
mento alle città di Alassio e Al-
benga, vanta una prolungata
professionalità nellʼaccoglien-
za turistica di tipo balneare, ha
visto nel nuovo Consorzio asti-
giano lo strumento idoneo ad
entrare nellʼarea del turismo
del gusto, importante nellʼeco-
nomia del futuro.

Ottimi risultati per i podisti canellesi
Canelli. Si è svolta, venerdì 26 giugno, a Castagnole Lanze,

la staffetta 3x1700 “Memorial Gino Brezzo”. La società Branca-
leone ha sbaragliato gli avversari vincendo sia la gara maschile
che quella femminile cove erano presenti le due atlete canelle-
si, Loreedana Fusone e Franca Cinquemani. Tra le staffette ma-
schili si sono classificati terzi assoluti i canellesi Fabio Amando-
la e Marco Gandolfo, mentre il terzetto composto da Amico Al-
berti, Pernigotti ha conquistato il secondo posto nella categoria
Mn40.

Prima accoglienza notturna,
tutti i giorni, dalle 20, in piazza
Gioberti 8, (0141. 824935)
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Luglio ad Asti, Astimusica
Fino al 10 settembre, tutti i
giovedì, ad Asti, “Caffè Con-
certo… con lʼAsti Docg”
Fino allʼ11 luglio ʻTorneo so-
cialeʼ, maschile e femminile,
del Tennis Acli, ʻIX Memorial

Carlo e Ugo Baldiʼ
Fino al 15 luglio, al Campo
Sardi, “Estate al campo”, gio-
chi per i bambini dai 6 ai 13 an-
ni, dal lunedì al venerdi
Fino al 24 luglio, presso la
scuola Bocchino “Estate ra-
gazzi”;
domenica 5 luglio, dalle ore 9
alle 12, presso Fidas, via Ro-
bino 131, “Donazioni sangue”.
Domenica 12 luglio, Corsa
podistica “2º Trofeo Azienda
agricola Scagliola Giacomo”.

Oltre 110 gli iscritti
al Rally di Santo Stefano Belbo

S.Stefano Belbo. Sono già oltre 110 i concorrenti che hanno
confermato la loro presenza al Rally di S. Stefano Belbo che si
svolgerà domenica 5 luglio.

La manifestazione entrerà nel vivo Sabato 4 Luglio con le ve-
rifiche Tecniche e Sportive per gli equipaggi iscritti allo Shake
Down. Il test con le vetture da gara su un tracciato chiuso al traf-
fico prenderà il via alle ore 14.00 e si chiuderà alle 18.00 mentre
a Santo Stefano Belbo si procederà alle verifiche dei restanti
equipaggi.

Il via domenica 5 luglio alle ore 8.01 dalla pedana allestita in
Piazza Umberto I dove i concorrenti faranno ritorno alle 18.20
per lʼarrivo e la premiazione.

Lo scorso anno la vittoria andò a Tiziano Borsa e Carla Berra.

La Douja d’or
al “Bricco
S. Antonio”
della Cantina

Canelli. La Camera di Com-
mercio, lunedì 22 giugno, ha
presentato la Douja dʼor 2009
che ritornerà in versione ʻcor-
taʼ, dallʼ11 al 20 settembre, e si
terrà al Palazzo del Collegio, a
Palazzo Ottolenghi (Barbera e
Alta Langa) e al Palazzo Alfie-
ri (Asti). “Un concorso dai
grandi numeri - ha detto il pre-
sidente Mario Sacco - con 506
vini premiati (40 gli Oscar e
264 aziende su un totale di
1020 vini presentati”. Tra i qua-
ranta Oscar, cʼè il Moscato
“Bricco S. Antonio” della Canti-
na sociale di Canelli.

Sequestrati preventivamente sacchi di pellett sospetto
Canelli. Un sequestro preventivo di pellet per circa un quinta-

le e mezzo è stato effettuato dai Carabinieri della Compagnia di
Canelli

Il materiale sequestrato verrà analizzato al fine di appurare
lʼeventuale presenza di tracce di Cesio 137, sostanza radioatti-
va individuata in un carico proveniente dalla Lituania.
Colti in flagranza di furto scarcerati dopo poche ore

Canelli Colti in flagranza di furto sono tornati liberi dopo poche
ore Giuseppe Gianni e Elisa Mazzocca entrambi pregiudicati sor-
presi dai Carabinieri della Compagnia di Canelli allʼinterno della
sala giochi “Milionarie” di Viale Italia. I due sono stati trovati in
possesso di due cassette contenenti circa 600 euro e nellʼauto un
aterza con poco più di 300 euroin monete. Poche settimane fa la
sala giochi era stata rapinata da due sconosciutiallʼora di chisu-
ra razziando tutto lʼincasso. I due sono stati scarcerati dal giudi-
ce perché secondo i propri legali i due vantavano crediti nei con-
fronti dei gestoridel locale e pertanto ne ha decretato lʼimmedia-
ta scarcerazione.

Canelli. Mai come questʼan-
no la società del presidente
Gianfranco Gibelli è partita
presto nella campagna acqui-
sti confermato lʼallenatore
Franco Delladonna sta sempre
più prendendo forma la nuova
rosa del Canelli Calcio che
prenderà parte al torneo 2009-
2010.

Lʼultimo importante colpo di
mercato è stato ingaggio del-
lʼesperto portiere dellʼ Acqua-
nera Alliotta che si va ad ag-
giungere agli acquisti del di-
fensore Sebastiano Balestrieri
ex Nicese, di G. Merlano cen-
trocampista ex Casale, e due
giovani classe 91 ex Sestrese
ma di scuola Genoa Lebbi di-
fensore e il centrocampista Pi-
scitelli.

A questi vanno aggiunti con-
fermati: Ferone, Cantarello,
Caligaris, Magnano, Lapadula,
Bussi e Marchisio.

Hanno invece lasciato il Ca-
nelli: Celerino, Barbosa, Ame-

trano, Murriero e Spartera e
Marzo.

Trattativa in corso con
DʼAgostino che è tornato dalle
vacanze solo qualche giorno
fa e che la Società cercherà di
fare il possibile per rinnovare il
contratto anche per la prossi-
ma stagione.

Si parla molto di un possibi-
le ritorno di Fuser , magari in
coppia con lʼamico Lentini ma
tutto questo pare per il mo-
mento non avere particolare
fondamento.

Per quanto riguarda lo stato
del manto erboso dello Stadio
Sardi sono stati appaltati i la-
vori di risistemazione del man-
to erboso. Una ditta specializ-
zata poserà la nuova erba già
pronta in rotoli in tutta la zona
centrale del campo della lar-
ghezza delle due aree da por-
ta a porta e rizollato e risemi-
nato il manto erboso sulle due
fasce laterali.

Ma.Fe.

Brevi di cronaca

Calciomercato
In casa azzurra

Appuntamenti
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Nizza Monferrato. Sabato
27 giugno si è svolto il primo
Consiglio comunale dove il
neo sindaco Pietro Lovisolo ha
“svelato” la composizione del-
la sua squadra che dovrà go-
vernare Nizza per i prossimi 5
anni.

Lʼorario della convocazione
era per le ore 9,30 del mattino
ed in piazza Martiri di Alessan-
dria (la piazza del Comune)
sembrava di essere a scuola
con i ragazzi al loro primo gior-
no di lezione. I consiglieri elet-
ti, molti quelli alla loro prima
partecipazione, facevano ca-
pannello mentre molti i nicesi,
commentavano ancora una
volta lʼesito delle votazioni che
avevano voluto il cambiamen-
to alla guida della città e aspet-
tavano il momento di accedere
alla sala consiliare per assiste-
re a questa prima seduta e
scoprire il nome dei nuovi as-
sessori.

Quando il “sindaco” Pietro
Lovisolo ha dato il via al Con-
siglio la sala era stracolma a
dimostrazione della curiosità e
dellʼinteresse.

Primo atto del sindaco un
omaggio floreale alle 3 consi-
gliere elette e poi un suoi bre-
ve preambolo per ricordare il
“cambiamento dovuto alla vo-
lontà dei cittadini” ribadendo la
volontà di guidare un Consiglio
co0munale che agisca nellʼin-
teresse dei cittadini con un ap-
porto costruttivo, leale e sere-
no.

Il segretario comunale,
dott.ssa Renata Ratel, è stata
poi chiamata a leggere lʼelen-
co dei consiglieri (in base alle
preferenze) che avevano il di-
ritto a sedere in consiglio

Ne ricordiamo i nomi. Per la
maggioranza (sistemata sui
banchi alla destra del sindaco)
con il primo cittadino sindaco
Pietro Lovisolo: Pier Paolo
Verri, Fabrizio Pasquale Berta,
Maurizio Andreetta, Daqvide
Fazio, Pietro Balestrino, Do-
menico Davide Perfumo, Ste-
fania Morino, Oriana Gotta,
Massimo Nastro, Maria Beatri-
ce Pero, Simone Nosenzo,
Marco G. Luigi Caligaris, Fabio
Brambilla.

Sui banchi dellʼopposizione
(alla sinistra del sindaco): con
il candidato sindaco Maurizio
Carcione siederanno: Massi-
miliano Spedalieri, Sergio Pe-
razzo, G. Domenico Cavarino,
Fulvio Zaltron, Mauro Dame-
rio, Arturo Cravera.

Dopo il giuramento del sin-
daco, il segretario generale ha
dato lettura della distribuzione
dellʼincarico ai diversi asses-
sori con relative deleghe.
Assessori e deleghe

Pier Paolo Verri: vice sinda-
co con delega a: parchi e giar-
dini, arredo urbano, sport, pro-
getto ed utilizzo grandi conte-
nitori, edilizia scolastica;

Andreetta Gabriele: urbani-
stica, assetto del territorio, edi-
lizia privata, difesa del suolo e
prevenzione del rischio;

Antonino Baldizzone: agri-
coltura, valorizzazione prodot-
ti locali, politiche vitivinicole;

Fabrizio Berta: manifesta-
zioni, cultura, turismo, politiche
giovanili, promozione prodotti
locali;

Stefania Morino: politiche
sociali, pubblica istruzione,
scuola, servizi demografici, vo-
lontariato, famiglia;

Massimo Nastro: sanità,
igiene, rapporti con lʼAzienda
sanitaria.

Le seguenti deleghe faranno
capo al Sindaco Pietro Loviso-
lo: affari generali e istituziona-
li, bilancio-ragioneria, econo-
mato, tributi-patrimonio, coor-
dinamento generale politiche
plurisettoriali e strategiche,
personale, commercio, polizia
municipale, sicurezza.

I capi gruppo in Consiglio
comunale saranno: Maurizio
Andreetta per il PdL-Lega
Nord e Maurizio Carcione per
Insieme per Nizza.
Gli interventi

Il primo a prendere la parola
è stato lʼex sindaco Maurizio
Carcione (capo gruppo della
minoranza) che ha voluto sa-

lutare il nuovo Consiglio e au-
gurare a tutti un proficuo lavo-
ro ed ha giudicato molto positi-
va la nutrita presenza di giova-
ni consiglieri “ a loro i miglioi
auguri che questa esperienza
poissa contribuire alla loro cre-
scita come amministratori pub-
blici e come cittadini”. Preso
atto che dopo 15 anni Insieme
per Nizza lascia il governo del-
la città “la democrazia determi-
na attraverso lʼespressione po-
polare i ruoli, i compiti e lʼalter-
nanza...; ci apprestiamo ad af-
frontare questa nuiova espe-
rienza allʼopposizione...con as-
soluta serenità dʼanimo, senza
rancori o sentimenti di rivalsa,
ma con altrettanta fermezza,
serietà e rigore, consapevoli di
rappresentare il 47% degli
elettori”. Dopo aver ricordato le
cose fatte dallʼAmministrazio-
ne uscente e quelle in caniere
e programmate non è manca-
ta una stoccata polemica al
neo sindaco per non aver ac-
cettato il confronto in campa-
gna elettorale e nelle sue pri-
me parole da sindaco di non
aver parlato di programma ed
ha definito (riferendosi eviden-
temente a Pier Paolo Verri e
Antonino Baldizzone) “non
normale, politicamente incom-
prensibile, umanamente avvi-
lente, eticamente censurabile
condividere una esperienza
politica ed amministrativa per
10 anni con una maggioranza
e passare senza nessun pro-
blema con unʼaltra”

In risposta il sindaco Loviso-
lo ha voluto chiarire che per il
programma ci sarà tempo per
definirlo e per il resto “non ave-
vo nulla da confrontarmi e nel-
le parole di Carcione noto un
risentimento ed un rimprovero
alla cittadinanza. Mi sarei
aspettato un inizio più sereno”.

Il capo gruppo di maggio-
ranza, Maurizio Andreetta ha
rivendicato lʼorgoglio di rap-
presentare “la mia parte in
questo Consiglio ed a Carcio-
ne rispondo che da una parte
dice di voler dare una mano e
poi ci dice di essere stati scor-

retti”.
Gabriele Andreetta (chiama-

to in giunta come assessore
esterno) ha ringraziato per
avere “questa opportunità. Og-
gi bisogna amministrare e per
questo intendo avvalermi delle
esperienze di chi mi ha prece-
duto nel rispetto dei ruoli”.

Antonio Baldizzone, in ri-
sposta a Carcione “io non ap-
partengo a nessun gruppo po-
litico e vado avanti a testa al-
ta”.

Un Pietro Balestrino, piutto-
sto emozionato, ha ricordato
che questo è il suo terzo man-
dato in Consiglio e lo affronta
con spirito di servizio con la
volontà “di portare il senso del-
la nicesità. Il nostro program-
ma è vivere la città ed il mio
primo impegno è lo sposta-
mento della statua di Don Bo-
sco”.

Lʼultimo intervento nel dibat-
ti è di Pier Paolo Verri “sono a
disposizione della città. Nella
campagna elettorale ho spie-
gato la mia posizione e le 306
preferenze sono la dimostra-
zione che lòa gente ha capito”.
Presidente Consiglio

A questo punto, dopo un
breve incontro fra i due ca-
pi gruppo, Maurizio Andreet-
ta ha proposto alla carica di
Presidente del Consiglio co-
munale, Marco Caligaris. La
proposta è stata condivisa
anche dalla minoranza con
il capo gruppo Carcione si-
cura che “Caligaris sarà una
scelta di garanzia per la sua
competenza e pignoleria”.Il
presidente del Consiglio è
stato eletto allʼunanimità con
21 voti.

Marco Caligaris ha ringra-
ziato tutti ed in particolare
Maurizio Carcione per le sue
parole ed ha chiuso con un
invito ai giovani (5 anni fa
era lui il più giovane) ricor-
dando che “le procedure
possono sembrare noiose,
ma non scoraggiatevi perchè
è tempo che si perde per fa-
re esperienza”.

F.V.

Nizza Monferrato. Lʼevento
estivo intitolato Fastidi Sonori
è giunto questo sabato alla
quarta edizione organizzata
dalla Consulta Giovanile, a
suo modo una piccola consa-
crazione grazie al numero ele-
vato di gruppi presenti, alla rin-
novata formula del contest mu-
sicale e naturalmente al gran-
dissimo numero di giovani, e
qualcuno anche meno giova-
ne, attirati ad affollare la piazza
per assistere e partecipare.
Fastidi Sonori è a dirla tutta
erede diretto del concerto esti-
vo delle band amatoriali nicesi
che già si svolgeva sullo stes-
so palco negli anni precedenti;
e se vogliamo risalire ancora
più indietro, ci sono i concerti
nel cortile dellʼOratorio Don
Bosco promossi dalla scuola di
musica che aveva sede nei
suoi locali e che hanno visto
formarsi (e sciogliersi) band
giovanili e intere scene di mu-
sicisti locali.

Chissà qual è la scintilla che
fa scattare il desiderio di dedi-
carsi a uno strumento musica-
le, quindi di far parte di una
band e di esibirsi dal vivo: di si-
curo è di stimolo la musica
rock, in tutte le sue sfumature,
che amici più grandi, fratelli e
compagni di scuola fanno sco-
prire alle nuove leve trasmet-
tendo loro la passione e lʼentu-
siasmo per chitarre elettriche e
dintorni.

Il rock è ormai trasversale
tra padri e figli, su questo non
cʼè dubbio: lo dimostrano le
primissime note che hanno
aperto la manifestazione, alle
18 di sabato. Erano quelle di
Sweet Home Alabama, uno
dei classici per eccellenza a
firma Lynyrd Skynyrd, suonato
dai giovanissimi Cardinal
Point; una canzone che do-
vrebbe appartenere agli inte-
ressi dei loro genitori e che in-
vece, grazie alla sua semplici-
tà, al suo ritmo e al ritornello
azzeccato (nonché alla cultura
musicale di un certo Luciano
Ligabue, che lʼha inserita nella
colonna sonora di Radiofrec-
cia) piace anche a chi imbrac-
cia per la prima volta una chi-
tarra nel terzo millennio.

Lʼesibizione delle band, av-
viatasi nel tardo pomeriggio, è
proseguita fino a mezzanotte,
vedendo avvicendarsi sul pal-
co le sette band annunciate.
Come lʼanno scorso oltre alle
semplici esibizioni lʼevento era
arricchito dal concorso, con i
voti del pubblico via sms af-
fiancati a quelli di una giuria
tecnica di esperti e musicisti
della zona.

Ma il senso di Fastidi Sono-
ri rimane quello di permettere
agli aspiranti musicisti di esi-
birsi nel cuore della città e,
perché no, portare un poʼ di
rock anche alle orecchie di chi
di solito non lo frequenta, nel

contenitore di una giornata di
aggregazione giovanile realiz-
zata dai ragazzi della Consulta
Giovani, con birra, panini e
specialità cucinate dalla Pro
Loco.

Se il repertorio dei Cardinal
Point era formato di classici
del rock, pur con qualche
spunto interessante come la
mitica Schoolʼs out di Alice
Cooper, con i successivi Tears
of Time si passava allʼheavy
metal ormai altrettanto “classi-
co” di Metallica e Iron Maiden.
Canzoni proprie e cover nello
stile punk-rock italiano dei vari
Punkreas e Pornoriviste per i
Chupacabras, mentre sotto
lʼetichetta di Automatic torna-
vano sul palco alcune vecchie
conoscenze della scena musi-
cale nicese, già visti in altre
formazioni, qui impegnati con
cover inattese (nientemeno
che i Julieʼs Haircut) e brani
originali fra rock ed elettronica.

E poi la Venere Gommosa, al-
tro “nome noto” formato da tre
musicanti nicesi che ormai da
un poʼ si impegnano con lo
sferragliare delle chitarre.

Il ritorno dei vincitori dello
scorso anno Autodafè, che
hanno raffinato le proprie can-
zoni e composto nuovi brani,
per chiudere la serata con il
variegato repertorio dei
Nemesi, dal rock di Led Zep-
pelin e Deep Purple a Ligabue
e al Fabrizio De Andrè dal
groove tutto blues di Quello
che non ho. Applausi per tutti,
ma un solo vincitore: la Venere
Gommosa, ovvero Davide
Ragazzo, Paolo Gorreta e
Tano Zammitto, premiati dal
nuovo Sindaco Pietro Lovisolo
insieme allʼAssessore alle
manifestazioni Fabrizio Berta:
si aggiudicano otto ore di regi-
strazione presso lo studio di
Gaetano Pellino.

F.G.

Nizza Monferrato. La Provincia di Asti nelle
prossime settimane dovrà provvedere alla no-
mina (di sua competenza) di un Consigliere di
Amministrazione presso la Casa di riposo Gio-
vanni XXIII-Sacro Cuore di Nizza Monferrato in
sostituzione del dimissionario Pietro Lovisolo,
eletto alla carica di sindaco della città. Lʼincari-
co avrà una durata di 3 anni.

In un comunicato la Presidente della Provin-
cia Maria Teresa Armosino modalità, caratteri-
stiche, requisiti per la nomina: “Competenza
tecnica ed esperienza adeguate alla caratteri-
stiche specifiche dellʼattività di componente del
Consiglio di Amministrazione dellʼIPAB Casa di
riposo Giovanni XXIII-Sacro Cuore di Nizza
Monferrato; non trovarsi in situazioni di incom-
patibilità e di conflitto dʼinteressi rispetto alla
IPAB Casa di riposo Papa Giovanni XXIII di Niz-
za; non aver ricoperto per due volte la carica di
componente del Consiglio di Amministrazione
dellʼIPAB sopra elencata; non trovarsi nelle con-
dizioni di ineleggibilità e incompatibilità previste
dal D.Lgs 267/2000 e degli artt. 11 e 14 della
Legge 6972/1890; D. Lgs. 207/2001, circolari
della Regione Piemonte.

Pertanto chi ritiene di possedere i requisiti ne-
cessari e la competenza tecnica ed esperienza
adeguate alle caratteristiche specifiche della ca-
rica proposta, può inoltrare domanda entro le
ore 11 del giorno 6 luglio 2009. La dichiarazio-
ne di disponibilità alla nomina, accompagnata
da un curriculum vitae dovrà essere indirizzata
al Presidente della Provincia a mezzo racco-
mandata A.R. Allʼindirizzo segreteria Organi isti-
tuzionali, piazza Alfieri 33 - 14100 Asti; oppure
presentat a di persona o a mezzo fax al se-
guente numero 0141 433571. Il modulo pre-
stampato è scaricabile dal sito della Provincia
allʼindirizzo: www.provincia.asti.it alla voce Pri-
mo Piano.»

A Calligaris la presidenza del consiglio

La squadra degli assessori
del sindaco Pietro Lovisolo

La manifestazione della consulta giovanile

Gruppo la Venere Gommosa
vince a “Fastidi Sonori”

Requisiti per inoltrare domanda

Incarico di consigliere
alla casa di riposo

Da sinistra gli assessori: Massimo Nastro, Antonino Baldiz-
zone, P. Paolo Verri, Stefania Morino, il sindaco, Pietro Ba-
lestrino, Fabrizio Berta, Gabriele Andreetta; I consiglieri di
maggioranza; i consiglieri di minoranza.

Auguri a...
Questa settimana facciamo i migliori auguri

di “Buon onomastico” a tutti coloro che si chia-
mano: Tommaso, Procopio, Rossella, Elisabet-
ta, Antonio, Maria (Goretti), Palladio, Claudio,
Edda, Priscilla, Adriano, Aquila, Letizia, Arman-
do, Veronica, Paolina.

I vincitori premiati da Fabrizio Berta (a sinistra) e dal sinda-
co Pietro Lovisolo; un momento della manifestazione
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Nizza Monferrato. Nella serata di venerdì 26
giugno il palco di Piazza Martiri di Alessandria si
è animato grazie a uno dei primi concerti del-
lʼEstate sotto il Campanon. Protagonista il Cor-
po Bandistico Musicale di Nizza, per il suo tra-
dizionale concerto estivo dedicato alla cittadi-
nanza.

Questʼanno il repertorio, anziché proporre un
viaggio tematico come in occasioni precedenti,
ha scelto piuttosto un azzeccato mix di brani
bandistici, pop e jazz. Dopo lʼInno Nazionale, il
concerto ha preso il via su Giba, la marcia bril-
lante scritta dal Maestro Giulio Rosa apposita-
mente per la Banda. Sono seguite Joy of music

e la Prima suite per Banda - rag e gallop, quin-
di nientemeno che un arrangiamento di In-
nuendo, famoso brano dei Queen. La seconda
parte del concerto è iniziata con The Police Aca-
demy March, tema della colonna sonora dei film
della serie Scuola di polizia, seguito dal classi-
cone disco Donʼt let me be misunderstood.
Chicca della serata, una The Chicken, standard
jazz reso celebre nellʼarrangiamento di Jaco
Pastorius, con ospite il talentuoso polistrumen-
tista Gabriele Aimo al basso elettrico. E ancora
jazz con Caravan da Duke Ellington per finire
con un medley riarrangiato dei successi degli
Abba. F.G.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 28 giugno un nutritissimo
gruppo di coscritti della leva
del 1939 sono dati chiamati
per “festeggiare” i loro “70 an-
ni”, un traguardo raggiunto che
meritava di essere ricordato
degnamente.

Il primo appuntamento era
alle ore 11,00, presso la Chie-
sa di San Giovanni, per una S.
Messa in ringraziamento e per

la memoria di chi dalla leva
non cʼè già più. La funzione è
stata officiata dal parroco Don
Gianni Robino, anchʼegli co-
scritto, che, unendosi ai desi-
deri di tutti, si è augurato di po-
tersi ritrovare insieme per fe-
steggiare altri anniversari.

Al termine della funzione la
tradizionale foto ricordo con
tutti i coscritti presenti.

Il nutrito gruppo (una cin-

quantina “della leva” con con-
sorti, mariti e parenti) ha poi
continuato i festeggiamenti per
il resto della giornata presso il
Ristorante “La Rotonda” con il
preanzo a base di piatti tipici
della cucina locale, in allegria
ed in serenità.

Al termine tutti si sono dati
appuntamento al prossimo per
ritrovarsi ancora una volta in-
sieme.

Nizza Monferrato. Le nuo-
ve amministrazioni elette nei
diversi paesi hanno raggiun-
to forma compiuta, pur su-
scettibile di ulteriori affina-
menti, in questi giorni, grazie
ai primi consigli comunali.

Riportiamo qui di seguito
le composizioni delle giunte
nominate dai sindaci in rigo-
roso ordine alfabetico.

A Bruno , il sindaco Ma-
nuela Bo ha scelto di affian-
carsi Angelo Soave come vi-
ce sindaco e assessore al bi-
lancio e ambiente, Giuliana
Piccarolo (assessore ai ser-
vizi sociali), Andrea Remotti
(assessore ai lavori pubblici
e viabilità) e Davide Robba
(assessore allʼagricoltura).

A Calamandrana, il sinda-
co Fabio Isnardi ha nomina-
to vicesindaco Bruno Sperti-
no, già assessore della giun-
ta Fiorio, che riceve anche
le deleghe allʼambiente, alle
attività produttive e allʼinizia-
tiva del “mercato della terra”.
Sono stati nominati assesso-
ri inoltre Maria Grazia Ca-
vallo (deleghe al commercio,
al volontariato e al gemel-
laggio) e come esterno Mas-
similiano Morino (deleghe al-
lʼagricoltura, patrimonio, fra-
zioni e protezione civile); tut-
ti i consiglieri eletti hanno ri-
cevuto una delega.

A Castelletto Molina il ri-
confermato sindaco Massi-
milano Caruso ha nominato
vicesindaco Ginmarco Ga-
butto, assessori Marcello Pia-
na, Pasquale Salatino ed En-
rico Thea. A Cortiglione, il
sindaco Andreino Drago, già
in carica alcune legislature
fa, ha definito la giunta a par-
tire da Lorenzo Bigliani, vi-
cesindaco con competenze
nel settore dei servizi socia-
li, istruzione e ambiente. Se-
guono come assessori Gilio
Brondolo (competenze di ur-
banistica, agricoltura, lavori
pubblici), Franco Grea (com-
petente nei settori bilancio,
tributi, caccia, personale),
Guido Biglia (competenze di
manifestazioni, turismo).

Le deleghe verranno affi-
date con successivo provve-
dimento sindacale, il consi-
glio comunale ha nominato
anche la commissione elet-
torale e individuato i capi-
gruppo consigliari di mag-
gioranza (Alberto Repetti) e
di minoranza (Pietro Efisio
Bozzola).

A Fontanile, il primo con-
siglio comunale del secondo

mandato di Alberto Pesce si
è svolto nella serata del 24
giugno, tra lʼaltro anche festa
patronale del borgo. A fianco
di Pesce è riconfermata San-
dra Balbo in qualità di vice-
sindaco; assessori: Anna Re-
gazzoni, Fabrizio Rebuffo e
Alberto Migliardi.

Primo consiglio nello stes-
so giorno anche a Incisa, do-
ve il sindaco Maria Teresa
Capra ha nominato vicesin-
daco Renzo Sala (deleghe
alla gestione acque e territo-
rio e allʼurbanistica); asses-
sori Vincenzo Pisano (dele-
ghe al turismo, sport e tem-
po libero), Filippo Tornato
(delega allʼagricoltura) e Bru-
no Pignari (delega ai lavori
pubblici).

Per i comuni più piccoli le
deleghe non sono necessa-
riamente una priorità, ed è
possibile un approccio di la-
voro comune: è il caso di Ma-
ranzana, dove il riconferma-
to sindaco Marco L. Patetta
ha nominato vicesindaco Gio-
vanni Piero Ottazzi, con Sil-
via Nervi in un ruolo “di sup-
porto”, poiché le deleghe ver-
ranno distribuite in seguito.

Più articolata invece la
giunta di Mombaruzzo, in cui
è tornato in carica il sindaco
Giovanni Spandonaro, che ha
nominato vicesindaco Gian-
franco Salvi, delegandogli an-
che il bilancio, lʼambiente e la
cultura; assessori Angela
Bertalero (deleghe alle poli-
tiche scolastiche, ai servizi, al
turismo, alla valorizzazione
dei prodotti tipici), Franco
Giacchero (deleghe aree ver-
di, cimiteri, illuminazione pub-
blica, coordinamento perso-
nale esterno), Carlo Zoccola
(deleghe ai lavori pubblici e
alla viabilità).

A Vaglio Serra, il riconfer-
mato sindaco Cristiano For-
naro vede nuovamente al suo
fianco Renato Gallesio come
vicesindaco, assessori Ales-
sandro Barattieri di San Pie-
tro e Fulvio Gatti.

Infine a Vinchio Andrea La-
iolo, a sua volta sindaco per
il secondo mandato, ha no-
minato Pietro Roseo vicesin-
daco, assessori Maria Cate-
rina Bertolino (deleghe agri-
coltura e volontariato), Walter
Giuseppe Ghignone (deleghe
alla viabilità esterna e inter-
na), Vincenzina Giovanna
Grosso (deleghe alle politi-
che sociali e alla promozio-
ne turistica).

F.G.

Nizza Monferrato. LʼAssociazione commercianti ha prepara-
to per i nicesi unʼestate diversa con una serie di manifestazioni
e proposte per “vivere la città” in questo periodo di caldo, ferie,
vacanza. Si in comincia sabato 4 luglio con la “Lunga notte dei
saldi”: i negozi saranno aperti e le proposte si susseguono a rit-
mo incalzante. Primo pomeriggio: divertimento per bambini e fa-
miglie presso il Baretto di Sonia e Gioy in Piazza S. Giovanni
con musica, pane e nutella e giochi; punti musicali dislocati nel
centro storico. Dalle ore 22: mega anguriata in Via Pio Corsi;
Happy drink (cocktail party) nei bar associati; Night in white al-
lʼAlterego in via Crova (per scoprire la proposta trendy a Nizza
Monferrato). Altri appuntamenti: “Cittadino ricorda: per una se-
rata piena di divertimento vieni a Nizza Monferrato, non te ne an-
drai deluso” è lo slogan pensato dai commercianti per trasfor-
mare “ogni sabato” il Centro storico in una grande festa con mu-
sica e divertimento per tutti: Saturday Fever Cool Down: se il cal-
do ti sfianca e il sabato senti la febbre rinfrescati a Nizza.
Infine lʼappello “non andare al mare, resta con noi che ti diverti
di più” e le proposte dei commercianti: le “notti bianche” del 24
luglio e 5 settembre.

Nizza Monferrato. I più giovani della Parrocchia di S. Siro di Niz-
za Monferrato hanno pensato di essere utili alla comunità con il
loro piccolo contributo. Di qui è nata lʼidea di allestire una ban-
carella sotto lʼandrone del palazzo comunale per offrire al buon
cuore dei nicesi piccoli lavoretti, giocattoli, ecc. raccolti con lʼaiu-
to delle mamme. I giovanissimi del biennio e del posto cresima
si sono dati appuntamento per domenica 21 luglio e per tutta la
giornata hanno offerto la loro mercanzia. Il loro impegno è stato
premiato con un buon incasso (tra contributo e offerte libere di
cittadini) che ha fruttato la somma di euro 814,00. Lʼimporto ri-
cavato sarà così suddiviso: € 310 da inviare a Sr. Giovanna per
la sua misisone in Camerun) e € 504 da donare a Sr. Luisa in
Mozambico. I “giovanissimi” vogliono ringraziare tutti coloro che
hanno contribuito alla raccolta per il buon cuore dimostrato.

Nizza Monferrato. LʼAssociazione P. A. Croce Verde di Nizza
Monferrato informa che è stata ammessa al bando di concorso
per lʼassegnazione di n. 6 addetti volontari per progetti di servi-
zio civile nazionale.

Possono partecipare al bando di selezione. Ragazzi e ragaz-
ze, cittadini italiani, in età compresa fra i 18 e 25 anni.

Lʼindennità mensile assegnata a ciascun volontario ammonta
a € 433,90.

Scadenza per presentare domanda di ammissione in gradua-
toria: ore 14,00 del 27 luglio 2009.

Coloro che fossero inetressati possono contattare la sede del-
la Croce verde di Nizza Monferrato, via Gozzellini, dal lunedì al
venerdì dalle ore 8,00 alle ore 12,00 e dalle ore 14 alle ore 18,00.

Indirizzo e-mail: verdeniz@provincia.asti.it; telefono 0141. 702
727.

Nizza Monferrato. Anche in questo 2009 non poteva manca-
re la “gita estiva” per i pensionati della CISL, organizzata a pun-
tino e sotto la “supervisione” del capo lega della zona di Nizza,
Giovanni Gandolfo.

Una “sei giorni” dedicata a Napoli e dintorni con tappe a Pom-
pei (distrutta nel 79 d.c. dallʼeruzione del Vesuvio) con visita ad
uno dei siti archeologici più interessanti e suggestivi della peni-
sola italica; a Posillipo; a Napoli con la sua Piazza del Plebisci-
to, il suo monumentale Maschio Angioino, la cattedrale di S. Gen-
naro, una “passeggiata” sulla strada dei presepi, Via San Gre-
gorio Armeno e per finire alla celebre “Spaccanapoli”.

La comitiva è poi passata dalla storia alla natura con una
escursione in “barca” sulla costiera amalfitana da Sorrento ad
Amalfi per ammirare il Duomo dedicato a S. Andrea, a Maiori:
uno spettacolo eccezionale delle bellezze della terra italiana.

Lʼisola di Capri ha accolto i gitanti con la “piazzetta” e la vista
sui Faraglioni e sugli stupendi colori del suo mare e delle sue
spiagge.

Lasciata la campagna con tanta bellezza nel cuore, una sosta
presso lʼAbbazia di Montecassino (fondata da San Benedetto)
completamente ricostruita dopo i bombardamenti dellʼultimo con-
flitto mondiale, per chiudere con unʼabbuffata presso un agrituri-
smo della Sabina a degustare i piatti tipici laziali: la porchetta e
lʼabbacchio.

Per tutti una settimana in serenità, lontani dagli “impegni”, dai
“pensieri” e dalla “preoccupazioni” di ogni giorno.

Venerdì 26 giugno

Concerto in piazza
sotto il campanon

Domenica 28 giugno a Nizza

I conscritti della leva 1939
hanno festeggiato i 70 anni

Pronte a mattersi al lavoro

Insediate le giunte
nei paesi del nicese

Gemellaggio tra la banda di Nizza
e la filarmonica di Avigliana

Sabato 4 luglio alle 19,00 i concerti estivi sotto il Campanon
proseguono con il gemellaggio tra il Corpo Bandistico di Nizza e
la filarmonica S. Cecilia di Avigliana. Esibizione insieme alle 19,
seguita dal concerto solista degli ospiti, diretti dal prof. Claudio
Facciolo, a partire dalle 19,30.

Le proposte dei commercianti

Le notti bianche
per vivere la città

I giovani di San Siro

Bancarella benefica

La tradizionale gita estiva

I pensionati CISL
a Napoli e dintorni

Per sei posti di servizio civile

Bando di concorso
per la croce verde

Alcuni dei giovanissimi impegnati.

Il bel gruppo dei gitanti.

il gruppo della Leva 1939.
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Nizza Monferrato. I Lions
Club di Torino dal 1962 asse-
gnano il Lion dʼOro a ente o
personaggio torinese od ope-
rante in Torino, non Lions, che
con iniziative ed opere contri-
buiscono ad accrescere il va-
lore e la dignità di Torino.

Per lʼanno 2009 il riconosci-

mento è stato conferito al ni-
cese Generale di Divisione
Franco Cravarezza, coman-
dante della Regione Nord
Ovest.

La consegna del premio è
avvenuta presso i Comandi
Militari di Palazzo “Pralormo”
in Torino da parte dellʼAvv. Ro-
molo Tosetto, presidente del
Comitato Lion dʼOro, e da par-
te del Governatore del Distret-
to, dott.ssa Maria Elisa Dema-
ria.

Lʼavv. Tosetto ha evidenzia-
tola finalità dellʼiniziativa non-
ché le motivazioni che hanno
indotto ad individuare il nostro
concittadino meritevole del ri-
conoscimento, dopo aver esa-
minato il suo curriculum vitae.

La cerimonia è, avvenuta al-
la presenza dei rappresentan-
ti di tutti i Lions Club di Torino,
della Regione, della Provincia,
del Comune e di altre isititu-
zioni, nonché dei Comandi del-
le diverse Forze armate e di un
numeroso pubblico.

Vogliamo ricordare che il
gen. Franco Cravarezza nel-
lʼanno 2007 ha ricevuto il Pre-
mio Erca dʼArgento dellʼAcca-
demia di Cultura Nicese, come
personaggio nativo della città
di Nizza che ha saputo tenere
alto e valorizzare il nome della
sua città natale.

Nizza Monferrato. Continua
senza soste la “fuga” (pren-
dendo un termine dallo sport
della bici), nel torneo di C 2,
della formazione di baseball
del Nizza Grapes. Su 10 in-
contri, appena una sconfitta, a
dimostrazione della superiorità
tecnico, tattica e di gioco della
squadra nicese.

In breve la cronaca degli ul-
timi due incontri:
Alesandria Blue Sox 8 - Niz-

za Grapes 25: alla vigilia lʼin-
contro si presentava molto im-
pegnativo, stante la rivalità fra
le due formazioni. Sul campo
invece le cose sono andate di-
versamente con una differen-
za di valori a favore della squa-
dra della Valle Belbo. Fin dal
primo inning i “Grapes” hanno
subito imposto la loro superio-
rità con un 10-0 che la dice
lunga sulla potenizialità della
squadra. Nei successivi inning
il divario si è ancora maggior-
mente dilatato ed ai padroni di
casa sono stati lasciati pochi
punti.
Angels Vercelli 2 - Nizza

Grapes 13: anche sul diaman-
te di Vercelli gli ospiti hanno
imposto la loro superiorità. Su-
bito in vantaggio (0-2 nel primo
inning), hanno ulteriormente
aumentato il vantaggio impo-
nendo nel 3º tempo (4-0) nel
4º (2-0), nel 5º (1-0), per poi
controllare la partita per chiu-
dere con un 3-2 nellʼottavo in-
ning.

Dopo questi risultati la via
per la promozione è in discesa
e basterà ancora una vittoria
per raggiungerla e per corona-
rio un campionato grandioso e
ricco di soddisfazioni.

Il prossimo incontro la squa-
dra nicese del presidente Luca
Sirombo e del coach e dirigen-

te Massimo Ameglio sarà im-
pegnata sul diamante di Ales-
sandria con i Blue Sox, già vit-
toriosi in questa stagione ago-
nistica in due incontri e se il
proverbio è giusto “Non cʼè
due senza tre...”
Campionato giovanile

I ragazzi del Nizza Grapes”
che partecipano allʼattività gio-
vanile finora avevano cono-
sciuto solamente risultati ne-
gativi. Infatti nelle gare fin qui
disputate avevano rimediato
solo sconfitte, alcune con pun-
teggio pesante. Tuttavia non si
sono mai demoralizzati ed
hanno continuato ad allenarsi
ed a prepararsi, e, finalmente,
nellʼultimo turno di campionato
anche per loro è arrivata la
tanto sognata prima vittoria.
Osasio 21-Nizza Grapes 22.

Eʼ stata una partita (le due
squadre erano entrambe ma-
tricole del campionato) gioca-
ta punto a punto e molto incer-
ta. Punteggio in parità (4-4)
nelle prime tre riprese; nel pro-
sieguo prosegue lʼaltalena del
punteggio con le due squadre
che si superano a vicenda. La
formazione nicese si presenta
nel sesto ed ultimo inning, in
vantaggio di un punto che
mantengono perché tutte le
due squadre realizzano 4 pun-
ti.

Da segnalare la prova di ca-
rattere dei ragazzi nicesi che
hanno avuto il merito di non
scoraggiarsi anche in situazio-
ne di svantaggio.

Con questa partita i giovani
terminano il campionato, ma
tuttavia continueranno gli alle-
namenti per presentarsi nel
mese di settembre pronti a ri-
prendere lʼattività con un anno
di esperienza in più e la voglia
di figurare al meglio.

Nizza Monferrato. Sono
Marco Trapani e Luca Lanza-
vecchia i due colpi in via di de-
finizione e vicinissimi a vestire
la casacca giallorossa nella
prossima stagione dʼEccellen-
za.

I giovani sono la materia pri-
ma e il pezzo più pregiato del
mercato e vengono prima an-
che dei vecchi visto il regola-
mento federale di schierare un
89 un 90 e un 91 nellʼundici ti-
tolare.

Il più conosciuto dei due è
certamente Luca Lanzavec-
chia, esterno di difesa mille
polmoni sulla fascia, di Visone,
nella passata stagione nella ju-
niores dellʼAcqui e tre stagioni
orsono con la maglia della Vo-
luntas Nizza sotto la guida di
Franco Allievi.

Il secondo colpo è Marco
Trapani centrocampista cen-
trale classe 91 che unisce qua-
lità e quantità nella zona ne-
vralgica del campo; arriva a
Nizza dopo aver fatto tutte le
trafile giovanile nellʼAsti e
nellʼultima stagione al Masio
Annonese.

Per quanto concerne lʼattac-
co lʼidentikit della seconda
punta che è entrata in orbita
giallorossa sembra essere
stata svelato: Mattia Piana
classe 88, giocatore esploso
nellʼultima stagione nel cam-
pionato di Promozione ad
Ovada con 18 reti nella sta-
gione regolare e cinque centri
nei play off.

Il giocatore in settimana ha
sostenuto un allenamento
provino con lʼArenzano serie
D ligure ma si spera di riuscir-
lo a convincerlo a vestire il
giallorosso al fianco di una
prima punta di assoluto valo-
re che gli ambiti giornalistici
indicano in Bobo Cravetto, ve-
ra prima punta autore di due
ottime stagione prima nellʼAi-
raschese dei miracoli e poi
nella Pro Settimo di Riccardo
Milani.

Sbirciando il mercato delle
altre squadre del girone sem-
bra avere innestato una mar-

cia in più la Novese che a pa-
tron Marletti ha unito lʼimpren-
ditore ortofrutticolo Gaffeo
che lascia la sua Castellazzo
e si porta in dote mister Fasce
insieme a giocatori del calibro
di Balestra, Pellegrini, Di
Gennaro, Crosetti, Merlano
G.

Lʼantagonista più seria per
lʼapprodo in D della Novese
dovrebbe essere il Canelli
che confermando Della Don-
na ha prelevato Balestrieri
dalla Nicese e tra i pali ha
scelto lʼusato garantito di
Aliotta, fresco di promozio-
ne in serie D con lʼAquane-
ra e innestato due giovani
classi 91 dalla Sestrese, Lib-
bi esterno e Piscitelli cen-
trocampista.

Delle altre, pochissimi movi-
menti con mercato ancora in
fase di stallo con lʼAsti che
conferma il puntero Pavani e il
Fossano innesta tra i pali lʼex
giallorosso Garbero e il Busca
non ha ancora sciolto il nodo
panchina dopo che Zaino ha
lasciato per andare a Cuneo in
serie D.

Per la Nicese questi i movi-
menti:
Conferme

Luca Casalone, Mattia Riz-
zo, Pierpaolo Scaglione, An-
drea Ferraris, Marco Pandolfo,
Davide Scaglione, Francesco
Lovisolo, Federico Ivaldi, Mat-
tia Alberti, Alberto Rosso, Va-
lerio Giovinazzo, Claudio Me-
da.
Cessioni

Caudio Garbero (Fossano),
Antonino Greco Ferlisi, Fede-
rico Dattrino, Giuseppe Cap-
piello, Marco Bucciol, Fabrizio
Coltella, Umberto Barison,
Marco Freda, Luca Monasteri.
Acquisti

Luca Lanzavecchia dallʼAc-
qui e Marco Trapani (Masio
Annonese).
Trattative

Roberto Zaccone (Acqui),
Mattia Piana (Ovada), Bobo
Cravetto (Pro Settimo), Luca
Mighetti (Valenzana).

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Dopo
due settimane di battaglie
con gare emozionanti e in-
certe il “2º memorial Ana-
stasio” per ricordare lʼindi-
menticabile professore di
Educazione fisica nicese, ha
emanato i primi verdetti con
la composizione delle otto
squadre che tenteranno di
succedere nellʼalbo dʼoro del-
la manifestazione, allʼEbrille
la squadra vincitrice nel 2008
del torneo.

Proprio i campioni della
passata edizione dellʼ Ebril-
le si sono qualificati ai quar-
ti di finali con due vittorie per
1-0 (reti di Jahdari e Calca-
gno) e fermati sul pari 1-1
nellʼultima gara (rete di Lo-
visolo contro Jumes), risul-
tati questi sintomo di un ot-
tima cerniera difensiva con
Berta C. tra i pali e il duo
centrale affidabile Monti -
Jahdari; di contro sono an-
cora da oliari i meccanismi
dellʼattacco poco cinico al
momento della finalizzazio-
ne.

Il secondo pass lo ottiene
Jumes in virtù della vittoria
contro Vodka e Malibù e dei
due pari sempre per 1-1 con-
tro Macelleria Diotti e Ebril-
le.

Rimane fuori non senza
recriminazione Macelleria
Diotti che ottiene una vittoria
e un pari e viene punita ol-
tre misura nel recupero con-
tro Ebrille

Classifica girone A: Ebrille 7,
Jumes 5, Macelleria Diotti 4,
Vodka e Malibù 0.

Il girone B ha visto prevalere

il Dream Team solo per la dif-
ferenza reti con tre squadre a
pari punti a quota 6.

Gli acquesi del Dream Team
hanno prevalso sui concittadi-
ni del Caldo Forno e sui canel-
lesi delle Bollicine anche se
tutte e tre le squadre hanno
staccato il biglietto per i quarti.

Classifica girone B: Dream
Team 6, Caldo Forno 6, Bolli-
cine 6, Phonika 0.

Nel girone C lʼha fatta da pa-
drone lʼAzienda vinicola Piana
che ha ottenuto tre vittorie e un
pari piazzandosi davanti a tut-
te le altre per le posizione che
danno la qualificazione; la se-
conda piazza va a One nation
one station e lʼultimo posto
quale migliore terza se lo ag-
giudica Auter Fer.

Classifica girone C: Azienda
vinicola Piana 10, One nation
one station 7, Auter Fer 7, Pa-
lestra Sport più 4, I Soliti Noi 0.

I quarti di finali vedranno
scendere in campo nella sera-
ta di lunedì 29 giugno ore 21
Azienda vinicola Piana-Caldo
Forno; la gara successiva alle
22 vedrà One nation one sta-
tion-Ebrille.

Gli altri due quarti nella se-
rata di mercoledì ore 21 Auter
Fer-Dream Team; ore 22 Ju-
mes Bollicine.

Le semifinali (ore 21 e 22) si
disputeranno nella serata di
venerdì e le due finali saranno
nella serata di domenica 5 lu-
glio.

Sul nostro prossimo numero
sarà documentato in maniera
dettagliata la fase finale della
manifestazione.

E. M.

Nizza Monferrato. Passaggio di consegne ai vertici del Lions
Club Nizza Monferrato-Canelli. Come è consuetudine ogni pre-
sidente rimane in carica un anno e poi cedere ad altri “onori ed
oneri”. Venerdì 12 giugno, nello splendido scenario di Villa Sca-
ti a Melazzo il presidente 2008/2009, Mauro Piantato ha “pas-
sato” la mano al dott. Fausto Solito, il quale avrà il gravoso com-
pito di organizzare nei prossimi mesi il 50º di fondazione del so-
dalizio della Valle Belbo. Oltre al trapasso delle consegne, du-
rante la serata lionistica, sono stati salutate le “new entry” nella
lista dei soci: il dott. Alessandro Accornero, lʼavv. Roberto Inca-
minato, il rag. Massimo Rostagno, accolti con caldo spirito ami-
chevole da tutti i presenti.

Braciolata con gli Alpini
Il Gruppo alpini di Nizza

Monferrato comunica che, sa-
bato 4 luglio, nellʼambito delle
manifestazioni della “notte
bianca” per lʼapertura della sta-
gione dei saldi, organizzata
dallʼAssociazione commer-
cianti del Centro storico, si
svolgerà lʼormai tradizionale
“serata alpina” con una bracio-
lata ed i piatti tipici della cucina
del territorio.

Il tutto avrà luogo, con inizio
dalle ore 20,00, presso il Foro
boario “Pio Corsi” di Nizza
Monferrato.
Casa riposo Quaranti
Domenica 5 luglio, presso la

Casa di riposo “Mondo azzur-
ro” di Quaranti una giornata
denominata “porte aperte a
tutti” con possibilità di visitare

la struttura (dalle ore 16,00) e
per lʼinaugurazione dei nuovi
arredi bagno assistito, camere
e refettorio acquistati anche
grazie al contributo della Re-
gione Piemonte.

Al termine: animazione mu-
sicale e rinfresco.

La Casa di riposo di Qua-
ranti, per anziani autosufficien-
ti, situata in posizione favore-
vole con cortiletto interno, or-
ganizzata a livello famigliare
con pasti freschi cucinati in lo-
co, è composta da 17 posti let-
to; si avvale di 8 assistenti pro-
fessionalmente preparate con
presenza giornaliera infermie-
ristica e medica per ogni esi-
genza.

La gestione è affidata (dal
2003) alla Cooperativa sociale
Solidarietà Cinque.

Nizza Monferrato. La Fede-
razione Italiana Karting ha af-
fidato alla Pista Winner di Niz-
za Monferrato le selezioni na-
zionali delle Classi 60 baby e
mini e la coppa FIK, categoria
Tempo libero.

Sabato 4 e domenica 5 lu-
glio ci sarà grande fermento al-
la pista nicese per ricevere de-
gnamente i piloti e le loro fami-
glie, provenienti dal centro
(Umbria, Marche, Toscana),
Sardegna e nord Italia. Eʼ pre-
vista la partecipazione di oltre
150 piloti già saranno in città
fin da metà settimana.

Naturalmente grande la sod-
disfazione dei vertici della Win-
ner, il titolare Massimo Wiser
ed il presidente del Karting
Club, Mauro Bongiovanni per
“lʼassegnazione da parte della
Federazione di questa impor-
tante manifestazione”.

Gli ospiti per la sosta ed il
pernottamento saranno indiriz-
zati presso gli agriturismi della
zona con i quali è stata firmata
una convenzione particolar-
mente favorevole.

Sulla pista nicese saranno
presenti i piloti che partecipe-

ranno alle selezioni delle clas-
si 60 (ragazzini dagli 8 ai 12
anni) e della categoria 100 e
125 MTL che vivono il primo
raduno nazionale dopo un an-
no di vita come “riconoscimen-
to sportivo”.

Il programma prevede nelle
giornate di giovedì 2 e venerdì
3 lʼarrivo dei concorrenti per le
prove per prendere famigliari-
tà con la pista. Il sabato le pro-
ve e dalla domenica, a partire
dalle ore 8,00 alle ore 18,00,
batterie, prefinali e finali per i
ragazzini, i gentlemen della
tempo libero si incontreranno
in gruppi suddivisi inn base al-
le prove di qualificazioni.

Alla domenica, inoltre, si ter-
rà un raduno dei “delfini” (6-8
anni) per una manifestazione
non competitiva.

Notevole lʼimpegno della Pi-
sta Winner per assicurare le
migliori condizioni di gara e di
sicurezza con ufficiali di gara,
cronometristi, addetti alla sicu-
rezza, equipe medica specia-
lizzata.

Per informazioni: telef. 0141
726188 - info@pista-winner.
com

Un riconoscimento nato nel 1962

Il premio Lion d’oro
a Franco Cravarezza

Campionato C2 di baseball

Il Nizza Grapes
vicino alla promozione

In vista della prossima stagione

Trapani e Lanzavecchia
primi colpi della Nicese

Il dott. Fausto Solito neo presidente

Passaggio di consegne
al Lions Nizza-Canelli

Notizie in breve

Alla Winner di Nizza

Selezione nazionale
classi 60 baby e mini

Le finali domenica 5 luglio

Settimana decisiva
per il trofeo Anastasio

La formazione giovanile del Nizza Grapes.

Il gen. Cravarezza nellʼocca-
sione della consegna del
premio Erca.

A sinistra il neo presidente Fausto Solito con Mauro Pianta-
to nel suo saluto ai soci.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 3 a mar. 7 luglio: Transfor-
mers - La vendetta del caduto (orario: da venerdì a domenica
20-22.30; lunedì e martedì 21,30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 3 a mar. 7 luglio: Louise e
Michel (orario: da venerdì a domenica 20.30-22.30; lunedì e
martedì 21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, Chiusura estiva.
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 3 a lun. 6 luglio : Fortapasc (ora-
rio: da venerdì a domenica 20.15-22.30; lunedì 21).
SOCIALE (0141 701496), Chiusura estiva.
MULTISALA VERDI (0141 701459)
Sala Verdi, da ven. 3 a mar 7 luglio: I love Radio Rock (orario:
da venerdì a domenica 20-22.30); lunedì e martedì 21.30;
Sala Aurora, da ven. 3 a mart. 7 luglio: Terra Madre (orario: da
venerdì a domenica 20.30- 22.30; lunedì e martedì 21.30);
Sala Re.gina, da ven. 3 a mar. 7 luglio: Transformers - La ven-
detta del caduto (orario: da venerdì a domenica 20- 22.30; lu-
nedì e martedì 21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612)
non pervenuto.
TEATRO SPLENDOR - Chiusura estiva.

Cinema

Nel nostro condominio cʼè
un vecchio e maltenuto giar-
dino. Le piante sono quasi
tutte secche e il prato non
esiste quasi più. Tutto que-
sto è accaduto dopo la
scomparsa di un proprieta-
rio, che si occupava della
sua manutenzione dʼaccordo
con tutti quanti noi. Qualcu-
no vorrebbe assumere un
giardiniere che intervenisse
almeno una volta alla setti-
mana e vorrebbe anche far
installare lʼimpianto di irriga-
zione automatica. Qualcun
altro vorrebbe invece elimi-
nare il giardino e fare dei
parcheggi, dicendo che la
spesa che occorrerebbe fa-
re per lʼimpianto dʼacqua è
simile a quella occorrente
per la asfaltatura. Nel Rego-
lamento di Condominio si
legge che tra le parti comu-
ni è compreso il giardino e
che cʼè lʼobbligo per tutti i
proprietari di rispettare il ver-
de comune, in modo che es-
so serva ad abbellire il com-
plesso immobiliare.

Cosa possiamo fare ?
***

Il tema della manutenzione
dei giardini è spesso fonte
di controversie tra i condò-
mini. Tutti amano il verde ed
apprezzano un giardino ben
curato nei pressi di casa, ma
altrettanto sanno che man-
tenerlo in ordine costa de-
naro ed attenzioni continue.
Lʼidea di far installare un im-
pianto di irrigazione automa-
tica vale senzʼaltro a dimi-
nuire la presenza di perso-
nale specializzato. Ed in ef-
fetti pare ammissibile un so-
lo intervento alla settimana
del giardiniere, dopo che
lʼimpianto sia stato messo in
opera.

Si tratta quindi di delibe-
rare lʼacquisto e la messa in
opera dellʼimpianto, oltre che
la sistemazione quasi inte-

grale delle piante, del prato
e dei fiori. Queste opere so-
no da considerarsi interven-
ti di manutenzione straordi-
naria da deliberarsi con la
maggioranza degli interve-
nuti e almeno la metà del
valore dellʼedificio.

Tutto ciò è previsto in con-
siderazione del fatto che le
attuali condizioni dellʼarea so-
no gravemente compromes-
se e necessitano interventi
radicali. La sistemazione pe-
riodica delle piante, dei fiori
e del prato è invece da rite-
nersi normale manutenzione,
per la quale è sufficiente un
numero di voti che rappre-
senti il terzo dei partecipan-
ti al condominio e almeno il
terzo del valore dellʼedificio.

Sulla base di queste pre-
messe, si deve ritenere non
possibile la trasformazione
del giardino in parcheggio.
Tale innovazione, per esse-
re approvata, necessitereb-

be del consenso unanime di
tutti i condòmini e non certo
di una maggioranza, sia pu-
re quasi integrale, dei pro-
prietari. Sarebbe infatti suffi-
ciente il dissenso di uno so-
lo dei condòmini per blocca-
re lʼiniziativa. Il Regolamen-
to di Condominio elenca spe-
cificatamente, tra le parti co-
muni, il giardino, e ciascun
condòmino ha diritto di poter
beneficiare di tale bene co-
mune. Coloro che vorrebbe-
ro quindi ricavare un par-
cheggio dal giardino, do-
vranno rassegnarsi, ma si ri-
tiene che il sacrificio di af-
frontare la spesa sarà am-
piamente ripagato dal note-
vole miglioramento estetico
che il complesso immobilia-
re avrà dalla risistemazione
dellʼarea.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

UNA NOTTE DA LEONI
(Usa, 2008) di T.Philipps con
B.Cooper, E.Helms, H.Graham.

È inutile sottolinearlo ma la
stagione langue, nonostante le
promesse e le premesse con
uscite maggiormente dilazio-
nate nel corso del tempo, siamo
agli sgoccioli ed è facile ritro-
varsi nelle sale - soprattutto di
provincia - in compagnia di po-
che altre unità di spettatori. Ci-
nefili ed appassionati sono in
attesa del 15 luglio, data fissa-
ta per lʼuscita dellʼultimo capitolo
della saga di Harry Potter; nel-
lʼattesa il genere che raccoglie
maggiori consensi è la comme-
dia; accanto al fortunato “Una
estate ai caraibi”, spunta questa
pellicola americana, arrivata sui
nostri schermi senza grosso
lancio pubblicitario, ma capace
di raccogliere oltre un milione e
mezzo di incasso nelle tre set-
timane di programmazione. Un
gruppo di giovani si mette in
viaggio verso Las Vegas per
lʼaddio al celibato di uno di loro.
Tutto fila liscio fino a quando i te-
stimoni al risveglio si ritrovano in
una camera dʼalbergo, tramor-
titi e soprattutto senza futuro
sposo. È una corsa contro il
tempo per ritrovare il promesso
e riportarlo a casa ma anche
per capire quanto è successo
nella notte. Fra gli interpreti He-
ther Graham e in un ruolo ca-
meo Mike Tyson. Buoni riscon-
tri non solo dal pubblico ma an-
che dalla severa critica del no-
stro paese.

L’ANCORA
Redazione di Acqui T.

Tel. 0144 323767
Fax 0144 55265

lancora@lancora.com
www.lancora.com

Week end
al cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandrialavo-
ro.it:

n. 1 - ausiliario di assi-
stenza per anziani, rif. n.
4399; età minima 18, massima
40, automunito, tempo deter-
minato 1 mese prorogabile, fa-
miglia di Merana cerca perso-
na per mansioni di assistenza
anziano infermo;

n. 1 - addetto alle attivi-
tà amministrative, rif. n.
4115; età minima 20, massi-
ma 40; titolo di studio ragio-
niere e perito commerciale,

patente B, automunito, iscrit-
to da più di 24 mesi presso
il Centro per lʼimpiego, o in
mobilità o in età di appren-
distato, tempo determinato
sei mesi; Ovada.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per lʼim-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dal-
le 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso.
E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
112 Carabinieri - pronto in-

tervento

113 Polizia stradale
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri emergenza

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 14 giugno 2009

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.06 13.13 14.08
17.101) 18.14 20.06

8.174-14) 9.41
12.06 13.13
16.40 18.145)

20.06

7.06 9.46
13.20 15.10
17.275) 20.214-14)

6.15 7.00 7.40
9.46 13.20 15.10

15.46 18.20

6.14 7.318) 9.44
13.10 15.01 15.45
18.098) 19.38 20.44

7.28 8.38 10.14
11.371) 13.39 14.38
15.40 17.06 18.151)

19.05 19.441) 20.39
22.00

7.28 8.52
10.2310) 11.55
13.2210) 14.58
15.54 17.23
19.08 20.3910)

22.0010)

5.20 6.10 7.03
7.40 8.511-9) 10.25

12.15 13.16 14.14
15.54 17.16 18.17
20.499)

6.02 7.369)

9.00 10.349)

12.03 13.34
16.01 17.489)

19.169) 20.499)

5.53 6.57 7.597)

9.45 12.07 13.14
14.09 17.111) 18.217)

20.08

9.44 13.10
15.01 17.25
19.38 20.204-15)

6.00 8.184-15)

9.45 12.07
13.14 16.41
20.08

7.25 8.40 10.2511-B)

12.04 13.58 15.05
16.042) 16.531) 17.563)

18.041) 19.321) 19.543)

20.1511-12)20.421-B) 21.4411-B)

9.59 13.59
15.56 17.56
19.54

5.1511-B) 6.05 6.31
6.5811-13) 7.39 8.52

10.5811-B)13.15 14.11
16.11 17.181) 18.012)

18.211) 19.501-B)

8.00 11.39
14.07 16.11
18.05

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 14/6 al 6/9/2009. 5) Si effettua dal 15/3/2009. 6) Si effettua fino allʼ8/3/2009.
7) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 8) Da S.Giuseppe di Cairo. 9) Fino a Genova P.P. 10) Da Genova P.P. 11)
Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 31/7 e dal 31/8/2009. 12) Proveniente da Torino
P.N. 13) Per Torino P.N. 14) Biella/Novara. 15) Albenga. B) Bus.
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): venerdì 3 lu-
glio, Marola, viale Italia - Centro Commerciale, Canelli; sabato 4
luglio Dova, via Corsi 44, Nizza; domenica 5 luglio, Marola, via-
le Italia - Centro commerciale; lunedì 6 luglio Gaicavallo, via C.
Alberto 44, Nizza; martedì 7 luglio Marola, viale Indipendenza -
Centro commerciale, Canelli; mercoledì 8 luglio Dova, via Corsi
44, Nizza; giovedì 9 luglio Gaicavallo, via C. Alberto 44, Nizza;
venerdì 10 luglio Sacco, via Alfieri 69, Canelli.

NUMERI UTILI
Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pronto in-
tervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Notizie utili Canelli

DISTRIBUTORI: Domenica 5 luglio: in funzione il servizio Self
Service.
EDICOLE: Domenica 5 luglio: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (8,30-20,30): Farmacia Dova i il 3-4-
5 luglio; Farmacia Gai Cavallo il 6-7-8-9 luglio.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 3 luglio: Far-
macia Marola (telef. 0141 823 464) Viale Italia/Centro commer-
ciale - Canelli; Sabato 4 luglio: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (te-
lef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Dome-
nica 5 luglio: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Ita-
lia/Centro commerciale - Canelli; Lunedì 6 luglio: Farmacia Gai
Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141.721 360) - Via Carlo Alberto 44 -
Nizza Monferrato; Martedì 7 luglio: Farmacia Marola (telef. 0141
823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Mercoledì 8
luglio: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato; Giovedì 9 luglio: Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Niz-
za Monferrato.

NUMERI UTILI
Carabinieri : Stazione di Nizza\ Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il
Pubblico- numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517 (da lu-
nedì a venerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax
0141.720.533- urp@comune.nizza.at.it; Ufficio Informazioni Tu-
ristiche - Via Crova 2 - Nizza M. - telef. 0141.727.516. Sabato e
Domenica: 10,00-13,00/15,00-18,00; Enel (informazioni) 800
900 800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque
potabili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (gua-
sti).

DISTRUBUTORI: festivi self service, gpl chiuso
EDICOLE: piazza Castello, via Cairoli, via Torino.
FARMACIA di turno festivo e notturno: Dal sabato alle ore
8,30 al sabato successivo alle ore 8,30 - Frascara, piazza As-
sunta 18 - tel. 80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Nati: Alessandro Carrera, Asia Zaccone, Mattia Lovesio, Fran-
cesco Bartolomeo, Gaia Dragone.
Morti: Giovanni Catalano, Nicola Larosa, Franco Arosio, Maria
Aurelia Bianchi, Alda Teresa Tardito, Giovanni Acquasanta, Ne-
store Gabriele Scardova, Maria Oragan, Pierina Galetto, Maria
Angela Ivaldi.
Pubblicazioni di matrimonio: Hicham Saoufi con Gina Maribel
Jordan Moran.

Stato civile Acqui Terme

DISTRIBUTORI dom. 5 luglio - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE - dal 29 giugno al 19 luglio sono chiuse: piazza Ita-
lia, corso Cavour. Sono aperte: corso Divisione, corso Bagni,
piazza Matteotti, corso Italia, via Alessandria, via Nizza, via Mo-
riondo, via Crenna e reg. Bagni.
FARMACIE da venerdì 3 a venerdì 10 luglio - ven. 3 Cignoli;
sab. 4 Centrale, Cignoli e Vecchie Terme (Bagni); dom. 5 Cen-
trale; lun. 6 Cignoli; mar. 7 Terme; mer. 8 Bollente; gio. 9 Cigno-
li; ven. 10 Centrale.

NUMERI UTILI
Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

Notizie utili Acqui Terme

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI: Domenica 5 luglio: OIL, via Colla, Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: festivo 5 luglio, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino, Via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Rodino, Cairo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

Acqui Terme. Pur compren-
dendo le difficoltà di bilancio
che hanno condizionato i con-
tenuti del Decreto varato dal
Consiglio dei Ministri, lʼIstituto
Nazionale Tributaristi (INT)
non può non disapprovare e
contestare la discriminazione
di alcune norme contenute nel-
la cosiddetta Manovra dʼesta-
te. In particolare lʼINT punta il
dito sulla restrizione-complica-
zione relativa alle compensa-
zioni IVA e sulla detassazione
degli utili reinvestiti.

“La stretta sulle compen-
sazioni IVA presenta due
aspetti estremamente nega-
tivi che sono quello della
complicazione e quello della
discriminazione” dichiara il
Presidente dellʼINT Riccardo
Alemanno, che sottolinea “In
un periodo di difficoltà eco-
nomica non è opportuno sot-
toporre imprese e professio-
nisti ad ulteriori adempimen-
ti burocratici e conseguenti
costi.

Se le limitazioni sulle com-
pensazioni IVA sono dovute
ad un uso scorretto delle
stesse non si devono punire
tutti i contribuenti, vanni col-
piti quelli che non rispettano
le regole, applicare il visto
di conformità alle compen-
sazioni superiori ai 10.000,00
euro creerà ulteriori costi e
inaccettabili discriminazione
tra gli intermediari fiscali au-
torizzati.

Se si voleva creare un fil-
tro bastava lʼobbligo di invio
telematico a cura degli in-
termediari (tutti). In questi
anni la platea degli interme-
diari ha operato soprattutto a
favore dellʼAmministrazione
finanziaria e non è giusto
che si ponga una limitazione
ad un istituto ormai diffuso
nella gestione tributaria di

imprese e professionisti”.
Anche per quanto riguarda

la detassazione degli utili
reinvestiti lʼINT, già nel co-
municato stampa di ieri, ha
criticato la limitazione dei
soggetti che ne potranno be-
neficiare. Alemanno è parti-
colarmente amareggiato:
“Siamo alle solite, invece di
estendere i benefici ad una
vasta platea anche in questo
caso si limita in modo ec-
cessivo il numero dei bene-
ficiari, con esclusione ovvia-
mente del mondo professio-
nale, anche a causa di quei
rappresentanti di categoria
che vedono nelle norme non
delle opportunità per il set-
tore delle professioni, ma
delle occasioni per suggeri-
re forme surrettizie di esclu-
sive, con buona pace delle
indicazioni dellʼ Antitrust”.

LʼINT nei prossimi giorni in-
vierà una nota di protesta alla
Presidenza del Consiglio, al
Ministero dellʼEconomia, al-
lʼAgenzia delle Entrate e natu-
ralmente sarà immediata la se-
gnalazione allʼAntitrust.

Secondo l’INT

Manovra d’estate
discriminante

Acqui Terme. LʼAssociazio-
ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza di
sangue ad uso dellʼOspedale
di Acqui Terme. Si invitano per-
tanto le persone in buona sa-
lute a voler collaborare alla do-
nazione di sangue.

Per donare il sangue occor-
re avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a
50 kg. Recarsi allʼospedale di
Acqui Terme a digiuno, al mat-
tino, al primo piano (centro tra-
sfusionale) dalle ore 8.30 alle
11 nelle seguenti date: 14-28

giugno; 12-26 luglio; 30 ago-
sto; 13-27 settembre; 11-25 ot-
tobre; 15-29 novembre; 20 di-
cembre.

Per i nuovi donatori verrà ef-
fettuato un piccolo prelievo per
gli esami, a cui seguirà la visi-
ta medica per lʼidoneità alla
donazione. Le donazioni ver-
ranno effettuate ogni tre mesi,
per gli uomini e ogni sei mesi
per le donne in età fertile. Il
quantitativo di prelievo è per
tutti i donatori di 400 grammi di
sangue intero, come prescritto
dalle norme nazionali. Ad ogni

donazione seguirà sempre
una serie di esami clinici. I do-
natori hanno diritto a visite e
esami supplementari su pre-
scrizione del Dasma - Avis o
del medico curante con esen-
zione tiket.

Il donatore ha diritto ad aste-
nersi dal lavoro per lʼintera
giornata conservando la nor-
male retribuzione e i contributi
previdenziali.

Per ulteriori informazioni tel.
333.7926649 e ricorda che:
ogni donazione può salvare
una vita!

Appello Dasma a donare sangue

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione
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Notizie utili Cairo M.tte
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